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O R G A N O D E L PARTITO C O M U N I S T A ITALIANO 

La Banca centrale ha abbandonato la difesa della moneta 

Crolla il franco francese 
Marco alle stelle, lo Sme in crisi 
ma Olirne si rifiuta di svalutare 

Il governo non vuole pagare il prezzo politico di un deprezzamento della valuta e chiede alla Germania una 
rivalutazione unilaterale - Da Bonn per ora un netto rifiuto - Imminente una riunione dei ministri europei? 

ROMA - He subito Ieri 
un Improvvisa accelera-
sione la crisi monetarla In 
Europa La Banca di Fran­
cia, dopo aver timidamen­
te cercato In mattinata di 
arginare II rialzo del marco 
tedesco, ha deciso nel po­
meriggio di togliere ogni 
sostegno al franco Lascia­
ta In Dalla degli operatori 
finanziari la moneta fran­
cese e stata trattata a valo­
ri Inferiori a quelli consen­
titi dagli attuali accordi di 
cambio Secondo agenti di 
Borsa parigini II prezzo del 
marco ha raggiunto 3,3342 
franchi mentre II limite 
dell'oscillazione accordata 
è a 3,3303 SI è cosi creata 
una situazione che Impone 
alle autorità monetarle di 
Intervenire O ci pensano 
le banche centrali a ripor­
tare, questa mattina, I va­
lori di cambio dentro i li­
miti prestabiliti, oppure 
toccherà al governi decide­
re un riallineamento delle 
parità, sanzionando svalu­
tazioni o rivalutazioni del­
le monete 

Negli ambienti finanzia­
ri si dava Ieri per probabile 
quest'ultima soluzione 
Nonostante un comune In­
teresse sia del tedeschi che 
del francesi a rimandare 
quanto più è possibile ogni 
Intervento di aggiusta­
mento, la situazione sem­
bra Infatti definitivamente 
sfuggita al controllo Per 
la Banca di Francia un'Ini­
ziativa di recupero del va­
lore del franco appare ora 
eccessivamente onerosa 
Un consiglio del ministri 
finanziari del paesi ade­
renti al Sistema monetarlo 
europeo potrebbe dunque 
essere convocato d'urgen­
za, forse già nella giornata 
di oggi 

Messo alle corde, il go­
verno di Parigi sembra pe-
ro Intenzionato a non as­
sumere alcuna decisione 
che potrebbe arrecargli 
qualche danno politico II 
suo intento è quello di far 
muovere 1 tedeschi, di co­
stringere Il governo di 
Bonn a prendere un Inizia­
tiva per rivalutare 11 mar­
co Il ministro dell'econo­
mia, Balladur, ancora Ieri 
mattina escludeva catego­
ricamente ogni svalutazio­
ne del franco La tesi della 
coalizione di centro-destra 
è infatti che non la moneta 
francese è debole ma piut­
tosto quella tedesca si è 
rafforzata In modo anoma­
lo Alla domanda se quindi 
fosse prevedibile una riva­
lutazione unilaterale del 
marco, le autorità francesi 
rispondevano che spettava 
al tedeschi e solo a loro 11 
deciderlo 

A Bonn naturalmente 
si getta molta acqua sul 
fuoco La linea decisa dal 
governo è quella di lasciare 
le coso come stanno alme­
no fino ali Indomani delle 
elezioni di fine gennaio I 
partiti al potere ritengono 
di non aver alcun Interesse 
a modifiche nel rapporti di 
cambio sollecitate dal 
banchieri ma molto temu­
te dagli agricoltori che ve­
drebbero danneggiata la 
competitività del foro pro­
dotti Fonti governative 
anche Ieri hanno sostenu­
to che la realtà economica 
del paesi aderenti ali ac­
cordo monetarlo non ri­
chiedo por ora alcun Inter­
vento di modifica delle pa­
rità Hanno quindi escluso 
ogni riunione a breve ter­
mine del ministri finanzia­
ri della Comunità e hanno 
dichiarato di non aver ri­
cevuto alcuna comunica­
zione ufficiale da parte del­
lo autorità di Parigi circa 
la loro Intenzione di ab­
bandonare la difesa del 
franco 

SI tratta come e eviden­
te di un braccio di ferro 
che ha solo motivazioni 
politiche I rapporti tra le 
duo monete sono saltati 
non e è dubbio ma nessu­
no vjolo dirlo apertamen­
te e pagare I prezzi di un 

Edoardo Garduml 

(Seguo in ultimai 

PARICI — Il corteo del lavoratori In tcloptro 

Treni e metrò 
bloccati, 

per ore Parigi 
resta al buio 

Ieri hanno scioperato anche gli elettrici 
Ventesimo giorno di lotta dei macchinisti 

Treni fermi al 70% nel depositi metropolitana bloccata Pa­
rigi per ore senza luce a causa dello sciopero degli elettrici, 
Ieri in piazza con 1 ferrovieri servizio postale a rilento la 
Francia ha vissuto Ieri un'altra giornata di caos, mentre \ 
macchinisti giungono alla loro ventesima giornata di prote­
sta Continua, Intanto 11 duello sempre più ravvicinato fra 
Chlrac e Mitterrand 11 Primo ministro riunito ieri mattina a 
Matignon con il governo al completo ha ribadito la sua in­
tenzione di «non deviare di un pollice dalla linea tracciata 
perché deviare sarebbe un atto di Irresponsabilità* La deter­
minazione del capo del governo deriva anche dalla consape­
volezza della mancanza di unità sindacale del manifestanti 
domani Force Ouvriere e Cfdt hanno invitato tutti 1 pubblici 
dipendenti a uno sciopero generale di 34 ore, poiché la Cgt 
non vi prenderà parte Cosila crisi va avanti, costante ma a 
scossoni ineguali A PAG 3 

Lotta al flagello e poteri pubblici; parla il sindaco di Bologna 

Imbeni: «Quale black-out? 
Sull'Aids serve dire tutto» 
«È un male che colpisce la società ed è necessario informare per prevenire» - «Un 
grave rischio; che si riduca la socialità e si trasformino i malati in colpevoli» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Si mostra 
preoccupato ma non tanto 
perché la città di cui è sinda­
co è finita in prima pagina a 
causa doli Aids dopo la mor­
te Il primo dell anno di due 
bambini Si è parlato e scrit­
to si è polemizzato ci si è in­
terrogati Qualcuno ha an 
che parlato di città in preda 
alla paura Renzo Imbeni 
sindaco di Bologna rifiuta 
questa Immagino Concerà 
paura prima — dico — non 
e è oggi in questo momento 
Ce in\eee di preoccuparsi 
dei possibili s\ lluppl Imbe 
ni prende spunto dalla situi 
zlonc di Bologna ma parla 
non solo per li sua città II 
problema dell Aids riguarda 
tutti I bolognesi ma anche! 

milanesi e i romani le me­
tropoli e I centri più piccoli 
«Se anche In Italia — osserva 
— dovesse registrarsi II tasso 
di crescita quasi esponen-
zlale di questa malattia così 
come si sta verificando In ah 
tri paesi negli Stati Uniti In 
particolare II rischio che si 
corre e quello di ridurre II 
tasso di socialità della vita 
urbana e di individuare negli 
ammalati I colpe\oll dì que-
sta situazione così da espel-
Ieri! dalla vita civile» 'Per 
questo — precisa —• occorre 
un comportamento più ma-
turo più cl\ile dal punto di 
\tsta delie relazioni sociali 
di rispetto delle esigenze 
igtenicQ'Santtaw 

•LAids— aggiunge il sin 
daco di Bologna — non è più 

un fatto individuale Non è 
una comune malattia infet­
tici, dì quelle finora cono­
sciute che potevano e posso­
no avere conseguenze di fat-
to solo sulla persona colpita 
Con l Al<Js le cose cambiano 
da Questa maialila e da come 
la si affronta dipendono le 
condizioni di ciascuno di noi, 
ma anche quelle degli altri» 

iPer questo— puntualizza 
Imbenl — non si può pensa­
re di fuggire dalla realta l u-
nica risposta da dare oggi è 
quella di una sempre più ap­
profondita conoscenza della 
malattia per ricercare e sve 
lare le ragioni della progres 

Franco De Felice 

(Segue in ultima) 

LA SITUAZIONE A ROMA MILANO E NAPOLI A PAG 2 Renzo Imbeni 

L'ha detto Spadolini a Mogadiscio dove attende notizie dal Sudan 

«Nessuna risposta sugli ostaggi» 
Il ministro della Difesa si era incontrato col premier di Khartoum che aveva as­
sicurato «iniziative personali e del governo» - Stabiliti contatti con i rapitori 

MOGADISCIO - Oro di an 
sia e di attesa peri duo Itili* 
ni Giorgio Marchiò e Dino 
Martcddu rapiti In Etiopia 
la settimana scorso da un 
commando dell Eprp il 
• Partito rlioki?lonnrlo del 
popolo ctlop co> un mou 
mento g inn gllero ani (,o 
vernatilo 

Quelli che solo I redi sera 
sembrila una libera? o e 
Imminente è pnrsa eri come 
un primo api rocclo nel uni 
trattativa d retta o Indirci 
ta con II gruppo del rapitori 
Lo stesso arrivo del ministro 
della Difesa Spadolini a 
Khartoum sembrava aprire 
la strada ad una soluzione 

rapida Ma Spadolini — re 
catosl successivamente a 
Mogadiscio dove ha avuto 
colloqui con 11 presidente 
dilla Repubblica Siad Barre 
e con 1 ministri degli Esteri e 
dell i Difesa — ha atteso in 
vano noilz e dal «premier» 
sudanese Sn\ed Al Ma 
liei s illa sorte del due Italia 
i l rn| ili li prcs dento suda 
ne e »u \a Rartntlto Imme 
d me inlz nllve persona!) e 
del goven o per tentare di 
ottenere la liberazione del 
due ostaggi Anche Ieri co 
munque Spadolini è stato 
con i glornal sii estrema 
mente riservato «Per non 
compromettere le possibilità 

che ci sono di allacciare 11 
negoziato che ne consenta la 
liberazione» ha precisato 

Nonostante II -no com 
meni» del ministro contatti 
con 1 Cprp potrebbero co 
munque già essere stati in 
qualche modo suol i t i O 
come pare più probabile il 
contatto potrebbe essere Im 
mlnento 

Comunque Spadolini ha 
smentito che nella vicenda 
siano Intervenuti I servizi se 
greti Italiani 

Del rapimento del due Ita 
llani Spadolini ha parlato 
con II presidente Barre con il 
quale ha anche compiuto 

un approfondita analisi del 
movimenti di guerriglia in 
Etiopia Barre h i t r i 1 altro 
espresso a Spadolini 1 opl 
nlono che i guerriglieri de! 
1 Fprp abbiano agito «alla ri 
cerei di pubblicità» 

Nel colloquio — durato 
circa un ori t nel quale Bar 
re in risposta ad un mess ip 
LO di s luto di Coss RI hi 
In tito 11 presidente Italia 
l o i isitare li Somalia — Il 
presidente somalo ha -total 
mente» aderito alla tesi del 
I Uilia che 11 terrorismo va 
combattuto a (ondo anche 
attraveso una sempre più 
strttta collaborasione Inter 
naziomle 

Tutti i premi di «Fantastico» 

Pescara miliardaria 
La Lotteria record 

privilegia Roma 
Venduto nella città abruzzese il biglietto abbinato ai pattinato­
ri Giulio Brenna e Sabina Marin - Nella capitale 88 vincitori 

I sei superfortunati 
Ecco nall ordine 1 bigtleuì cui vanno i primi sei premi della Lotterll (tei e 
e gli enfiti cui sono abb nati 

SERIE NUMERO VENDUTO A 

630289 PESCARA G Brenna e S Mann 
143254 TODMPg) Claudio Cinelh 
474690 POMPEI(Na) M e O Menegatti 
688553 ROMA Elena Noseda 
782154 MILANO Roberto De Marchi 
845715 ROMA Carlo Frisi 

Al primo premio vanno due miliardi al secondo un miliardo e 
mezzo al terzo un m l ardo al quarto 90O milioni ai quinto 800 
milioni al sesto 700 mi! oni 
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ROMA — Pescara è miliardaria II primo premio della lotteria Italia abbinato a Fantastico 
è finito per la prima volta nelle tasche di uno sconosciuto abitante nella città abruzzese Ha 
comprato 11 biglietto In una tabaccheria Due miliardi che gli sono stati regalati dalla coppia 
di pattinatori Giulio Brenna e Sabina Marin che la giuria della trasmissione ha giudicato 1 
migliori fra 1 sei concorrenti arrivati alla finale II secondo premio di un miliardo e mezzo è 
andato a Todi grazie al maronettlsta Claudio Clnelll I) terzo di un miliardo a Napoli grazie 
al prestigiatore Mirko Mene-
gatti che si esibisce con la so­
rella Il quarto di 000 milioni 
a Roma grazie alla ginnasta 
Elena Noseda, Il quinto di 
SOO milioni a Milano grazie 
al caratterista Roberto De 
Marchi. Il sesto di 700 milio­
ni ancora nella capitale gra­
zie ali imitatore Carlo Frisi 
Ma Fantastico non ha di­
spensato solo una pioggia di 
miliardi ma anche una 
pioggia di polemiche È stato 
proprio Pippo Baudo a dar 
fuoco alla polveriera, sce­
gliendo come obiettivo nien­
temeno che il presidente del­
la Rai II presentatore ha ri­
sposto ad un intervista di 
Enrico Manca che aveva de­
finito il suo programma «na-
zional popolare» preoccu­
pandosi subito dopo di ag­
giungere che non lo conside­
rava un complimento Bau­
do ha replicato cosi «Il presi­
dente della Rai fa anche 
troppe interviste Ritengo 
quello che ha detto offensi­
vo Vuol dire che da ora in 
poi farò trasmissioni regio­
nali e impopolari» Subito 
dopo 11 direttore di Rai 1 
Emanulele Milano se 1 epre 
sa con 11 presentatore «E un 
battuta che non doveva fare 
Non e corretto» Una polemi­
ca che avrà sicuramente se­
guito ma un seguito ce la-
vra anche la lotteria con tan 
todl ricerca degli sconosciu­
ti vincitori Un lavoro duro 
soprattutto a Roma perché 
la capitale ha sbancato Fan­
tastico I biglietti venduti a 
Romaeprovinelasl sonoag 
giudicati un quarto dell inte­
ro montepremi della Lotte­
ria Jtalladlquest anno Dieci 

Neil interno 

Marcella Ciarnelli 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO Sabina Mann e 
Giulio Brenna 1 due pattina 
tori che hanno vinto il concor­
t o di «Fantastico» 

La Difesa: «L'aereo libico 
l'avevamo intercettato» 

Sarà probabilmente liberato e potrà riabbracciare la madre II 
giovane libico protagonista della fuga In aereo da Tripoli alla 
base dì Slgonella La difesa afferma «L avevamo Intercetta 
to» A PAG 5 

Uccide un pescatore e dice 
«Voglio tornare in manicomio» 

Tragedia della follia a Cagliari Antonio Lo! dimesso dal 
manicomio criminale di Aversi ha ucciso II padre di 4 figli 
pur di tornarci «Almeno li potrò lavorare» A PAG 6 

Urss, si cerca direttore 
con annuncio sul giornale 

Lidea rivoluzionarla e stata del collettivo giovani di una 
fabbrica in Lettonia ed è stata approvata reperire 1) nuovo 
direttore con un annuncio sul giornale A PAG 7 

Hanoi: «Uccisi 500 cinesi» 
Un'intervista con Sihanuk 

Secondo Hanoi 500 cinesi sono stati uccisi in violenti scontri 
Ieri alla frontiera Da Pechino un Intervista con Sihanuk 
capo del cambogiani antl vietnamiti A PAG a 

Il delitto 
di voler 

discutere 
seriamente 
i problemi 
dell'Italia 
di GERARDO 

CHIAROMONTE 

L'Italia ha superato la 
Gran Bretagna, come red­
dito prodotto nel 1986 C'è 
stato dunque, un 'sorpas­
so* a dimostrazione dello 
stato di buona salute del­
l'economia italiana Nel 
giorni scorsi noi ci slamo 
permessi di discutere que­
sta questione, di vederne 1 
vari aspetti di porre Inter­
rogativi ne banali né pro­
pagandistici Lo ha latto 
Renzo Stefanelli, con un 
articolo documentato, e 
pacatamente argomenta­
to Lo hanno latto, In veri­
tà, anche altri giornali (ad 
esemplo, La Stampa di Ie­
ri) Ma l'AvantlI si A per 
questo, fortemente Irrita­
to, e ha pubblicato Ieri un 
articolo di vivace (egratui­
ta) polemica contro di noi 

Ma perché mal? SI può, 
una volta tanto, ragionare 
seriamente Intorno a que­
ste questioni? 

È bene ripeterlo ancora, 
e fino alla noia Noi non 
slamo (come dice Craxi) 
*catastrofisti* Abbiamo, 
anche noi, una grande fi­
ducia nelle capacità del la­
voratori del tecnici, di una 
parte Importante degli Im­
prenditori italiani in una 
parola, nelle possibilità e 
potenzialità di sviluppo del 
paese Lamentiamo lì tatto 
che queste capacità e po­
tenzialità non trovino og­
gi, nella politica economi­
ca delgoverno, unpuntodt 
riferimento e di appoggio 
la legge finanziarla appro­
vata, dopo tante traversie, 
dal Parlamen to appa -e og­
gi a tutti per quel che è, 
uno strumento cioè „on 
solo socialmente Ingiusto, 
ma soprattutto Incapace di 
aiutare quella svolta che 
pure sarebbe necessaria 9 
possibile, nel campo degli 
investimenti, della politica 
Industriale in quello meri­
dionalistico e per l'occupa­
zione, nel rlsanamen to del­
lo-stato sociale* E questa 
è tanto più grave in quanto 
ci troviamo ancora oggi 
(ma fino a quando'') In una 
congiuntura Internaziona­
le estremamente favorevo­
le per noi della quale però 
non riusciamo ad approfit­
tare per avviare a soluzio­
ne I nostri problemi strut­
turali 

Ma anche sul plano del­
l'analisi noi non neghia­
mo niente Che I inflazione 
sia caduta ci ta molto pia­
cere qualunque sia la spie­
gazione che sì voglia dare 
di questo fatto Che la pro­
duzione industriale abbia 
ripreso a camminare, al­
trettanto Ma questo non 
può impedire a noi — e a 
lutti gli uomini pensosi 
dell avvenire del paese — 
di valutare gli squilibri 
crescenti della nostra so­
cietà, la tragedia della di­
soccupazione giovanile di 
massa i aggravamento 
della questione meridiona­
le I ritardi che, come na-

(Segue in ultima) 

È Umberto Ammaturo, boss di «Nuova Famiglia», ora in carcere 

Capocamorra si iscrive al Pr 
Gli si addebitano l'eliminazione di Semerari e del figlio di Pupetta Maresca - Intan­
to a Roma Cicciolina faceva propaganda fin davanti Botteghe Oscure, sede del Pei 

ROMA — Il pirtlto radicale 
nella sua corsa frenetica alle 
tessere ha da Ieri un iscritto 
In più Si chiama Umberto 
Ammaturo 47 anni uno del 
capi dell organizzartene ca 
morrMln Nuo a Fami 
glia r so attualmente 
mi car re napoletano di 
Pogg orca e Sonoàtati I suol 
fam 1 ari a perfc?loi are 1 I 
scrizione con re al va quota 
nelle mini del consigliere fé 
dorale dil Pr Elio Vito nella 
sede di Napoli 

Umberto Ammaturo deve 
la sua notorietà a Pupetta 
Maresca la donna che uccise 

a colpi di pistola 1 assassino 
del marito-Pascalone e No 
la» Dalla sua relazione con 
Pupetta sono nati due figli 
ma Ammaturo e anche In 
crlmlnato per aver fatto spa 
rlre il f g o di primo letto 
della donna Pasqualino b 
moneti! La vittima più lllu 
sire che si attribuisce al nuo 
VQ adepto radicale e il tr mi 
nologo AldoScmerar rapito 
e decapitato nell 82 Colnvol 
to In diversi traffici di slupe 
facenti Ammaturo è stato 
riconosciuto infermo di 
mente nell a3 E evaso due 
volte laprlmadaunospeda 

le la seconda dal manicomio 
criminale di Barcellona Poz 
io di Gotto in Sicilia Altri 
ordini di cattura a suo carico 
i l{,uirdano 1 appartenenza a 
«Nuova Famiglia» (11 proces 
so è in corso) e I attentato al-
1 abitazione di Raffaele Cu 
tolo 

Ammaturo non è 11 primo 
personaggio della delln 
quenza organizzata che vol­
ge le sue simpatie alla «rosa 
nel pugno» Prima di lui si 
erano iscritti Giuseppe Piro-
malli boss della ndranghe-
ta e Vincenzo Andraous so 
prannomir alo li -killer de le 

carceri» L esemplo del due è 
stato ampiamente seguito 
negli ultimi tempi da dete* 
nutl di vario calibro Ora, 
con questo capo storico della 
camorra siamo proprio al 
vertf-l 

E dire che con una scelta 
di tempo assai poco felice. 
Giovanni Nigrl segretario 
del part to lamentava pro­
prio ieri il deludente anda­
mento delle iscrialonl 
•Unendo il danno alia beffa 

Fabio Inwlnkl 

i S e g u e in ult ima) 
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Aids, che sua i-ri ; nelle metri i l i 

ROMA 

Le proiezioni 
prevedono 
cento casi 
nel 1987 

Nel Lazio raddoppiato il numero dei ma­
lati nel corso dell'ultimo anno • Nuovi test? 
ROMA - I morti ufficiali 
alla fine di giugno erana 14 
Sul decessi per Aids nel La­
zio non esistono dati più ag­
giornati. Considerando però 
che nell'arco di un anno I 
casi di Aids sono più che 
raddoppiati (da 31 a 64) si 
può stimare che nell'88 al­
meno una trentina di malati 
sono stati uccisi dal deva­
stante morbo. E In un caso II 
paziente ha preferito II sui­
cidio prima che l'Aids com­
pisse Il suo Irrimediabile 
corso. Alcune settimane fa 
un avvocato di 60 anni, rico­
verato al Policlinico «Ge­
mella, si è tolto la vita avve­
lenandosi. Il quadro del­
l'Aids nel Lazio e stato dise­
gnato a metà dicembre da 
quattro medici dell'Osser­
vatorio epidemiologico re­
gionale (Francesco Alberto-
ni. Giuseppe Ippolito, Carlo 
Peruccl e Olovannl Rezza) 
che hanno curato una ricer­
ca per conto della Regione, 

Sessantaquattro I casi ac­
certati di Aids, che equivale 
al 31,3% della cifra naziona­
le (300 casi). Novo I bambini 
colpiti dal •morbo. Otto di 
questi erano ligi) di madre 
tossicodipendente, uno era 
stato contagiato durante 
una trasfusione. Per quanto 
riguarda gli adulti, tra le ca­
tegorie a rischio, quelli più 
colpiti sono risultati gli 
omosessuali con una per­
centuale del 50,9%, I tossi­
codipendenti colpiti da Aids 
sono stati il 32,7%, Seguono 
poi gli emofiliaci con il 
9,t%i gli eterosessuali pro­
miscui con II 3,6%, 1 trasfusi 
con i'l,B%. 

Sueste le nude e dram-
Iche cifre, ma nel Lazio 

qua) e la macchina con la 
quale si cerca di contrastare 
Il male di fine secolo? Il 
grosso delle •attrezzature- è 
concentrato nella capitale. 
Cinque gli ospedali coinvol­
ti! Policlinico Umberto I, 
Spallanzani, Bambln oesù, 
Policlinico iQemellli e San 
Giovanni. Quest'ultimo non 
disponendo di un reparto 
per malattie Infettive fun­
ziona come centro ambula­
toriale presso II quale ven­

gono soprattutto Indirizzati 
per uno «screening» I tossi­
codipendenti in cura presso 
I Sat della zona 

Ma come funzionano que­
sti centri? Disarmante la ri­
sposta data dal professor 
Fernando Aiuti, direttore 
della Cattedra di Immuno­
logia dell'Università >La Sa-
? lenza» ^Arrangiandoci, al-

itallana». Nel suo ambula­
torio Il professor Aiuti, per 
mancanza di personale pa­
ramedico, è stato costretto a 
chiedere a due giovani neo-
laureati di abbandonare 11 
laboratorio di ricerca e di 
trasformarsi In Infermieri 
E In queste condizioni l'uni­
ca arma finora conosciuta 
per contrastare l'Aids, la 
prevenzione, rischia di di­
ventare un'arma spuntata. 

E 11 "morbo- Intanto 
avanza, come è noto, con 
progressione geometrica. 
Dal circa lOmlla controlli 
effettuati nell'86 le proiezio­
ni fanno stimare In un cen­
tinaio I casi di Aids per 1*87 e 
un malato di Aids impegna 
una struttura ospedaliera 
cinque volte di più rispetto 
ad un malato -normale- ili 

f iroblema grosso è come af-
ronteremo nel prossimi 

mesi questo flagello — dice 
il doti. Amleto Prette, de) 
centro In funzione presso 
l'ospedale s Giovanni — le 
strutture attuali (orse per II 
momento possono anche 
bastare, ma in tempi rapidi 
occorrerà un Impegno mag­
giore. E forse — aggiunge — 
non sarebbe sbagliato pen­
sare di sottoporre a test ca­
tegorie come I giovani che 
partono per II servizio di le­
va e chi entra nelle carceri. 
Ma per 1 «test* ci sono grosse 
difficoltà -L'anno scorso — 
ha dichiarato il professor 
Giuseppe Vlsco dell'ospeda­
le Spallanzani — abbiamo 
avuto In questa Usi, la 
RmlO, un forte Incremento 
della spesa per gli esami In­
dispensabili nel casi dei sie­
ropositivi Si tratta di esami 
costosi, che 1 già fragili bi­
lanci di una Usi non posso­
no sopportare'. 

Ronald» Pergollni 

MILANO — Con I suol cen­
toventi malati accertati Mi­
lano è la capitale Italiana 
dell'Aids Un tristissimo prl-
matoche fa II palo con quello 
di una regione, la Lombar­
dia, dove appena qualche 
giorno prima di Natale uffi­
cialmente si contavano 214 
casi Come dire che tra Min­
cio e Ticino vive circa metà 
degli Italiani le cui difese Im­
munitarie sono divorate 
giorno per giorno dal morbo 
un nemico terribile che non 
risparmia neppure I bambi­
ni, quattordici finora, tredici 
dei quali figli di tossicodi­
pendenti, la categoria più 
esposta 

Non per nulla II 62,5% de­
gli Infetti appartiene a que­
sto gruppo mentre gli omo­
sessuali sono 1129% seguiti a 
lunghissima distanza da 
emofiliaci, trasfusi e dal co­
siddetti soggetti «non a ri­
schio- Una dizione, quest'ul­
tima, sempre più fragile per­
ché 

In testa alla tragica gra­
duatoria delle citta e delle 
regioni a maggior diffusio­
ne, Milano e la Lombardia 
non sembrano esberlo altret­
tanto nella lotta alla -nuova 
? leste» O meglio, sotto 11 pro­
no della diagnosi, cura e as­

sistenza gli sforzi ci sono, 
mentre sotto il profilo della 
prevenzione, dell'educazione 
sanitaria di massa le Istitu-

BOMA — Donat-Cattin domani dorrebbe no-
minore la «commissione centrale per la lotta 
all'Aids , una sorla di alto comando che dirige­
rà tutte le inziathc che saranno prese, anche a 
livello regionale, per prevenire, curare e infor­
mare sulla terribile malattia Forse in questa j 
occasione si potranno conoscere I contenuti del 
plano che un gruppo di -super-esperti- ha pre- I 

parato e sapere qualcosa sulle disponibilità fi- * 
nanzianc (hnora si e parlalo di 50 miliardi) 

A differenza di altri Paesi in Italia non si è 
comunque ancora messa a punto una adeguata 
campagna informativa II presidente della Fe­
derazione degli Ordini dei medici, Eolo Parodi, 
ha auspicato una mobilitazione di forze, l'ade­
guamento degli organici ed, una particolare 
qualificazione professionale 

MILANO 

Rischia di chiudere 
un Istituto prezioso 

É quello che si occupa delle madri tossicodipendenti presso la clinica 
Mangiagalli - La Lombardia (214 casi) è la regione più colpita 

zloni finora hanno segnato il 
passo 

I comunisti — ad esemplo 
— accusano la Regione a 
guida pentapartita, di aver 
sprecato un anno e mezzo 
Ma vediamo quali trincee 
appronta la Lombardia da­
vanti all'avanzare della mi­
naccia Aids Una rete di cen­
tri specializzati è in funzione 
presso dodici ospedali per un 

Dalla nostra radazlone 
NAPOLI - I casi diagnosti­
cati sono venti, di cui sette 
già finiti tragicamente Cir­
ca duecento, invece, I sogget­
ti affetti da Lare o, come or-
mal s) dice comunemente, 
pre-Aids L'Aids finora si 
manifesta In Campania In 
forme più contenute rispetto 
ad altre regioni Italiane con 
un numero di abitanti pres­
soché uguale, come la Lom­
bardia o 11 Lazio. Tuttavia «la 
situazione si sta evolvendo 
In modo drammatico nell'85 
I casi furono solo 4,20, Inve­
ce, nell'anno che si è appena 
concluso«,,dlce il prof Mar­
cello Piazza 

Negli ultimi tre anni ben 
12 200 persone si sono sotto­
poste al test tesi ad accertare 
la sieropositlvità L'indagi­
ne, condotta dal gruppo 
multidisciplinare di studio e 
sorveglianza coordinato dal 
professori Gaetano Giraldo 
(Istituto Pascale) e Marcello 
Piazza (Secondo Policlinico), 
ha dato risultati Inquietanti, 
Infatti In testa alla gradua­
toria del portatori sani risul­
tano, col 33% dei casi, gli 
ammalati di emofilia, seguiti 
dal tossicodipendenti (25%), 
dagli omo-bisessuali maschi 
(16%), dal partner di soggetti 

totale di 610 posti letto, una 
ventina di Istituti universi­
tari legati alla facoltà di me­
dicina svolge ricerche per il 
vaccino Primi timidi passi 
nella battaglia all'emergen­
za sanitaria sono mossi da 
un comitato tecnico scienti­
fico diretto dal professor 
Mauro Moronl, docente di 
Infettivologla e responsabile 
del Centro per le malattie In­
fettive dell'ospedale Sacco di 

NAPOLI 

Milano, uno del due (l'altro è 
Niguarda) dove oltre ad esi­
stere l malati si effettuano l 
test sierologici 

Uno speciale servizio per 
le gravidanze a rischio è isti­
tuito presso la clinica per la 
maternità Mangiagalli Si 
tratta dell'unico centro di 
assistenza lombardo alle tos­
sicodipendenti e al loro pic­
coli in un anno ha visto rad­
doppiare l'attività, ma ora 

rischia di chiudere nono­
stante svolga una funzione 
fondamentale L'equipe di 
medici è Infatti costituita da 
consulenti fuori ruolo e vo­
lontari mal pagati e privi di 
una sede adeguata che, stan­
chi di tanta precarietà, han­
no posto l'aut aut alla Regio­
ne 

La Regione ha recente­
mente sbandierato la cam­
pagna '87 contro l'Aids Un 
impegno finanziario che do­
vrebbe superare 1 venti mi­
liardi di lire Solo lo scorso 
anno per sostenere la rete 
ospedaliera interessata, che 
conta anche I presidi di Ber­
gamo, Brescia, Busto, Como, 
Cremona, Pavia e Varese, ne 
erano stati spesi dieci e mez­
zo Comprendendo, con gra­
ve ritardo, che occorre cerca­
re anzitutto di prevenire 11 
diffondersi del contagio, ora 
le autorità annunciano uno 
sforzo capillare di informa­
zione e prevenzione Manife­
sti, spot televisivi, convegni, 
Insomma un battage ramifi­
cato dovrebbe raggiungere il 
maggior numero possibile di 
famiglie e di giovani Altri a 
Milano si sono mossi su que­
sta strada Si tratta di asso­
ciazioni private il Centro 
aiuto drogati e l'Associazio­
ne solidarietà Aids costituita 
dai gay II Comune — invece 
— finora ha perso tempo 

Sergio Ventura 

Sondaggio: le abitudini 
sessuali cambiano così 
1 primi dati di un'inchiesta realizzata su un campione di 1.000 
persone - Sangue importato dagli Usa ha aggravato la situazione 

sieropositivi (11%) e infine 
dal donatori di sangue (ap­
pena lo 0,1%) 

•Un numero cosi alto di 
emofiliaci — spiega l'ex as­
sessore comunale alla sanità 
Salvatore Scognamlgllo, re-

f iubbllcano — si spiega col 
atto che 11 sangue occorren­

te per le trasfusioni veniva 
Importato dall'America, In 

Suanto era richiesto un par-
col are fattore di coagula­

zione E spesso si trattava 
proprio di sangue donato da 
tossicodipendenti e omoses­
suali Ora però il problema è 
stato risolto diversamente^ 
A Napoli sono tre le struttu­

re Impegnate in prima fila 
sul fronte anti-Aids 11 Se­
condo Policlinico dove fun­
ziona un reparto di isola­
mento e cura degli ammala­
ti, l'Istituto Pascale, specia­
lizzato nella cura del tumori, 
dove viene effettuato 11 gros­
so delle analisi di laboratorio 
e, Inoltre, 11 Nuovo Pellegrini 
attrezzato per l'assistenza 
agli emofiliaci. Purtroppo, 
però, manca un •cervello 
unlcoi che programmi In 
tutto 11 territorio campano 
gli Interventi di prevenzione; 
un compito che istituzional­
mente spetterebbe alla Re­
gione e in particolare all'as­

sessorato alla sanità. Anche 
In questo campo, Invece, la 
giunta regionale segna un 
grave ritardo II Comune di 
Napoli, da parte sua, finché è 
stato retto da un'ammini­
strazione ordinaria, ha ten­
tato un'opera minima di In­
formazione, diffondendo de­
pilante e un libro edito dal 
gruppo Abele di Torino nel 
centri per la cura delle tossi­
codipendenze e In alcuni cir­
coli e ritrovi gay Ora però 
anche questa attività mini­
ma si è Interrotta. 

La paura de) contagio, In­
tanto, sta Introducendo pro­
fonde modificazioni nelle 

abitudini sessuali della gen­
te Lo conferma 11 dott Vin­
cenzo Trotta, presidente del-
l'Aied (Associa?ione per l'e­
ducazione demografica) di 
Salerno e primario di gineco­
logia presso il locale ospeda­
le S Leonardo Con la sua 
equipe ha condotto un'inda­
gine campione su mille per­
sone, residenti a Salerno e In 
altre città della Campania, il 
dati sono ancora In via di 
elaborazione — ci ha dichia­
rato il dott. Trotta — tutta­
via alcune tendenze sono 
nette Circa 11 25% del ma­
schi eterosessuali Intervista­
ti ha rinunciato, o comunque 
ha diradato, I rapporti con 
prostitute o con donne cono­
sciute da poco, cercando in­
vece una partner fissa Quasi 
tutti evitano contatti con 
tossicodipendenti dichiarati 
o sospetti. Aumenta vistosa­
mente l'uso di profilattici. 
Tra gli omosessuali, Invece, 
non mi sembra di notare 
sensibili mutamenti, nel 
senso che chi era abituato a 
rapporti occasionali non ha 
smesso, anche se lo fa con 
paura e angoscia». 

Luigi Vicinanza 

ROMA — Per le dichiarazioni definite volgari e insultanti 
fatte da Donat Cattin in una intervista apparsa Ieri sul quoti­
diano Lo Stampa sulla diffusione dell'Aids, l'Arcl-gay solle­
cita un Intervento di Craxl, annuncia una querela per diffa­
mazione e chiede le dimissioni del ministro della Sanità 

Alle contestazioni del segretario nazionale delPArel-gay 
Franco Grillini che lamentava il rifiuto del ministro di in­
contrare le associazioni degli omosessuali, Donat Cattin ave­
va risposto così •Questi, oltre che omosessuali sono anche 
maniaci, I miei fun?lonari li ascoltano e io ho altro da fare 
Quanto al preservativi non posso certo fare la reclame al 

L'Arci-gay 
chiede le 

dimissioni 
di Donat Cattin 

colto anale, come vorrebbero, né al preservativi, che non 
sono sicuri contro l'Aids perche sbordano e si rompono • 
«Le gravissime dichiarazioni del ministro contro gli omoses­
suali, definiti maniaci — ha duramente replicato la segrete­
ria dell'associazione Arci — dimostrano quanto 1 gruppi gay 
vanno dicendo da tempo e cioè che In Italia la prevenzione, è 
stata praticamente Impossibile negli ultimi quattro anni a 
causa del pregiudizi ideologici e religiosi del ministri e degli 
assessori allasanltà democristiani» Né una seria strategia di 
prevenzione sarà possibile — si aggiunge — finché saranno 
ancora della De gli uomini preposti al controllo del settore 

Il «Popolo» apprezza l'invito del Quirinale a decidersi sulle riforme istituzionali 

De: «Bene Cossiga, sbarra le elezioni» 

Paolo Cabrai Francesco Cossiga 

ROMA — Per la De l'ultima 
Intervista di Cossiga, In cui 11 
capo dello Stato ha esortato 
a compiere finalmente delle 
scelte in tema di riforme Isti­
tuzionali, rappresenta in­
nanzi tutto -un contributo 
prezioso a sbarrare la strada 
delle precipitate avventure 
elettorali. Loscrive li «Popo­
lo» di oggi, in un corsivo che 
dà 11 primo segnale della ri­
presa politica dopo le festivi­
tà Con l'ormai abituale 
pseudonimo di Yorlk, l'orga­
no democristiano lancia di­
verse frecciate polemiche al­
l'Indirizzo del socialisti e cri­
tica anche, senza citarlo 
espressamente, lo «scettici­
smo» di Craxl sulla possibili­
tà di varare riforme Istitu­
zionali nell'arco restante del­
la legislatura 

Il corsivista del «Popolo. 

prende le mosse da un servi­
zio del settimanale «Tv sorri­
si e canzoni*, dove «taluni, 
compresi alcuni ministri, 
hanno pronosticato it ricorso 
prematuro alle urne» La 
reaatonedcèmoltosecca sia 
contro chi si presta a questi 
«fatui inviti a leggere l fondi 
di caffè», sia contro la «legge­
rezza» di quel «politici porta­
tori di cupe previsioni» (e qui 
sembra trasparire un biasi­
mo alle più recenti posizioni 
repubblicane sullo stato del­
la maggioranza) Ma, mentre 
su quel settimanale (che Yo­
rlk tiene a catalogare nella 
«scuderia Berlusconi») si of­
fre spazio a slmili «giochin!., 
dal Quirinale arrHa «ben al­
tra sfida» 

Lo Scudoeroclato fa sape­
re, cosi, di condividere l'Invi­
to di Cossiga -a pronunciar­

si» sul tema delle riforme 
istituzionali «in un senso o 
nell'altro, senza pretesti o 
rinvìi» Quello del presidente 
della Repubblica appare alla 
De un «esercizio di notevole 
spessore politico» del «magi­
stero di persuasione» che 
spetta alla più alta carica 
dello Stato E, In particolare, 
nelle condizioni attuali della 
coalizione governativa, 11 ge­
sto di Co ,s!ga suona al verti­
ci de appunto come «contri­
buto» a fermare le tentazioni 
e le manovre dirette alla 
chiusura anticipata delle 
Camere 

Yorlk, nel corsivo di oggi, 
evita di rammentare in ter­
mini espliciti agli alleati e al 
presidente del Consiglio 11 ri­
spetto — tutt'altro che scon­
tato — del patto per la «staf­
fetta» a palazzo Chigi Piut­

tosto, volge ancora la sua po­
lemica sul versante delle ri­
forme istituzionali la De di­
ce di volerle «da tempo* e di 
auspicare In proposito «il 
confronto più ampio tra le 
forze politiche che hanno da­
to vita alla Costituzione. Le 
incertezze e 1 ritardi sarebbe­
ro Insomma colpa di quegli 
«Interlocutori spesso apparsi 
sfuggenti o distratti, e di cer­
ti «scettici», convinti che «dl-
clotto mesi sono pochi, per 
stringere davvero 11 confron­
to e compiere delle scelte In 
siffatti argomenti, la De sen­
te puzza di bruciato Come 
s'Intuisce dalle battute con­
clusive del «Popolo, adesso 
•non ci lono motivi per ipo­
tizzare elezioni che il buon 
senso e la responsabilità Im­
pongono di tenere alla sca­

denza costituzionale», men­
tre va da sé che non fa «buon 
governo» chi trascuri 
P.oblettlvo prioritario, di as­
sicurare «11 buon funziona­
mento delle Istituzioni de­
mocratiche» 

Commenti all'intervista di 
Cossiga, Infine, anche dal 
Prl II ministro del rapporti 
col Parlamento Mamml, pur 
dichiarando di condividere 
lo «scetticismo» di Craxl, 
considera «realistico, l'obiet­
tivo di intervenire sulla leg­
ge elettorale e sul regola­
menti parlamentari E il vi-
cesegretarlo Battaglia giudi­
ca possibili nel dlclotto mesi 
•almeno quattro riforme. 

f iresldenza del Consiglio, 
unzlonalltà del Parlamento, 

modifica del bicameralismo 
eguale e commissione Inqui­
rente 

Concluso il congresso a Verona 

I «fucini»: 
ministro 
Falcucci, 

così non va 
«L'Osservatore romano ci ignora» 
Identikit dei giovani cattolici anni 80 

Dal nastro Inviato 
VERONA — -Se esiste uno 
"specifico" della Fuci? Il 
nostro stile di vita è fatto 
di ricerca e di comprensio­
ne non abbiamo verità in 
tasca, solo una enorme cu­
riosità ed una coscienza 
critica che ci consente di 
essere soggetti e non og­
getti della storia dell'uo­
mo E uno "specifico", que­
sto?» lo è, ma non solo del­
la Fuci, il fatto è che a mol­
ti non piace, anche all'in­
terno del mondo ecclesiale. 
Ed è un caso per certi 
aspetti singolare che l'e­
sperienza della Fuci nel 
mondo cattolico, pur 
traendo ispirazione e 
spunti proprio da una let­
tura entusiasticamente 
evangelica della morale 
cristiana, sia costante­
mente affrontata da po­
tenti settori della Chiesa 
italiana con la diffidenza 
che In genere accompagna 
le .provocazioni.. Fino a 
Ieri, ad esemplo, neppure 
una riga dedicata al con­
gresso nazionale della Fu­
ci suir«Osservatore Roma­
no.. Perché? Ho rivolto la 
domanda ad un gruppo di 
fucini pescati a caso nel 
mucchio che sta affollan­
do Il congresso, matricole e 
non, storici del movimento 
e lìberi Interpreti che forse 
non sanno che l'on. Fanfa-
nl (che nella organizzazio­
ne gode di un Indice di gra­
dimento veramente scon­
fortante) a differenza di 
Andreottl, non è mal stato 
iscritto alla Fuci .Ci di­
spiace che la nostra voce 
non venga riportata — ri­
sponde Maria Grazia Lec­
cese, 24 anni, studentessa 
alla Cattolica di Milano — 
ma forse, anche parlar ma­
le di noi in qualche modo ci 
avrà ben concesso qualche 
cosa che Invece questo si­
lenzio ci nega. E triste 
prendere at to del fatto che 
nell'ambito ecclesiale non 
esista, talvolta, lo stile del­
la correzione fraterna. Non 
si utilizza 11 metodo del 
dialogo, si nega 11 suo valo­
re universale affermando 
una cultura che ci ha riser­
vato "bocciature" anche 
mentre Giovanni Paolo II 
ci faceva pervenire il suo 
messaggio augurale in 
apertura del congresso» 
Silenzio sulle pagine del-
1 Osservatore romano, l'as­
senza di Comunione e libe­
razione, pure Invitata al 
congresso Andreottl salu­
ta con un telegramma e ri­
corda 1 bel tempi andati, 
annotando coerenze tra la 
sua Fuci e quella di oggi 
Di Andreottl non parlano 
male, il rapporto di questi 
giovani con il loro ex presi­
dente è discretamente mu­
tevole ora, ad esemplo, lo 
accettano perche, par di 
capire, la sua linea In poli­
tica estera «azzanna» 1 pol­
pacci di Spadolini, «filoa­
mericano», addirittura più 
degli americani 

Al di là di quella •co­
scienza critica curiosa e 
senza verità in tasca», I fu­
cini di oggi non accettano 
altre carte d'identità E 
non ne hanno Liberi da at­
teggiamenti «confessiona­
li. discutono di tutto, con 
una franchezza che può al­
larmare gli angoli della 
Chiesa in cui il Concilio 
Vaticano II non è mal sta­

to amato. A cominciare da 
temi tesissimi come quello 
dell'aborto e del controllo 
delle nascite. 'L'aborto è 
un omicidio — dice Miche­
la Mastrodonato, universi­
taria romana — ma la leg­
ge J94 e stata un passo 
avanti sulla s trada dell'e­
mancipazione della donna; 
prima di quella legge nos-
suno si preoccupava del 
problema degli aborti 
clandestini. Diro di no al­
l'aborto a tutti 1 costi è una 
posizione che non aiuta la 
comprensione e che non 
avvia II dialogo. Io non 
abortirei — spiega — ma 
non me la sento di imporre 
Il mio punto di vista a tut­
ti, non me la sento nemme­
no di condannare Del re­
sto, nessuno fa niente per 
aiutare la donna in gravi­
danza quando non 6 in 
grado di garantirsi da sé-, 
Su questo sono tutt i d'ac­
cordo, donne e uomini, co­
si come sul fronte della di­
fesa della lao, la legge di 
riforma psichiatrica, «tra­
di ta . solo da chi non ha 
provveduto a creare nel 
territorio le s trut ture della 
liberazione dopo aver 
chiuso I manicomi. No al­
l'aborto; ma fate davvero 
all 'amore quando lo sug­
gerisce Il metodo Hoglno 
Rnaus? La risposta è «no.; 
non gli passa neanche per 
la testa. Quindi, usate an­
ticoncezionali? «No», .sì»; 
qualcuno, tra gli Intervi­
stati Il usa; molti altri, rife­
riscono, tra gli iscritti alla 
Fuci, Il prendono regolar­
mente. «E quando ho deci­
so di prendere la pillola — 
ha detto una ragazza che 
non ha chiesto l'anonima­
to — non mi sono lasciata 
condizionare dai diktat 
della Chiesa». Lo stesso at­
teggiamento senza pregiu­
dizi anche a scuola, nelle 
aule universttarie, nel cor­
tei, alle manifestazioni di 
protesta di questo «caldo» 
Inverno dcll'BB Nel ma­
gma rigorosamente «apar­
titico. delle lotte studente­
sche ci sono stati anche lo­
ro e a loro 1 parigini si sono 
rivolti perché relazionas­
sero, alla Sorbona, sulla 
condizione Italiana Diffe­
renze fra voi e 1 ragazzi del­
la Fgcl? .A volte, sono un 
fio' ideologizzati, ma con 
oro abbiamo buoni rap­

porti, assieme lavoriamo 
bene., risponde Silvio, un 
medico, «a dire 11 vero — 
aggiunge Alfonsina Verni­
li, Taurenda In medicina a 
Benevento — ci sono più 
simpatie t ra noi e loro che 
tra noi e settori del mondo 
ecclesiale» e quasi si di­
spiacciono di lamentare il 
fatto che Pietro Folena. se­
gretario nazionale della 
Fgcl, Invitato, ma assente 
per motivi laminari, non 
abbia mandato qualcuno 
al congresso in sua rappre­
sentanza, Dialogano bene 
anche con 1 giovani de ma, 
aggiungono, senza canali 
preferenziali Ecco un tele­
grafico messaggio da reca­
pitare, per conto loro, al 
ministro Falcucci .Non 
vogliamo tasse e i e ate al­
l'università, no al numero 
chiuso, no, ancora, all 'ora 
di religione alle materne, 
no, infine, a quel tipo di in­
segnamento religioso nelle 
scuole medie e superiori. 

Toni Jop 

IERI E DOMANI 
I L MONDO autentifico, ma anclie le Idee di 

chiunque si chieda 'donde veniamo, do­
ve andiamo», sono stai ' messi In subbu­
glio da due nuove Ipotesi sull'evoluzione 

umana, Una e che lo scimpanzé si sia stacca­
to dal tronco comune del primati non prece­
dendo, ma seguendo l'uomo; l'altra che tutte 
le razze di europei, asiatici, australiani e te 
asolano comune origine In un ceppo africa­
no. PIÙ che una scoperta, quest'ultima e una 
con/erma aia l numerosi fossili di umanoidi 
ritrovati nell'Africa orientale avevano Indi­
calo questo luogo di nascita Ora le ricerche 
tono state fatte sul patrimonio genetico del 
viventi' è risultato che I geni comuni a tutte 
le rame hanno origine nel negri africani 

Ho (ratio da questa notizia molle soddisfa-
ilonl. Una e quasi personale gli evoluzionisti 
ti sono divisi a lungo fra monoepollgenetlstl 

gli uomini, In altre parole, derivano da una o 
da più specie ?), e alla fine del secolo scorso vi 
fu a Parigi un congresso molto polemico, nel 
quale la tesi fondamentale del pollgenetlstl 
fu basata sull'esistenza dcllHomo sardus, 
cnlaramentee Irrimediabilmente di razza In­
feriore, che non poteva a vere orìgine comune 
con gli altri uomini evoluti Ora mlsentoplù 
eguale agli altri, e perciò più sereno Afa e è 
anche qualche soddisfazione politico-cultu­
rale Proprio adesso si vanno diffondendo 
negli Usa (e altrove) teorie e pratiche razzi­
ste, basate tutte sull'Inferiorità del negri 
africani Può darsi che trovino una remora 
nel rispetto del propri antenati 

SI va Inoltre diffondendo pericolosamente 
Il creazionismo scientifico, la pretesa di di­
mostrare scientificamente le verità bibliche 
che è cosa ben diversa dalla fede In un Dio 

E P«Homo sardus» 
ci mandò a dire: 

siamo tutti africani 

di Giovanni Berlinguer 

creatore La rivista New Scientlst et informa 
delie molte acrobazie tentate per questo sco­
po dall'invocazione del secondo principio 
della termodinamica (tendenza inesorabile 
dell'energia \erso ti disordine) per dimostra­
re l'Impossibilità della vita di evolvere da tor~ 
me semplici a complesse, alla tesi che I sei 
giorni della creazione erano una meta/ora 
delle se principali epoche geologiche (e 11 

giorno di riposo? Ignoro se l'abbiano Inven­
tato Dioogll uomini ma la natura non cono­
sce pause, noi fortunatamente si) Questa of­
fensiva contro l'evoluzionismo è stata porta­
ta net tribunali, pretendendo di vietarne l'in­
segnamento, e ha già Influito sul testi scola­
stici Nel libro Blology, fra 1 più usati, l'edi­
zione del 1968 dedicava all'evoluzione 22 000 
parole, quella del 1981 appena 4 300 Per con­
tro, 12 vincitori di premi Nobel (per iniziativa 

di uno studente californiano, Al Seckel) han­
no firmato un appello che considera *ll crea­
zionismo scientifico un attacco contro tutte 
le scienze» E lo scienziato S J Gould (gli 
Editori Riuniti hanno tradotto il suo splendi­
do libro II pollice del panda) ha detto *Son ò 
un tema per Intellettuali soltanto, è una que­
stione politica Il creazionismo è uno solo del 
punti del programma autoritario della de­
stra religiosa» Ed ha aggiunto ^Diverse vol­
te, quando ho viaggiato In lUìlia, Intellettuali 
cattolici mi hanno avvicinato, molto turbati, 
dicendo sono cattolico e sono evoluzionista, 
naturaimente Che coia succede nel vostro 
paese?» Che la questione fosse anche politi­
ca, f'aveva già accennato Darwin è vero che 
il'uomo conserva ancora nella sua struttura 
somatica 11 segno indelebile della sua origine 
da una forma Inferiore», ma tuttavia »ll fatto 

di essere salito così in alto, Invece di esservi 
stato collocato in origine, può dargli speran­
za per un destino ancora migliore in un lon* 
tano avvenire» 

PS — Chiedo soccorso al lettori in forma di 
consigli, fatti, ritagli, critiche episodi suj -
gerimentl Paro infatti che I tn t dumi il 
debba uscire per qualche tempo oi ij tttt 
mana, fin che potranno durare n /•. < i ,i 
dei lettori, la benevolenr-a dell'i r<<u o n. e 
la mia capacità di scrittura Que^t ultima <?,•> 
vi aggrada nutrirla, dipende ,imht di ini 
Dato che mi è stato assegnato il mi rcoictìi u 
giorno ìAcro a Mercurio, dio del l'ìdri, pm* 
metto che ruberò a man bassa da ogni \ ostro 
contributo, cltandosempre la fonte del botti­
no Grazie fin da ora 
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Ventesima giornata di sciopero dei ferrovieri 

Parigi paralizzata, 
per ore senza luce 
Ferma anche la metropolitana 
Chirac nei guai anche per il crollo del Franco - La Banca di Francia cessa gli 
interventi difensivi • Continua il duello fra il Primo ministro e il presidente Mitterrand 

PARIGI — Un gruppo di lavoratori occupa I binari della «Gare d Austerlltz» Sotto, la vana attesa di alcuni parigini alla fermata deli autobus Accanto"!Titolo 
Jacques Chlroa 

Nostra servizio 
PARIGI — Il ducilo, sempre più ravvicinato e 
arrischiato tra l'Eliseo e Matignon, tra Mitter­
rand o Chirac, continua Senza vittime per ora, 
ma Uno a quando? E gli scioperi continuano e si 
allargano Senza cedimenti da una parte e dal­
l'altra, per ora Ma per quanto tempo ancora? Il 
solo sconfitto finora, ma che rischia di pesare 
moltissimo nella bilancia, è 11 franco ieri pome­
riggio, dopo che la Banca di Francia aveva ces­
sato I propri Interventi difensivi che nei giorni 
scorsi gli erano costati alcuni miliardi, Il marco 
tedesco ha «sfondato 11 tetto» fissato dal Sistema 
monetarlo europeo (Sme) La Francia ha fatto 
Immediatamente sapere ine non si ritirava dal­
lo Sme ma che una svalutazione del franco era 
•del tutto esclusa-, un modo come un altra per 
Invitare il governo della Repubblica federale te­
desca, che non-ne ha alcuna intenzione, di riva­
lutare subito il marco, prima delle elezioni legi­
slative Allora, cosa accadrà questa mattina sul 
mercato del cambi? 

Davanti al rappresentanti delle •forze vive 
della nazione* (padronato, sindacati, stampa e 
associazioni umanitarie) che gli porgevano I 
tradizionali auguri di capodanno, Mitterrand 
ha ripreso il filo del discorso della giustizia so­
ciale «poiché 1 giorni In cui viviamo sottolineano 
In modo acuto la diversità delle esigenze» 

Davanti al governo al gran completo, riunito 
Ieri mattina alMatlgnon, lontano dalle orecchie 
Indiscrete dell'Eliseo, e Ieri sera davanti al paese 
via Radio Europa-uno, il Primo ministro Jac­
ques Chirac ha fatto sapere dal canto suo di 
avere assunto In prima persona la gestione della 
crisi sociale con la volontà di non cedere, di non 
•deviare di un pollice dalla linea tracciata per­
chè deviare sarebbe un atto di irresponsabilità» 
ma tra la prima e la seconda esibizione c'era 
stato II ventesimo giorno di sciopero del ferro­
vieri, col settanta por cento del treni fermi nel 
depositi, c'erano state manifestazioni rivendi­
cati ve e cortei In decine di città, Parigi compre­
sa, con un corteo di quarantamila lavoratori 
Cgt, Marsiglia con tremila, Lione con cinquemi­
la, mille a Nantes dove I manifestanti avevano 
fatto esplodere un manichino stranamente so­
migliante al Primo ministro, c'era stato lo scio­
pero degli elettrici con lunghe sospensioni nella 
erogazione dell'energia e la posta distribuita 
col contagocce e centinaia di convogli della me­
tropolitana In mono per la lotta dei macchinisti 
Cgt, Cfdt e Autonomi Questi ultimi decisi a 
continuare anche stamattina 

Martedì 8 gennaio, aspettato e temuto da tutti 
gli attori della contesa, non passerà forse alla 
storia come un giorno «decisivo» Il governo non 
e stato piegato e costretto alla trattativa il «ca­
tenaccio del blocco del salari» non è saltato E 
tuttavia II paese ha manifestato una tale riserva 
ri vendicativa da far riflettere un ministro anche 
più testardo di Chirac 

Non c'è dubbio che quel che è mancato per 

dare all'allargamento delle lotte la forza neces­
saria e decisiva è stata, come sempre, l'unità 
sindacale Quando il segretario generale di For­
ce Ouvrlere ammette che in Francia vi sono mi­
lioni di salariati pieni di malumore contro «l'au­
sterità a senso unico del governo» ma li Invita a 
non manifestare «per non portare acqua al mu­
lino della Cgt e quindi del comunisti», egli porta 
acqua al mulino degli altri e prima di tutto del 
governo 

Allora Krasuckl, segretario generale della 
Cgt, ha un bel dire che «avere un posto di lavoro 
non significa accettare senza lotta la riduzione 
del potere d'acquisto» coi soli militanti del suo 
sindacato, per forte che sia, non riuscirà mal a 
far saltare 11 catenaccio 

A questo punto Force Ouvrlere e Cfdt hanno 
deciso di invitare tutti i pubblici dipendenti a 
uno sciopero generale di ventiquattro ore per 
domani 8 gennaio, poiché la Cgt non vi prende­

rà parte Cosi la crisi va avanti, sempre più pro­
fonda, ma a singhiozzo, a scossoni Ineguali, e 
Chirac può continuare a tenere ben chiusa la 
porta del negoziato sapendo di avere degli allea­
ti oggettivi In tutti coloro che temono una ripre­
sa della Cgt e del Pcf 

DI qui una situazione paradossale 11 paese è 
scontento, mugugna e protesta, Il franco va a 
rotoli, la coartazione scricchiola ma i soli a 
chiedere una grande manifestazione unitaria 
sono I ferrovieri non sindacalizzati, quelli che 
venti giorni fa hanno dato fuoco alle polveri 
delle rivendicazioni senza chiedere consiglio al­
le organizzazioni sindacali e che rischiano ora 
la sconfitta «per mancanza di munizioni» 

Cosa ne pensa Chirac di questa crisi? Nel suol 
due successivi interventi li Primo ministro ha 
fatto una analisi «prò domo» della situazione 
Negli anni precedenti (che sono ovviamente gli 
anni della sinistra al potere e soprattutto del 
socialisti), ha detto, la Francia ha perduto di 
competitività, ha visto 11 suo prodotto sempre 
meno venduto sul mercati europei e mondiali, 
ha dovuta ridurre la sua produzione e di conse­
guenza ha visto aumentare la disoccupazione 
Chirac punta dunque, con la sua politica attua­
le, a rilanciare la produzione, a creare nuovi 
posti di lavoro, a ridurre la disoccupazione, so­
prattutto quella giovanile, e non può in alcun 
modo rispondere positivamente a rivendicazio­
ni che, per quanto «legittime», per quanto «ri­
spettabili» non sono prioritarie rispetto a quelle 
del disoccupati, a quelle del pensionati, a quelle 
di coloro che non hanno nulla Messe le cose in 
questo modo, chi potrebbe dargli torto? 

Domenica sera, analizzando la stessa crisi, 
Qiscard d'Estalng era andato molto più avanti 
Interi settori Industriali francesi non sono più 
competitivi non solo sul plano del prezzi ma su 

f uelio della qualità del prodotti L'Industria 
rancese — ha affermato l'ex presidente della 

Repubblica — va «verso la catastrofe» Ma di chi 
la colpa? Ed è qui che bisogna scavare 

Con le loro furibonde campagne contro I go­
verni di sinistra, le destre e Chirac alla loro testa 
hanno convinto 11 padronato francese, per cin­
que anni, a non fare investimenti produttivi, a 
non Investire nel rinnovamento degli impianti, 
nelle nuove tecnologie Centinaia di miliardi, 
per contro, sono andati all'estero, In Investi­
menti speculativi, perché questa era la strada 
per mettere In ginocchio le sinistre 

Che oggi Chirac si proponga come 11 «salvato­
re», 11 difensore dei disoccupati e dei nullatenen­
ti, non meraviglia nessuno Ma lui e il padrona­
to francese sono responsabili di avere avviato 
vasti settori dell'Industria francese a quello che 
Oiscard d'Estalng ha definito senza mezzi ter­
mini «una situazione catastrofica» E la caduta 
del franco, accelerata Indubbiamente dalla crisi 
sociale, ne è un segno evidente 

Augusto Pancaldc 

Verso le elezioni del 25 gennaio 

Rftj, c'è un'ombra 
sul 'nuovo i l 

la disoccupazione 
Il centro-destra sbandiera i dati della ripresa che hanno ricreato 
ottimismo e fiducia - Inflazione sotto zero e redditi in aumento 
Ma il miracolo tedesco ha basi fragili, e l'avvenire non è roseo 

Dal nostro Inviato 
COLONIA • I) Parigi-Varsa­
via oggi non arriva Sotto le 
pensiline della stazione di 
Colonia in un gelido matti­
no di neve la gente va In be 
stia per questi surrettizia In­
trusione di disordine altrui 
ncll ordine di qui Laggiù i 
ferrovieri scioperano meo 
ra evento di cui da questa 
parte del Reno si era persi la 
memoria II rientro dilla 
Francia di questi giorni per 
il tedesco medio che imi 
aveva ceduto tanto in massa 
al capriccio del veglione ai 
•Lido, è come il ritorno dalle 
crociate varcato il confine 
comincia il riposo del guer­
riero dalle avventure nel 
paese vicino che sembra tan­
to lontano, con gli scioperi e 
le sue tensioni «Da noi e di­
verso» mai nel confronto, fu 
messo tanto orgolio di nazio­
ne Da noi non si sciopera 
almeno nel servizi pubblici e 
la pace sociale, qui, regna al 
di la del bene e del male La 

12% record assoluto del 
paesi Industrializzati I prez­
zi al consumo sono diminuiti 
nonostante che negli ultimi 
dodici mesi l salari siano au­
mentati In media del 4% II 
deficit statale è stato ridotto 
la bilancia commerciate ha 
registrato 1 anno scorso un 
attuod! buoni 50 miliardi di 
dollari Dopo la recessione 
deli 80 81 1 8G e stato il quin­
to anno consecutivo di cre­
scita 

Detto così la Germania 
federale sembra davvero il 
paese di Cucclgna E cosi la 
presenti la propaganda del 
centrodestra A pochi giorni 
dalle elezioni dei 25 gennaio, 
la Cdu si affida a una sola 
parola d ordine «welter so», 
avanti cosi Va tutto bene, 
perche cambiare? L'argo­
mento ha il suo fascino su 
un opinione pubblica tradi­
zionalmente sensibilissima 
al fatti economici Se l fran­
cesi, come si dice, quando 
votano hanno 11 cuore a slnl-

Hetmut 
Kohl 

Repubblica federale è tran­
quilla, ordinata soddisfatta 

Sarà Ma e poi tanto diver­
sa la Germania di Kohl dalla 
Francia di Chirac? La com­
posizione del governi è slmi­
le, le scelte economiche pure, 
la politica sociale Idem L'u­
no e l'altro sono arrivati al 
potere per «raddrizzare» il 
paese dopo I «guasti della ge­
stione socialista! Tutti e due 
hanno Imposto l sacrifici per 
domare l'inflazione e tutti e 
due li hanno chiesti soprat­
tutto a quelli abituati da 
sempre a farli esentandone 
le proprie clientele Privatiz­
zazione «deregulation» defl-
seallzzazione per gli Impren­
ditori, «efficienza e produtti­
vità», «meno Stato e più mer­
cato» Il linguaggio e Io 
stesso, di qua e di la dal Re­
no Diversi, forse gli accenti, 
ma uguale la sostanza 

Solo che In Germania la 
ricetta neo liberista ha fun­
zionato meglio Almeno ap­
parentemente Giorni fa gli 
araldi degli Istituti economi­
ci governativi hanno strom­
bazzato 1 ultima vittoria 
I inflazione e sotto zero a no 
vembre era a quota meno 

stra e il portafogli a destra, 
In Germania parrebbe che a 
votare vadano solo 1 portafo­
gli la buona salute dell'eco­
nomia sarà il principale, se 
non 1 unico, motivo per cui 11 
centro-destra, probabilmen­
te, vincerà le elezioni 

Eppure la tesi che la Re­
pubblica federale sia entrata 
al galoppo In un secondo mi­
racolo economico dopo quel­
lo degli anni di Erhard è con­
testabile e contestata da 
quasi tutti gli economisti, 
anche quelli filogovematl-
vifquando rinunciano al do­
vere della propaganda) Se 
c'è 11 «secondo boom» ha ra­
dici assai fragili e potrebbe 
finire presto perché è troppo 
legato a fatti congiunturali 
il prezzo del petrolio, I anda­
mento del dollaro, le difficol­
tà dei concorrenti sul merca­
ti internazionali Le previ­
sioni sulla crescita economi­
ca per 1 87 sono state già du­
ramente ridimensionate 
(non si andrà oltre 11 2 5%) e 
si sa già che l azione con­
giunta della forza del marco 
e delle pressioni americane -
per ora contenute per non 
danneggiare le prospettive 

elettorali di Kohl- eroderà 
non poco 11 vero grande fat­
tore trainante della econo­
mia tedesca, le esportazioni, 
11 cui volume (ora 11 30% del 
prodotto nazionale lordo) 
dovrebbe ridursi di almeno 11 
15% La stagione delle vac­
che magre potrebbe comin­
ciare gii nei prossimi mesi 
Prima o poi li governo di 
Bonn e la Bundesbank do­
vranno accettare un rialli­
neamento nello Sme, con 
una rlvilutazione del marco 
del 3 4% Da veri signori gli 
Industriali che producono 
per 1 export si sono gi^ Impe­
gnati a non creare difficoltà 
se ciò dovesse avvenire pri­
ma del 25 gennaio Poi, si ve­
drà 

Comunque, passate le ele­
zioni molte coso dovranno 
essere riviste compresa una 
riforma fiscale che già ades­
so sta scatenando la rissa 
nella coalizione Ma sono 
problemi che non turbano, 
per ora, la buona pace di 
quella parte di cittadini tede­
schi che si godono II «secon­
do boom.., per fragile che sia, 
e 11 59% del quali, secondo 
un sondaggio, guarda «con 
fiducia» alla propria situa­
zione economica nel!'87 

Sembrane lontanissimi gli 
anni In cui la Germania si 
arrovellava sulla propria 
«Angst», la paura del futuro, 
l'angoscia, lo smarrimento 
L'Immagine che dà 11 tono, 
oggi, è 11 sorriso del cancel­
liere, la piattezza del suo ot­
timismo che nega contraddi­
zioni e problemi, la banale fi­
losofia del «welter so», 11 gu­
sto di risentirsi ricchi e forti, 
senza complessi né voglia di 
Interrogarsi troppo 

Le ragioni delle Inquietu­
dini che tanto hanno segna­
to gli anni appena trascorsi, 
però, restano tutte L'ombra 
di Chernobyl e del riarmo 
missilistico, 1 dubbi sul limiti 
dello sviluppo e 11 rapporto 
con una natura devastata, 1 
nuovi equilibri da cercare di 
fronte alla crisi del grande 
alleato americano E soprat­
tutto 1 prezzi che una parte 
della società sta pagando al 
«gelo sociale» che accompa­
gna le scelte del centro-de­
stra Gli Indicatori economi­
ci segnano il bello, ma non 
auello dell'occupazione La 

Isoccupazlone non è calata, 
nonostante la ripresa Con 
«questa» ripresa, anzi, non 
può calare anche nell'86 11 
record assoluto del senza la­
voro è andato a una cittadi­
na della ricchissima Baviera, 
Il Land all'avanguardia del 
•nuovo sviluppo» e della ri­
presa produttiva L'erosione 
del benefici dello Stato socia­
le è stata, sì, attenuata dagli 
aumenti del reddito reale, 
ma non dappertutto e non 
nello stesso modo per tutti 
Accanto alla Germania del 
«secondo boom» e è un'«altra 
Germania* che si è fatta più 
povera, che ha perso fiducia 
e speranze La «società del 
due terzi» celebra 1 suol prov­
visori fasti Garantita rassi­
curata voterà per 11 sorriso 
di Kohl II terzo che resta, I 
deboli, I disoccupati, I preca­
ri gli inquieti, si aspetta al­
tro 

Paolo Soldini 

«Confronto manipolato»., dice il Comitato socialista per i referendum anti-nucleari 

Conferenza energetica: accuse dal Psi 
Esplicito invito a Craxi perché il prossimo appuntamento di Venezia sia rinviato - Chicco Testa (Lega 
ambiente): «Non ci presteremo a mistificazioni, tutte le posizioni dovranno aver garantita pari dignità» 

ROMA — Tentativi di mani­
polazione della conferenza 
nazionale sull energia In 
programma u Venezia dal 21 
al 24 gennaio sono stati de­
nunciali dal Gomitilo socia­
lista per 1 referendum anti­
nucleari di cui fa pirle tra 
gli altri, Di Donato (respon­
sabile Ambiente del Psl) In 
una nota il comitato rileva 
«lo stato di confusione che 
caratteri; a li picpirn/lone 
della conferenza" «Quelli 
che doveva essere uni sede 
di confronto t di libera rlcer 
ca — contimi i la noti — ri­
schia di diventare invece 
un occasione per In riconfer 
ma dello scelte precedenti- 6, 
In questa sede -ai sosti nitori 
della scelta ammutiva al 
nucleare si vorrebbe riserva­
re al massimo uno spazio li­
mitato di critica-

In qui-sle eontllzlonl — af­

ferma Il comitato socialista 
— -e auspicabile che 11 presi­
dente del Consiglio riconsi­
deri 1 Intera vicenda valu­
tando anche la possibilità di 
un rinvio della conferenza 
da utilizzare per modificarne 
in modo significativo 1 impo­
stazione» In mancanza di 
atti significativi in questa di­
rezione — dice ancora la no­
ta — la presenza alla confe­
renza delle forze politiche e 
delle associazioni antinu­
cleari «andrà rimessa in di­
scussione-

Infine entrando nel meri­
to delle scelte socialiste e del­
le scelte delle centrali da co­
struire 11 comitato esprime 
anche «viva preoccupinone 

Perl emergere ali ir terno del 
i>l di una posizione favore­

vole al nucleare limitato SI 
tratta — sottolinea la nota 
— di una posizione che non 

trova glustlfica7lone alcuna 
ne sul piano della sicurezza 
né su quello dei costi Se fos­
se infatti possibile costruire 
a Montalto di Castro e a Tri­
no Vercellese centrali davve­
ro sicure non si capisce per­
chè si dovrebbe poi dire di no 
a chi propone di portare 11 
numero delle centrali alme­
no a dieci» Comunque nel 
corso dell assemblea nazio­
nale del comitato — che si 
terrà a Roma 11 l'i gennaio e 
alla quale sono stattin vitali l 
membri de 111 direzione so 
ciallsta — -saranno proposte 
Iniziative In difesa del refe­
rendum e verrà presentata 
una Ipotesi per una mozione 
congressuale del partito che 
contenga -un chiaro e imme­
diato rifiuto delle tecnologie 
nucleari» 

Tra gli ambientalisti ci so­
no molte preoccupazioni per 

come si sta svolgendo il lavo­
ro preparatorio della confe­
renza nazionale per 1 ener­
gia Lo conferma Chicco Te­
sta presidente della Lega 
ambiente .Slamo preoccu­
pati e ne abbiamo espresso i 
motivi In tre lettere inviate 
al presidenti delle commis­
sioni di lavoro Baffi Vero 
nesi ed Ella Al ministro Ze­
none abbiamo chiesto uffi­
cialmente un Incontro È 
chiaro che noi teniamo atli 
conferenza di Vene2ii ma 
che non ci presteremo a mi 
stiflcazlonl e ad a/lonl prò 
pagandlstlche» E Testa insi­
ste sul fatto che «le associa­
zioni ambientaliste hanno 
posto con forza la condizione 
che tutto le opinioni vengano 
pi esentate a Venezia con pa­
ri dignità» 

Un dato reale è che 11 lavo­
ro delle commissioni proce­

de con difficoltà per la gran­
de mole di documentazione 
arrivata in risposta ai que­
stionari inviati alle varie as­
sociazioni ed enti e che anco­
ra sono rimasti «inevasi» 
Anche tra le tre commissioni 
al lavoro sembra che ci siano 
scarsi coni itti In questa si­
tuazione ci si prepara alla 
riunione del 36 saggi convo-
cita da Za none per il 9 gen-
mio Per la stessa data do­
vrebbero essere pronti 1 tre 
rapporti ma sembra impos­
sibile che 1 impegno possa 
essere mantenuto In quelli 
.sede dovrebbe anche essere 
messo a punto 11 calendario 
definitivo del lavori che si 
apriranno come si sa con le 
tre relazioni e un discorso 
del presidente del Consiglio 
Craxi 

Mirel la AcCOnci&meSS& Manifestazione antinucleare davanti al cantiere della centrale di Trino Vercellese 

«Non event» per 
la stampa Usa 

Reagan 
incontra 

Gorbaciov? 
In America 

nessuno 
ne parla. 
Ma qui... 
Il gergo giornalistico 

americano lo chiama «non 
evenU È l'avvenimento che 
non (a notizia, ti bla bla pri­
vo di consistenza, Il fatto 
che, a prescindere dalle ap­
parenze, non esiste un 
esemplo? Il settimanale «Ne-

wsweek' racconta, In termi­
ni vaghi e senza alcuna pez­
za ti appoggio, che anonimi 
funzionari sovietici andreb­
bero diffondendo voci su un 
probabile Incontro Reagan-
Gorbaclov nel 1987 La sorti­
ta di ^Newsweek' Induce 1 
giornalisti a punzecchiare ti 
portavoce della Casa Bian­
ca Sul fronte del vertice c'è 
qualche novità? No, rispon­
de Larry Speakes Dal Crem­
lino nulla di nuovo e, quanto 
alla Casa Bianca, resta fer­
mo l'invilo del presidente a 
Gorbaciov per una visita a 
Washington 

Poiché la stampa ameri­
cana disdegna di registrare I 
•non evenU, nessun giornale 
degli Stati Uniti, grande o 
piccolo, autorevole o provin­
ciale, dedica una «ola riga a 
questa piccola vicenda. In 
Italia, Invece, molti quoti­
diani sparano titoloni sul 
nuovo vertice che II presi­
dente degli Stati Uniti, da 
un letto di ospedale, avrebbe 
proposto al suo Interlocuto­
re sovietico per quest'anno. 
Una volta 11 giornalismo 
americano era consideralo 
esemplare, magistrale, nel 
senso che taceva scuola. In 
verità, anche chi non ha un 
atteggiamento reverenziale 
verso la stampa d'America è 
In grado, in Italia, di distin­
guere una notizia vera da un 
•non evenU Anche da noi 
Insomma, Il bla bla, Il vocio 
Insignificante ha una pecu­
liare definizione nel gergo 
giornalistico SI chiama 
panna montata o acgua 
sbattuta 

E questo è, appunto, ti ca­
so Che senso ha "lontane 
una notizia Inconsistente? A 
che prò Insinuare nella 
mente del lettori che sia pos­
sibile un incontro al vertice 
tra I leader delle due super­
potenze? Ferrare comunque 
un titolo a sensazione? Per­
ché anche nel giornali più 
autorevoli e presuntuosi II 
'Wlshful ttitnktng; cioè II 
pio desiderio, ha più roma 
suggestiva del crudo fatto? 
Psicoanalizzare certe pro­
pensioni giornalistiche i 
un'operazione azzardata 
Ma ragionare sul concreto 
non è rischioso 

I titoloni su un vertice 
inesistente hanno una loro 
segreta eloquenza Presen­
tare come possibile, se non 
addirittura imminente, un 
nuovo Incontro Reagan-
Gorbaclov, aluta a dimenti­
care le ragioni che hanno 
Impedito a Qorbaclov di re­
carsi negli Stati tlnlllglà nel 
1986, hanno portato all'In­
contro Interlocutorio di 
Reykjavik e poi al suo falli­
mento E Inutile ostentare 
ottimismo senza fondamen­
to, in un campo come quello 
delle relazioni Est-Ovest. 
L'ottimismo della reticenza, 
se non della menzogna, è ad­
dirittura fuorvtante 

E bene, quindi, stare al 
fatti E1 fatti dicono che II 
secondo vertice Reagan-
Oorbaclov non si è svolto In 
territorio americano ed é 
stato sostituito da un Incon­
tro Interlocutorio In terra 
neutrale perché nel tempo 
trascorso dal vertice di Gi­
nevra non si era riusciti a 
porre le premesse per una ri­
duzione degli arsenali nu­
cleari, anzi la parte america­
na aieia Insistito nel suol 
progetti di trasferire addirit­
tura nello spazio la corsa al 
riarmo nucleare 

A Reykjavik è sianita l'Il­
lusione di poter conciliare la 
politica del vertici, cioè della 
distensione, con Quella delie 
guerre spallali Ora che 
Reagan è nelle peste per lo 
scandalo Jran-contras, 
qualche osservatore ameri­
cano sostiene che 11 presi­
dente potrebbe trarsi d'im­
paccio con una clamorosa 
apertura all'Una In materia 
di disarmo, mentre ti Crem­
lino, in cambio, troverebbe 
conveniente lanciare un sal­
vagente ali ormai pericolan­
te presidente americano 

Slamo, comunque, nel 
campo delle pure Ipotesi, 
che In America non fanno 
notizia Perché In Italia la 
tanno? 

Aniello Coppola 



l 'Uni ta - DIBATTITI 

7 gennaio 1957, la Francia 
[scatena la battaglia d'Algeri 

Nostro urvl i lo 
PARIDI - Tront'annl fa, Al­
gori In alto, la casbah, un 
immenso dedalo di vicoli 
oscuri, di case basse, di ter­
razzo, di cortili, di botteghe 
piene d'ombre dove l'euro­
peo esita a penetrare In bas­
so, la città europea del fun­
zionari, degli amministrato­
ri di colonia, degli Imprendi­
tori, degli Impiegati Due 
mondi vicini e non comuni­
canti, che si scrutavano, al 
spiavano, si temevano a vi­
cenda da più di un secolo e 
che ora si combattono fero­
cemente perché la guerra — 
dilagante nelle campagne e 
nel villaggi dal primo no­
vembre del I9M, la guerra di 
liberazione da una parte, la 
guerra di repressione dall'al­
tra, decisa da Parigi affinché 
l'Algeria resti -provincia 
francese» — questa guerra è 
entrata per la prima volta In 
Algeri con un volto nuovo e 
terrificante il volto del ter­
rorismo urbano 

Spiegare questa svolta, 
prima aneora di affrontare 
quella che venne definita, a 
torto o a ragione, la «batta­
glia d'Algerh, non e facile 
ma è Indispensabile per una 
comprensione e una valuta­
zione II più possibile oggetti­
ve, non passionali, di una 
delle pagine più atroci e san­
guinose della guerra d'Alge­
ria, a sua volta guerra tra le 
più sterminatrici e Inumane 
di tutte quelle combattute 
nella seconda metà del no­
stro secolo 

Mcndés-France e Edgar 
Paure, succedutisi tra II IBM 
e 11 1B55 alla presidenza del 
Consiglio del ministri, ave­
vano già dovuto fare l conti 
con l'insurrezione algerina 
senza grandi risultati Ma è a 
partire dai primi giorni del 
10110, eon la vittoria elettora­
le del -Fronte repubblicano» 
(socialisti, radicali e quel che 
resta del Rpt gollista con la 
nuova etichetta del aoclalre-
pubblicani di Chiban-Del-
mai) che la Francia entra 
veramenti In guerra. 

Il t febbraio Guy Molle», 
nuovo presidente del Conal-

Rllo e leader della Sflo socia-
sta, che ha condotto la 

campagna elettorale «per la 
pace In Algeria», viene tra­
volto ad Algeri da una feroce 
manifestazione della popola­
zione francese, contrarla alla 
pace e all'Indipendenza di un 
paese che considera suo per­
ché vi risiede da due o tre ge­
nerazioni e che esige dal go­
verno della madrepatria non 
solo proteilone e difesa del 
suol interessi ma la liquida­
zione pura e semplice di ogni 
manifestazione di Indipen­
denza della popolazione al­
gerina 

Il rapporto, a quel tempo, 
édlunoadlecl un milione di 
francesi contro dieci milioni 
di algerini Ed * quel milione 
di ipleds nolrs» che si i fatto 
•un posto al sole», sia pure al 
prezzo di un duro lavoro, In 
una terra che non è sua, che 
ora pretende di continuare a 
dettar legge e a imporre le 
proprie regole di vita, di edu­
cazione, di organizzazione 
civile e culturale, la propria 
egemonia, Insomma, a dieci 
milioni di algerini che dopo 
un secolo di dominazione co­
loniale vogliono vivere Uberi 

Di ritorno a Parigi, umi­
liato da una valanga di po­
modori fradici gettatigli In 
taccia dal suoi connazionali 
d'Algeri, Guy Mollet cambia 
tutto Anche lui, come affer­
merà Il generale De Oaulle 
due anni dopo, crede di -aver 
capito» che la soluzione del 
problema dell'Algeria è di 
mantenervi la presenza 
francese Clnquecentomlla 
soldati In gran parte ragazzi 
in servizio di leva, che non 
hanno alcuna preparazione 
alla guerra, e soprattutto a 
quel Tipo di guerra coloniale, 
sono lanciati alla «riconqui­
sta» dell'Algeria e fiumi di 
retorica neooolonlale Inva­
dono la stampa benpensante 
che saluta le reclute e la loro 
•missione civilizzatrice» Ma 
non è solo II »mal d'Africa* 
la Francia e I francesi sanno 
benissimo ohe perdere l'Al­
geria significherebbe perde­
re l'arco portante della pre­
senza francese In Africa, Il 
crollo dunque del loro Impe­
ro coloniale 

Il Per, che appoggia II go­
verno di -Fronte repubblica­
no» senza parteciparvi, ha 
votato In favore di questa 
massiccia spedizione, un po' 
per non rompere l rapporti 
con le altre sinistre al gover­
no e un po' convinto dell'ef­
fetto negativo che una guer­
ra vera e propria, combattu­
ta non dal professionisti del 
colonialismo (paracadutisti 
e Legione straniera) ma dal 
•soldatino francese», avrà 
sull opinione pubblica Ma II 
calcolo, ahimè, si avvererà 
sbagliato quando comince­
ranno a cadere nelle monta­
gne dell Aurea o nelle cam­
pagne del Costantlnese que­
sti .bravi ragazzi» mandati 
olio sbaraglio, l'opinione 
francese non solo non chie­
derà la pace ma la vendetta, 
non solo rifiuterà di capire la 
legittimità della lotta del po­
pola algerino per la propria 
Indipendenza ma nutrirà In 
sé una vera e proprio reazio­
ne razziale contro l'arabo, 
contro il maghreblno e Pari­
gi aprirà la «stagione di cac­
cia» all'algerino Immigrato, 
quelle Ignobili «ratonnades» 
che spediranno decine di al­
gerini, mani e piedi legati, 
nelle gelide acque della Set-

MERCOLEDÌ 
7 GENNAIO 1987 

«Compito di Massu: 
ripulire la casbah» 

A trentanni da quegli avvenimenti, restano ancora vivi nella 
memoria storica e civile gli orrori della tortura e la crudeltà 

del terrorismo * La «svolta» tragica che il Fronte fu costretto ad 
operare - Il socialista Mollet nel pantano della guerra coloniale 

Guy Moliti, tftnt inni fa pre-
ildtntt citi Consiglio toclatl-
ata, aopra, una aeana dal film 
«La battigli! di Algeri* di Gil­
lo Ponteeorvo, in alto, Il gene­
rala Manu 

ne. 
E dunque a metà del 1096, 

con l'arrivo di un corpo di 
spedizione francese in Alge­
ria. che 11 Fronte di liberazio­
ne nazionale decide di tra­
sferire la guerra, fin qui limi­
tala alle campagne e alle 
montagne algerine, nel cuo­
re delle citta e soprattutto 
nel cuore della capitali poli­
tica e amministrativa del co­
lonialismo francese, Algeri 
Le ragioni di questa decisio­
ne sono molteplici le cre­
scenti difficoltà della guerri­
glia, derivanti appunto dalla 
presenza in Algeria di centi­
naia di migliaia di militari 
francesi ormai dislocati su 
tutto 11 territorio e in grado 
di controllarne tutte le vie di 
comunicazione la necessità 
di Implicare nella guerra 
non più soltanto I contadini 
ma anche le popolazioni ur­
bane» gli Impiegati, gli intel­
lettuali 1 Idea che attaccare 
ti nemico nel cuore del suo 
dispositivo, nella capitale, 
renda se non popolare alme­
no pubblica In Francia e nel 
mondo Intero la causa del 
combattenti dell Aln (Eserci­
to di liberazione nazionale) 

La «svolta* è questa Una 
svolta Indubbiamente tragi­
ca. che corrisponde soltanto 
casualmente — e tutti gli 
storici sono d accordo su 
questo — al principio rivolu­
zionarlo maoista della eam-
flagna che circonda e assedia 
aclttà In questo caso Infat­

ti. non è la teoria ma è la pra­
tica di una guerriglia che II 
nemico ha trasformato In 
•guerra totale» a fare di ne­
cessità virtù a costringere 11 
Fin ad adattare 1 suo! me?zl 
e le sue for^e ad una situa­
zione nuova e Insostenlbllo 

L Aln in tutto e per tutto 
conta su quarantamila uo­
mini, spesso armati In modo 
approssimativo, sparsi su un 
Immenso territorio dove » 
francesi, con II loro esercito l 
loro corpi motorizzati la lo­

ro aviazione, I loro elicotteri 
da combattimento, la fanno 
da padroni E al congresso di 
Soummam 11 Fin ha scelto 
dopo la guerriglia contadina 
è tempo di passare a quella 
urbana, dopo la conquista 
del villaggi che l francesi or-
mal controllano, perquisì* 
scono e spesso bruciano per 
punire chi ospita l combat­
tenti dell'Aln, bisogna «en­
trare. nel quartieri europei 
delle grandi città e soprat­
tutto della capitale, colpire 
l'occupante civile là dove si 
crede intoccabile, terroriz­
zarlo, fargli sentire che que­
sta terra non è sua e lo re­
spinge 

Da cinque a seimila mili­
tanti del Fin agli ordini di 
Yacef Saadl, disseminati In 
una popolazione musulma­
na di quattrocentomila abi­
tanti, si installano ad Algeri, 
si organizzano In cellule 
combattenti nel tre settori 
decisivi del Centro, dell'Est e 
dell'Ovest e 11 30 settembre 

Eassano all'azione Delle tre 
ombe che avrebbero dovuto 

far saltare la sede di «Air 
France» e due caffé de) cen­
tro, ritrovo abituale della 
Gioventù francese (il •Milk 

ar> e la iCafeterla»), sono 

solo le ultime due che esplo­
dono facendo quattro morti 
e clnquantadue feriti, tra cui 
numerosi bambini II primo 
novembre, terso anniversa­
rio dell'inizio della guerra di 
liberazione, 11 Fin organizza 
lo sciopero generale di tutte 
le attività scolastiche e com­
merciali musulmane Algeri 
e Costantini sono pratica­
mente paralizzate, la casbah 
e diventata un muro di silen­
zio Poi ricominciano gli at­
tentati, decine di attentati In 
novembre e dicembre e la 
popolazione europea è presa 
dal terrore La psicosi della 
bomba, dell'attacco terrori­
stico, della scarica di mitra, 
dell'Impotenza della polizia 
francese che fa sentire l'eu­
ropeo Indifeso di fronte agli 
•uomini dell'ombra», suscita 
un'ondata di odio razziale 
che culmina, 11 29 dicembre, 
In uno spaventoso massacro 
decine di algerini Innocenti 
sono Inseguiti, catturati e 
linciati da gruppi armati di 
civili francesi che hanno de­
ciso di farsi giustizia da soli 
Per 11 governo francese, che 
cerca la •pacificazione» tra le 
due comunità allo scopo di 
Isolare I combattenti della li­
berazione, è una sconfitta 

politica durissima 
È In questa situazione che 

il 7 gennaio — dunque, esat­
tamente trentanni fa — U 
ministro residente socialista 
Robert Lacoste decide di af­
fidare al generale Massu, co­
mandante della 10* divisione 
paracadutisti, «la totalità del 
poteri di polizia nella zona di 
Algeri Oltre al 4 600 uomini 
della divisione, egli avrà a 
sua disposizione 1500 poli­
ziotti urbani e un corpo della 
gendarmeria mobile Compi­
to di Massu annientare 11 
terrorismo con tutti l mezzi, 
distruggere l'organizzazione 
politica del Fin e riconqui­
stare alla Francia l'opinione 
pubblica musulmana! (1) 

È l'Inizio di quella (batta­
glia d'Algeri* cui sono stati 
dedicati decine di volumi per 
condannarla, come quello 
del generale de Bollardlère, 
vera e propria requisitoria 
contro la violazione della di-
§nltà umana (2), o per dlfen-

erla, e che Olilo Pontecorvo 
ha cercato di penetrare nel 
suol orrori e nelle sue finali­
tà In un film che le autorità 
francesi proibirono per mol­
tissimi anni 

Massu, dunque, al mette 
•al lavoro» Isola 1 quartieri 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

HO REG-ALATO AGLI 
ALEUTI DEI 'jl'iMI E 
PEL <s>.SP£ TUTTI l 
ROMANZI PI T0HN 

LE CARRÉ , 
"IMPARATEDA LUI!" 

HO PETTO, 

musulmani col filo spinato, 
Il tiene d'occhio anche di 
notte Illuminandoli con po­
tenti proiettori, mentre I suol 
paracadutisti 11 Invadono, Il 
perquisiscono casa per casa, 
arrestano, Interrogano, tor­
turano Tortura contro ter­
rorismo Il dibattito è tutt'al-
tro che chiuso Contro la fe­
rocia e la crudeltà del terro­
rismo, la ferocia e la crudeltà 
della tortura. E, dopo la tor­
tura, l'eliminazione fisica, 
spesso, la sepoltura clande­
stina, la soppressione Insom­
ma di ogni traccia dell'omi­
cidio commesso «in nome 
della legge» 

In primo plano, nella bat­
taglia d'Algeri, c'è II duello 
tra due personalità, due In­
telligenze, due finalità quel­
la di Yacef Saadl, Il respon­
sabile militare Imprendibile, 
rintanato chissà dove ad Al-

Seri, che organizza gli atten­
ni (Il 29 gennaio tre caffi 

devastati dalle bombe con 
cinque morti e trentaquattro 
feriti, Il giorno dopo altre 
bombe In due stadi di Algeri 
con dieci morti e quaranta 
feriti), che gioca e si fa gioco 
delle trappole di Massu in 
una sfida permanente, san­
guinosa, che mira da una 
parte a terrorizzare la popo­
lazione francese e dall'altra 
a suscitare l'adesione della 
popolazione musulmana al­
ia lotta contro II coloniali­
smo francese, quella di Mas-
au che moltipllca le perquisi­
zioni, gli arresti e le torture 
perche e convinto che prima 
o poi qualcuno del terroristi 
caduti nelle sue reti parlerà e 
soprattutto perche far paura 
agli arabi vuol dire Incorag­
giare I civili francesi a tener 
duro, a «non mollare» 

Il generale Massu, che ha 
scritto un libro difensivo In­
titolato «La vera battaglia 
d'Algeri», è tornato su questo 
tema alcuni anni dopo nella 
prefazione ad un altro suo 
volume «Il torrente e la di­
ga». E In questa prefazione, 
ancora una volta, giustifica 
Il ricorso sistematico alla 
tortura — che egli chiama 
•un tipo di Interrogatorio 
che al pratica In tutte le 
guerre rivoluzionarle» — con 
tre argomenti la tortura è 
stata una «crudele necessità» 
perché «non c'era altro mez­
zo» per combattere II terrori­
smo che uccideva donne e 
bambini, francesi e musul­
mani, 11 governo socialista 
dell'epoca era perfettamente 
al corrente «di certi metodi di 
Interrogatorio» e le sue diret­
tive ufficiali Insistevano «sul 
rafforzamento dell'azione In 
corso», nessun militare ha 
mal assunto con piacere II 
compito di sostituirei alla 
polizia e di utilizzare metodi 
polizieschi per eseguire la 
propria missione Ogni sol­
dato ha ubbidito agli ordini, 
non ha fatto altro che fare II 
proprio dovere 

Faremo una sola osserva­
zione a questa linea di difesa 
che tenta di legittimare la 
tortura contro l'Illegittimità 
del terrorismo Massu non si 
pone mal II problema della 
legittimità dell'Insurrezione 
algerina, della lotta di un po­
polo che si batte per la pro­
pria Indipendenza. Per lui * 
legittima soltanto l'azione 
della Francia per conservare 
l'Algeria sotto 11 proprio po­
tere Ed e qui che sbaglia, 
evidentemente, ed è qui che 
la sua linea di difesa non 
regge 

Comunque sta, la «batta-

Slla d'Algeri* volge a favore 
I Massu alla fine di marzo, 

con l'arresto di Larbl Ben 
M'Hldl, comandante politico 
del Fronte della capitale al-

Sei-Ina, Il quartler generale 
el Fin è costretto ad abban­

donare Algeri, mentre I «pa­
rasi si Impadroniscono di In­
genti depositi di esplosivo, di 
armi e di munizioni 

Seguono due mesi di tre­
gua negli attentati, che però 
riprendono In giugno, quan­
do Il Fin, decapitato e disor­
ganizzato, riesce a ricostitui­
re una rete clandestina più 
elastica e più mobile e ripar­
te all'attacco 1 morti del Ca­
sinò de la Comiche e della 
stazione d'autobus di Algeri 
rilanciano la «battaglia», ri­
lanciano la paura, le perse­
cuzioni e le torture Uno do-
g> l'altro Yacef Saadl, Hadii 

thmane, SI Murad e molti 
altri capi della resistenza ca­
dono nelle mani del paraca­
dutisti Ali la Polnte, sul 
punto di essere arrestato, si 
spara una rivoltellata In te­
sta. È ottobre e la «battaglia 
d'Algeri» è finita Nel san­
gue, nell'orrore, nell'odio 

Apparentemente I france­
si hanno vinto Ma l'eco di 
questa battaglia ha suscitato 
Indignazione e riprovazione 
In Francia e nel mondo Me­
no di un anno dopo crolla la 
quarta Repubblica, 11 gene' 
rate De Oaulle arriva al potc< 
re, spedisce Massu altrove, e 
più tardi sarà costretto, con' 
irò la volontà del suol gene­
rali, ad aprire 11 negoziato 
con 11 Fin Nel 1962 I Algeria 
è Indipendente Oli algerini 
hanno forse perduto la «bat­
taglia d'Algeri», ma alla fine, 
con quasi un milione di mor­
ti hanno vinto la guerra e 
sono Uberi 

Augusto Pancaldì 
(1) Droz-Lever —• «Storia 
della guerra d Algeria» — 
Ed Seuil — Paris 1982 
(2) Paris de Bollardlère — 
•Battaglia d'Algeria, batta­
glia dell'uomo» — Ed De 
Brouwer — Paris 1972 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Mutui capestro 
dopo aver pagato 
per tanti anni... 
Cara Unità, 

sono (re anni che sono diplomata e, ancora 
prima, non ho disdegnato di Tare lavori sal­
tuari e stagionali che, seppure insegnano co­
s'i la vita, non avevano alcun riscontro con 
fuanto avevo appreso a scuola Li facevo e li 
arò per la mia dignità e autonomia economi­

ca in famiglia 
Da due mesi sono supplente in una scuola 

comunale Giorni orsono ho preso la busta 
paga Ho trovato nelle trattenute una voce 
che non prevedevo Gescal L 4 834 Ho chie­
sto a mio padre di che si trattasse «È una 
tassa — ha risposto — che mi è sempre stata 
trattenuta da quando è stata istituita, cosi 
come la versano tua madre da più di ventan­
ni e come ogni lavoratore dipendente» 

Possibile, mi sono chiesta, che chi ha versa­
to durante tanti anni per fondi casa, non ab­
bia il diritto, come la mia famiglia che si 
trova alle prese con la costruzione di una pri­
ma casa, di usufruire di un mutuo agevolato 
che non sia un capestro come quelli che offro­
no le banche? 

STEFANIA FERRETTI 
(Correggio - Reggio Emilia) 

«Con quell'indennità 
non ti paghi nemmeno 
metà dell'arredamento» 
Spett direttore, 

sono esercente di un bar-tabacchi Se il pa­
drone di casa non ti rinnova il contratto a 
nessuna condizione e nella zona non vi sono 
posti dove mettersi, cosa si fa'* Ci si acconten­
ta dei 20 o 30 milioni che ti dà il padrone di 
casa mentre il valore commerciale è di 300 o 
400 milioni? Oci si aggrega alle Br? 

Con l'indennità che ti paga il padrone non 
ti paghi nemmeno metà dell'arredamento e 
non sai dove andare a mangiare, quindi per 
mio conto è una legge che penalizza, come 
sempre, i piccoli, soprattutto con la fine loca­
zione 

Sono anch'io proprietaria di appartamenti, 
ma non ho certo sfrattato gli inquilini con un 
metodo cosi basso, sapendo a Milano la ca­
renza di case che c'è 

SEVERINA GHIBAUDI V ERG NASCO 
(Milano) 

«Ora le nuove generazioni 
possono imparare a concepire 
che non è Indispensabile...» 
Cara Unità, 

dopo la costituzione della Giunta di sini­
stra alla Regione Calabria, credo che dal va­
lutare questa nuova, eccezionale esperienza 
che tocca in prima persona il popolo calabre­
se e più in generale tutta la nazione, nessuna 
persona che si ritenga democratica possa po­
liticamente, culturalmente, idealmente e ci­
vilmente sottrarsi 

La Giunta di sinistra in Calabria è una 
questione nazionale, non capirlo sarebbe 
miope Questo avvenimento pone con forza 
l'esigenza di fare i conti con quella che Ber­
linguer chiamava «la questione comunista» 
cioè, il non poter governare seriamente l'Ita­
lia (in questo caso la Calabria) senza e ancor 
meno contro il Partito comunista 

Costituire questa alleanza per il Pei ha 
avuto una grande importanza e tra l'altro 
quello di essere riusciti a spedire all'opposi­
zione la De dopo 16 anni d'ininterrotto potere 
(e strapotere) clientelare, corrotto, che ha 
portato la Calabria a vantare su scala nazio­
nale tutti i record negativi il massimo di di­
soccupazione, il massimo d inflazione il mas­
simo di assistenzialismo, il massimo di paras­
sitismo e cosi via 

Si e cosi riusciti ad aprire un nuovo oriz­
zonte politico, ideale, culturale, giuridico e 
istituzionale entro il quale le nuove genera­
zioni calabresi possono credere ed imparare 
(perchè anche di questo sì tratta*) a concepire 
che per avere un posto di lavoro, una casa, 
una pensione, un certificato qualsiasi al Co­
mune di appartenenza o dall'amministrazio­
ne pubblica in generale, non è necessario ed 
indispensabile essere amico di un -notabile» o 
•l'amico dell'amico»' 

SAVERIO FORTUNATO 
(Prato * Firenze) 

LMndimenticablIe» 1986 ha 
riattualizzato il marxismo 
e l'internazionalismo 
Caro direttore, 

riattualizzazione del marxismo e costru­
zione di un nuovo internazionalismo nascon­
dono esigenze reali, suggeriscono pressioni 
ineludibili, richiamano ad una realtà di rifles­
sione ed iniziativa che va urgentemente atti­
vata 

Il 1986 (un anno che forse meriterebbe an­
eli esso la qualifica di «indimenticabile») è 
stato contrassegnato da fatti che hanno dimo­
strato proprio come non regga più l'attuale 
assetto di dominio nelle relazioni internazio­
nali e di governo dei popoli 

I ) C ormai indispensabile un governo mon­
diale delta scienza e dellav tecnica orientato 
sulla definizione di un diverso rapporto con­
servazione della specie umana-condizioni di 
vivibilità Questa affermazione vale non sol­
tanto per l'ambiente e l'energia ma anche, e 
principalmente, per te questioni legate ai rap­
porti di produzione ed alla prospettiva di 
trarre, dall estensione del lavoro, una crescita 
nella qualità della vita per ì singoli individui 

2) Hanno esaurito la loro funzione storica, 
ormai pi uri-secolare le frontiere dei diversi 
Stati Questo fenomeno si ravvede con gran­
de chiarezza là dove queste frontiere sono 
state più anticamente istituite nel cuore della 
vecchia Europa 

3) Sale dal basso una formidabile spinta 
verso lo smantellamento dette vecchie forme 
di democrazia politica e di delega istituziona­
le, per la ricostruzione di meccanismi di par­
tecipazione e di incidenza da parte delle 
grandi masse sui temi decisivi della politica 

Dall'esplosione degli studenti latino-occi­
dentali ali Irangatc dagli spettacolari moti 
riformisti di Gorbaciov alla ribollente Shan­
ghai sono davvero eclatanti i fatti che ci dico­
no come le prospettive di cambiamento non si 
siano totalmente esaurite nei tentativi di 
•normalizzazione* condotti in questi anni an­
che con apparenti successi 

Quei tentativi di normalizzazione condotti 
proclamando la fine della distinzione tra de­
stra e sinistra e concretizzatisi attraverso la 
crescita di enormi diseguaglianze, con l uso 
della innovazione tecnologica destinata a 
frantumare quei soggetti che sono centrali 

per qualsiasi ipotesi di trasformazione, mani­
polando le comunicazioni di massa, lavoran­
do per far riemergere gli egoismi corporativi, 
di casta, di razza e di religione 

Tutti questi fenomeni hanno attraversato il 
mondo ai di là dei sistemi politico-sociali, 
producendo guasti gravissimi ma non spez­
zando la speranza per un diverso avvenire 
Appare evidente I intreccio di contraddizioni 
nuove ed irrisolte, aggrovigliatesi sul vecchio 
terreno dei rapporti di produzione 

£ proprio a questo punto che si ritrova la 
necessità più impegnativa di una riattuallz* 
zazione nel complesso dell idea marxista 

Tutto questo pone un problema immediato 
a quella parte di sinistra europea che, non 
soltanto per questioni di etichetta, ha saputo 
conservare legami concreti con l'ipotesi stori» 
co-politico-filosofica venuta fuori dal Mani­
festo del 1848 

FRANCO ASTENGO 
(Savona) 

«Per andare al gabinetto 
bisogna pagar l'Iva...» 
Cara Unità, 

sono un vecchio artigiano I fardelli che 
pesano sul popolo a causa del malgoverno e 
delle ingiustizie sono insopportabili e vergo­
gnosi Le tasse non Uniscono mai nella mine­
stra vi è tasse, per andare al gabinetto (chiedo 
scusa dello sfogo) bisogna pagare l'Imposta 
su) valore aggiunto, sulle buste paga e sulle 
pensioni non sfugge una lira 

Una volta però vi erano solo i giornali dei 
padroni e il bollettino della parrocchia, ora, 
con le lotte e anche col sangue, siamo riusciti 
ad avere il nostro giornale l'Unità Allego 
dunque un mio assegno, e invito i compagni 
che possono, a fare altrettanto 

ANGELO .BONO 
(Ovata • Alessandria) 

Risolviamo quei problemi 
se vogliamo che la gente 
abbia fiducia In noi 
Caro direttore, 

il malgoverno, ormai accettato come prassi 
ovvia, generalizzata e inevitabile, l'opportu­
nismo, il lassismo, l'egoismo, Il malcostume, 
il clientelismo, I intrallazzo, la corruzione, e 
su su sino alla sopraffazione e alla delinquei 
za, dilagano giorno dopo giorno sotto ì nostri 
occhi Lo scorgere e il denunciare questo 
marciume non è di certo voluttà dì catastrofi­
smo quanti morti di morte violenta non con­
tiamo. in un macabro stillicidio quotidiano, 
in Sicilia, Calabria, Campania, tanto per ci» 
tare solamente le regioni più colpite? 

Noi comunisti ci siamo troppo adagiati, su­
bendo passivamente, e anzi vivendo, come 
tutti, questo marasma 

La milizia politica mi porta a contatto con 
la gente e rilevo quotidianamente una nostra 
costante e progressivamente crescente diffi­
coltà nel rapporto con essa Chiedo che il mio 
Partito si batta concretamente e con estrema 
risolutezza perché i gravi problemi denuncia­
ti siano risotti, affinché la gente torni a crede­
re nella capacità del Pei di cambiare le cose, 

BIAGIO PELLEGRINI 
•Rotocornere Scarsettmi* (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Vogliamo tuttavia assiemare 
ai lettori che et scrivono e ì cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche Oggi, tra gii altri, ringra­
ziamo 

Franco DRAGO, Caluso, Olga SANTI­
NI, Reggio Emilia Carino LONGO, Fu bi­
ne, Auro FRANCO, Manduna, Genesio 
OLETTI, Genova, Aldo TABANELLl e al­
tre 21 firme, Imola, Lucia BIANCARDI, 
Rovigo. Irea GUALANDI, Milano, Nerione 
MALFATTO, Lendinara, Ercole MAGGI, 
Milano, Anna Maria PINI, Ventimiglia, Fa­
bio TESTA, Verona, Sandro GIN!, Roma, 
Francesco BAGOLI, sezione .Marchesi* dì 
Milano (a nome di un gruppo di anziani dif­
fusori scrive 'Dovete darci una mano, facen­
do più pubblicità al giornate ad esempio tra­
mite la Tv, striscioni sulle strade manifesti*) 

Bibbiano MASTROGIACOMO, Malan-
ghero ("Il partito — pur nei pieno rispetto 
dell'autonomia del sindacalo ~ deve seatire 
la necessità ed il bisogno di vigilare sulla li­
nearità, sulla condotta e sul comportamento 
dei propri iscritti che esercitano /unzioni sin­
dacali, aiutandoli a correggerli e a non com­
mettere errori»). Franco BRUGALETTA, 
coordinatore del parastato della Funzione 
pubblica C gii dì Ragusa («Mi sento di ringra­
ziare pubblicamente 1 Unita che, con la sua 
rubrica * Diano dei contratti " ì l'unico orga­
no di stampa che riesce a dare un 'mfbrmasio-
ne compieta e quotidiana sugli avvenimenti 
che riguardano iJ mondo del lavoro e le lotte 
sindacali») 

Mima BONUCC! Milano (-Ho letto sui 
giornali che il signor Wiesel, vincitore del 
premio Nobel per la pace, vorrebbe andare in 
Sud Africa ed Unione Sovietica per reclama­
re i diritti de//'uomo Perchè questo signore 
non va anche in Israele''») Luigi SANNITI, 
Rho ( "Non si pud sperare di essere prepositi­
vi /imitandoci al dissenso, a confutare ciò che 
ci viene propinato Lasciare /'iniziativa ad al­
tri non farebbe altro che spiazzarci e relegar­
ci ad un ruolo subalterno'). Sabino COCUZ­
ZA, Bergamo ("Circa t ora di religione riten­
go che sia un grave dar, io insegnare ai giova­
ni, qualunque fede professino, ad essere tem­
pre ortodossi Ciò può trasformarli tn esseri 
privi di canta, aridi crudeli e intolleranti La 
storia passala e recente é piena di questa ge­
nere di esempi») 

Stefano BITOSSI Vico Pisano («Faccio i 
miei complimenti per I articolo di Eugenio 
Peggio pubblicato il 5 dicembre sul caso Me­
diobanca Di fronte a una stampa sempre più 
serva delle grandi lobbies industriali e finan­
ziane era un esempio di autonomia e libero 
pensiero», Antonio VALENTE, Torremag-
giore («L'intervento difensivo ad cifrane* di 
Craxi m favore della Fakucci è stato uno dei 
più infelici della sua carriera Vuol dire che il 
naufragio del governo i più vicino di quanto 
si pensa»), la MAMMA di un militare (lette­
ra con firma e indirizzo). S Polo d Enza (de­
nuncia il gravissimo stato d» disagio della vita 
in caserma di suo figlio e dei suoi commilito­
ni) 

Scrivete lettere brevi. Indicando con caiamti RMM, ce-
gnome e indirizzo. Chi desidera che in ette* non cwanla 
Q proprio nome ce lo precisi. U lettere non fintate • 
•Iglate o con firma IUei|tbllt o che recano h *ota todk-t-
tione •«• gruppo d l~" «** *e*|o«o (wtAHcate, ami ma* 
di nonns noi mibblkhlaino testi Infittii anche «4 altri 
giornali Ls reutloM si riterrà 41 tccarclan gli tutta 
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A 10 anni 
ostaggio 
per 8 ore 

GRAFFI i v f (Texas) - È du­
rato olio ore I incuba della (a-
miglia Caruso Tanto Infatti e 
durato il rapimento dct loro 
bambino di dieci anni da par­
ie dt un uomo definito uno 
squilibralo che lo ha preio In 
ostaggio I altro Ieri all'aero­
porto Internazionale di Dal-
laj'I-ort I I bambino Mike Ca­
ruso Jr era in attesa con I ge­
nitori datanti al check Ing 
desk della asoline» Della 
quando un uomo, armato di 
pistola, si e fatto a\anli ed ha 
preso 11 rasano In ostaggio I n 
cambio del rilascio l'uomo ha 
chiesto un passaggio aereo per 
l'I Ritto Nel frattempo tutta 
l'aerosi*? lo ne e stata fatta 
sgombrare mentre la polizia 
Ita Iniziato le estenuanti trat­
tative portate aianl l per otto 
ore e durante le quali più \olte 
I uomo del quale non e stala 
resa nota I montila, ha punta­
to I arma contro la tempia del 
«lavane ostaggio A tara i sera 

i conclusione della ticenda e 
l'abbraccio tra Mike e la ma 
famiglia GHAPEVINE — Mike • la sua (amlolla subito dopo il 

12 milioni di studenti 
ritornano sui banchi 
Docenti in agitazione 

ROMA — Il rientro a scuola dopo le vacanze di Natale Da 
quest anno regolate autonomamente regione per regione Ini-
zlera oggi per più di dodici milioni di studenti I giorni di vacan­
za stabiliti dal sovrintendenti scolastici del'e varie regioni sono 
stati mediamente 15 nell ambito di un calendario pressoché 
slmile sia nelle regioni del Nord che In quelle del Sud e del 
Centro Italia GII ultimi a rientrare a scuota saranno comunque 
I ragazzi del Veneto (9 gennaio) preceduti di un solo giorno da 
quelli del Lazio, dell Umbria, del Molise dell Abruzzo (8 gen­
naio) GII studenti di tutte le altre regioni saranno tra I banchi 
di scuola già oggi La prossima «fetta» di vacanze è gi i stata 
programmata per le festività pasquali durante le quale le lezioni 
saranno sospese per una settimana circa Altre giornate di va­
canza sono state poi decise da ogni amministrazione regionale 
In occasione di feste locali e di ricorrenze di tradizione popolare 
Ma il ritorno a scuola potrebbe coincidere con un periodo di 
difficoltà e di agitazioni Mentre Infatti, dopo la firma del con­
tratto degli statati. I sindacati confederali hanno sospeso la scio­
pero previsto per venerdì 9 gennaio (in vista anche dell incontro 
con il governo per la trattativa sul contratto della scuola, Incon­
tro fissato per 11 12 gennaio) il sindacato autonomo Snals ha 
mantenuto il proprio -pacchetto- di agitazioni Dal 10 gennaio, 
Infatti, vi dovrebbe essere l'astensione del personale della scuola 
aderente allo Snals da tutte le prestazioni straordinarie Dal 12 
gennaio, poi, dovrebbero partire gli scioperi della prima ora 
nelle materne e nelle elementari e nel giorni successivi, in tutti 
gli altri gradi di scuola L'agitazione dovrebbe avere 11 suo culmi­
ne con il blocco degli scrutini trimestrali e quadrimestrali 

Processo 
alla madre 
per procura 
HACKENSIK (Usa) - Si e 
aperto ad llackensak nel New 
Jersey il primo processo ame­
ricano destinato a decidere di 
chi e figlio, per la legge, un 
bambino messo al mondo da 
una «madre per procura- (ne­
gli Usa negli ultimi 10 anni ci 
sono stati 500 casi I primi In­
terdenti degli avvocati e la te­
stimonianza del padre hanno 
già dato il tono ad un processo 
che va oltre II caso specifico 
della bambina venuta al mon­
do il 27 marzo scorso e ancora 
senza nome (neonaia «M») 
Marv Belli Whitehead, la ma­
dre biologica della piccola, 
aveva Inzialmente accettato 
di farsi inseminare artificial­
mente con il seme di H illiam 
Stern promettendo di conse­
gnargli la neonata In cambio 
di 10000 dollari Successiva­
mente la Whitehead, che ha 
29 anni, aveva cambiato Idea 
ed era fuggita In Florida con 
la bambina 

Italiano 
ferito da 

pescecane 
CAIRNS (Australia) - Un tu­
rista italiano è stato ferito a 
una gamba probabilmente 
per l'attacco di un pescecane 
mentre nuotava nei pressi del­
la grande barriera corallina al 
largo delle coste del Queen-
sland settentrionale, In Au­
stralia Alessandro Russo, 37 
anni di Torino, e stato tra­
sportato in ospedale a bordo di 
un'ambulanza aerea Non si 
hanno ancora notizie sulle tue 
condizioni Un portavoce del 
servizio unitario ha detto che 
Russo presentava un'ampia 
ferita al polpaccio destro, pro­
vocata probabilmente dal 
morso di un pescecane «E sla­
to morso alfa gamba destra, 
ma non sono In grado di dire 
se si sia trattato di un attacco 
di pescecane Intorno all'isola 
vi sono grosse cernie, barracu­
da e scombri che hanno potu­
to attaccarlo», ha affermato 
da parte sua un portavoce del­
l'isola di Lizard, l'elegante lo­
calità di villeggiatura dove 
Russo era In vacanza 

Libero il libico dopo la grande fuga 
«Ho volato sempre 
a pelo dell'acqua» 

La paura di 
essere abbattuto 

Partirà per 
Londra con 

la madre 
Nessun reato 

Dubbi sulla 
ricostruzione 
Una smentita 

ROMA — A Slgonella, la ba­
se militare è ancoro in «aliar* 
me rosso., ma lui, Il fuggiti­
vo) il 'trasvolatore solitario* 
scappato da Tripoli per rag­
giungere la madre, ha passa­
to una notte tranquilla Le 
Indiscrezioni dicono che ha 
dormito alla grossa e senza 
problemi Ierr sera, con un 
volo diretta da Milano, è 

giunta a Catania la signora 
helly che riporterà i cosa II 

•Aglietto», Il -pinzo., Il -co­
raggioso- che è arrl/ato In 
Sicilia senza più un filo di 
benzina nel motore del 'Ces­
sna 172-e rischiando di esse­
re abbattuto dalla caccia li­
bica o da quella Italiana 

Moriamoti El Talal Stiri­

mi, 24 anni, probabilmente 
nella mattlnaa, con accanto 
la mamma, prenderà 11 volo 
di linea per l'Inghilterra feli­
ce e contento Da Tripoli, si è 
Intanto saputo che le autori­
tà hanno già chiesto dt riave­
re l'aereo e anche II pilota. 
Per il primo non ci sono pro­
blemi, ma per II secondo non 
c'è niente da fare El Talal, 
per l'Italia, è un Ubero citta­
dino che non ha commesso 
alcun reato ha soltanto 
chiesto, secondo le leggi In­
ternazionali di navigazione 
aerea, di scendere In -emer­
genza» perché rimasto senza 
benzina Non ha neanche — 
secondo il nostro ministero 
della Difesa —violato lo spa­

l a osi» aerei di Slgonella, in Sicilia, dova • enarrato II giovane pilota libito, dopo la fuga da Tripoli 

Il giudice 
antimafia: 
«Vogliono 
uccidermi» 

REOQIO CALABRIA - 1 parenti di France­
sco Sergi, un pastore alunne di Flati morto il 
ZB gennaio 99 dopo essere stato arrestato dal 
carabinieri per un sequestro, hanno citato 
davanti al tribunale civile di Locri II pm Car­
lo Macrl (uno del giudici più Impegnati nelle 
inchieste sulla 'ndrangheta) chiedendo un 
miliardo di danni II dr Macrl ha reagito ieri 
affermando che »ai tratta di chiari tentativi 
di Intimidazione basati su falsi grossolani e 
con fini strumentali II tutto è (alto per addi­
tarmi come obiettivo per farmi eliminare, 
magari por vendetta, facendo credere che lo 
ala In qualche modo responsabile della morte 
di Sergi. 

Per "a morte del pastore sono stati rinviati 
a giudizio due sottufficiali del carabinieri 
accusati di omicidio colposo e omissione di 
soccorso, per avere lasciato II Sergi «con in­
dosso l vestili bagnati per la pioggia, disteso, 
immobilizzato per circa IS ore su un mate­
rasso senza curarsi di apprestargli le cure 
aanltarlo» t due hanno fatto Istanza perchè II 
processo non sia celebrato a Locri 

Detenuti 
in permesso 
«natalizio»: 
24 gli evasi 

ROMA — Non sono solo I capi brigatisti, oggi 
•dissociati-. Valerlo Moriteci e Adriana Fa-
randa ad avere usufruito nel periodo natali­
zio di «permessi premio* fuori dal carcere, 
come prevedono le nuove norme sull'espia­
zione della pena Assieme a loro hanno la­
sciato la cella per alcuni giorni parecchi altri 
nomi del terrorismo, tra cui il •pentito» Mi­
chele Calati, Claudio Roberti, Michele Sciar-
raecc 

In tutto, I detenuti In permesso sono stati 
2 200 Sono tornati spontaneamente In cella 
quasi tutti, ma in 24 hanno approfittato della 
libera uscita per scappare Ieri si è risolto 
anche un piccolo «giallo» riguardante prò-
prlo 11 rientro di Moruccl e Faranda nel car­
cere di Pallano (Prosinone), avvenuto con 
parecchio ritardo La coppia, si è saputo, 
uscita domenica a mezzogiorno da casa Fa-
randa è stata trattenuta precauzionalmente 
per 5 ore nella questura di Roma e poi ac­
compagnata In prigione seguendo un Itine­
rario diverso da quello previsto 

zio aereo Italiano perché si i 
•annunciato*, h i fatto sape­
re chi era e perché Intendeva 
scendere sul nostro territo­
rio Anche a questo proposi­
to, dunque, sembra che tutto 
vada aggiustandosi per II 
meglio 

Tecnici ed esperti hanno 
Intanto ricostruito un po' 1 
fatti Fatti che 11 ministero 
ha confermato In realtà, Il 
•Cessna* monomotore, era 
stato avvistato sugli schermi 
radar — dicono sempre al 
ministero della Difesa — e 1 
nostri caccia si erano rego­
larmente levati in volo dalle 
basi d) Qlola del Colle e di 
Trapani per accorrere ad 
Identificare quel puntino sul 
radar e sapere esattamente 
di cosa si trattava Proprio In 

auel momento, però, da due 
iversl aerei di linea che vo­

lavano a più di diecimila me­
tri di altezza, erano giunti 
due precisi messaggi rilan­
ciati in ponte radio e che ar­
rivavano dal piccolo mono­
motore Da due Jet (uno di 
nazionalità austriaca e l'al­
tra tedesca) l relativi coman­
danti affermavano che un 
pilota civile libico aveva 
chiesto loro di alutarlo con la 
radio per avvertire la torre di 
controllo di Slgonella che 
chiedeva Ubero atterraggio 

per .motivi tecnici» II giova­
ne libico, nella comunicazio­
ne radio, sillabava 11 proprio 
nome e cognome. Il numero 
del brevetto di volo e 11 nu­
mero di un passaporto ingle­
se In possesso della madre a 
Londra 

Per motivi precauzionali 
— dice sempre 11 ministero 
della Difesa — 1 nostri caccia 
Intercettori non erano stati 
richiamati, ma anzi veniva 
loro ordinato di affiancare 11 
•Cessna* e tenerlo sotto con­
trollo sino alla discesa sulla 
base di Slgonella Intanto, a 
terra, scattava, appunto, 
r«allarme rosso* e venivano 
•allertati» tutti l servizi di vi­
gilanza In mare e a terra La 
base veniva anche circonda­
ta dal carabinieri e dagli 
avieri del «Vam», Il servizio di 
vigilanza dell'aeronautica 
militare Poi la discesa del 

filccolo aereo con 11 giovane 
Ibleo, avveniva regolarmen­

te Mohammed El Talal 
Shelhl, dopo pochi minuti, 
mentre 11 suo aereo finiva In 
un hangar-deposito della ba­
se, veniva accompagnato 
nella sede del comando base 
per I primi Interrogatori 

Al comandante e al dlrl-
gente della tenenza del cara-

in ieri, 11 givoane ripeteva di 
aver preso l'aereo a nolo a 

Tripoli per un volo sulla cit­
tà. A lui era consentito — 
spiegava — poiché Iscritto al 
locale aeroclub e pilota civile 
dipendente di una società li­
bica che effettua voli all'In­
terno e nell'Africa del Nord 
Il giovane ripeteva II numero 
del proprio passaporto Ingle­
se In deposito presso la ma­
dre a Londra. Poi esibiva di­
rettamente 11 brevetto di pi­
lota, con tanto di fotografia. 
Spiegava inoltre che, qual­
che tempo fa, le autorità libi­
che lo avevano privato del 
passaporto per motivi mal 
spiegati, proprio quando lui 
aveva deciso di raggiungere 
la madre A questo punto —> 
raccontava sempre II pilota 
Ubico — aveva preso la deci 
sione di scappare e di rag­
giungere «con l aluto di Al­
lah una base Italiana* Aveva 
pensato a Lampedusa, più 
vicina al territorio libico Ma 
poi aveva deciso di non av­
venturarsi sull isola 

Altri particolari sul rac­
conto del giovane Ubico ve­
nivano dagli interrogatori 
del magistrati d) Siracusa 
competenti per territorio II 
giovane pilota, comunque, 

al punto di vista formale, 
non avrebbe commesso al­
cun reato Anzi, In giornata, 
11 fuggitivo veniva addirittu­

ra consegnato agli agenti 
della polizia di frontiera al 
quali avrebbe dovuto, più 
tardi, mostrare 1 documenti 
e 11 passaporto portati dalla 
madre In arrivo da Londra. 
Insomma, dal punto di vista 
burocratico e formale, Il pi­
lota, diciamo cosi, non era 
mal arrivato in Italia, ma si 
era soltanto presentato alla 
frontiera privo del documen­
ti del caso Naturalmente ha 
raccontato altri particolari 
sulla fuga da Tripoli Ha 
spiegato di aver volato sfio­
rando le onde per sfuggire al 
radar Ubici e di aver conti­
nuato a volare basso per 
sfuggire al controlli Italiani 
Poi, avvicinandosi nel cielo 
Italiano, aveva deciso creare 
un ponte radio con aerei di 
linea per avvertire la torre di 
controllo di Slgonella. 

Non tutti l dubbi comun­
que, sono stati sciolti Intan­
to a Slgonella continua an­
cora Mallarmé rosso* «Quel­
la fuga — ha spiegato qual­
cuno — potrebbe essere una 
Brevocazione organizzata* 

la lui, Mohammed El Talal 
Shelhl, stamane, partirà feli­
ce per Londra sottobraccio 
alla madre 'Che gli altri s) 
arragino un pò *, pare abbia 
detto 

w. s. 

Cosche in guerra» a Gioia Tauro una «esecuzione» per due ragazzi incensurati 

Reggio Calabria, 4 morti in un giorno 
I cadaveri dei due giovanissimi, di 18 e 17 anni, trovati crivellati di colpi • Una «punizione» per uno sgarro o 
perché avevano visto qualcosa di compromettente? - Confermato il primato della provincia più violenta 

Il tempo 

Nostro serviiio 
OIOIA TAURO - Dopo la 
breve pausa festiva la vio­
lenza é riesplosa puntuale, 
In provincia di Reggio Ca­
labria in meno di venti­
quattrore si sono avuti 
quattro morti A Gioia 
Tauro In località Petrace, 
dentro una cova di pietra, a 
bordo di un Alfctta sono 
stati ritrovati Ieri mattina 
alle 9 30 l cadaveri di due 
ragaazl Tiberio Safflotl di 
18 anni, meccanico e Mas­
simo Calderazzo di appena 
17, apprendista 

Chi II ha uccisi(unaodue 
persone) era con tutta pro­
babilità seduto sul sedile 
posteriore ed ha sparato 
dopo aver poggiato la can­
na della pistola contro la 
nuca del ragazzi II klllerè 
stalo spietato o non ha cer­
to fatto economia delle pal­
lottole di 765 1 arma che è 
stata usata Oli inquirenti 
pare siano stati avvertiti da 
una telefonata anonima, 
segno che gli assassini vo­
levano si sapesse presto e 

tutto della eliminazione del 
due ragazzi Sull'Alfetta so­
no stati ritrovati quattro 
bossoli e 1 finestrini dell au­
to erano chiusi Secondo 
una prima ricostruzione, 
dentro la macchina si sa­
rebbe svolto un •chiari­
mento» Ad un certo punto 
gli argomenti sono stati so­
stituiti dalle pistole Safflo­
tl e Calderazzo erano en­
trambi Incensurati ma que­
sto, dicono gli inquirenti, 
non vuol dire nulla Con 
tutta probabilità I due face­
vano parte di una banda di 
fflovanlsslml specializzata 
n (urti II conflitto potreb­

be essere esploso per la di­
visione di un bottino o per 
la mancata consegna di 
parte della refurtiva al capi 
dell organizzazione Le mo­
dalità del duplice omicidio 
lasciano Intendere prede­
terminazione e la voglia di 
punire chi »sgarra> per dare 
una lezione a tutti gli altri 
Una diversa Ipotesi, ancora 
più Inquietante, ma che 
non viene esclusa, e che I 

due, nonostante la giova­
nissima età, fossero killer 
bruciati, forse perché a co­
noscenza dt particolari che 
scottano su qualcuno degli 
omicidi di mafia che si sono 
avuti nella zona Qualche 
cosca avrebbe potuto utiliz­
zarli per poi scoprire che 
erano inaffidabili II dupli­
ce delitto con pochi prece­
denti per efferatezza, ha 
provocato Impressione in 
una città, che pure.da tem­
po è abituata a una escala­
tion di violenza mafiosa 
Non è la prima volta, co­
munque, che a Qlola Tauro 
giovanissimi sotto I ven­
tanni vengono alla ribalta 
di gravi ratti di sangue 
Proprio sulla strada princi­
pale del Paese, lo scorso tre 
ottobre quando fu ucciso 
In mezzo a centinaia di per­
sone che passeggiavano Gi­
rolamo lamundo di 26 an­
ni, 1 killer mirarono anche 
contro Ippolito Fonte di 21 
anni e Nicola Alol di 17 che 
restarono feriti A fine otto­
bre ad Archl-Cep due ra­
gazzi di 18 e 19 anni, Seba­
stiano Roda e Luciano Co-

smano, vennero massacrati 
nella piazzetta di fronte al­
la chiesa del popoloso quar­
tiere reggino I killer 11 sor­
presero mentre discuteva­
no su una vecchia »500» che 
fu crivellata dal panettoni 
della lupara La preoccupa­
zione che lo scontro tra le 
cosche mafiose ed 11 clima 
di diffusione della crimina­
lità spinga 1 capimafia a 
schierare sempre più mas­
sicciamente giovani e, ad­
dirittura, ragazzini pone 
Interrogativi sempre più 
Inquietanti che continuano 
a restare senza risposta II 
grave fenomeno è stato de­
nunciato anche recente­
mente da una manifesta­
zione di giovani a cui han­
no partecipato Folena e Si­
mona Dalla Chiesa 

Sempre nella zona di 
Olola Tauro vicino Candl-
donl è stato ritrovato il ca­
davere di Antonio Cimato, 
un bracciante di 53 anni 
diffidato di polizia Sua 
moglie ne aveva denuncia­
to fa scomparsa al carabi­
nieri Il giorno della vigilia 
di Natale Subito si era par­

lato di un nuovo caso di lu­
para bianca L'uomo è stato 
ucciso con colpi di arma da 
fuoco alla testa non più dt 
due o tre giorni fa un'altra 
esecuzione, quindi, dopo 
una breve prigionia 

Infine, quasi alla mezza­
notte del 5, sulla Llmina, 
una strada Impervia che at­
traversando le montagne 
dell Aspromonte collega la 
Locrlde alla Piana di Olola 
Tauro, due zone ad alta in­
tensità mafiosa, è stato tro­
vato Il corpo di Vittorio Cic­
cia 34 anni, un pregiudica­
to di Locri che si ritiene col­
legato alla cosca mafiosa 
del Cataldo Ciccia è stato 
ammazzato a colpi di 7,65, 
una delle armi preferite dal 
killer della provincia di 
Reggio II problema dell or­
dine pubblico e del ripristi­
no della legalità sembra 
proprio destinato, anche 
per quest anno a caratte­
rizzare la vita della Cala­
bria 

Aldo Virano 
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SITUAZIONE — Il tempo tuli Itali» * controllilo do un orai di bassa 
pressione atmosferica cito ha II tuo minimo valore locallsieto sul Bai 
cani a ohe oonvoplia aull» noatra penisole aria fredda umida a Inalatile 
provanlenta dal quadranti nord orlantali 
IL TEMPO IN ITALIA — Condillonl generellltote di tampo varlablla au 
tutta la ragioni italiana con altarnanta di annuvolamantl a aohlarlta La 
achlarlt* saranno più ampia aul aattora nord oocldantala aul Golfo 
Llgura sulla rascia tlrranica • tulio Sardagna La nuvolosità aara più 
aeoantueta aulla fascia alpina aul aattora nord orlantala Bulla ragioni 
adriatiche « Ioniche a au quelle moridionoli Localmente al potranno 
avara addenaamentl nuvoloal aesocietl » preclpltailoni nevose sul 
rilievi alpini ed eopennlnlcl e locelmente enche a quote Inferiori Tom-
paretura generolmente In diminuitone 

•imo 

Un ministro ammette 
«In Urss aumentano 

i giovani tossicomani» 
MOSCA — La tossicomania «non ha radici sociali in Unione 
Sovietica-, ma il fenomeno e «In aumento- e «la lotta contro gli 
stupefacenti e divenuta uno del compiti prioritari- della pollila 
e dell opinione pubblica II ministro degli Interni dell Urss, Ale-
ksandr Vlasov, In un'intervista alla «Pravda ha cercato di mi­
nimizzare il problema dell'uso degli stupefacenti in Unione So* 
vletlca, ma ha dovuto riconoscere che cresce la preoccupazione 
delle autorità per questo fenomeno Vlasov ha reso noto che In 
Urss «i tossicomani schedati sono 46mila» La cifra «non e para* 

Sonabile- con i 30 milioni di tossicodipendenti esistenti negli 
tati Uniti ma «il male esiste» e fatto ancora più preoccupante, 

>ha registrato un aumento negli ultimi cinque anni* Dai dati 
fornitfdal ministro emerge che tra i tossicomani sovietici «vi 
sono operalf studenti ed una percentuale piuttosto alta di perso­
ne che non lavorano enon studiano- -numerosi sono i drogati 
con precedenti penali- «Bisogna dirlo con franchezza — ha 
affermato Vlasov — l'M per cento del tossicodipendenti tono 
persone giovani, di età Inferiore al 30 anni Gli stoni maggiori 
ora sono diretti a tagliare I canali d arrivo del narcotici, a strofi* 
care la coltivazione la raccolta il trasporto e la lavorazione della 
materia prima» Intanto un cittadino sovietico dì 25 anni e stato 
condannato a morte per aver ucciso una donna in una vicenda 
di stupefacenti Ne da notizia un quotidiano sovietico dell'Asia 
centrale, la «Sovletskata Klrghizia», nella edizione giunta Ieri a 
Mosca Stanlslas Kadvrov, questo e il nome del condannato. 
avrebbe ucciso un amica di suo padre sua fornitrice abituale di 
oppio, perché non gli avrebbe consegnato la quantità df droga 
da lui richiesta. Stando a quanto scrive il giornale della K I rg l i ­
ela, per procurarsi gli stuefacentl il giovane avrebbe anche com­
messo -altri crimini», di cui non e stata tuttavia Indicata la 
natura 

La morte del ragazzo a Molfetta 

«Là c'è polvere 
per i botti» 

Ma il deposito 
segreto esplode 
L'amico che è sopravvissuto resta grave 
Un "magazzino" dei pescatori dì frodo? 

BARI — Dolore e sorpresa 
ha destato la morte di un ra­
gazzo di 13 anni, Pierluigi 
Clannamea, e il ferimento di 
un altro, Riccardo Ponte, di 
15 anni SI è conclusa cosi, 
tragicamente, 
('«esplorazione» di una colo­
nia marina abbandonata 
presso Molfetta (Bari). I due 
ragazzi hanno fatto esplode­
re — non si sa se inavvertita­
mente o nel tentativo di fab­
bricare piccole •bombe car­
ta» — la polvere nera, e forse 
del tritolo, immagazzinato 
nella vecchia costruzione da 
pescatori di frodo, partico­
larmente numerosi sulla co­
sta adriatica Un terzo ra­
gazzo, Antonio La Forgia, 14 
anni che per paura era ri­
masto fuori dall'edificio, ha 
alutato l carabinieri e la ma­
gistratura a ricostruire l'ac­
caduto Poco prima delle 20 
di lunedi Clannamea e Ponte 
erano passati a prenderlo da 
casa per andare alta ex colo­
nia, sita a Prima Cala, non 
lontano dallo stadio comu­
nale, dove sapevano che 
•qualcuno» aveva accumula­
to della polvere nera Per en­
trare nell'ex colonia Clanna­
mea e Ponte hanno scaval­
cato il muro di cinta, alto cir­
ca due metri II terzo ragaz­
zo, La Forgia, ha avuto pau­
ra e 11 ha aspettati fuori Po­
co dopo — ha raccontato — 
ha sentito una forte esplosio­
ne e ha visto crollare gran 
parte della struttura Ha 
chiamato a gran voce 1 due 
amici e, non avendo risposta, 
è scappato In cerca di aluto 
Riccardo Ponte è riuscito ad 
uscire da sotto te macerie e a 
piedi ha raggiunto una stra­
da statale poco distante dove 

è stato soccorso da un auto­
mobilista Portato In ospeda­
le a Molfetta gli e stata dia­
gnosticata la sospetta frat­
tura della gamba destra, 
•con una sindrome da 
schiacciamento — ha detto 
un medico — che potrebbe 
causare un'Insufficienza re­
nale», ustioni fino al terzo 
grado sul torace, alle mani e 
al volto che fanno temere la 
possibile perdita di un oc­
chio Solo fra una ventina di 
giorni potrà essere sciolta la 
prognosi Le sue condizioni 
Infatti sono ancora gravi. 
Per Pierluigi Clannamea, In­
vestito più direttamente dal­
lo scoppio, non c'è stato In­
vece nulla da fare 1 sanitari 
hanno accertato li decesso 
dovuto a •ipertimla da defla­
grazione ed asfissia acuta» 11 
vice pretore Vlcele ha dispo­
sto una perquisizione tn casa 
di Riccardo Ponte nell'even­
tualità che vi fossero custo­
dite altre sostanze esplosive 
Ha anche disposto 11 seque­
stro di quel che resta dell'ex 
colonia ed un sopralluogo 
degli artificieri Continuano 
Intanto le indagini dei cara­
binieri per stabilire chi esat­
tamente avesse nascosto la 
polvere nera Ma la presenza 
di esplosivi nella colonia era 
un po' un «segreto di Pulci­
nella» L esplosivo viene usa­
to per pescare buttando una 
bomba In mare la compres­
sione dell acqua generata 
dalla deflagrazione provoca 
la morte di pesci — e di ogni 
forma dt vita — In un vasto-
tratto II pesce morto sale poi 
a galla dove per 11 pescatore 
di frodo è agevole raccoglier­
lo 

Giancarlo Stimma 

Diminuirà anche la temperatura 

Una Epifania «secca» 
ma sono in agguato 
piogge e nevicate 

ROMA — Il tempo sta cam­
biando e sono In arrivo piog­
ge e neve Ieri I Epifania è 
stata quasi ovunque «secca», 
senza precipitazioni dt rilie­
vo salvo che In Calabria dove 
la pioggia ha provocato un 
rientro anticipato dal posti 
di montagna In ogni caso la 
neve ha scarseggiato ovun­
que In Italia tranne che in 
Abruzzo dove si sono con­
centrate le precipitazioni ne-
vosedella settimana di Nata­
le Al nord gli Impianti dt ri­
salita hanno In pratica fun­
zionato soltanto per le sta­
zioni sciistiche dotate di can­
noni sparaneve (ossia acqua 
che per la temperatura si 
trasforma in neve) Le preci­
pitazioni molto scarse nel 
complesso quest anno •sono, 
però In arrivo Dovrebbero 
Interessare tutto 1 arco alpi­
no complice una perturba­
zione proveniente da nord­
ovest e una Infiltrazione di 
aria fredda dal nord Do­
vrebbe nevicare nel Setten­
trione anche a quote molto 
basse e in pianura mentre al 

centro sono attese piogge e 
neve sul rilievi II maltempo, 
che Interesserà nella giorna­
ta di oggi 11 Nord si trasferi­
rà nelle regioni centrali e al 
Sud La temperatura do­
vrebbe diminuire già oggi 
nelle regioni seUentrlonafl, 
mentre si abbasserà sensi­
bilmente al Centro e poi al 
Sud tra domani e dopodo­
mani Nel complesso le pre­
cipitazioni e 11 maltempo 
non dovrebbero essere di 
particolare Intensità, tutta­
via dopo una breve parente­
si tra giovedì e venerdì, te 
condizioni potrebbero torna­
re a peggiorare per il fine set­
timana dove si annunciano 
nuovamente piogge estese e 
nevicata soprattutto al Cen» 
tro Nord 

Ieri in Lombardia si è ve­
rificato Il fenomeno della 
•ne\ e da nebbia», ossia di un 
leggero strato bianco provo­
cato non da precipitazioni 
ma dalla cristallizzazione 
della nebbia a causa delta ri­
gida temperatura, È cosi che 
ieri mattina strade e vallate 
apparivano coperte da una 
leggera coltre bianca. 
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Allucinante vicenda a Cagliari: protagonista un folle dimesso dal manicomio criminale 

«Voglio rientrare in carcere» 
e uccide il primo malcapitato 
Antonio Loi, malato di mente, da tempo cercava in tutti i modi di farsi arrestare - Ha colpito freddamente 
con una spranga un pescatore padre di quattro figli che stava tirando la barca in secco - «Ora potrò lavorare» 

Dilli nostra ndoilont 
CAOLIARI — .Con quello 
che ho fatto mi daranno al* 
mono cinque unni di mani» 
comlo criminale E II potrò 
lavorare e mettere da parte 
dei «toldf • Quello che ha 
fatto e che ora confossa luci­
damente In questura, Anto­
nio Lol -16 unni pregiudica* 
to o malato dt mente è un 
omicidio Ha ucciso un pe­
scatore a colpi di spranga, 
son/a nessun motivo O me­
glio, un motivo e è, anche se 
può apparirò agghiacciante 
voleva tornare in carcere e 
poi nel manicomio crimina­
le, gli unici posti dove nella 
sua esistenza di emarginato 
ha trovato rifugio e persino 
lavoro 

Una storia di solitudine e 
di violenza di miseria e di 
follia, culminata 1 altra sera 
In un orribile delitto alla 
Scafa, un ghetto di pescatori 
alla periferia di Cagliari La 
vittima, Giovanni Sanna 64 
anni padre di quattro figli, 
ern un dipendente del centro 
regionale per la bonifica del­
lo stagno di Santa Olila 01 
ritorno da una battuta di pe­
sca, aveva appena finito di 
sistemare a terra la sua bar­
ca quando è stato affrontato 
dall'assassino Un colpo di 

spranga lo ha centrato tn 
pieno volto poi II folle ha In­
fierito fino a fracassargli II 
cranio Compiuto 11 delitto, 
Antonio Lol h tornato al suo 
ultimo rifugio un piccolo 
casolare abbandonato 

Ieri mattina poco dopo le 
0 6 andato a costituirsi «Ar­
restatemi ho ucciso un uo­
mo., ha dotto agli agenti di 
una .volante. In servizio nel­
la ?ona Più tnrdl ha comple­
tato la sua confessione in 
questura lasciando tutti sbi­
gottiti Polizia e carabinieri, 
Infatti ormai -quel pnazo» lo 
conoscevano bene Sapevano 
del suol precedenti penali 
(tre condanne per altrettanti 
tentati omicidi) del lungo 

periodo trascorso nel mani­
comi criminali (oltre 7 anni 
tra Aversa e Montelupo Fio­
rentino) e soprattutto della 
sua strana mania quella dì 
volersi faro arrestare ad ogni 
costo Antonio Lol ci avc\a 
provato In tutti I modi deva­
stando una casa, rubando, 
minacciando Ma quando 
andava a "denunciarsi-, lo ri­
focillavano o magari gli da­
vano anche qualche soldo, e 
lo lasciai ano andar via 

Le ragioni di questa -ma­
nia» non erano poi cosi stra­
ne An?l a ben \ edere era un 
ragionamento lucidissimo 
Rifiutato dal parenti, emar­
ginato e temuto per 1 suol 
scatti violenti dalla gente, Il 

solo vero rifugio per Antonio 
Lol era costituito dal carcere 
e ancor più dal manicomio 
criminale Qui, Infatti, nel 
sette anni complessivi di In­
ternamento, aveva avuto an­
che 1 occasione di lavorare e 
di guadagnare riuscendo a 
mettere da pirto addirittura 
11 milioni e mezzo E proprio 
quel soldi sono stati I unico 
me?2o di socializzazione 
quando, nel dicembre 
dell'85, ha finito di scontare 
la sua ultima condanna nel 
manicomio criminale di 
Aversa ed è tornato in Sarde­
gna Con 1 guadagni messi 
da parte, si e comprato 1 o-
spltulltà della famiglia di un 
vecchio conoscente a Quartu 

Cosenza, s'impiccano madre e figlia 
ALTOMONTE (Cosenza) — Duo donne ma­
dre e figlia Rosina Caporale di clnqunntnsel 
anni ed Angela Balbo di ventiquattro anni, 
tutte e duo da tempo sofferenti di crisi de­
pressive si sono Impiccate I altra notte nella 
loro abitazione ad Altomonte, un centro ad 
una settantina di chilometri da Cosc ia 

Angela Balbo (la figlia) è morta poco dopo 

11 ricovero noli ospedale di Lungro (Cosenza), 
mentre la madre è moribonda nel reparto di 
animazione dell'ospedale del comune capo­
luogo Le due donne, che da tempo avevano 
problemi psichici legati alla loro vita fami­
liare erano state rinvenute all'Interno della 
loro ablta7ionc la mattina dopo da alcuni pa­
renti e da questi trasportati all'ospedale. 

S Elena Qui ha potuto vive­
re dignitosamente per un 
anno Ogni tanto andava via 
di casa e spariva per qui Iche 
settimana, ma poi toinava 
regolarmente a quello che 
era rimasto ormai come l'u­
nico punto di riferimento 
della sua vita 

Finiti l risparmi e rotto 
bruscamente l rapporti con 
gli ospiti Antonio Lol si è ri­
trovato di nuovo per strada 
E per strada ha trascorso 
questi giorni di festa, chie­
dendo elemosine e rifugian­
dosi di notte In un piccolo 
casolare delia Scafa Inutil­
mente ha tentato di essere 
riammesso nella sua vecchia 
casa dopo un litigio con il 
proprietario, ha messo a soq« 
quadro l'abitazione e si è au­
todenunciato alla caserma 
di Quartu Questi non hanno 
potuto far altro che disporne 
Il ricovero del «folle» in un 
ospedale C è stato poco, ap-
penadueglornl poi di nuovo 
la strada È stato allora che 
forse, nella sua follia ha ca­
pito por tornare nel rifugio 
sicuro del carcere doveva fa­
re qualcosa di assai grave, 
magari uccidere 

Paolo Branca 

Dal nostro Inviato 
IMOLA - Nella nebbia, si 
vedono soltanto le ombre del 
•padiglioni' deli Osservanza, 
l'ospedale psichiatrico imo-
lese nel quale ancora oggi 
•vivono», M fa per dire, circa 
650 fra uomini e donne, so­
prattutto anziani Per molti 
di loro, più di cento, si profila 
un'ulteriore, pesante, cmar-
glnn/lonc il 21 gennaio, in­
fatti, il Tribunale dt Bologna 
deciderà Bulla loro 'Interdi-
giano», dira che 'non sono In 
grado di provvedere al pro­
pri Interessa Soldi o beni sa­
ranno affidati a un tutore 
provvisorio — un familiare o 
un funzionarlo dell'ospedale 
— e I pazienti saranno bolla­
ti (anche con una nota sul­
l'atto di nascita) con il mar­
chio di «Interdetti* 

prima di sentire le voci di 
chi ha proposto il provvedi­
mento, e di thl è fermamente 
contrarlo, entriamo in alcu­
ni del ventitré padiglioni 
Ueiroasorvan?a Sono le cin­
que e mearo di sera, ed t pa-
* lenti hanno quasi finito di 
conaro. Alcuni sono in sog­
giorno, a guardare la televi­
sione Al padiglione 3 fra la 
mensa-soggiorno e una ca­
mera (co ne aono tre, con una 
quindicina di letti), ce un 
giovane seduto a terra, su un 
toluolo Ha addosso soltan­
to la camicia Nel padiglione 
J7» stanno cenando anche al­
cuni anziani senza pantaloni 
ne mutande *Si alzano dal 
letto solo per mangiare», 
spiega un Infermiere *Nol 
corchiamo di aiutarli In tutti 
t modi, ma ormai, quelli ri-
masti, sono casi molto gravi 
C'agente che èqui dentro da 
trenta, quaran ranni Eades-
so molte cose sono cambiate 
oggi sono dentro tutti, per­
che c'ò freddo e brutto lem-
pc> Ma con la buona stagione 
escono, vanno tn citta, al 
bar Non ci sono quasi mal 
casi di vlolcma, agli uomini 

A giorni la decisione per cento degenti di Imola 

Dopo 40 anni di manicomio 
ora anche l'interdizione? 

Il magistrato: «È un atto di giustizia» - Gli ospiti dell'ospedale del­
l'Osservanza hanno accumulato circa 7 miliardi da amministrare 

succede come al cani so si 
mettono alia catena, dtven-
tana cattivi e mordono Se si 
lasciano Uberi, non mordono 
nessuno Sano Infermiere da 
trent'annl, queste cose le ho 
capite da un pezzo» 

Nel reparti hanno costrui­
to qualche presepe, o hanno 
messo luci colorate sugli al­
beri del parco Le .feste., por 
questi G50 uomini e donne, 
sono tutte qui Dieci anni fu, 
all'Osservanza e al Lolll, l'al­
tro ospedale psichiatrico 
imoleao, e erano 1700 perso­
ne, rlcQvcrote da tutta la Ro­
magna Molti sono usciti, ma 
questa proposta, che molti 
ritengono essere una «morte 
civile.? 

Il giudice che ha chiesto lo 
sentenze di interdizione ap­
pare mollo sicuro di sé «fi1 

una tempesta In un bicchier 
d'acqua — sostiene II magi­
strato Mario Luberto, procu* 
ratorc capo aggiunto a Bolo­
gna — perche II provvedi­
mento tutela gli Interessi dei 
malati e detta società La Usi 
si trovala a gestire del mi­
liardi del pazienti, e non sa­
peva come fare Con la nomi­
na del tutore, i malati posso­
no spendere I loro soldi e ta 
società può utilizzare fondi 
prima intangibili, anche per 
rifarsi di tpese sostenute 

Tutti dovranno rendere con» 
toni giudice Nessun parente 
si è opposto ma si metterà 
ordine anche nei rapporti 
con I familiari Ci sono maia­
li proprietari dt apparta* 
menti e di fondi agricoli, e 
adesso chi li usa dovrà paga­
re l'affitto Guardi, è un atto 
di giustizia E non c'è nessun 
altro strumento, per rag* 
giungere lo scopo di giusti­
zia, deli Interdizione Abbia' 
mo lavorato seriamente do­
po la segnalazione arrivata 
dalla pretura di Imola, sla­
mo andati in quattro magi­
strati ad Interrogare I mala­
ti Molti di loro non sanno 
nemmeno in che mondo so­
no» 

Al pa?lentl, 1 magistrati 
hanno mostrato delle Banco­
note, chiedendo se ne cono­
scevano Il valore, hanno 
chiesto nome e cognome, che 
giorno era 

'Il problema dell'ammini­
strazione dei beni del degenti 
— spiega 11 prcsldonto della 
Usi di Imola, Nleodemo 
Montanari, comunista — 
esiste, e va risolto Ma la ri­
chiesta di interdizione non è 
partita da noi E stato II pre­
tore a chiedere chiarimenti, 
dopo un pilo di Interpellanze 
presentate alla Usi, in mo­
menti dhcrsl, da De e Msl 

Fra soldi accumulati e pen­
sioni, gli ospiti dell'Osser­
vanza hanno accumulato 
circa sette miliardi CI slamo 
dati un regolamento interno: 
ogni degente ha 11 suo libret­
to m banca, e II responsabile 
del reparto preleva l soldi per 
la "pagnotta" giornaliera, 
scarpe e vestiti, piccoli extra 
Tutto deve essere documen­
tato con le ricevute La pre­
tura ha passato gli atti alla 
Procura, e anche noi, oggi, 
non possiamo fare altro che 
aspettare le decisioni del Tri­
bunale Certo, sette miliardi 
non si possono amministra­
re sulla base di un regola­
mento Interno, anche noi 
chiediamo chiarimenti e 
nuove normative di legge 
Ma l'interdizione, lo ripeto, 
non è affatto una nostra ri­
chiesta* 

Come può influire, un 
provvedimento come questo, 
nella terapia dell'ammalato, 
già escluso dalla società e 
ora «cancellato- civilmente? 
*In campo psichiatrico — di­
ce Il professor Eros agogna-
nl, direttore dell'Osservanza 
— un'assistenza veramente 
qualificata deve essere volta 
non soltanto alla cura e alla 
riabilitazione in senso stret­
to, ma anche alla promozio­
ne umana, alla tutela morale 

e materiale La salvaguardia 
dei pazienti che non sono in 
grado di provvedere a se 
stessi deve avvenire sempre 
nell'ambito della loro piena 
condizione di cittadini L'In-
tcrdlzlone è fuori dagli Indi­
rizzi indicati dalle leggi di ri­
forma sanitaria Questi 
provvedimenti, nnchesepre-
si in buona fede e nel rispetto 
di leggi contenute nel codice, 
risentano di compromettere 
la terapia, la riabilitazione e 
la promozione umana» 

E la prima volta, In Italia, 
che l'interdizione viene pro­
posta per un numero cosi al­
to di pazienti In ospedale psi­
chiatrico (11 pretoro di Imola 
l'aveva sollecitata per quasi 
tutti l pazienti) «A Milano — 
sottolinea l'associazione Al 
margine dì Forlì, nata In di­
fesa dot sofferenti psichiatri­
ci — su iniziativa del pretore 
si e fatto ricorso all'adozione 
di provvedimenti del giudice 
tutelare, al sensi dell'articolo 
SS della legge 833, istitutiva 
del servizio sanitario nazio­
nale, senza usare strumenti 
legislativi anteriori alle leggi 
180 e 833 In sostanza, fin-
tcrdlzlone costituisce un 
ostacolo al tentativi di riabi­
litazione che, secondo la mo­
derna psichiatria, comporta­
no l'inserimento, o quanto 
meno II tentatho di Inseri­
mento, del soggetto nella so­
cietà che lo circonda* 

Sarà il Tribunale a decide­
re, fra pochi giorni Chi si 
sente più vicino al malati, 
spera che le Istanze di inter­
dizione non siano accolte 
Paradossalmente, la vicenda 
ha anche un aspetto positi­
vo si è t amato a panare di 
coloro che vivono ancora In 
luoghi che, secondo la legge 
di riforma, non dovrebbero 
esistere Di uomini e donne 
dimenticati, non soltanto 
dalle loro famiglie 

Jenner Melettt 

Che fare per risanare il fiume 

Dietro il disastro 
tutti i guai 

del Tagliamento 
Le preoccupazioni espresse dal consigliere 
del Pei Andrian all'assessore all'Agricoltura 

Dal nostro inviato 
UDINE — Il disastro ecolo­
gico nel Tagliamento coin­
volge e Interessa l'Intera co­
munità del Friuli-Venezia 
Giulia e non solo le aree di­
rettamente colpite dal grave 
fenomeno La viva preoccu­
pazione del comunisti per 
quanto avvenuto nel giorno 
di San Silvestro è stata 
espressa dal consigliere re­
gionale compagno Gastone 
Andrian In un incontro con 
l'assessore all'Agricoltura 
Silvano Antonini Cantarin 
L'inquinamento del princi­
pale fiume della regione e di 
alcuni corsi minori, per la 
fuoriuscita di materiale col­
lante dalla cartiera Ermollt 
di Moggio Udinese — con 
una vera strage di pesci — è 
un fatto grave che coinvolge 
l'Intero ecosistema Non mi­
nore è la preoccupazione per 
Il pericolo che 11 fenomeno 
possa coinvolgere anche la 
laguna di Marano, patrimo­
nio naturalistico di immenso 
valore Internazionale 

I comunisti — che porte­
ranno Il problema davanti al 
Consiglio regionale — riten­
gono che tanto nella tose de­
gli accertamenti sull'acca­
duto, quanto In quella suc­
cessiva della definizione de­
gli Interventi da realizzare 
per risanare e tutelare l'am­
biente compromesso, assie­
me all'assessorato regionale 
alla Sanità sìa. coinvolto an­
che quello dell'Agricoltura. 
L'Inquinamento dfCapodan-
no del Tagliamento ha mes­
so in luce l'esigenza di un 
coordinamento fra gii asses­
sorati preposti all'Insieme di 
tematiche legate all'ambien­
te poiché appare chiaro che 
non bastano più petizioni di 

principio, ma sono necessari 
alti conseguenti SI rl\ eli or­
mai inoltre indilazionabile la 
definizione dì una mappa del 
territorio regtomle che Indi­
chi 1 ubicazione delle Impre­
se e delle aziende a rischio 
che possono determinare fe­
nomeni inquinanti nelle ac­
quo, nell aria e nel suolo, af­
finché sia possibile determi­
nare controlli adeguati e Im­
porre eventuali Interventi 
Gravissima e la situazione 
generale del Tagliamento e 
gravissimesonole responsa­
bilità di chi governa questa 
Regione — come ha dichia­
rato Il capogruppo comuni­
sta alla Provincia di Udine, 
compagno Carmelo Contln 
— per il progressivo degrado 
del fiume provocato dagli in­
discriminati prelievi di ma­
teriali Inerti In un corso d ac­
qua già pesantemente Impo­
verito dal prelievi della cen­
trale elettrica Enel e dagli 
scarichi della cartiera di Tol-
mezzo Contln — nel solleci­
tare Il risarcimento del dan­
ni e urgenti misure nel tratto 
medio alto del Tagliamento 
— ha denunciato iffatto che 
a dieci anni dall'entrata in 
vigore della legge Merli 
manchi ancora 11 catasto 
provinciale degli scarichi 
con una situazione di perico­
lo per animali e popolazioni 

Rigore nelle indagini è 
stato richiesto in una nota 
congiunta del Wwf regionale 
e della Lega per l'ambiente 
allo scopo di accertare quali­
tà e quantità dei prodotti ri­
versati nel fiume ed eventua­
li pericoli per le falde 

i . Q. 
NELLA FOTO: la frana del Ta-
gllamento nei press) di Gemo-

«Cartesio» ricicla 
ROMA —«Scegli la carta Scegli di non inquinare La carta si 
ricicla o si dissolve. Con questo slogan, stampato su cento­
mila sacchetti di carta distribuiti a Milano, Roma, Bari e 
Torino, è partita, In questi giorni, una campagna di sensibi­
lizzazione studiata congiuntamente dal Touring club italia­
no e dal Comleco(Comitato per l'imballo etologico) Lo scopo 
è quello di attirare l'attenzione dell'opinione pubblica sulle 
conseguenze ambientali dell'utilizzo indiscriminato di Im­
ballati non biodegradabili e non riciclabili 

11 Touring club e il Comleco hanno -affidato» la campagna 
a •Carteslo«, un personaggio fantastico che racconta su una 
facciata della busta una storia a fumetti sulla pulizia del­
l'ambiente e sulla necessità e possibilità di recuperare e rici­
clare carta, cartone e cartoncino 

Mentre il monumento pisano continua inesorabilmente a inclinarsi, si moltiplicano progetti e commissioni di studio per salvarla 

Funi, palloni e «decapitazione», tutto si fa per la Torre 
Un nuovo pericolo: si abbassa la falda acquifera - Per i Lavori pubblici necessarie altre ricerche nel terreno - Dagli Usa i progetti più fantasiosi 

Cravatta 
«pendente» 
44 metri 

Del nostro corrispondente 
PISA — La cravatta alla Torre non è 
che l'ultima trovata di una storia, scrit­
ta nell'immaginazione collettiva No­
nostante | borbottìi del custode dell Ca­
perà del Duomo, che la considera una 
profanazione («se fosse dipeso da me, 
non gli avrei mai dato 11 permesso.) è 
comprensibile 11 richiamo pjbbllcltario 
di un'Idea come quella della ditta co­
masca, che farà senz'altro il giro del 
mondo Perché, già dal momento della 
sua costruzione — cominciò a inclinar­
si noi corso dell'Opera, che fu per que­
sto motivo interrotta o ripresa più volte 
nei eccoli — la Torre pendente non ha 
cessato di attirare, Incuriosire, preoc­
cupare diventando in breve uno del 
monumenti più famosi, riprodotti di­
storti, Immaginati e trasformati in sim­
bolo Dai tempo 'n cui Galilei la utiliz­
zava per I suol esperimenti, facendo ca­
dere dall'alto sfere di peso diverso al 
fiorire di stampe e cartoline -fin de sie­
de- che la ritrnggno In atteggiamento 
minaccioso, fino alle innumerevoli fo­
to-ricordo In cui 1 turisti con il braccio 
alzato, si fanno immortalare nella ridi­
cola posa di «sostenitori' — se ne conta­
no a decine ogni giorno, passando per il 
«prato dei miracoli*, — la Torre ha con­
tinuato a stimolare la ragione e la fan­
tasia, per un motivo, in fin del tonti 
molto semplice perché è una sfida, una 
pura, semplice eppure difficilissima sfi­
da Il suo continuo, inesorabile movi-
monto di pendenza — l 26 millimetri 
ogni anno è circa la media di questi ul­
timi ventlsel anni e 1*430 non ha smenti­
to la regola — sposterà, prima o poi 11 
baricentro E non appena la base sarà 

oltrepassata avverrà il crollo Sul 
quando però, te valutazioni degli scien­
ziati sono discordi co chi parla di un 
lasso di tempo di 150 200 anni e e chi 
invece — come il professor Sampuolcsl, 
dell'Università di Pisa delli lamnils 
sione ministeriale per il progetto di 
•salvataggio- — è convinto di un perico­
lo molto più vicino dovuto anche alle 
variazioni della falda acquifera sotto­
stante 

Dunque la sfida è una sola fermare 
la pendenza della Torre in modo invisi­
bile e Indolore scartando per pilma co­
si I idea di smontarla e ricostruirla di­
ritti Perche' comehadetto una voltali 
cardinale Maffl il raddrbznmmto dei-
li Torre sarebbe una rovini pari a 
quella del suo crollo Dnll lni?io del se­
colo — per 1 esattezza dal 1908 — sono 
state istituite e si sono avvicendate va­
rie commissioni tecniche ministeriali 
per capire lo causo del movimento di 
pendcn?a e studiarne 1 rimedi Leggere 
la storia di queste commissioni nell ar­
co di quasi ottanta anni, è una sensa-
?lone dal sapore kafkiano Anche qui 
una produzione e riproduzione molto 
più vicine ai lineamenti di una vicenda 
Immaginaria le commlbsionl hanno fi­
gliato sottovommlssloni si sono sdop­
piate in comitati ttcnlco-sclentiflci e 
giurldlco*nmm!nlstntlvl h inno prò 
ciotto un appalto-concorso internazio­
nale (nel 1972) che non ebbe alcun esito 
ntl 1975 la commissione stabili la non 
aggludlcablllta del concorso L ultima 
commissione istituita dai ministro dei 
Lavori Pubblici nell'03 costituita da so­
lo sette esperti ha probabilmente rag­
giunto un risultato la messa a puntoci! 
due progetti uno -morbido» e uno .p*. 

sante- che consistono nel consolida­
mento delle fondamenta, dopo un'ope­
ra di vera e propria «sollevazione» della 
Torre Dovrebbe cioè essere costruita 
una struttura, formata da una Impal­
catura esterna e una Interna collcgate 
tra loro, poggianti su quattro punti di 
fondamenta fino a quaranta metri dt 
profondità, che avrebbe il compito di 
sostenere la Torre durante l lavori di 
rislstemazlone del suo sottosuolo Per 
alleggerirne il peso In questa fase, si è 
pensato anche di smontare (per rimon­
tarla In seguito) la cella campanaria E 
a Pisa è circolata subito una voce vo­
gliono decapitare la Torre pendente! 
Mi per il momento non pare ci sia 
fretta il Consiglio superiore del mini­
stero del Lavori Pubblici (come ha reso 
noto il presidente dell Opera del Duo­
mo professor Tonlolo nella tradiziona­
le relazione di fine anno) ha deciso che 
•sono necessarie ulteriori informazioni 
sulle proprietà del terreno, in un'ampia 
zona circostante ta Torre. 

Intanto, negli archivi dell Opera del 
Duomo continuano a affluire progetti, 
da ogni parte del mondo Oltre 250 pro­
poste in questi ultimi anni, la maggior 
parte provenienti dagli Stati Uniti, 
hanno affrontalo il problema, propo­
nendo I rimedi più svariati dall anco­
raggio con funi al sollevamento con 
palloni alla costruzione di un hotel at­
taccato alla Torre dalla parte di mag­
gior pendenza e costruito secondo gli 
stessi moduli architettonici da una 
rampa di appoggio a spirale a iniezioni 
chimiche nel terreno E nel frattempo 
la 1 orre continua a piegarsi 

Ilaria Ferrara 

PISA — U torre di Pisa (5J 
metri eli altezza) nel giorno 
dell epifania ha messola cra­
vatta Si trotta di un vero e 
proprio "Guinncs- per l'esten­
sione della «cravatta* (in bian­
co, rosso e tenie) che copre 
quasi tutta la -torre penden­
te In questi giorni al centro 
delle consuete annuali discus­
sioni e valuta/ioni sull accen­
tuazione, lievissima indicata 
normale, della sua pendenza 
La cravatta più grande del 
mondo, del tipo cosiddetto 
normale per uomo, che e ap­
parsa al collo della torre, ha 
una lunghezza di -lì metri e 90 
centimetri, la larghezza mag­
giore di metri 2,10, quella più 
stretta di metri 1.20 II -giro 
collo», lassù, quasi in vetta atta 
cella campanaria della -tor­
re-, * di dodici metri La cra­
vatta, che ha destato l'ammi­
razione di turisti e pisani co-
pre quasi tutta la torre nella 
tua estensione Lidea e stala 
dell'industriale tessile coma­
sco, Umberto Sala che 1 ha 
realizzata con una particolare 
lavorazione Adesso spera di 
ripetere l'iniziativa allaccian­
do una cravatta anche al collo 
della -statua della libertà- a 
New York 

Oggi ad Ancona i funerali 
della compagna Milli Marzoli 

ANCONA — SI svolgeranno oggi ad Ancona I funerali dt 
Mlltl Marzoli, ex segretario della Federazione del Pel del ca­
poluogo dorico e già membro delia Direzione comuniste Mil­
li Marzoli era stata Investita nell antivigilia di Natale a Bolo­
gna da un autobus dell'azienda municipalizzata t spirai* 
dopo dieci giorni di agonia Aveva 36 anni L ultimo saluto» 
Milli Marzoli verrà dato, nel pomeriggio, In piazza Roma, dal 
sindaco di Ancona Guido Monina e dai compagno Gerardo 
Chlaromonte, della delegazione ufficiale del Pei guidata dal 
segretario generale Alessandro Natta e di cui faranno parte 
anche ) compagni Livia Turco, D Aleniti Barca Mlnuccl, 
Bufallnl e Verdini Sarà presente anche il presidente della 
Camera Nilde Jottl, nella cui segreteria Milli Marzoli aveva 
lavorato per due anni II corteo funebre si muoverà alle 1S 30, 
dal locali della federazione del Pei In via Ciaìdtnl, dove per 
tutta la giornata di Ieri è stata allestita la camera ardente. 

Roma: si dà fuoco perché la moglie 
non gli fa rivedere la figlia 

ROMA — Giuseppe Manzo, 32 anni, Impiegato come autista 
In un ufficio postale, s'è dato fuoco Ieri pomeriggio, poco 
prima delle 15 davanti all'Ingresso della stazione del metrò S, 
Paolo, di fronte agli occhi allibiti di decine di passanti Im­
mediatamente soccorso da un giovane e da un bigliettaio del 
metrò è stato ricoverato al centro grandi ustionati dell'ospe­
dale S Eugenio, In condizioni gravissime Ha bruciature di 
primo e secondo grado sul torace, sulte braccia, sulle mani e 
sul volto Al primi soccorritori tra le grida per 11 doloro e altre 
frasi sconnesse ha raccontato di essersi dato fuoco perché la 
moglie, dalla quale è separato da un anno non gii consente di 
visitare la figlia Prima di cospargersi di ben?ina aveva la­
sciato sul marciapiede una lettera indirizzata at vescovo di 
Acerra Monsignor Rlboldl Un anno fa aveva tentato di rapi­
re la figlia ali uscita dell'asilo e net luglio scorso ero quasi 
riuscito ad Impiccarsi nel bagno del suo ufficio 

Primario «incatenato»: disponibili 
trecento tecnici neodiplomati 

BOLOGNA — Intervenendo In merito alla vicenda del do t t 
Giovanni Caruso il primario di Lamc?la Termo che si è lega­
to ad un apparecchio scientifico in dotazione dell'ospedale 
che non può funzionare per la mancanza del tecnico specia­
lizzato, Il responsabile nazionale dell associazione Italiana 
del tecnici di neurofislopatologla, Angelo Maurilio, ha detto 
che 300 tecnici neodlplomatl sono attualmente disponibili in 
Italia ad entrare In servizio «Questi tecnici firmo parte del 
700 diplomati dal 1973 ad oggi ~ ha precisato — nelle sette 
scuole universitarie (Bologna, Roma, Ancona Pavia, Geno­
va, Napoli e Milano) e sono disponibili a lavorare In qualsiasi 
parte di Italia* Mastrlllo ha aggiunto che 1 associazione è 
Impegnata a sollecitare le autorità sanitarie sul problemi 
occupazionali e sanitari del settore 

Riprende domani il processo 
per l'uccisione della Grimaldi 

NAPOLI — Riprenderà domani, davanti al giudici della pri­
ma sezione della Corte di assise d'appello di Napo.i, il proces­
so contro la giornalista napoletana Elena Massa, assolta in 
primo grado dall'accusa di aver ucciso Anna Grimaldi. Il 
fatto avvenne nel marzo del 1981 davanti a \ Illa Grimaldi II 
processo di secondo grado, cominciato 11 primo dicembre 
scorso, è stato subito rinviato per I assenza di uno del difen­
sori della giornalista II processo riprenderà con un nuovo 
rappresentante dell'accusa Con l'inizio del nuovo anno U 
procuratore generale Umberto Castaldi ò stato infatti trasfe­
rito ad un nuovo incarico per cui sarà sostituito da Emilio 
Scagliono, Il quale sosterrà l'accusa nel confronti dell'impu­
tata 

Il Papa per l'Epifania nomina 
dieci nuovi vescovi (due italiani) 

CITTÀ DEL VATICANO — Gran folla di fedeli Ieri & 3an 
Pietro per la festa dell'Epifania che ha visto il papa conferire 
la consacrazione episcopale a dieci nuovi vescovi provenienti 
da diverse parti del mondo (due erano Italiani) Dopo la mes­
sa la recita dell Angelus dalla finestra del o studio privalo 
Sulla piazza era iniziata già da un'ora la sfi ita di rapazzl 
vestiti da re magi, con splendidi abiti a dorsn di cavalli In 
prossimità deli obelisco, proprio sotto le finestre del papa 

Motoaliante precipita 
ad Asiago: un morto 

ASIAGO — Un motoaliante dell'aereo club di Asiago e preci­
pitato Ieri sull'aeroporto del centro montano Delle duo per­
sone che erano a bordo una è morta e 1 altra è rimasta grave­
mente ferita L'incidente è avvenuto durante un passaggio a 
bassa quota Secondo una prima ricostruzione una folata 
improvvisa di vento avrebbe fatto inclinare 11 velivolo, che 
avrebbe toccato terra con un'ala Sul posto sono Intervenuti 
1 vigili del fuoco di Asiago che hanno prestato i primi soccorsi 
al feriti, I quali sono stati trasportati all'ospedale di Asiago 
Mario Stella dt 63 anni è morto poco dopo il rie o\ oro mentre 
Gianni Giorno è stato trasferito In elicottero per la gravità 
delle sue condizioni, ali ospedale dt Vicenza 

il partito 
Convocazioni 
Il comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti e convocato per 
domani giovaci) 8 gennaio alla ora 10 

Manifestazioni 
DOMANI E Ferraris Pavia 

Segretari regionali e di federazione 
Domani giovedì 8 gennaio, alla ore 15 30 e convocata la riunione iteri 
aegreterl reglonelfe del segretari di fedarations della giorni citte. 
Torino Milano Genova Veneila. Bologna Fueme Roma Napoli, Be­
ri Palermo Catania Cagliari AH odg conferenza di organiultion* 
Fgci conferente neiionale tulle Giustina tesseramento 

Convegno nazionale 
«Politiche neoconiervatrlcl e autonomie delta cultura Pubblico • pri­
vato nelle attiviti culturali netta scuola e natta ricerca» £ il tema del 
convegno nazionale organiitato dalla Commissiona cultura dalla dire­
zione dal pertito I lavori avranno mulo il 12 gonna a alto ore 16 • 
proseguiranno per tutte la giornata dal 13 Gennaio prpsbo ta Sale del 
Cenacolo In piana Campo Marito 42 a Roma Lo retatone introdutti­
va sarà evolta da Giuseppe Chiarente seguiranno la mini onl di Massi-
moPacl Franco Ottolenghl Mario Telo Michelangelo Noiansnnì Me­
rio Tronti Paolo Laon Aureliana Albano* Anton no Cu'faro Renata 
Nlcollnl Gienni Borgna e Cosare Salvi 

Politica industriale 
Il 9 gennaio elle ore 10 • Rome, presso la Sala della Sacrestia • pienti 
Campo Mento 42 II Pel terrà un Incontro con gli operatori eie stampe 
per presenterà alcune proposte In materia di politica industriale Per W 
Poi parteciperanno Borghtni Bellocchio Cortina Fedcatti GrestUQCl. 
Mecciotta, Manchetti Podeite Oltre al rappresentanti del principili 
quotidiani e periodici hanno aderito Confindustria Contapf Cnt, 
Col» Lepe delti cooperative • AisotondL 

«Carta delle donne» ad Albinea 
Presso I Istituto di studi comunisti «Mario Alleate» Albine* Regata 
Emilia, dal 19 el 24 gennaio al torri un corso naz onale por quadri 
femminili impegnati nelle attività delle tetioni II programma riguarde­
rà E contenuti della «Caria dalle donnea II cono sarà concluso d i une 
compagna della seiione femminile nazionale 

«Carta delle donne» a Roma 
Domani giovedì 8 pannalo alte ore 9 30 presso (a Direnane riunione-
delle responsabili femminili provinciali e regione» e delle parlamenti-
ri comuniste sulle «Carte delle donnea 
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BRASILE I dati di un'inchiesta 
sullo stato di Piaui 

Nord-Est affamato 
e povero come 

un angolo d'Africa 
La sottonutrizione colpisce la maggioranza dei 

bambini - Il 22 per cento muore di disidratazione 
Condizioni disumane per le donne - Situazione 

igienica disastrosa, mancanza di lavoro 

Dal nostro Inviato 
a i o DE JANEIRO - 1 sociologi amano defi­
nire Il Brasile Belinola, metà Belgio metà In­
dia. Nello Stato di Plaul, Nordest c'è un pez-
eo di India grande quanto il Belgio, si ehm-
ma Plcos, con la sua periferia e l suoi 18 mu~ 
nlclpu DI recente ci sono stati 51 casi di leb­
bra. Del Nord-Est affamato e miserabile — 
livelli più africani che Indiani — si parla 
molto, si conosce poco. Quando ci vai quello 
che vedi è frammento, solo una parte della 
quotidianità, un aspetto perfino folcloristico 
nel suo orrore. Le parti peggiori sono lonta­
ne, troppo all'Interna. E et sono a stordirti 
spiagge e coste bellissime. Scriverne senza 
dati, sema cifre serte, o peggio con le poco 
affidabili cifre ufficiali spesso vecchie, mi ha 
sempre destato pudore. Ora di questo Belgio 
C'è un quadro, risultato di mesi di lavoro di 
tecnici e studiosi dell'Ibase, l'Istituto brasi­
liano di analisi sodate ed economica. Ri­
guarda un'area grande appunto più o meno 
come lo Stato europeo, 25 mila chilometri 
quadrati, e ci vivono 267 mila persone. 

La ricerca è stata commissionata dal ve­
scovo tìt plcos, Augusto Alves da Rocha. Do­
po dieci anni di la voro pastorale nella diocesi 
ì»t e t suol collaboratori si aspettavano nu­
meri cattivi ma ti risultato è riuscito a sor-
{trendere perfino loro. Metà circa della popò-
azione risulta analfabeta, nel 75 per cento 

delle case non c'è energia elettrica, il 55 per 
cento dei bambini vive in condizione di sotto-
nutrizione, tra la forza lavoro c'è un 11 per 
cento di bambini al di sotto del 13 anni, metà 
delle donne partorisce a meno di SO anni. 
Nella stona urbana il 24 per cento, gli altri 
nella campagna composta di 60 comunità, a 
volte piccoli paesi e a volte poche case rag­
gruppate. Nella regione di Plcos come ovun­
que l bambini sono i più colpiti. Non ce n'è 
uno che sia, diciamo cosi, normale: il 64 per 
cento soffre di sattonutrlzione di primo gra­
do, cioè unaperdlta dipeso tra II lOe 11 Saper 
cento, lì si e al secondo grado, la perdita dì 
pesa arriva al 40, il 9 per cento che resta, 
aottonutrtzione ni terzogrado, non sopravvi­
ve di sicuro. L'organizzazione mondiale della 
sanità distribuisce un siero di reidratazione 
Che spesso va a male perché non c'è persona­
le in grado di somministrarlo. Di disidrata­
tone muore II 22 per cento. 

fS le loro madri? il 6 per cento ha già parto-
rltoa 15 anni, 1151 tra I15el21 anni 1137 per 
cento delie donne partorisce almeno un figlio 
già morto, il 15 per cento ne ha avuti 4 e 
anche di più nati morti. Andiamo avanti, le 
Cifre sono aride, ma mi sembrano esplicati­
ve. il 31 per cento delle donne ha avuto dai io 
figli In su, il 19 per cento tra 7 e 9. Assistite, 
nel 73per cento del casi, da amiche, al massi-
moda un'infermiera. Quasi sconosciuti i me­
todi contraccettivi, tutte hanno abortito al­
meno una volta, il 25 per cento più di 4. 

plcos e dintorni non sanno cosa siano gli 
Impianti igienici Solo il 2percento delle case 
ha una fossa asettica, un altro 17per cento di 
fortunati ne ha una rudimentale, tutte le al-
tre case niente. L'acqua non solo non è filtra­
ta — precauzione minima anche net ricchi 
condomini delle grandi città — ma è acqua di 
pozzo di buche piovane. La stessa usata per 
lavarsi, lavare Indumenti e animali. Niente 
di strano, dunque, se nel sei mesi precedenti 
l'indagine di Ibase, metà della popolazione 
ha sofferto nell'ordine di verminosi, malattie 
renali, respiratorie, della pelle, dell'apparato 
digestivo e Infettlvo-contagtoso di vario ge­
nere. Mangiare, quando mangiano, èsuprat-
tutto fagioli, piatto del 09percento. Bevono 
molto caffè, l'BQper cento, e mangiano anche 

riso, l'BS per cento. Carne e latte riguardano 
meno di un terzo degli intervistati, /rutta ì'8 
percento. 

In tali condizioni ottimali questa eente la­
vora nel campi o, attratta dalla citta cerca di 
andarci a vendere prodotti. In genere sono 
quelli che finiscono col fare la vita più mise­
rabile, Nel campi lavorano duro donne e 
bambini ma le statistiche ufficiati lo hanno 
sempre negato. SI scopre che 11 la voro di per­
sone di eia inferiore al 10 anni non viene 
preso in esame e che alle donne viene rivolta 
una domanda che per le poverette risulta In­
comprensibile. SI chiede *lei ha lavorato ne­
gli ultimi dodici mesi?*, la risposta afferma­
tiva non supera II 15 per cento. Ma gli agenti 
di Ibase hanno domandato *che fai di solito il 
giorno?' e II 63 per cento ha spiegato che, 

f ìrlma e dopo I lavori domestici passano ore a 
avorare I campi Insieme a marito e figli. Qui 

la gente un pezzettino di terra ce l'ha ma è 
Insufficiente anche per campare. 

Bassissimo il livello di coscienza e di capa­
cità di aggregazione — e come potrebbe esse­
re altrimenti — non è della mancanza di 
scuola o delle condizioni di salute che gli in­
tervistati soprattutto si lamentano li pro­
blema che tutti enfatizzano è il lavoro, poco e 
cattivo. A volare, nello stato di Plaul ci è 
andato 11 60per cento della popolazione, l'al­
tro 40 non ha creduto o non è stato neanche 
toccato dalle promesse elettorali. Governato­
re rimane un Ingegnere, Alberto Silva, 67an­
ni. Pmdb, naturalmente, c'è davvero di tutto 
In questa coalizione. A governare la prima 
volta ce lo aveva messo il generale Medici, 
oggi gli hanno dato manforte l vecchi com­
pagni della Arena, oggi Pds, partito del mili­
tari allora ed ora. La componente di destra — 
Pfl e Pds, fa la parte del leone anche fra I 
deputati statali e federali. Oli intervistati di 
Plcos non hanno dubbi su chi ha colpa delle 
loro condizioni. Il 77 per cento risponde 11 
governo e non solo per lavoro, salute, case, 
anche per la siccità. 

L'Indagine di Ibase servirà alla pastorale e 
alfe comunità per tentare di orientare meglio 
il loro lavoro. Una specie di legione straniera, 
fatta di belgi, Italiani, francesi e brasiliani, 
che qualche risultato comincia a vederlo. Ma 
che Incontra anche feroci resistenze. Come 
dice II vescovo *tra le fotze che si oppongono 
alle comunità di base c'è principalmente 11 
potere politico». E anche un'organizzazione 
sindacale corporativa 11 cui segretario, Joao 
Manuel Albano, dice che I preti sfanno cose 
da comunisti». Tra i pregiudizi che la legione 
straniera Incontra tré anche quello di un si­
stema educazlonale che, come loro denun­
ciano «é solo un agente di dominazione poli­
tica», è una radlcatlsslma concezione del ruo­
lo della donna che ne fa 'la vittima peggiore 
perfino in questo inferno dove tutti sembre­
rebbero patire allo stesso modo* 'Chissà — 
conclude don Augusto — che non riusciamo 
a portare questo quadro fino al palazzo Alvo-
rada e a mostrarlo senza tagli al presidente 
Sarney, Chissà che non venga la volontà po­
litica di risolvere I problemi prima che i fuo­
chi della disperazione e della disillusione fac­
ciano esplodere questo barile di polvere da 
sparo: Per Wanla Sant'Anna, Fatima Melo e 
Cristiana Miranda Soares, coordinatrici del 
lavoro di Ibase, questa prima Indagine e, sen­
za paura di esagerazione, rappresentativa 
delle condizioni di vita di tutti gli stati dei 
Nord-Est, dove vivono 40 milioni di persone, 
quasi un terzo della popolazione del Brasile 

Maria Giovanna Maglie 
N E L L A F O T O ; u n a s p e t t o d i u n p o v e r i s s i m o 
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CECOSLOVACCHIA 

Praga, un morto per un'esplosione 
PRAGA — Almeno una per­
sona è morta In .seguito od 
una potente esplosione ve­
rificatasi ieri mattina intor­
no alle Va fraga nell'edificio 
che ospita la CommlsFlrme 
statale per la programma­
zione. 

Alcuni testimoni hanno 
riferito che vi sono anche sei 
feriti ma 11 bilancio dello vit­

time potrebbe aggravnr.M 
perche I soccorritori stanno 
ancora scavando tra le ma­
cerie. Sul posto iono come* 
nule numerose ambulanze 
Anche Gustav Husak, capo 
dello Stato e dot Partito co­
munista, e 11 primo ministro 
Lubomlr Strougal hanno as­
sistito alle operazioni di soc­
corso 

Il palfl?zo j,orge sulle rive 
della Moldaia e dalla parte 
opposta del fiume si tro\a 11 
quartiere Rem mie del Pc 
L.'agon?ia .statale >Ctm>, dan­
do notizia dell'esplosione, ha 
detto che questa e stala cau­
data da una fuga di gas. ma 
non risulta che nelle case \ 1-
clne ne sia stata Interrotta 
l'erogazione 

CIAD A N'Djamena manifestazione di sostegno all'esercito, mostrati in pubblico 22 prigionieri libici 

Gheddaf i rassicura la Francia 
«Mai più oltre il sedicesimo parallelo» 

II messaggio del colonnello a Chirac non conteneva né ultimatum né minacce - A Parigi il portavoce del governo dichiara 
che se ci sarà una risposta, «cosa possibile e pensabile, verrà effettuata su un obicttivo militare e sarà estremamente limitata» 

N'DJAMENA — Sono scesl 
da un autobus con la testa 
bassa, 1 piedi nudi e la divisa 
senza gradi. Agenti della Si­
curezza presidenziale di Hls-
scne Habré, quelli col berret­
to rosso, 11 tenevano sotto 
controllo, ben inquadrati. 
Cosi 11 regime ciadiano ha 
mostrato alla folla 22 soldati 
libici fatti prigionieri a Fada. 
nel nord-est del paese, Era 
ieri mattina e nella piazza 
principale della capitale. 
N'djamena, era in corso una 
manifestazione popolare di 
appoggio alle Forze armate 
nazionali ciadiane (Fant). In 
tribuna d'onore 1 maggio­
renti dell'Unione nazionale 
per l'indipendenza e la rivo­
luzione (Unir), Il partito uni­
co al potere, vari membri del 
Consiglio nazionale consul­
tivo che fa le veci del parla­
mento e diversi ministri, tra 
cui quello degli Esteri, Goua-
ra Lassou che è anche segre­
tario esecutivo del comitato 
centrale dell'Unir. 

All'apparire del prigionie­
ri libici dunze ed inni pa­
triottici Intonati dalla folla, e 
guidati da un gruppo di ani­
mazione in costume rosa col 
ritratto del presidente Hisse-
ne Habré, sono stati sospesi e 
1 dimostranti hanno comin­
ciato a Insultare I soldati di 
Oheddafl, tentando di rom­
pere I cordoni della polizia. 
Vista l'atmosfera troppo tesa 
le autorità hanno deciso di 
rinunciare alla seconda par­
te dello spettacolo patriotti­
co già In programma: il sor­
volo della capitale da parte 
di due aerei Ubici, due -Mar-

PARIGI — L'ambasciatore del Ciad, Allam MI, ricevuto all'Eli­
seo da Francois Mitterrand 

chettl», catturati dopo la pre­
sa di Fada ad opera delle 
Fant. Prima che la manife­
stazione si sciogliesse, l'alto 
comando delle Forze armate 
nazionali ciadiane ha an­
nunciato che lunedì era av­
venuto uno scontro tra pat­
tuglie libiche e ciadiane sul­
l'asse Bardal-Acozu, nel 
nord del Tlbestl, e che «le for­
ze di aggressione libiche era­
no state messe in fuga». 

Mentre il governo di Ha­
bré ci tiene u mostrarsi saldo 
e confortato dall'appoggio 
popolare di fronte 
ali'«aggressione» di Tripoli, 
la Francia, suo padrino e al­
leato, insiste sulla linea della 
prudenza. Ieri II portavoce 
del primo ministro francese 

Denis Baudouin ha dichia­
rato al telegiornale «Fr-3* 
che «se ci sarà una risposta 
francese In Ciad, cosa che è 
possibile e pensabile, essa 
verrà effettuata su un obiet­
tivo militare e sarà estrema­
mente limitata». Baudouin 
ha poi aggiunto che dopo il 
bombardamento Ubico della 
città ciadiana di Arada, a 
sud della «linea rossa* del se­
dicesimo parallelo, è norma­
le che Parigi mantenga gli 
Impegni presi precedente­
mente col governo di Habré 
(di alutarlo militarmente In 
caso di aggressione stranie­
ra), ma che la decisione ese­
cutiva dipende dalla stretta 
concertazione tra 11 presi­
dente della repubblica e 11 

primo ministro Chirac. Da 
domenica comunque tutto 11 
dispositivo militare francese 
In Ciad, nome In codice 
•Sparviero', si trova In stato 
di allarme e pronto a qual­
siasi evenienza. 

Ieri si sono poi avute da 
Parigi alcune notizie in più 
sul messaggio «urgente* in­
viato martedì scorso al go­
verno francese da Gheddafi. 
Fonti di palazzo Matlgnon 
hanno affermato che 11 fati­
dico messaggio non contiene 
né ultimatum né minacce 
verso la Francia. Il colonnel­
lo spiegherebbe Invece che il 
bombardamento di Arada e 
Il sorvolo di Fada da parte 
dei suol Mig 23 sarebbe un 
caso isolato e non destinato 
a ripetersi L'ammissione 
aperta da parte libica di aver 
violato li sedicesimo paralle­
lo è arrivata anche con un 
comunicato diramato ieri 
dall'Ufficio popolare Ubico, 
cioè dall'ambasciata della 
Jamalrla a Parigi. Anche 11 
comunicato, come II mes­
saggio di Gheddafi a) gover­
no, precisa che «se le forze di 
Tripoli hanno dovuto supe­
rare 11 sedicesimo parallelo si 
è trattato di un atto eccezio­
nale di risposta che non si ri­
peterà, salvo in caso di nuo­
va aggressione». «Si chiede 
poi alla Francia di non Inter­
venire nel conflitto ciadiano 
e si riafferma la preoccupa­
zione della Libia di mante­
nere relazioni di amicizia 
con Parigi, Il comunicato 
conclude proclamando l'Im­
pegno di Tripoli «a non esse­
re Implicata nella guerra del 
Ciad*. 

LIBANO 

Beirut ovest, violenti scontri 
tra i drusi e i filo-siriani 

BEIRUT — Il cuore com­
merciale e finanziarlo di Bei­
rut Ovest è rimasto paraliz­
zato Ieri da cruenti combat­
timenti divampati all'alba e 
protrattisi Tino al tramonto 
tra le milizie druse del Parti­
to progressista socialista 
(Psp) di Walid Jumblatt e i 
combattenti del Partito na­
zionale socialista siriano 
(Pnss), una formazione liba­
nese di stretta fedeltà a Da­
masco. Il bilancio delle vitti­
me e stato di tre morti e di 
undici feriti, Le ostilità sono 
cominciate prima dell'alba 
nel quartiere di Ras, vicino 
all'università americana e si 
sono via via estesi alla Intera 
zona commerciale di Hamra, 
ad Habelsh e Verdun. Le at­
tività della Banca centrale e 
della borsa sono rimaste pa­
ralizzale. Il primo ministro 
Rashid Karame e I titolari di 

diversi ministeri non hanno 
potuto raggiungere il luogo 
di lavoro per la violenza del 
combattimenti, che hanno 
provocato danni ingentlssl-
ml. 

Oli scontri sono finiti In 
serata dopo contatti e riu­
nioni tra i responsabili sciiti 
di «Amai», i drusl e I filo-si­
riani. L'accordo che ha con­
sentito la tregua prevede la 
consegna agli uomini di 
Jumblatt del colpevoli del­
l'assassinio di due alti re­
sponsabili drusl, uccisi saba­
to scorso sulla strada di 
Khalde che collega il settore 
musulmano di Beirut al sud 
del paese. Dal canto suo 11 
Partito progressista sociali­
sta ha liberato un responsa­
bile del Partito nazionale so­
cialista siriano, suo prigio­
niero. Nonostante la tregua, 
I miliziani delle due parti 

non si sono ritirati dalle 
strade di Beirut Ovest. Nel 
settore musulmano della cit­
tà la situazione è poi resa 
sempre più difficile dal bloc­
co del rifornimenti di generi 
di prima necessità in prove­
nienza dall'area Est della ca­
pitale. Miliziani falangisti 
hanno chiuso ogni via di 
transito. 

Prosegue attorno al campi 
palestinesi di Citatila e di 
Burj El Barajne lo scambio di 
artiglieria tra 1 palestinesi e 1 
miliziani sciiti di Amai. Il 
fuoco è aumentato di volu­
me In serata e secondo la po­
lizia ci sarebbero stati «di­
versi morti e feriti-. Della In­
terminabile «guerra del cam­
pi* ha discusso ieri a Dama­
sco col vice presidente siria­
no, Abdel Halim Khaddam, 
Il leader di Amai, Nablh Eer­
ri. 

Sulle sorti del Libano, da 
12 anni In preda ad una san­
guinosissima guerra fratri­
cida, si è pronunciato Ieri a 
Roma Maurice Salame, pre­
sidente dell'Alci (Associazio­
ne dei libanesi cristiani in 
Italia) alla quale apparten­
gono 400 persone, in occasio­
ne di una messa per l'Epifa­
nia celebrata da mons. Emlle 
Eld, procuratore generale 
del patriarcato maronita. 
Per Salame l'unica via per 
salvare 11 Libano, vittima «di 
piani diabolici internaziona­
li* è «l'intervento tempestivo 
di una vera forza Internazio­
nale e multinazionale in tut­
to Il paese per fermare tutte 
le mani straniere colpevoli di 
un genocidio che rischia di 
far perdere all'umanità una 
delle più belle esperienze del­
la storia: Il miracolo della 
convivenza libanese». 

URSS 

AAA giovane direttore cercasi 
L'annuncio sulla prima pagina della «Komsomolskaja Pravda» - Dovrà rilanciare un'azienda 
di mini-bus che va male - Nel curriculum non va specificato se si è iscritti al Pcus 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Cercasi direttore 
di fabbrica automobilistica. 
L'annuncio era Ieri sulla pri­
ma pagina della Komsomol­
skaja Pravda. La fabbrica è 
la Raf (Rizhkaja Avtomobll-
naja Fabrlka), specializzata 
nella produzione di mini au­
tobus circa quattromila di­
pendenti, stabilimento prin­
cipale a Elgava, Lettonia, 
quaranta chilometri da Ri­
ga. Stipendio base del diret­
tore circa trecento rubli al 
mese Ma se il plano viene ri­
spettato e la qualità eccelle, 
l'emolumento arriva a 
500-600 rubli (al cambio uffi­
ciale circa un milione e mez­
zo di lire) 

L'Idea è, per le condizioni 
sovietiche, poco meno che ri­
voluzionaria. Il direttore di 
una fabbrica è Infatti di no­
mina ministeriale. Ma que­
sta volta 11 collettivo del gio­
vani della Raf ha avuto un'I­
dea. Perché non proviamo a 
fare diversamente^ La pro­
posta è stata caldeggiata dal­
la redazione del giornale del 
Komsomol e presentata al 
primo segretario del partito 
della Lettonia, Boris Pugo 
(che è anche presidente della 
commissione del Soviet Su­
premo dell'Urss per le que­
stioni giovanili) Pugo ha 

detto ok, purché al ministero 
dell'Industria automobilisti­
ca non sollevino obiezioni. 
Detto e fatto. Poiché non c'è 
gara senza arbitro, è stata 
costituita una commissione 
d'esame composta da diri­
genti del partito locale, mi­
nisteriali, specialisti e rap­
presentanti dei collettivo di 
fabbrica. 

I requisiti sono chiari: ci 
vuole un giovane (sotto i 45 
anni), aperto alle novità, de­
mocratico, competente. La 
Komsomolskaja Pra vda 
stampa anche il fac-slmile 
del modulo di domanda Ot­
to questioni sul curriculum 
di vita e lavorativo, sulla si­
tuazione familiare, sul premi 
e onoreflclenze statali even­
tualmente ricevuti, sulle ca­
riche pubbliche elettive 
eventualmente ricoperte. 
Non c'è scritto — ed e una 
assenza significativa — se 
l'interessato deve essere 
Iscritto al partito E il segre­
tario dell'organizzazione del 
partito di fabbrica non si di­
lunga in disquisizioni ideolo­
giche -Noi sosterremo un di­
rettore che voglia operare 
una seria trasformazione 
della situazione in fabbrica e 
non con metodi amministra­
tivi Deve essere una persona 
competente e che si intenda 
di economia' Sono già arri­

vate le prime offerte- un tec­
nologo-capo di Berdiansk 
(Ucraina), trentottenne, un 
ingegnere-capo moscovita; 
un capo-reparto di Rostok 
sul Don. 

Chi sarà a vincere tra 1 
pretendenti1 L'avventura è 
bella ma piena di grattacapi. 
A Elgava il prescelto troverà 
una bella casa e un buon sti­
pendio. Una posizione di pre­
stigio, di sicuro. Ma dovrà 
rimboccarsi le maniche. Non 
si conosce la sorte del suo 
predecessore, ma i suoi risul­
tati, non brillanti, vengono 
snocciolati in bella evidenza 
dalla Komsomolka turn­
over del quadri. 12 per cento; 
posti di lavoro liberi 500. GII 
operai e t tecnici non sembra 
abbiano molto entusiasmo, 
negli ultimi tempi, di lavora­
re alla Raf. La produttività 
del lavoro non appare alta: 
60 furgoncini per passeggeri 
al giorno II macchinarlo è 
Invecchiato e l'intera fabbri­
ca richiede una radicale ri­
struttura/Ione e modernlz-
zo?ione inuitre 11 ministero 
dell'automobile — e quindi 
anche la Raf — passano, dal 
primo gennaio di quest'an­
no, alle nuove condizioni del 
«calcolo economico», cioè al 
criteri della riforma garba* 
cloviana del costl-rlcavi. In 

altri termini non basta più 
adempiere il plano; bisogna 
produrre con un attivo eco­
nomico, bisogna realizzare 
un profìtto aziendale. Altri­
menti niente premio di pro­
duzione e salarlo minimo per 
tutti, dall'ultimo operaio al 
direttore della fabbrica. 

Insomma 11 nuovo leader 
aziendale arriva nel pieno di 
una situazione difficile e di 
trasformazione. Per giunta, 
nell'aprile dell'anno scorso, 
alla produzione aziendale è 
stato tolto d'autorità il «mar­
chio d! qualità», perché non 
aveva più i requisiti mìnimi 
per presentarsi decentemen­
te sul mercato. Adesso, si 
spera, comincerà una nuova 
storia e non mancheranno 
gli audaci che vorranno es­
serne protagonisti. Ma l'e­
semplo della Raf viene già 
ora indicato a tutto il paese. 
Anche le aziende di altri mi­
nisteri potrebbero sentire il 
bisogno di fare da sé, senza 
aspettare le nomine dall'al­
to, che spesso puzzano di 
vecchio E Invece— dice uno 
dei membri della commis­
sione, l'operalo Glushnev — 
tabblamo bisogno di uomini 
freschi, perché solo da uomi­
ni freschi possono venire 
idee rinnovataci». 

Giulietto Chiesa 

Cecoslovacchia: «Charta 77» lancia un appello 
PRAGA — Il movimento dissidente cecoslovacco iChw ta 77» he celebrato i l 
decimo anniversario della sua fondazione con un appello a favore di una lotto 
pacifica per I emancipazione, il rinnovamento sociale e l'Istituzione di un 
ordinamento democratico 

Un nuovo capo per la Cia 
NEW YORK —- L ambasciatore americano presso le Nazioni Unita Varnort 
Walterfi. il capo della maggiorar la repubblicana al Senato Howard Baker e 
I ex senatore repubblicano del Texas John Tower sono, secondo I* r a t * 
televisiva Abc. i tre tpapabii i* al posto di capo della C u L'attuai* responaabila 
William Casey dopo l'intervento durante II quale gli è stato asportato un 
tumore al cervello non sarebbe più in condizioni d i tornare al lavoro 

Peres partecipa al congresso del Pedi 
ROMA — Breve visita a Roma, venerdì e sabato, del vice primo ministro « 
ministro degli Esteri israeliano Shirrton Peres Accogliendo l'invito del segreta­
rio socialdemocratico Nicola»! il leader laburista israeliano prenderà parte fli 
lavori del ventunesimo congresso del partito 

In India nàsce un nuovo partito 
NEW DELHI — Un nuovo partito, il «Congresso nazionale socialista* A stato 
costituito ieri dai seguaci di Indirà Gandhi ne fanno parta I ex ministro del l * 
Finanze Mucherjeo e altri uomini politici espulsi dal partito del Congresso. 

Una commissione letteraria per Pasternak 
MOSCA — A 27 an ni dalla morte di Boris Pasternak l'Unione dagli scrittori 
sovietici ha istituito una «commissione per I eredità letteraria* del romanz i *0 
Capo della commissione è stato nominato il poeta Andrei Vosnesensky Le 
commissioni per l'eredita letteraria vengono istituite in Urss alla morte di 
scrittori di una certa risonanza con lo scopo preciso di raccoglierne e pubbli-
come gli mediti 

Sudafrica: ucciso un agente di polizia 
JOHANNESBURG — Un giovane agente della polizia sudafricana colpito olla 
testa durante episodi di violenza razziale avvenuti in un piccolo villaggio di 
pescatori non lontano da Città del Capo è morto tori por le ferito riportate negli 
scontri La polizia era intervenuta per sciogliere un assembramento di 4 0 0 
meticci, una riunione ritenuta Illegale 

Rivolta nel carcere di Glasgow 
LONDRA — In rivolti 1 detenuti del carcera rfc Barlinnia. • Glasgow. U 
guardie carcerarie sono stata costrette i ritirarsi • i reclusi cita protestano 
contro i l governatore del penitenziario hanno Innalzato barricata rifugiandosi 
sul tetto dell'edificio. 

COMUNE DI 
POGGIORSINI 

P R O V I N C I A D I B A R I 

Con verbale in data 13 novem­
bre 1986 sono stat i aggiudicati 
ali impresa Ragusa Saverio & Fi­
glio da Poggiorsmi (Bari) i lavori 
di « C o m p l e t a m e n t o r e f e t t o r i o 
sco las t ico» . 
IL SINDACO S a r a f l n o D i Pala 

1t «munisti di Agugliano (Ani espn-
nu'im il più profondo dolori' per 
limmiilui.i scomparsa cMla cara 
compagna 

MILLI MARZOLI 
i* ricordandone le doti politiche 
umane i < ullucili si uniscono a) lut­
iti (In suoi familiari Sottoscrivono 
pt r I Unii.) 

Itoberto F.irroni piange il irudele 
destimi di ll.i t.ini compagna 

MILLI MARZOLI 
•' ricordandone l,i doti tssima umani-
t.iMuniMi'«il dolore di sua madre di 
su» sorella tlii tumpagm dulia Fe­
di razione di Ancona e di tutti coloro 
the in vit.i t bbi'ro la fortuna di co-
noM-i-rlii t- di volerli* bene Sottoscri­
ve por il giornali' 
Afghano " genn,*iol%7 

A MILLI 
dimmi (timunM.i impegnala ali mi­
no ddl.i su.i militanza rullo nostri 
semini ili quartini rivolgiamo un 
IxiiMiriM' un rmtrdo forti e VIVI co­
li» In l mmpanni e le compagni 
ili 1i'c i di ll.i si zioni- lenirò «Marmi 
Munì» 
Amiin.i ? gennaio l'*H7 

1'.Un? ì.i C ii i RI rossi «• Paola Luianto-
ni si stringono e un profondo dolori- e 
affilio ,i U liti alla madre Round e 
.ii minili Alfredo ed Ernesta per l«i 
li .itili-i -.ntnipjirs.uk Ila compagna 

MILLI 
Anione "gennaio jiia" 

I.i sibilino -Ennio Mulini* ferro-
ni n ili Ani ima partecipa con <om-
nin/ium al dulnrc do familiari per 
la H.iHi-a e immatura compartii 
dilla.umpaKna 

MILLI MARZOLI 
i in sui m( mona »u* tosi rive ptr l U-
mta 
Alunna :« i mitili) 1<1B7 

I-i scrwrw- del Pti.K l-Vrris» di An­
dina (Mirtei tpa al Hcu ride dolore dei 
familiari ptr la Uagnj scomparii 
dilla cara ((impugna 

MILLI MARZOLI 
SniiuMrivi uir 1 Unità 
Alluma ? KimMiolW 

sano i- Sandro Mannelli 
i » Ullu per la trayita 

MILLI MARZOLI 

Ani un» "Ktnnuio 1%7 

unti i >lpili dalla scomparsa 

M I L L I 
u nrd indo i on immutato dftetta l a 
mei la tompauna il dirigente luci 
I.. id .ippass«inalo Kl, anni difficili 
li profumili cambiamento ri Mnn 
li.mm -ili i madre li asina e a Leila 
tela li diurni III Ma-rio Uaslianelli 
.lana Hunnprt zzo MK heie e 1-aura 
l.raio i\nrma Giacomelli Sandro 
.uiniii Antoni|l.i Maccioni Marco 

i Umbt m> Montanari Paola 
Nu« i Pn n l l i • r r a n 

COMUNE DI 
POGGIORSINI 

PROVINCIA DI BARI 

Con vertuto in data 13 novem­
bre 1 9 8 6 sono stati aggiudicati 
all ' impresa Porcoco Luigi da A l -
tamura i lavori di •S is temaz io ­
n e v ia • p l a n a » importo pro­
get to L 70 0 0 0 0 0 0 
IL SINDACO S a r a n n o D I f i o 

IA< donne comunine delle Marche 
piandomi lu scomparsa di 

MILLI MARZOLI 
l,i compagna the ila espresso al più 
allo livello la nuMra voglia di vince­
te lu donna i he hu portato nella po­
litila un *it;n ititeli ivo M'uno t*A ritv 
novÌImemo lumbaiterea viso aper­
to m o«ni lucido essere sempre eoe-
nn ic ton » Messa 
Automi ?nenpdio 1%7 

CriMln.1 Di Pietro e Stefano Marro­
ne partii ipanotummoui lu perdita 
della cara amua e tollera 

MILLI MARZOLI 
Presenta luminosa nella vita di tutti 
i unirt i i 
Hiutia ? ^ i n n a t o I1U7 

I * compagne Mirella Colangclo, 
Ada lattanti Albina Aiacconi, Ga­
briella Cironolli della Sezione- Bo­
rioni del PCI di Macerala sono vici­
ne a Leila e Rosina per la perdita 
della cara 

MILLI 
Macerata 7 gennaio 1987 

Il Presidente il Vice Presidente, i 
componenti il Consiglio d» Ammini-
stntzione, il Collegio dei Revisori 
dell Ente Nazionale per l'Energia 
Klettrn a e il delegalo della Corte dei 
Conti partecipano al grave lutto del­
la moglie e del figlio per la scompar­
sa dell 

Onorevole Dottor 
LODOVICO MASCIIIELLA 

pianto oltre le intelligenti capaciti 
gestionali lo spiccato equilibrio e le 
doti umanitarie Partecipano con vi­
vi aflettuosi sentimenti Francesco 
Corbellini Marcello Inghilesi Giu­
seppe Avernrdi Valerio Bitetto, 
Pierfranco Paletti Fabio Fitlipaldi. 
Giancarlo Liiien Barbaro Lo Giu­
dice Antonio Cavallaro Raffaele 
Delfino. Marcello SgarlaU. Nicola 
De Pamphihs, Corrado Pignagnoli 
Erminio Pietranera. Ivo Bornia»-
bus Alberto Negrom. Luigi Bene­
detti 
Roma 7 gennaio 1987 

Il Direttore Generale, i Vice Diret­
tori Generali i Direttori e i Vice Di­
rettori Centrali i Direttori e i Vice 
Direttori Compartimentali i Diri­
genti e tutto il personale del) Ente 
Nazionale per 1 Knergia Elettrica 
partecipano al grave lutto della fa­
miglia per la scomparsa dell 

Onorevole Dottor 
LODOVICO MASCIIIELLA 
Consigliere di Amministraaione 

Bruna Palmieri Maurino Carama-
sthi Antonio Morelli Paolo Ranisti-
ni Andrea Sanluccione Francesca 
De Simone Renio Piualit ncoid^no 
con alletto e commozioni1 il comfw 

LODOVICO MASCIIIELLA 
Consigliere di Amministra none 
de l lbml e partecipano al dulore 
della famiglia e dei lompagniperl» 
immatura scomparsa 
Roma. 7 gennaio l!»? 
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Dal noatro corrispondents 
PECHINO - .Le displaco 
se registriamo II nostro 
colloquio, sa, per II mio ar­
chivio • 

Certo che no, "monsel-
gneur" E II principe Slha­
nuk, premuto II pulsante 
del registratore, sorseg­
giando dalla coppa lo 
champagne che ci e stato 
sertlto da una graziosa si­
gnora cambogiana, co­
mincia a rispondere alle 
domande che gli poniamo 
nella sala della residenza 
che è a sua permanente di­
sposizione a Pechino Con 
voce squillarne, che non 
Invita a Interruzioni, come 
se parlasse al microfono 
davanti ad una platea di 
ascoltatoli, anziché In 
un'Intervista 

Oli abbiamo chiesto se 
dopo ti congresso di Hanoi 
SI può tnlravvedere più di 
prima una soluzione poli-
tlea del nodo cambogiano 
•C'è chi pensa che ci possa 
essere un miglioramento 
— dice — Io non so, sono 
dieci anni che non ho più 
contatti col nostri vicini 
vietnamiti, da quando, tor­
nato nella Cambogia libe­
rata, sono stato messo agli 
arresti domiciliari dal 
khmer rossi Prima del 
congresso vietnamita, In 
ottobre, ha ricevuto, tra­
mite l'Austria, un messag­
gio da parte loro hanno 
proposto che si tenesse a 
Vienna un negoziato tra 
Slhanuk e gli altri partner 
del governo di coalizione 
(anti-vletnamlta, ndr) e 
lìeng Samrln, il capo del 
governo (fliovletnamlta, 
ndr) di Phnom Penh-

Tutti I partner, quindi 
anche I khmer rossi, nel 
confronti del quali vigeva 
finora una pregiudiziale" 
•Tutti ad eccezione di Poi 
Poi Ma Poi Pot, su questo 
Il posso rassicurare, non ci 
sarà, è ormai In pensione, 
ed e anche molto malato-

Cosa gli avete risposto? 
•Io — e qui Slhanuk alza II 
tono di voce, come volesse 
essere sicuro che l'appa­
recchio non ometta questa 
osservazione — io sono 
d'accordo Slhanuk è d'ac­
cordo Ma Sonn Sann, il 
capo del "khmer azzurri" 
filo-occidentali e Khleu 
Samphan, Il capo del 
"khmer rossi" non sono 
d'accordo E siccome sla­
mo una coalizione, se non 
sono d'accordo tutti non si 
può fare No, non ci andia­
mo a Vienna, perché Slha­
nuk dice di si, ma gli altri 
dicono di no>, 

Perchè? •Dicono che 
quella cambogiana non è 
una guerra civile E una 
guerra tra un paese Invaso 
«gli invasori Quindi II ne­
goziato si deve svolgere tra 
due paesi, la Cambogia e il 
Vietnam Noi slamo in tre 
e vogliamo dall'altra parte 
tre dirigenti di Hanoi Ci 
può essere anche Heng 
Samrln, ma con la delega-
alone vietnamita A queste 
condizioni siamo disposti 
ad Incontrarci In ogni mo­
mento e dovunque voglia-
noi, 

Dovunque vogliano' 
^nclie a Hanoi' «ivo, do­
vunque vogliano in territo­
rio neutrale A Vienna, in 
Svizzera, a Roma (sarebbe 
bello a Roma, perché no", 
a Roma c'è anche li papa 
the tante volte ha espresso 
preoccupazione per la 
Cambogia), a Pechino o 
anche a Afosca, se deside­
rano Hon a Hanoi e nem­
meno a Phnom Penh> 

El \letnamitl, cosa han­
no risposto? Manno fatto 
sapere che la nostra propo­
sta è Inaccettabile Qutslo 
prima del loro congresso. 

Ma se lei, monsignore, è 
d'accordo col negozialo 
proposto da Hanoi, perche 
non ci va lei' «Sono 11 capo 
della coalizione Se facessi 
qualcosa contro la volontà 
degli altri membri dovrei 
dimettermi' Ma se I viet­
namiti vogliono ledermi, 
lo non rifiuto Ad esemplo 
all'Orni Ma finora, quan­
do ci Incrociamo per caso 
sulle scale mobili, non mi 
guardano nemmeno, an­
che se si tratta di persone 
che ho conosciuto m pas­
satoi 

Non potrebbe forzare gli 
altri dimettendosi'' -Non è 
certo II titolo che mi inte­
ressa Il fatto è che se do le 
dimissioni lo slamo finiti 
Allora restano solo 1 
khmer rossi e I vietnamiti 
Molli paesi che slnora 
hanno votato allOnu per 
consentirci di mantenere 11 
seggio cambogiano cam­
berebbero atteggiamento 
Significherebbe consegna­
re li paese In un piatto 
d'argento a Hanoi La for­
mazione di Sonn Sann ò In 
fase di disfacimento E poi, 
ho minacciato più volte le 
dimissioni Già tre o quat­
tro volte L'ultima dopo lo 
stillicidio di assassini! di 
membri della mia forma­
zione da parte del khmer 
rossi Ma a questo punto 
non posto limitarmi a mi­
nacciarle le dimissioni Le 
devo dare, altrimenti fini­
scono perperdi, re ogni cre­
dibilità MI sento già un 
po' ridìcolo Finirebbe per 
diventare una specie di 
"commedia dell'arte" (Io 
dice in Italiano) Non è tan­
to per le pressioni degli al-

CAMBOGIA Parla il capo della coalizione ostile a Heng Samrin 

«Se la guerra continua 
Hanoi non avrà pace» 

Sihanuk: spero che il Vietnam mHk ,.•.•*&'. 
abbia ora leader più flessibili 

tri paesi dell/lsean, che 
ogni volta the minaccio le 
dimissioni mi sommergo­
no di telegrammi e mes­
saggi da parte del loro am­
basciatori Sono 1 miei che 
mi pregano di non dimet­
termi Sarebbe la fine del 
mio piccolo esercito, e an­
che la fine per quel 44 000 
rifugiati, donne, vecchi, 
bambini del sito numero 3 
al confine tra Thailandia e 
Cambogia' 

Quindi ha scelto di riser­
vare l'arma di pressione 
delle dimissioni ad un mo­
mento più decisivo'' Sorri­
de, non risponde subito 
Poi dice •A Parigi, prima 
che partissi per Pechino, a 

Roissy è tenuto Jerome 
Kanapa 11 figlio del Jean 
Kanipa dirigente storico 
del Per MI ha detto che a 
Phnom Penh stanno pre­
parando una villa per me, 
con un magnìfico giardi­
no, splendidamente am­
mobiliata, che gli hanno 
detto *Lo aspettiamo, può 
venire qui quando vuole» 
Perche' Perché Slhanuk 
ha un esercito, è 11 capo 
della coalizione ha un seg­
gio allOnu Un Slhanuk 
dlmissìonirìo non conte­
rebbe plu per nessuno Da 
Phnom Penh e da Hanoi 
mi mandano messaggi 
perchè Slhanuk e una sor­
ta di cuscinetto (-un tam­

il principe ammette 
contrasti con i khmer 

rossi e azzurri: 
«Io sono per negoziati 

anche con Phnom Penh, 
loro si rifiutano» 
Se mi dimettessi 

perderemmo appoggi 
internazionali e per 
noi sarebbe finita» 

Poi Pot è malato grave 

THAILANDIA 

VIETNAM-CINA 

|iHÉMniiÉtyÉ«l— i I — I T - • 
Il principe Norodom Sihanouk 

Scontri alla frontiera 
Uccisi 500 cinesi? 

LONDRA — Secondo notizie di fonte vietnamita violenti scontri 
armati sarebbero avvenuti ieri ali alba alla frontiera tra Viet­
nam e Cina Radio Hanoi captata a Londra dalla Bbc afferma 
che le forze armate cinesi hanno attaccato alcune postazioni 
collinari dell esercito di Hanoi ma sono state respinte subendo 
forti perdite La radio addirittura ha parlato di 500 morti tra i 
soldati di Pechino il che in meno di una giornata di combatti­
menti starebbe ad indicare un asprezza di combattimenti senza 
precedenti da mollo tempo in qua mancano conferme o smenti­
te da parte cinese Radio Hanoi avrebbe detto testualmente 
-Loffensna e stata respinta, quasi 500 cinesi sono stati uccisi 
due reggimenti distrutti e sono state sequestrate grandi quanti­
tà d armi, munizioni e altro materiale» 

1 40FWW& 
**«K 

pone un buffer « preci­
sa) tra Cini Mattinola, 
khmerrossi vietnamiti Io 
voglio essere amico del 
Vietnam Mi deio lottare 
sino in fondo peri Indipen­
denza del mìo paese E an­
che 1 vietnamiti devono 
sperare che Sihanuk viva a 
lungo o non dltenga rim­
bambito come può capita­
re ad una ccrìa r-ta» 

E 1 cinesi» Su/la possibi­
lità di aprire subito un ne­
goziato sono d accordo con 
Sihanuk oppure con Khleu 
Samphan e Sonn Sann?tll 
premier zhio Zlyangè te­
nuto a tarmigli auguri per 
l'anno nuoto Si è compli­
mentato per 11 rifiuto del 
tipo di negoziato che Ha­
noi a ve va proposto a Vien­
na e ha espresso apprezza­
mento per l'Idea che si 
tratti di una conferenza bi­
laterale, tra Cambogia e 
Vietnam con due sole fir­
me In calce ad un eventua­
le comunicato la mia e 
quella di un vietnamita) 

Crede che sarà possibile 
avviare prima un negozia­
to tra cambogiani e vietna­
miti, o un negoziato tra 
Pechino e Hanoi? «la Cina 
ha plu volte detto che con 
Hanoi è disposta a nego­
ziare solo dopo che avran­
no ritirato Llu Shuqlng, Il 
vice ministro degli Esteri 
che e appena tornato da 
una visita In Laos e mi ha 
detto di a ver detto la stessa 
cosa al laotiani perché la 
riferissero al vietnamiti A 
dire II vero, non è che sia 
una posizione tanto logica: 
visto che la questione cen­
trale del negoziato è II riti­
ro del vietnamiti dalla 
Cambogia, che senso ha 
negoziare la cosa solo se 
viene attuata?», 

Sihanuk ci rega/a una 
copia del suo libro di me­
morie che è appena uscito 
In Francia •Prlsonnler dea 
khmer rougesi GII chie­
diamo se ha Usto lì film 
•The kilhng flelds. (L'urlo 
del silenzio) I khmer rossi 
di Poi Pot responsabili <U 
quegli orrori, che gli han­
no massacrato figlie colla­
boratori, sono I suol alleati 
di oggi -Ho visto II film. 
Poi Pot resta II capo del 
khmer rossi, ma è molto 
malato, si aggravano le 
crisi di malaria, fisicamen­
te è finito È vero, Il popolo 
cambogiano ha accolto I 
vietnamiti come liberatori, 
Ma ora 11 vede come colo­
nizzatori Tra khme1" rossi 
e vietnamiti forse scegliel 
rebbe ancora I vietnamiti 
Ma tra Sihanuk e I vietna­
miti sceglie certamente Si­
hanuk Quale garanzia, mi 
chiederà che, una volte ajii 
dati via I vfetnamltì, J 
khmer rossi non tornirle 4 
fare quel che facevano Òri-
ma? Sarebbe la fine dell» 
Cambogia, i vietnamiti 
avrebbero ragione a torna* 
re, e stavolta per sempre. 
Ma la Cambogia the vo­
ghamo costruire non do­
vrà più chiamarsi Repub­
blica popolare di JCampu-
chea o Kampuchea demo­
ra tica, si chiamerà sempli­
cemente Cambogia, Cam­
bogia in Inglese, Gambo-
dge In francese, Kampu­
chea nella nostra lingua. 
Proponiamo u n governo di 
unità nazionale, quadri­
partito. con la presenza di 
tutte e quattro le compo­
nenti (le tre della resisten­
za antlvietnamita, più 
quella dj Heng Samrin, 
ndr) a tutti I livelli Quat­
tro ministri per ogni mini­
stero Una Cambogia neu­
trale, Indipendente, non 
os'lle al Vietnam Se II po­
polo vuole che a governare 
sia Heng Samrin e che re­
stino I vietnamiti, a me va 
bene anche questo, purché 
sia garantito il diritto di 
autodeterminazione del 
nostro popolo, con elezioni 
a suffragio universale, ga­
rantite dalla supervisione 
delie Nazioni Unitei, 

Elezioni anche prima 
della partenza del vlenta-
mlti" «7o sono anche per 
elezioni subito Ma la Cina 
e I khmer rossi non accet­
terebbero mal prima che si 
ritirino le truppe vietna­
mite L importante è che II 
popolo cambogiano abbia 
la possibilità di decidere da 
solo, siano elezioni regola­
ri, senza la pressione mili­
tare del vietnamiti e nem­
meno quella del khmer 
rossi Io ho anche proposto 
che tengi in Cambogia 
una forza di pice interna­
zionale dell'Orni per Impe­
dire I eventualità che 1 
khmer rossi (r*ic restano la 
componente militarmente 
più forte delti guerriglia, 
ndr) esercitino una loro 
pn ssione Mi su questo la 
Cina e 1 khmer rossi dicono 
di no Si però ad una su-
pentolone» 

Se ir brano proposte per 
11 futuro Ma nell'imme­
diato? •Prima di tutto bi­
sogni ledersi, negoziare, 
a si u f < re Io non so cosa 
succidere Spero solo che 
Il nuoto gruppo dirigente 
a Hanoi volita dare prosa 
di fles&ibilifo, E anche nel 
loro interesse Perché al­
trimenti la guerra andrà 
avanti Aon dico che noi 
possnmo vincere, ma loro 
no/i avranno pace 

Sietjmund Glnjberg 
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Porto di Genova 
Dalla Cgil un nuovo 
segnale distensivo 

Dissenso del sindacato con i «portuali di base» 
Domani la trattativa col presidente del Consorzio 

La linea D'Alessandro perde seguito nella città 

Domani riprendono a Ge­
nova le trattative tra i sinda* 
catl * II presidente del Con-
aorzio autonomo dei porto 
Roberto D'Alessandro sul 
problemi che riguardano gli 
organici e l'organizzazione 
del lavoro nello scalo ligure 
Ieri le segreterie nazionali 
della Cgll e della Flit (Fede­

razione trasporti aderente 
alla Cgll) hanno replicato, 
esprimendo un «convinto 
dissenso» alle critiche rivol­
te al sindacato dal documen­
to approvato nel giorni scor­
si dal •portuali di base» geno­
vesi Cgll e Flit, Inoltre, «In­
tendono operare d'intesa con 
Clsl e Uil» per la rapida ap-

Contro le Compagnie 
una campagna infondata 

di LUCIO LIBERTINI 

Attorno alla vicenda del porto di Genova — ma più In 
generale Intorno alla complessiva questione delle gestioni 
portuali — si sviluppa da giorni una martellante campagna 
di propaganda che ha nel mirino le compagnie del lavoratori 
portuali l'Idea che si vuole accreditare è che lo sviluppo del 
porto di Genova, e della economia marittima, è bloccato dal­
la presenta di corporazioni di stampo medioevale, che dlfen' 
dono vecchi privilegi incompatibili con l livelli di produttivi-
ti e di competitività necessari Questa posinone è stata 
espressa con incredibile rozzezza anche dal presidente della 
Conflndustrla, Lucchini, nella Conferenza nazionale del tra-
aporti anche se, prontamente rintuzzato, questo attacco è 
rimasto isolato In quel dibattito 

Ora, è bene cominciare a dire con nettezza che le cose non 
stanno affatto così e che anzi, Il quadro reale è l'opposto di 
quello che si tenta di dipingere 

Veniamo, perciò, al fatti In primo luogo II conflitto si è 
aperto a Genova, In seno alla società della quale fanno parte 
Il Consorzio e la Compagnia, perché quest'ultima, ritenendo 
Sbagliato un progettodl D'Alessandro, ha avanzato una con-
troproposta che riduce di 30 000 lire la tariffa per ogni contai­
ner Stono i lava-Mori portuali, In questo caso, che difendono 
le ragioni della economicità della gestione E D'Alessandro 
non ha contestato li merito della proposta, ma II diritto della 
compagnia di avanzare proposte ha posto dunque una que­
stione non economica, ma di potere 

$ tutto ciò nasce dal fatto che le compagnie portuali, che in 
effetti sino a qualche anno fa erano prigioniere di vecchi 
meccanismi antieconomici, stanno realizzando un proprio 
profondo rinnovamento, In direzione di un modello di com­
pagnia-impresa, che si fa carico fino tn rondo della competi-
tlvltà del sistemi portuali net mercato internazionale Livor­
no è da tempo all'a vanguardia in tal senso e perfino Giorgio 
Bocca, arrivato In Toscana per spargere veleno sui portuali 
ha dovuto scrivere su Repubblica un articolo denso di rico­
noscimenti e di apprezzamenti Ma anche a Genova, grazie 
all'impegno forte del comunisti, questo impegno è andato 
avanti e ha fatto delle Compagnie un soggetto economico 
positivo 

Se si va a vedere la realtà del fatti, le compagnie sono sotto 
Uro, oggi, non per t limiti e 1 difetti gravi che avevano, ma 
perché si sono rinnovate, e perché la loro capacità Imprenda 
tarlale disturba chi vorrebbe ora liquidare ogni forma di 
potere dei lavoratori nel porti 

Ma, più tn generale, solo chi non sa davvero nu//a dell'eco­
nomia marittima, può Immaginare che la sua crisi e remar-
glnaslone grave dell'Italia dai traffici mondiali si debba al 
lavoratori portuali L'economia marittima è un sistema di 
flussi che vanno dall'origine alla destinazione delle merci e 
la competitività di questo sistema si misura nell'Intero arco 
ilei ciclo, dalla flotta alle strutture e alle gestioni portuali, dal 
raccordi ferroviari e viari ai grandi collegamenti, alle proce­
dure, alla politica commerciale dello Stato, ai cantieri Come 
sanno tutti coloro che si occupano di tali questioni l'econo­
mia marittima Italiana, per l'incapacità del governi e per la 
condotta ottusa di gruppi privati, è un vero disastro di tutti 
questi punti di vista, e 1 suol costi, I suoi tempi la sua affida' 
bllltà globali sono al di fuori della competitività Internazio­
nale 

Si tratta di cambiare radicalmente strada, come da anni 
sosteniamo E, recentemente, qualcosa si è mosso Sono stati 
strappati finalmente finanziamenti, seppure parziali, per l 
porti che contano, si comincia a rinnovare la Ftnmare, si 
sono rinnovate le compagnie portuali le ferrovie, supporto 
indispensabile, hanno avanzato progetti Interessanti 

La questione è dunque di sapere se si vuole andare avanti, 
con passo accelerato, sulla via della ripresa, ose questo stor­
to deve essere interrotto perché gruppi di potere \ogllono 
trasformare I porti nel teatro di uno scontro con l lavoratori. 
di una rivincita, del tentativo di mettere non solo le compa­
gnie ma tutti I lavoratori con le spalle al muro I comunisti 
ritengono questa prospettiva sciagurata Essa respingerebbe 
Il porto di Genova, vitale per l'economia Italiana, indietro 
verso la crisi più nera e danneggerebbe tutto II sistema ma­
rittimo La via giusta è quella della Intesa, della collaborazio­
ne per una rinascita di tutto quel sistema E all'interno del 
porti, la soluzione migliore è quella di una Intesa, di un lavo­
ro comune tra I la voratori portuali con le loro organizzazio­
ni, un organo di programmazione snello e finalmente sburo­
cratizzato e quel privati che intendono Investire e recuperare 
truffici, non condurre crociate Ideologiche e politiche 

I prossimi giorni saranno decisi vi per queste scelte E sarà 
bone che ciascuno mediti bene le sue decisioni, per evitare di 
pregiudicare il futuro 

provazione del decreto sul 
porti che tornerà nel prossi­
mi giorni ali esame della Ca­
mera e ribadiscono 11 proprio 
impegno perché la vertenza 
del porto di Genova «abbia 
una soluzione positiva e uni­
taria» Il documento sinda­
cale si esprime per «una mo­
derna trasformazione della 
portualità genovese e nazio­
nale, nella quale 11 lavoro ab­
bia ruoli e funzioni, diritti e 
doveri Innovativi e sollecita­
tori dello sviluppo economi­
co generale» 

La Cgll, dopo una discus­
sione Interna non facile, In­
tende lanciare cosi un nuovi* 
segnale distensivo a proposi­
to del principali aspetti con­
traddittori della vicenda 11 
ruolo della Compagnia, la 
nuova organizzazione del la­
voro (e I finanziamenti al 
porti, uniti al meccanismi 
dell'esodo agevolato), l'unità 
sindacale 

In questi giorni molti or­
gani di Informazione hanno 
amplificato I «toni massima­
listici» del documento del de­
legati portuali e le prese di 
posizione della Clsl e della 
Uil, che si sono dichiarate di­
sposte a priori a «firmare» 
con D'Alessandro, anche In 
dissenso col sindacato più 
rappresentativo dei lavora­
tori del porto, per parlare di 
una «spaccatura* e di un Iso­
lamento della Compagnia 
portuale SI è parlato anche 
di «Impaccio- del Pel genove­
se di fronte alle tentazioni 
•estremistiche» riemergenti 
In porto 

Ma Ieri II segretario della 
federazione genovese Maz­
zarella In una lettera pub­
blicata dal «Secolo XIX», 
non ha dovuto faticare mol­
to per prendere le distanze 
dal toni più esasperati del­
l'ormai famoso documento 
portuale, riproponendo però 
tutta Intera la sostanza delle 
questioni sul tappeto 

SI tratta di questioni di 
merito e di metodo, decisio­
ne per II futuro di Genova (e 
della portualità nazionale) 
Riguardano per esemplo la 
quantità di organici prevista 
(D'Alessandro ha proposto 
ben 700 esodi In più, con un 
conteggio unilaterale delle 
giornate di lavoro secondo 
un'Interpretazione del futu­
ro decreto sul porti già causa 
di forti polemiche col sinda­
cato nel mesi scorsi), gli spa­
zi di proposta e di autoge­
stione che rimangono effet­
tivamente alla Compagnia 
nella società per 1 container 
di cui è azionista diretta, un 
metodo nelle relazioni Indu­
striali basato più sulla con­
cretezza del dialogo che sulla 
facilità dell'immagine 

Lo stesso deprecato «lin­
guaggio classista» utilizzato 
nel documento del «portuali 
di base» può del resto essere 
letto come una reazione, se 
pur non condivisibile, 
dell'*opposto estremismo-
praticato dal presidente del 
Cap In un'interpellanza a! 
ministro della Marina mer­
cantile I senatori comunisti 
Bisso e Urbani hanno de­
nunciato che alcune «ritor­
sioni» del Cap contro la Com­
pagnia (sospensione dell'uti­
lizzo del tecnici In mobilità 
per coprire carenze di orga­
nico e conseguente mancato 
avviamento al lavoro delle 
squadre) hanno determinato 
Il dirottamento di 44 navi dal 
porto genovese, con una per­
dita di traffico pari a oltre 
lOmtla contenitori e un 
mancato fatturato di 3 mi­
liardi e 200 milioni 

Questo nuovo «stile» del 
presidente del Cap comincia 
a preoccupare persino gli 
ambienti Imprenditoriali 
della città Ne sono un sinto­
mo gli incontri con la Com­
pagnia sollecitati tn questi 
giorni dalla Camera di com­
mercio agli operatori econo­
mici In fondo interessano 
più gli affari che le dispute 
Ideologiche, e le proposte 
molto concrete del dirigenti 
portuali possono finire per 
trovare orecchie più attente 
proprio In questi ambienti 

Un altro sintomo della dif­
fidenza che va Ispirando la 
linea D'Alessandro sono le 
dimissioni annunciate I al­
tro Ieri dal rappresentante 
nel Cap del ministro del Bi­
lancio, l'ex sindaco democri­
stiano della città Giancarlo 
Piombino Piombino ha det­
to che l'obiettivo di un bilan­
cio '87 del Consorzio del por­
to In pareggio è ormai ^rea­
listico Qualcuno ha letto in 
questa dichiarazione un ge­
sto polemico nel confronti 
del portuali Può darsi Ma 
chi conosce Piombino sa che 
da tempo 1 esponente de mal 
sopporta una linea che giu­
dica più basata sull Immagi­
ne che sulla rigorosa corri­
spondenza delia contabilità 
alla sostanza economica e 
strutturale dello scalo 

8.1. 

Assicuratori 
Oggi via 
a Milano 

alle 
trattative 

MILANO — Un altra i_ategorla entra a far parte di questa 
«stagione contrattuale» Cominciano oggi a Milano, infatti le 
Irattative per II rinnovo del contratto del dipendenti delle 
compagnie di assicurazione 

Tanti 1 temi sollevati con la piattaforma elaborata da Cgll 
Cisl Uil che vanno dal riconoscimento della professionalità 
ad un nuovo sistema di relazioni Industriali 

Tra gli argomenti che accompagnano questa trattativa e *• 
anche la denuncia, avanzata dal sindacato secondo la quale 
nel settore delle assicurazioni si assisterebbe ad una partico 
lare stasi dei livelli d occupazione Una stasi che sarebbe il 
preludio ad un ridimensionamento E li tutto avviene mentre 
le compagnie presentano bilanci faraonici sono quasi venti 
mila 1 miliardi raccolti (e le cifre si riferiscono a due anni fai 
con un Incremento (nel ramo-vita) del 35% L'ultimo esem­
plo è venuto ieri la Card Assicurazioni (che è solo la 39* 
compagnia Italiana) ha chiuso li bilancio con un miliardo e 
mezzo di utile 

Statali ad un passo dall'intesa 
C'è ancora un ostacolo 
Ai sindacati non piace 
il blocco di 37 miliardi 
Sono quelli del «fondo» per la produttività che Gaspari vorrebbe condi­
zionare a meccanismi burocratici, fermandoli nelle casse dello Stato 

ROMA — Un po' d'acqua fredda sugli entu­
siasmi L'altro giorno alla vigilia della Befa­
na, la lunga trattativa per 11 contratto degli 
statali s'era conclusa con la dichiarazione al­
tisonante del ministro Gaspari * è ormai 
questione di ore, firmeremo mercoledì» (cioè 
oggi, nd"). Ma non è tutto cosi semplice come 
sostiene li ministro 

Da qui alla chiusura del contratto, c'è an­
cora uno «scoglio», grosso l'uso del 37 miliar­
di (solo per quest anno) del fondo per la «pro­
duttività» 

Se n'è discusso Ieri, nonostante 11 giorno 
festivo, in un incontro tra Cgll Clsl UH nella 
sede sindacale di corso Trieste Dalla riunio­
ne è venuto, innanzitutto, un netto rifiuto 
alla proposta avanzata da Gaspari In due 
parole 11 ministro ha detto che quei trenta­
sette miliardi (lo zero e ottanta per cento del 
monte-salari) prima di essere spesi per in­
centivare la produttività e l'efficienza degli 
uffici pubblici, devono passare un tortuosis­
simo percorso burocratico che rischia di 
comprometterne l'efficacia Secondo Gaspa­
ri ogni amministrazione dovrebbe elaborare 
Il proprio progetto (ci sarebbe tempo fino ad 
ottobre) e spedirlo al ministero delia Funzio­
ne pubblica per una prima approvazione 
Dalie stanze di palazzo Vldonl, una volta ot­

tenuto l'ok, Il progetto sarebbe spedito al mi­
nistero del Tesoro e solo dopo li placet di 
Gorla, o chi per lui, potrebbe diventare ope­
rativo E solo allora 1 soldi potrebbero essere 
stanziati Con 11 rischio, insomma, che alme­
no per questo '87, quel 37 miliardi restino 
nelle casse dello Stato (ma forse è proprio 
questo quel che vuole 11 governo) 

L'incontro di Ieri alla Cgll, è servito per 
mettere a punto la posizione unitaria del sin­
dacato Primo l'Idea del ministro Gaspari va 
accantonata subito Secondo i soldi devono 
essere spesi Immediatamente, a cominciare 
dal gennaio dell'87 Terzo l progetti per far 
crescere la produttività nella macchina pub­
blica non devono essere strozzati in quell'as­
surdo meccanismo burocratico, ma semmai 
si può prevedere un meccanismo di controllo 
a «consuntivo» dell'anno 

In più al sindacato non place proprio la 
•filosofia» che sembra sottendere alle posi­
zioni di Gaspari quella che vuole un governo 
onnipresente, •centralizzatore», che, In altre 
parole, mortifica e rende Inutile la contratta­
zione decentrata, ufficio per ufficio, provin­
cia per provincia 

Come si vede le due Ipotesi sono ancora 
molto lontane È l'unico ostacolo restato sul­
la strada del contratto, ma è difficile da ri­

muovere «Si— spiega AntontoLettteri della 
segreteria Celi, che ha preso parte alle tratta 
tlve di questi giorni —, la posizione del go­
verno è di tipo vecchio, tradizionale con tan­
ti blocchi e difficolta che portano ali inerzia e 
alla passività un amministrazione che cosi 
com'è non è In grado di cambiarsi» 

Dunque, stamane Cgll Clsl UH andranno 
da Gaspari con questa «gatta ancora da pela­
re* «E la fine della vertenza — spiega Gian­
carlo Fontanella segretario della ufi — è le­
gata all'accettazione o meno da parte del go­
verno della nostra proposta In caso di rispo­
sta negativa, non mi pare che ci siano te con­
dizioni per chiudere il contratto» *E se ciò 
non avverrà — aggiunge Plzzlnato, segreta­
rio generale della Cgll — sarà per esclusiva 
responsabilità delle resistenze che si annida­
no nel ministeri e In tutto 11 governo* 

Dipenderà, dunque, da Gaspari I sindaca­
ti però Invitano il governo al senso di respon­
sabilità «Non c'è ragione — spiega D'Antoni, 
segretario della Clsl — che 11 governo non 
accetti la proposta sindacale Semplicemente 
perché questa non è altro che 1 applicazione 
di quanto già era stato concordato nell'ac­
cordo Intercompartimentale» 

In quell'intesa (che fissa alcune norme va­
lide per tutto il settore pubblico, una sorta di 
•contratto-quadro» che poi si articola In otto 

contratti di categoria) fu deciso l'esatto am 
montare del »fondo» e fu soprattutto deciso 
da governo e sindacato 1) suo utilizzo Imme 
dlato A condizione che quei soldi (più o me 
no undicimila lire a testa per ogni statale» 
non fossero spesi a «pioggia» ma destinati 
davvero a riconoscere la capacità e la profes 
sionalità in quegli uffici dove fosse aumenta 
ta la produttività 

E al proposito c'è da registrare una slgnlfl 
catlva presa di posizione dell'Associazione 
utenti dei servizi che chiede di poter far parte 
delle commissioni che dovranno verificare « 
l'aumento della produttività (ripetiamolo a 
cui sono collegati I 37 miliardi) ci sia stato 
davvero o meno 

Se resta ancora questa «nube» suIPorfzzon 
te degli statali, nuovi problemi sembrano de 
linearsi per altre categorie Come è noto la 
soluzione Innovativa data al contratto degli 
statali per la parte economica (con 11 supera 
mento degli automatismi dell'anzianità) « 
stata In parte contestata dalla UH II sindaca* 
to di Benvenuto ha accettato II superamento 
degli scatti d'anzianità per gli statali, ma 
sembra intenzionato a «far quadrato» nelle 
altre vertenze, a cominciare dalla scuola. Un 
problema In più di cui nessuno sente 11 biso­
gno 

Stefano Bocconetti 

Morese (Firn): «Fiat-Alfa 
condiziona il contratto» 
«La casa torinese ha un peso enorme» - Benvenuto polemico con 
Cgil e Fiom - Bertinotti: «Evitiamo improvvisazioni e leggerezze» 

MILANO — Prima II contratto nazionale del 
metalmeccanici, poi l'Alfa-Lancia Industria­
le E, soprattutto, evitare che «/ problemi di 
armonizzazione nati con la fusione tra Alfa e 
Lancia pesino sul tavoiodelle trattative con­
trattuali Le due cose vanno separate* Sono 
parole di Raffaele Morese segretario della 
Fim-CIsl, che si dichiara molto preoccupato 
perche con l'acquisizione dell'Alfa è diventa­
to enorme il peso della Fiat nella definizione 
del contratto per l intera categoria tStlamo 
somigliando al chimici per I quali II contrat­
to si decide In pratica con la Montedison* 
Dastl ricordare che il presidente della Feder-
chlmlca è lo stesso Varasi che siede al vertice 
del gruppo di Foro Buonaparte con Schim-
berni Ecco 11 timore di Morese *ll nostroera 
un contratto pluralista con II gruppo torine­
se nel ruolo di prtmus Interpares, ora non è 
più cosi» 

Torna in campo Benvenuto (UH) Insiste 

sul fatto che la Fiat avrebbe cambiato radi­
calmente le proprie posizioni nei rapporti 
con 11 sindacato e accusa Cgll e Clsl di 'guar­
dare troppo al passato; quasi che queste non 
volessero avviare una trattativa con la Fiat 
La UH è impegnata come non mai nel prefi­
gurare un sindacato collaborativo e così Ve­
ronese (UH) parla di regole del gioco da soste­
nere con una legge »per evitare II frequente 
ricorso al rapporti di forza nella composizio­
ne delle vertenze» Gli risponde Bertinotti 
(Cgil) *Sarebbe opportuno che II sindacato 
evitasse improvvisazioni e leggerezze su una 
materia cosi Importante Comunque lo stru­
mento fondamentale delle relazioni indu­
striali rimane la contrattazione Facciamo 
comunque prima I contratti, poi discutiamo 
delle relazioni Industriali» Precisando quali 
sono le materie da contrattare e quelle sulle 
quali confrontarsi, come la strategia d im­
presa. 

Un problema 

MILANO — Intervenendo 
nel «diario del contratti* 
dell'Unità qualche tempo 
fa Mario Sai, parlando di 
efficienza deglf Enti locali, 
ha richiamato 11 premio di 
produttività introdotto dal 
Comune di Milano con 
qualche disinvoltura e con 
molta disattenzione 

Intanto 11 premio di pro­
duttività non è il premio 
dell'assessore al personale, 
ma è il frutto di un accordo 
tra amministrazione e sin* 
dacatt approvato dal Con­
siglio con 1 soli due voti 
contro di Dp Nel merito li 
criterio scelto dal Comune 
per Incentivare la produt­
tività discende dal decreto 
che ha approvato il con­
tratto nazionale, non è 
quindi un'iniziativa unila­
terale Decreto che non è 
stato affatto abrogato o 
modificato dall'accordo 
intercompartlmentale, che 
Sai ha richiamato 

Circa 11 metodo di attri­
buzione Sai non ha valuta­
to con sufficiente pondera-

«Premio 
rendimento 
di Milano: 
ecco come 
funziona» 

tezza l'accordo Ha con­
centrato l'attenzione sulla 
scheda finale, e non ne ha 
analizzato 11 processo di 
compilazione Probabil­
mente fuorviato dal fatto 
che il premio va erogato 
anche per 185 e '88 ma il 
modello di applicazione 
sarà Integrale solo nell'87 
Per quell'anno verranno 
indicati gli obiettivi di mi­
glioramento di settore, col­
legati al ruolo svolto dal 

personale (ad esemplo av­
vio di nuovi servizi, Incre­
mento di volumi di attivi­
tà, miglioramenti di quali­
tà, orari diversificati a 
vantaggio dell'utenza). 

Su tali criteri sarà Impo­
stata una scheda di valuta 
zlone delle prestazioni di 
ciascuno Solo In base a un 
consuntivo di fine anno sui 
risultati raggiunti 11 diri­
gente, di concerto con I col­
laboratori, valuterà li ren­
dimento Il 40% dell'Incen­
tivo sarà poi legato alla 
presenza In servizio, Il 20°à 
a progetti specifici 

Penso di aver dimostra­
to che 11 premio di produt 
tlvltà del Comune di Mila­
no è un serio tentativo per 
valorizzare, forse per la 
prima volta nella pubblica 
amministrazione, il rendi 
mento rispetto alla sola 
presenza. 

GIULIO POLOTT1 
assessore al personali 
del Comune di Afflano 

«Scioperate? E io vi lascio senza mensa» 
Succede alla Max Mara di Reggio Emilia - Chi si astiene dal lavoro nelle prime ore del mattino perde il diritto al pranzo 
Un'azienda dove i diritti sindacali vengono sistematicamente negati - La lotta delle lavoratrici per il rispetto del contratto di lavoro 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — Sono 
scese in sciopero per chiede­
re niente più che I diritti ga­
rantiti dal contratto nazio­
nale di lavoro Perche In que­
sta azienda 11 contratto non è 
riconosciuto E 11 «padrone., 
un vero e proprio ottocente­
sco «padrone delle ferriere» 
per quanto riguarda le rela­
zioni sindacali ha reagito da 
par suo siccome le agitazio­
ni, In forma articolata erano 
attuate ali inizio dell orarlo 
d) lavoro ha emanato una 
disposizione per cui la pre­
notazione per II pasto In 
mensa non e valida se non 
effettuata entro le 8 15 In­
somma ha tolto 11 pranzo a 
chi sciopera DI piattaforma 
rtvendlcativa non ne vuol 
sentire parlare E le sospen­
sioni del lavoro sono conti­
nuale con panino In tasca 

L'azienda e la Max Mara 
di Reggio un nome nel set­
tore delle confezioni 620 di­
pendenti quasi tutte donne 
ditta «leader- di un gruppo di 
5 società che hanno realiz­
zato nel 1985 un fatturato at­
torno ai 270 miliardi con un 
utile di 26 miliardi di lire 
Monarca d. I piccolo impero 
è Achille Mnrarnotll pugno 
di ferro col sindacalo uscito 
dalla Federtesslle per non 
dover applicare I contratti 
nazionali di lavoro ma In 
grado di dettar legge nella 
Conflndustrla locale Vive in 
un castello rinascimentale 

sulle vicine colline di Albl-
nea, si presenta come mece­
nate della cultura (ha spon­
sorizzato tempo fa una tour­
née del teatro giapponese 
Kabuki ed una esposizione a 
Reggio di capolavori raccolti 
dallo scomparso critico d ar­
te Luigi Magne ni). E noto 
anche nel mondo della fi­
nanza e delle banche azioni­
sta del «Credito emiliano» e 
del «Credito romagnolo», è 
salito agli onori delle crona­
che, in questi ultimi giorni, 
per la sua battaglia contro 
I Ingresso di De Benedetti 
nel .Romagnolo» 

Max Mara è un caso em­
blematico Le vicende sinda­
cali di questa azienda sono 
una sequenza di lotte per 11 
riconoscimento di diritti che 
in altri luoghi di lavoro sono 
una condizione di norma 

La svolta 
antisindacale 

del '78 
Il tutto e cominciato a me­

tà degli anni Settanta (1 ulti­
mo Ceni applicato è quello 
del 1973) La svolta anttsln* 
dacale toccò 11 suo culmine 
nel 1978 dopo una vertenza 
memorabile che comportò 
370 ore di sciopero e fini con 
una sconfitta del lavoratori 
II padrone impose un cotti­
mo anomalo, non contratta­

to con la controparte basato 
su tempi e incentivi decisi so­
lo dal) azienda, con scatti di 
anzianità e salario di qualifi­
ca Inseriti sulle curve di cot­
timo, con un minimo di ren­
dimento stabilito, ancora 
una volta, solo dall azienda 
E intanto propagandò la sua 
«filosofia» Imprenditoriale 
•Solo cosi è possibile rendere 
competitiva I azienda» 

Disavventure 
con l'Inps 

Ma la realtà gli dà torto 
Imprese che applicano 11 
contratto nazionale di lavoro 
(Benetton Marzotto solo 
per citare qualche nome) 
non ottengono certo risultati 
economici Inferiori a Max 
Mara 

Le lavoratrici non si sono 
rassegnate Ed oggi I adesio­
ne agli scioperi per la verten­
za In atto raggiunge 11 95% 
del dipendenti In produzio­
ne Cosa chiedono? Intanto 
la regolamentazione della ri­
duzione dell orarlo di lavoro 
prevista dal Ceni delle ferie, 
delle festività soppresse del 
permessi Perche Maramottl 
applica 'a riduzione di 48 ore 
annui modo suo La con­
teggia > 10 minuti giorna­
lieri monetizzati o pagati, 
però solo a chi è presente 8 
ore In fabbrica Essere In ma­
lattia, chiedere un ora di 

permesso, arrivare con dieci 
minuti di ritardo comporta 
la decurtazione nel paga­
mento delle 43 ore 

Altre rivendicazioni sono 
un trattamento di malattia e 
una paga base analoghi a 
quelli del Ceni Per quanto 
riguarda la paga base Mara­
mottl visse una disavventu­
ra con I Inps un paio d anni 
fa Due ispettori della sede 
reggiana riscontrato che per 
ben 271 dipendenti la paga 
base non arrivava a) minimi 
contrattuali proposero la re­
voca alla Max Mara di 7 mi­
liardi di fiscalizzazioni di 
oneri sociali e il pagamento 
di 3 miliardi di multa Per 
vari mesi fu polemica, con 
1 azienda che accusava I due 
funzionari di «violazione di 
legge» e di «eccesso di potere» 
e che sostenuta da Interro­
gazioni parlamentari della 
De accusava 11 sindacato di 
pressioni sull Inps 

Alla fine ne usci per il rot­
to della cuffia, dopo aver 
perso anche un ricorso alla 
sede centrale dell Inps Ll-
stltuto di previdenza con 
una decisione discutibile gli 
condonò la restituzione e la 
multa con una sanatoria a 
fronte dell avvenuta inte 
graztone delle paghe base Ir­
regolari Da allora I azienda 
ci sta attenta e quando 11 
meccanismo anomalo di cot­
timo comporta una paga ba­
se inferiore al minimi con 
trattuall compare una voce 

di integrazione 
Infine, nella loro piatta­

forma rivendicatlva, le lavo­
ratrici Max Mara chiedono 
un confronto sulle condizio­
ni di lavoro e le conseguenze 
sulla salute Hanno commis­
sionato ad istituzioni medi­
che un Indagine da cui risul­
ta che il 30% di loro soffre di 
esaurimento nervoso, il 70% 
di disturbi psicosomatici (In­
sonnia, palpitazioni, crisi di 
pianto ecc ) Fin troppo ov­
vio stabilire relazioni con 
questa particolare condizio­
ne di lavoro con questi ritmi 
stressanti col clima da ca­
serma imposto in questa 
azienda 

Una caserma 
con ritmi 
stressanti 

Hanno già effettuato 48 
ore di scioperi Hanno chie­
sto Incontri alle forze politi­
che ottenendo finora ade­
sione da comunisti e repub­
blicani L anomalia Max 
Mara deve cessare Non è 
ammissibile the l rapporti 
fra direzione aziendale e or­
ganizzazioni sindacali si 
svolgano soltanto davanti al 
Pretore di lavoro, non aven­
do 1 lavoratori altra strada 
che quella dell azione legale 

L elenco delle cause vinte 
dal sindacato è significativo 

Solo per citare le più clamo 
rose marzo •81» 11 pretore di 
chiara Illegittimo il cornpor 
lamento dell'azienda, ch< 
voleva un preavviso di dm 
giorni per ammettere i sin 
dacalistl alle assemblee, ot 
tobre 'tì2, due sentenze con 
tro I azienda, che rifiutava d 
Inviare al sindacato l'elenco 
degli iscritti eche aveva tolto 
al consiglio di fabbrica 1 io 
cali ali interno dello stabili 
mento marzo '84, è relntr 
grata sul lavoro una dipen 
dente che, pur avendo pn 
senta to certificato medi et 
dell'Inps per malattia, er 
stata licenziata, giugno '8* 
sentenza di IllcgJttlrr'tà ti 
un provvedimento dlsciph 
tiare contro una lavoratrice 
«di provata esperienza», ri 
chiamata per non aver ri 
spettato il cottimo Imposti 
dall azienda, dopo che er 
stata assegnata ad una mie 
va lavorazione (e da allor t 
prudentemente, la direzioni 
e passata dai richiami serti i 
e dalle multe al soli, pur» 
umilianti, richiami verbali t 

Insomma, le normali rela 
zlonl sindacali devono esser 
ripristinate anche In quest 
stabilimento Se l suol pr 
dotti sono sulla cresta de 
1 onda è certo grazie all'ir 
traprendenaa di Achille Mi 
ramottl, ma anche per meri 
to della capacitò professiti 
naie dtl suoi dipendenti < 
no? 

Gian Piero Del Monto 
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«Dal lavoro per il lavoro» 
Così la Lega 
vuole estendere 
l'autogestione 
ROMA — Cento e uno anni. 
in questo 1087, per la Lega 
nazionale delle cooperative 
A) centenario sarà dedicata 
un'ultima manifestazione, il 
15 gennaio, alla presenza del 
presidente della Repubblica. 
Francesco Cosslga Poi tutto 
l'Impegno sarà per II 32" con­
gresso «Un tempo nuovo. 
obiettivi nuovi, risposte nuo­
ve s'Impongono al nostro la-
voro«, alce Onello Prandlnl, 
presidente della Lega 

— SU detto -tltiprcndoun 
lungo cammino- jUa nel 
dibattito precongressuale 
della Lega si parla anche 
dell'esigenza di una «svol­
to-, di un «nuo\o ciclo sto­
rico» per In coopcrazione 
Come si conciliano queste 
definizioni della fase attua­
le della coopera7ione'1 

•La sintesi e offerta dal 
grandi mutamenti in atto 
esterni, con l nuovi fattori 
economici e sociali che ogni 
impresa — grande, media o 
piccola che sia — deve af­
frontare nella sua attivila 
quotidiana In rapporto con 11 
mercato, interni anche, con 
una crescita del movimento, 
certo non uniforme, comun­
que marcata, che sollecita 
ulteriori Innovazioni di 
struttura Queste ragioni ci 
obbligano a pensare a un 
congresso che abbia valore 
eccezionale, appunto di svol­
ta Slamo consapevoli di do­
ver mettere In discussione la 
nostra storia, ma senza di­
sperderne l'Identità e I valo­
ri, anzi, si tratta di attualiz­
zare un cosi copioso patri­
monio per precisare la stra­
tegia di una coopcrazione 
che. se non ha più problemi 
di legittimazione, deve poter 
assumere compiutamente l 
caratteri di una moderna as­
sociazione di Imprese* 

— Per questo rilancio stra­
tegico della Lega sarà ne-
cenarla una evolta anche 

del suo gruppo dirigente'' 
•Si II nnno\amcntodo\rn 

essere Importante e profon­
do È Indispensabile clic il 
nuovo gruppo dirigente a 
ogni livello, sia espressione 

fuena della nua\a realti dci-
a cooperazionc Nelli I c^a 

dovrà entrare, credu 1111,4-
gloro competenza più altu 
professionalità e per questi 
via, anche autore\olfr'<a po­
litica-

— Il ricambio al lertuo di 
una grande organizsa/lo* 
ne, si sa suscita sempre vo­
ci e indiscrezioni amplifi­
cate dalla stampa Si può 
cominciare a giocare al «Io-
top residente» 
«È un gioco dove è difficile 

vincere Difficile perche 1 u-
nlca sede abilitata a decidere 
— come sempre e avvenuto 
— è II congresso e solo il con­
gresso, In piena autonomia e 
nel più assoluto rispetto del 
dibattito democratico Posso 
ga ran t i r l a nome dell intero 
gruppo dirigente chiamato, 
ancora una volta, a gestire 
tutta la campagna congres­
suale non solo nella pienezza 
delle sue funzioni ma anche 
nel più totale consenso» 

— Da un congresso all'al­
tro, quanta strada ha folto 
l'ambizione di un «terzo 
settore dell'economia»? 
•DI strada ne è stata fatta 

Ritengo che la coopcrazione 
abbia dato un notevole Im­
pulso a Intese, relazioni, 
strumenti comuni che han­
no cominciato a far emerge­
re tutto II mondo della mino­
re impresa, per altro con pri­
me convergenze concrete — 
come I consorzi temporanei 
d'Imprese — con ti sistema a 
partecipazione statate, dan­
do cosi consistenza al terzo 
settore dell'economia Ma 
ancora molta strada resta da 
fare, di fronte a processi di 
concentrazione del potere 
economico— produzione, fi-

Intervista al presidente Prandini 
Il centenario con Cossiga il 15 
L'accordo raggiunto con la CgiI 
sul fondo di solidarietà 
Nuovi prodotti finanziari 
capaci di remunerare il risparmio 
La prospettiva della banca coop 

nari za Informazione servizi 
— che non creano solo pro­
blemi di nuova concorrenza, 
ma anche di pluralismo eco­
nomico e di articolazione de­
mocratica Uno squll brio 
enorme, che ci tocca da vici­
no — e a questa sfida certo 
non ci sottraiamo •— ma che 
chiama in causa anche 1 sog­
getti pubblici della program­
mazione e del governo dell'e­
conomia' 

— In altri termini, debbo­
no cambiare le resole del 
sistema economico9 

•Appunto Occorre supe­
rare rapidamente la visione 
arretrata, che caratterizza 
tutta la legislazione cosid­
detta speciale. In base alla 
quale le piccole e medie Im­
prese, comprese le attività 
autogestite, sarebbero mar­
ginali In questo senso ci sla­
mo battuti durante l'Intero 
percorso della legge finan­
ziarla 1087. non abbiamo ri­
vendicato solo provvidenze 
ma soprattutto un quadro di 
certezze che ci consenta di 
misurarci più Uberamente e 
in modo più efficace con 1 
processi In atto». 

— EI risultati ci sono itati? 
iSl poteva forse ottenere di 

più, con una più decisa azio­
ne unitaria delle tre centrali 
cooperative e anche con pio 
estese alleanze produttive e 
sociali. Sicuramente si sono 
determinate le condizioni 

per un possibile (quindi, la 
battaglia è tuttora aperta) al­
largamento delle iniziative 
economiche Penso all'au­
mento da 5 a 7 miliardi del 
fondi per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione, 
al rlfinanzlamento nella mi­
sura di 40 miliardi degli in­
terventi a favore del consorzi 
di cooperative agricole per la 
valorizzazione di prodotto (e 
noi avevamo dovuto ridurre 
l'attività di trasformazione 
per effetto di provvedimenti 
comunitari restrittivi), alla 
dotazione finanziarla di 45 
miliardi per il fondo inter­
bancario di garanzia al cre­
dito agrario, agli interventi 
di valorizzazione del beni 
culturali, al mutui agevolati 
al lavoratori dipendenti per 
la prima casa, al rifinanzia­
mento (pur non nella misura 
necessaria) della cosiddetta 
legge Martora per l'autoge­
stione delle attività produtti­
ve in crisi, più In generale, al 
nuovi provvedimenti nel 
campo della diffusione d'Im­
presa associata finalizzata 
alla creazione di nuovi posti 
di lavoro, In particolare nel 
Mezzogiorno. Ora tocca a noi 
dimostrare che, al di là delle 
quantità, e credibile una 
competizione qualitativa*. 

— In quali termini? 
•Unendo la domanda cre­

scente (particolarmente del 
giovani e nel Mezzogiorno) 

Proposta per rendere lìmpidi 
i costi del credito bancario 
Una iniziativa promossa da diverse forze politiche (primo firmatario Gustavo Minervi­
no - Una spinta a una più sana concorrenza tra gli istituti di credito -1 13 articoli 

ROMA — Il costo delle ope­
razioni creditizie non sarà 
più misterioso e, comunque, 
un codice da decriptare ele­
mosinando informazioni al­
lo sportello della banca Alla 
Camera, Infatti, comincerà 
la prossima settimana l'esa­
me di una proposta di legge 
di 9 deputati della Sinistra 
indipendente, De, Psi, Pll, 
pel e Dp — primo firmatario 
Gustavo Mlnervlnl — che 
fissa precise norme per la 
trasparenza nelle operazioni 
bancarie 

Si tratta di modificare la 
situazione attuale in cui *i 
beneficiari del credito fini­
scono per prendere spesso 
decisioni errate, hanno una 
mobilità finanziaria limitata 
e pagano in sostanza di più 
di quanto pagherebbero se il 
mercato, in cui le condizioni 
dei prestiti sono negoziate, 
fosse più trasparente», come 
si afferma nella relazione 
che accompagna la propo­
sta A beneficiare di tale tra­
sparenza sarebbe anche la 
gestione delle banche, «oggi 
assai appesantita dalla com­
plessità e dalla diversifi­
cazione delle condizioni ap-
&licate al crediti, che verrebb­

ero notevolmente semplifi­
cate e razionalizzate» 

Non solo, ma «si sviluppe­
rebbe una più incisiva e tra­
sparente concorrenza tra le 
banche, basata sulta chiara 
indicazione del reale costo 
dei crediti che la clientela 
potrebbe allora comparare 
fino a cogliere la stessa mag­
giore convenienza dell'uno 
piuttosto che dell'altro. 

La proposta di legge si svi-
luppa su 18 articoli Nel pri­
mo si stabilisce che •!! costo 
complessivo del credito deve 
essere Indicato atti everso 
un'unica aliquota percen­
tuale, posticipata, In ragione 
di anno» Tale costo dove ri-
comprendere gli Interessi 
che 11 beneficiario è tenuto a 
corrispondere alla banca 
nonché le provvigioni, le 
commissioni, le spese e i co­
sti accessori e ogni altro rim­
borso connesso all'erogarlo-
ne del credito Ma allo stesso 
articolo si precisa ohe sono 
esclude dal costo complessi­
vo le commissioni e le spese 
per servi?! bancari autonomi 
rispetto all'erogazione del 
credito All'art 2 si dice che 
le clausole relative al costo 
del credito devono essere ap­
provate specificatamente, 
per iscritto, dal beneficiarlo 
In assenza di ciò le clausole 
sono nulle e sono dovuti gli 
interessi nella misura legale 

Non si può, pena il decadi­
mento, rinviare il costo del 
credito (come prevede l'art 
3) alle condizioni usualmen­
te praticate sulla piazza II 
costo potrà variare in senso 
sfavorevole e al beneficiarlo 
solo per mutuo consenso, 
espresso In modo scritto, pe­
na la nullità delle clausole 
Lo stesso costo del credito (è 
scritto all'art 5) deve essere 
conteggiato con valuta dal 
giorno in cui è stato utilizza­
to Sono ammessi usi diffor­
mi nell'ipotesi di scoperto di 
conto per un periodo di tem­
po non eccedente I sette gior­
ni (art 7) Il saggio da appli­
care non può essere superio­
re al più elevato costo com­

plessivo del credito 
Tassativamente il saggio 

della raccolta di denaro 
presso 11 pubblico non può 
essere Inferiore a quello degli 
interessi legali Perl libi etti 
di deposito esso deve osservi 
annotato (art 8) Nel con­
tratti a tempo Indetermina­
to con patto specifi­
catamente approvato per 
scritto dal cliente, la banca 

fmò modificare In modo unl-
aterale 11 saggio degli Inte­

ressi solo nel caso e nei limiti 
richiesti dilla sltua?lone del 
mercato finanziario, ma de­
ve darne comunicazione 
scritta al cliente 1 efficacia 
decorrerà dopo 15 giorni dal­
la data del ÌUO ricevimento 

«salvo il diritto del cliente di 
recedere dal contratto senza 
preavviso» (art D) Un'altra 
no\ ita di rilievo «Gli Interes­
si sui depositi di denaro» re­
cita l'art 10 «devono essere 
conteggiati con valuta del 
gìornoln cui è stato effettua­
to Il versamento e sono do­
vuti fino a quello del preleva­
mento» 

Per garantire questa mas­
sima trasparenza, all'art 13, 
si stabilisce l'obbligo a 
esporre ben In vista al pub­
blico un avviso contenente 
non solo 11 testo della presen­
te legge ma anche un pro­
spetto con indicata una serie 
di costi delle operazioni atti­
ve e di quelle passive 

Ifitalia 
e Locafit 
presto 
in Borsa 

Popolare 
di Spoleto, 
ancora 
polemiche 

ROMA — Avanzo lordo di oltre 900 miliardi di lire a fine 1086 
con una crescita del 40% rispetto all'anno precedente, prossi­
ma quotazione in borsu delle società controllate Ifitalia e 
Locafit e in futuro forse anche della Bnl holding, colloca­
mento ali estero delle quote di risparmio Bnl queste le prin­
cipali novità per la Banca nazionale del lavoro, il maggior 
istituto di credito italiano, illustrate dal presidente Neno 
Nesl nel corso di un'intervista all'Ansa 

Quanto al conti economici dello scorso anno, Nesl II ha 
definiti «ottimi» anche se «difficilmente ripetibili" vi sarà, 
come si e detto un avanzo lordo di oltre 900 miliardi Circa la 
partecipazione al Banco Ambrosiano («che è finanziarlo'), 
Nesl ha detto che la Bnl è disponibile a cedere la sua quota 
trattative sono in corso con potenziali acquirenti tra cui il 
Crediop 

ROMA — I membri del dlsclolto consiglio di amministrazio­
ne della Banca Popolare di Spoleto non ci stanno a sedere sul 
banco degli accusine ieri hanno esleso un comunicato in cui 
definiscono -grave ed inopinato» il provvedimento con cui la 
Banca d Halli lo scorso 29 novembre, ha sciolto 1 organismo 
dirigente dell istituto di credito, disponendo l'amministra­
zione straordinaria deliu banca affidata a due commissari I 
consiglieri dlscloltl sottolineano che «né prima, né ora è stato 
loro riosso alcuno specifico rilievo» e si riservano di assume­
re -a tutela della loro onorabilità le proprie decisioni In ogni 
opportuna sede- Intanto, Ieri vi è stato un incontro tra le 
organizza?lonl sindacati della banca ed i due commissari 
Blanch! e Ferro Luzzi Un comunicato sindacale è atteso per 
oggi 

La Banca 
d'America 
dice di no 
alla First 

SAN FRANCISCO — Il consiglio di amministrazione della Bnn 
kamenca Corporanon ha respinto (ili unanimità la proposta di 
acquisto avanzata dalla First Interstate Corporation e ha autori! 
zoto un aumento di capitale azionario unitamente ali'ado7ione di 
•lutti i passi opportuni per sventare le mosse ostili della First 
Imerstntei II rifiuto della proposta First Interstate, valutata a 
3 39 miliardi di dollari corrispondenti a 22 dollari per azione era 
nelle previsioni Ha sorpreso, invece, la decisione di aumentare il 
capitale attraverso 1 (.missione di azioni Ieri, a Wall Street il 
titolo Bankamenca ha chiuso BUI 15 dollari, in rialzo di 12,r> centi 

I consulenti finanziari della Salomon Brothers consultati da 
Bankamenciì hanno valutato 1 offerta della First Interstate troppo 
bassa e tale da creare una entità aottocapitahzzata oltre a (tiustifi 
care seri dubbi sulla possibilità di essere approvata dagli organi 
federali di controllo 

di lavoro attraverso attività 
autogestite a una forte capa­
cità di progettazione che 
conferisca subito alle coope­
rative che si andranno costi­
tuendo una solida capacità 
economica Lo stesso mefo 
vaie per le attività cooperati­
ve già in essere — guardo so­
prattutto all'agricoltura — 
che si dovranno ristruttura­
re e ammodernare Cosi co­
me per le nuove frontiere 
economiche, come l'ambien­
te, in cui un movimento co­
me Il nostro trova una natu­
rale ragione d'impegno» 

— Accennavi prima a una 
sfida da raccogliere Quin­
di, anche con nuovi stru­
menti finanziari oltre che 
produttivi? 
«In effetti, è su questo ver­

sante il ritardo maggiore 
Già nel 1986 abbiamo posto 
dei puntelli, dalla richiesta 
di autorizzazione alla costi­
tuzione della Banca dell'eco­
nomia cooperativa (e ci au­
guriamo che II pronuncia­
mento della Banca d'Italia 
sia presto positivo) all'accor­
do con due Importanti istitu­
ti di credito, 11 San Paolo di 
Torino e l'Imi Con quest'ul­
timo stiamo costituendo una 
finanziarla di partecipazione 
e di capitali volta allo svilup­
po del sistema di imprese 
cooperative Altri progetti 
sono già in cantiere, a co­
minciare dalla finanziaria 
per II terziario avanzato Ma 
Il terreno più Importante da 
esplorare rapidamente è 
quello individuato nel proto­
collo siglato recentemente 
dalla Lega e dalla Cglt per la 
tutela del risparmio del lavo­
ratori dipendenti anche at­
traverso forme volontarie di 
accumulazione dirette allo 
sviluppo della cooperazio­
ne* 

— Ma e possibile oggi re­
munerare il risparmio e, al 
tempo stesso, far tornare i 

conti delle imprese che do-
v ranno rendere produttive 
le risorse cosi accumulate'' 
«Anche questa è una sfida, 

in un mercato dominato dal 
debito pubblico e dalla spe­
culazione finanziarla È la 
sfida delie risorse del lavoro 
per creare lavoro che trovino 
proprio nel loro impiego fi­
nalizzato la possibilità reale 
di remunerazione Impiego 
produttivo, capace di reddi­
tività Anche attraverso altri 
specifici prodotti finanziari, 
dalla previdenza integrativa 
al fondi di Investimento a 
medio termine, al fondi Im-
mcblllarl o obbligazioni fi­
nalizzate a particolari pro­
getti» 

— C'è un'ultima domanda, 
praticamente obbligata In 
un bilancio così copioso di 
ripresa e di risultati, c'è pe­
rò il neo dello scandalo del­
le cooperative degli ex car­
cerati di Napoli Una ecce­
zione o una lezione9 

«Il carattere particolare, 
circoscritto e assolutamente 
unico di quel fatti ci ha co­
munque toccati In un valore 
fondamentale della nostra 
organizzazione E però pro­
prio il valore etico e morale 
ha guidato il nostro compor­
tamento nella vicenda giudi­
ziaria perché ogni responsa­
bilità, anche se limitata a 
singoli soggetti, sia accerta­
ta e il buon nome della Lega 
salvaguardato La "lezione" 
c'è ed e politica, nel senso 
che nessuna iniziativa può 
allontanarsi dalle caratteri­
stiche proprie della coopera­
zione da un secolo. A Napoli 
e nel Mezzogiorno dobbiamo 
esserci ed estenderci, come 
nel resto del paese, con la re­
sponsabilità che ci impone 
un altro valore la solidarie­
tà» 

Pasquale Ca scella 

In vigore 11 decreto Gepi 
flOMA — É •ntr«tatn vigore ieri It decreto legge per la Gepi eh* proroga la 
casst mtagriilDne per ) dipendenti Gepi «131 dlcombra 87 La Gepi è inoltre 
autorizzata a costituire una società per il reimpiego dai cassintegrati in opere 
socialmente utili Chi rifiuterà perderà il diritto alla Cig 

Registratori di cassa presto obbligatori 
ROMA — Entro 11 primo marzo tutti i commercianti anche quelli con volume 
d altari minimo dovranno Installare nel loro negozio i registratori fiscali dt 
cassa Lo dovranno (ara anche coloro che mineranno la propria attività in 
questi due mesi Lo ricorda una circolare del ministero delle Finanze 

Rincara il petrolio Abu Dhabi 
MANAMA — Abu Dhabi ha aumentato di 1 15 dollari al barile il prezzo dei 
contratti per dicembre relativi alla esportazione di greggio adeguandosi così 
alla ripresa determinata dalle decisioni Opec del mese scorso II prezzo del 
«Murbani e stato portato a 15 55 dollari il barile Intanto a New York 1 prezzi 
dei petrolio a termina hanno accusato una moderata flessione attribuita a 
molivi tecnici 

Louis Vuitton controlla Veuve Clicquot 
PARIGI — La Louis Vuitton si è assicurata una quota del 9 5 % del gruppo 
Veuve Clicquot attraverso uno scambio di azioni L interesse della Vuitton 
(pelletteria di lusso! per la nota casa produttrice di champagne e liquori è 
dovuto ad un scienza di diversificazione delle attività del gruppo sia nel settore 
dello champagne che dei profumi (Veuve Clicquot possiede ti 99 9% della 
Givenchy) 

Delors arriva a Roma 
6RUXCLLES — Venerdì prossimo il presidente della Commissiono europea 
Jacques Delors sarà a Roma per incontrarsi con Craxi Ali ordine del giorno il 
finanziamento della Cee 

Politica industriale: convegno del Pei 
La commissione delle Attività produttive e t gruppi parlamentari del Pei hanno 
organizzato per dopodomani a Roma un incontro sulla politica industriate 
Parteciperanno deputati economisti esponenti della Conlmdustna delle as 
sociazioni artigiane delle cooperative 

Borsa alle stelle 
in tutto il mondo 
Nuovo record 
a Wall Street 
NEW YORK - La carica dtl 
toro impazza in questo inizio 
d anno EI Wall Street e tutte le 
borse azionarie del mondo ne 
tragRono motivo di ottimismo 
mettendo a segno una serie di 
record Lunedi Wall Street ho 
spinto I indice Dow Jones ad un 
nuovo record di 1971 "Ì2 punti 
puadagnondo in un solo giorno 
44 punti, cosa mai avvenuta 
prima 11 massimo precedente 
era di 4141 punti e risaliva al 
novembie del 1981 quando la 
fase «Toro- che dura ancora era 
agli inizi E ieri I indice e anda 
to ancora più su sino a toccare 
quota 1975 

Ln\anzato di lunedi e di 
particolare rilievo anchi per 
I ampio Ironte di titoli intere 
san 1604 in rialzo contro solo 
165 in ribasso e 2ìi invariati 
Sembra che mai nella storia di 
Wall Street i titoli in rialzo sin 
no stati tanti in un solo giorno 
Lo ragione dietro quebto avvio 
dell 87 a tutta carica resta rul 
1 abbondanza di denaro che of 
fluisce dopo che con la fine 
dell'86 st e esaurito il flusso di 
liquidazioni indotte da ragioni 
fiscali per l'entrata in vigore 
del nuovo sistema di tasse An 
che ieri la spinta ul rialzo ha 
caratterizzato la mattinata di 

Wall Street alluno dopo tre 
ore di mercato il Dow Jones 
aveva guadagnato nove punti 
toccando il nuovo record di 
1980 31 io 0 46 , in più Lune 
di furono trattate 181 9 milioni 
di azioni m tutto e ieri nelle 
prime due ore si era già a 103 
milioni e mezzo contro i 76 mi 
lioni delle prime due ore di lu 
nedi quando I indice Dow Jo 
nes aveva guadagnato il 2 3'< 

A mezzogiorno a Wall Street 
i moli in rialzo erano 1011 con 
tro 431 in ribasso e 423 invana 
ti 

La forza di Hall Street està 
to un elemento determinante 
nel diffondere ottimismo nelle 
borse internazionali dove si so 
no registrati diversi record (a 
Milano era chiuso per la festivi 
tal La giornata dell Epifania 
registra risultati record a Sy 
dnev Tokio i Hong Kong dove 
l relativi indici hanno toccato 
nuovi livttli masbimi In Euro 
pn con la sola eccezione di Am 
sUrdim le borse aperti hanno 
chi in netto rialzo e 7ungo 
h iv tu I indice Crtd.it Suisse 
tornire un nuovo record 

Anche a Parigi nonostante 
la tempesta valutaria che si e 
addensata ieri in Europa, il 
mercato ha fatto faville Ifi5 ti 
toh in rialzo e 24 in ribasso 

Terni di Trieste, 
in quattro anni 
600 operai in meno 
Il sindacato denuncia la mancanza di strategie di risanamento 
dell'impianto siderurgico - Il problema della cassa integrazione 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — In quattro anni il centro side­
rurgico «Terni, di Trieste ha perduto 600 di­
pendenti Un terzo dell'organico è stato così 
estromesso dallo stabilimento Finsider di 
Servola dove attualmente sono occupati cir­
ca 1200 lavoratori, di cui oltre 200 in cassa 
integrazione In pratica un dipendente su sei 
è escluso dal ciclo produttivo E la situazione 
non é certo destinata a migliorare nell'im­
mediato futuro perché l'azienda ha comuni­
cato che la cassa Integrazione sarà mantenu­
ta anche per tutto il primo trimestre del 1987 
E soprattutto — come viene rilevato dalle 
organizzazioni sindacali — «senza nessuna 
prospettiva produttiva nuova e di consolida­
mento dello stabilimento-

Secondo le componenti Fiom e Ullm del 
consiglio di fabbrica, la «Terni», con un at­
teggiamento provocatorio, non intende più 
rispettare gli accordi sottoscritti in materia 
di gestione normativa della cassa integrazio­
ne Nel complesso, quindi, la situazione allo 
stabilimento di Servola è assai pesante an­
che perché l'azienda e 11 gruppo «Terni., 
mentre l'organico è stato falcidiato di un ter­
zo, non hanno presentato alcuna proposta 
seria e credibile di diversificazione produtti­
va 

Lo stabilimento di Trieste è a ciclo Integra­
le e fa parte di quella «siderurgia sul mare. 
(Cornlgllano, Piombino, Bagnoli e Taranto), 
che ha permesso II decollo della siderurgia 
italiana, esso e produttore nazionale di ghisa 
in pani per fonderle di seconda fusione e pro­
duce Inoltre lingottiere e getti accessori per 
acciaierie Su queste produzioni grava pe­
santemente una crisi strutturale legata ai 
progressivo sviluppo della colata continua, 
che interessa ormai II 70% della produzione 
di acciaio 

soprattutto comprimendo gli organici, le 
spese di manutenzione e di Innovazione tec­
nologica, lesinando sugli acquisti del mate­
riali di ricambio Ciò a scapito delle condizio­
ni impiantistiche, tentando di presentare la 
questione titanio e terminal rtnfuse. posto 
che si realizzino concretamente, come risolu­
tive per lo stabilimento mentre la vera que­
stione di fondo rimane quella della ghisa. 

I sindacati hanno avanzato proposte e ri­
chiesto incontri, regolarmente disattesi, per 
discutere una politica nazionale per la ghisa» 
la rldefinlzione del rapporto pubblico-priva­
to, la verticalizzazione della produzione la 
politica di commercializzazione con forme 
consortili per un reale controllo del mercato. 
Nel plano siderurgico presentato a suo tem­
po e nelle successive modifiche per la tTernl» 
di Trieste non esiste alcuna Indicazione dt 
strategie organiche di risanamento Impian­
tistico e produttivo, ma solo un disegno di 
puro e semplice ridimensionamento, accen­
trato sulla conta del lavoratori da prcpensto-
nare 

E necessario Invece partire dalla convln-* 
ztone che è del tutto astratta, se non stru­
mentale, la disputa tra settori maturi e setto­
ri avanzati Esistono e si creano Invece setto­
ri Il cut grado di competitività è dato dal li­
vello di innovazione che viene Immesso nel 
processi produttivi e nei prodotti. Diventa 
quindi prioritario per la Terni specializzare e 
valorizzare la fonderla legata al ciclo Inte­
grale Di particolare interesse industriale e II 
fatto che il ciclo integrale di Servola è auto­
nomo dai punto di vista energetico, caratte­
rizzato dalla presenza della fonderia a valle 
dell'altoforno (unico caso nazionale)esso è In 
grado di produrre getti di ghisa utilizzando 
direttamente la ghisa liquida di prima fusio­
ne opportunamente trattata 

Silvano Goruppl L'azienda è Impegnata ad abbattere 1 costi, 
la«QOa«a«D«aoaoDOcoaoa«aoa9POD«D«D«D«a«G«a«aoci«D«r; 

: I NUOVI TESTI UNICI 
! IRPEF - IRPEG - ILOR 
• 
• L'anno 1987 è, per gli addetti ai lavori tributari, un anno importantissimo e fon-
§ -(lamentale i nuovi testi unici Irpef, Irpeg e Ilor sono stati già definitivamente 
S approvati ed entreranno in vigore dal 1° gennaio 1988 Per questo motivo, 
n l'anno 1987 è un anno di comparazione fra la vecchia normativa (vigente per 
S tutto il 1987 e gli anni precedenti) e la nuova prevista dai testi unici: un anno 
• di riflessione, di studio e di aggiornamento per risolvere i problemi interpre­
te tativi della nuova complessa normativa tributaria. Un doppio impegno pe r gli 
Q addetti ai lavori tributari (consulenti, din-
D genti e funzionari amministrativi, imprendi-
§ ton) che dovranno nsolvere i problemi per 
• almeno cinque anni con la vecchia norma­

tiva e che, nel contempo, dovranno studiare 
come applicare i nuovi testi unici dal T gen-

ed impostare, nel 1987, la futura il fisco D 
• naio 

• 
• tamente gravoso che dovrà essere ascolto 
§ nel miglior modo possibile da coloro che 
g hanno a cuore l'interesse e U benessere del­
ta l'azienda Per questo motivo, noi della Rivi-
J§ sta "d fisco", grazie ai nostri dieci anni di 
• esperienza, abbiamo impostato un programma di aggiornamento esplicativo delle 
§ nuove norme che consentirà di studiare e aggiornarsi ut ufficio a in studio senza 
Q sacrificarsi a frequentare corsi esterni di aggiornamento costosi e spesso troppo 
g sintetici (e quindi mutili) La rivista 'il fisco 'pubblicherà nel 1987, su oltre 7000 gran­

di pagine (21x28), quanto necessario per aggiornarsi sulla nuova normativa e con­
sentire di possedere, con cadenza settimanale, una raccolta indispensabile per una 
organica consultazione Per questo Vi invitiamo ad abbonarvi o ad acquistare in 
edicola a L 6 500 la rivista il fisco", 40 000 copie vendute l'anno (accertamento ADS 
1985) U costo dell'abbonamento è naturalmente deducibile 

D MODALITÀ Abbonamento il fisco" 1987 48 numeri L 250000 Abbonamento biennale 1987-
1960 L 450 000 Abbonamento cumulativo 1987 a il fisco e a Rassegna Tributaria (mensile di 
donruia, prassi e giurisprudenza direna dai proli Gaspare Falsitta e Augusto Fantoza destinata 
alla élite degli srudiosi di dinne tributario) L 300 000 Versamento con assegno bancario "non tra­
sferibile e barrato o sul c/c postale n 61844007 (attestazione valida ai fini fiscali) intestato 
aETISrL VleMa2ziro25 00l95Roma Tel 06/310078 317238 II versamento deve es­
sere tatto direttamente alla ETI che non si avvale di intermediari o esanon »*M, w«t »>-«** jETt^ 
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PROVINCIA DI MILANO 
Avviso di gara d'appalto 

La Provincia di Milano intende procedere a mezzo dt licitazione privata con 
il metodo di cui ali art 1 lett e) della legge 2/2/1973 n 14 ali appalto per 
la manutenzione dei giardini m d versi Istituti scolastici e servizi provinciali 
durante il triennio 1 3 1987/28 2 1990 suddivisi nei seguenti lotti 
Lotto «A» - baso d'appalto per il triennio L. 956 370 OOO 
Lotto «B» - base d'appalto per il triennio L. 966.520 000 
Le ditte concorrenti potranno aggiudicarsi un solo lotto 
Le imprese interessate che devono essere iscritte ali Albo nazionale co* 
suutton alla cai 11 per I importo di almeno L 1500000000 possono 
segnalare la loro disponibilità a partecipare alle gare inviando i certificati di 
iscrizione alla Camera di Commercio (non anteriore a 3 mesi) ed ali Albo 
nazionale costruttori (non anteriore ad un anno) anche m semplice fotoco­
pia e dichiarando che nessuno degli amministratori (o il molare se trattasi 
di impresa individuale) si trova sottoposto alle misure di cui alle leggi 
27/12/1956 n 1423 31/5/1965 n 575 e 13/9/1982 n 646 
Le imprese dovranno inoltre presentare idonea documentazione attestante 
I effettuazione di lavori analoghi nell ultimo triennio e dimostrare mediante 
invio del modello inps D M 10 rilasciato dalle competenti sedi di Milano o 
limitrofe di avere almeno n 15 dipendenti nei tre mesi precedenti alla 
pubblicazione del presente avviso di gara 
Non verranno prese m considerazione le segnalazioni mancanti della docu­
mentazione e dichiarazione di cui soprd 
Tali segnalazioni stese su carta da bollo da L. 3.000, dovranno pervenire 
alla Provincia di Milano Settore Provveditorato via Vivaio 1 Milano entro il 
perentorio termina della ore 12 del giorno 19 gennaio 1987. 
Le richieste d invito non vincolano I Amministrazione 
Milano 22 dicembre 1986 

L ASSESSORE Angelo Rovi) 
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Cra la line del IM& U 
grande febbre editili* di fine 
secolo era già sbollito, Roma 
unitaria e piemontese era 
cresciuta verso l'Esqutllno, 
lungo via Nazionale in dire­
zione della staziono Termini 
ma restava una •piccola cit­
ta. Lo vecchie mura romane 
erano ancora una camicia 
troppo larga per essere riem­
pita fu!Hi Eppure II comune 
di Roma progettavi un viale 
turno quaranta metri che 
con un umeoretMin» — tt-
gilimti dritio campagne e 
paludi — rinreva portare dal­
lo bfiiiik a di San Paolo Ino 
ni mure Soltanto un anno 
più tardi I ammlnlstraslone 
Nathan landa l'Idea di •Ito­
mi marittima» una com­
pi fon si mette al lavoro e 
iia i primi programmi c'è 
qiu Ilo eli una autostrada lar­
ga sia volli ottanta metri per 
rapi,tuni,erc Ostia, ma Ostia 
non i ó Passeranno diversi 
anni t lumi progetti fanta­
siosi ma alla line del 1825 
laute strati i si fa davvero, Le 
auto in giro sono talmente 
poi iw che non esistono nep­
pure le larghe regolamenta­
ri IAI prima verri assegnata 
nel mirto del 17 aduna Fiat 
SOI Un anno dopo la Roma-
Osila viine Inaugurata da 
Mussolini ed e la seconda 
autostrada aiutila 

Pattano altri sette anni 
1035 il fascismo i all'apogeo 
Il governatore di Roma è 
Giuseppe Bottai, Il più dina­
mico e Intelligente Ira Ipoli­
tici Intellettuali del venten­
nio L Idea ò sua lare a Ro­
ma per -tanno XX dell'era 
/aschtn- una «sposinone 
universale che per ricchezza 
e dimensioni faccia Impalli­
dire tutte quelle ohe l'hanno 
preceduta Bottai no discute 
con Mussolini e nel giro di 
qualche mese prende corpo 
1M2 hggi speciali, espropri 
ultrarapidi norme urbani­
sta l:r semplificale, flnan-
ilammtl copiosi, uno status 
itraii che svincola l'impresa 
Bull ummlnlstratlonedelgo-
ve™ il ruo o la mette nelle 
nutt idi un potente «commls-
•mrin. I, esposizione del fa-
eoi ino tmomma al tari, al 
tara a timpo di record e ov-
vlamente si lari verso 11 ma­
re Li rose non andranno 
proprio cosi Ansi saranno 
complicatissime, confluissi' 
me LEU nasce, «muore», 
l'Eur come oggi al chiama 
cambia faccia mille volte ep­
pure da questa scheggia di 
olila nata più per propagan­
da ed In teresse che per dise­
gno urbanistico dipende an­
cora oggi la faccia di Roma e 
qualcuno del suol grandi 
problemi 

Li storia dell'Kur * rac­
contala In un libro «t'ffure 
Roma dagli anni Trenta al 
Duemila, fedito da tatensa, 
pagine 390 4S.0O0 llrt> com­
posto da una solida anione 
storica da una lunga docu-
mentatissima appendice su 
tutte li leggi e I decreti ri­
guardanti IVS43, da una buo­
na documentatone foto­
grafica A armare II libro so­
no Italo Insolera e luigi DI 

Nato più per propaganda che 
altro da un'idea di Bottai, 

l'Eur è diventato il quartiere 
più strano e conosciuto della 
capitale. Un libro di Insolera 
e Di Majo ricostruisce questa 

storia fatta di illusioni, 
speculazioni e leggi straordinarie 

oinipxx 
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1935, fuga da Roma 
Majo II primo è storico del­
l'urbanistica conosciti tissl-
mo e appressi, tls\lmo II se 
condo e un avvocato che ha 
ricoperto per diversi mesi In 
anni recenti la carina di pre­
sidente dell Ente Eur Sì per 
chi non lo sapesse in questa 
Italia 1987 a mezzo secolo 
dulia posa della prima pietra 
c'è anche un Ente alle dirette 
dipendenze della presidenza 
del Consiglio che ammini­
stra e 'governa* un quartiere 
di Roma come fosse un toro 
te Ito rato, proprietario di un 
Immenso patrimonio Immo 
biliare (I grandi palazzi per 
Uffici le sedi di musei sono 
suol) e carico di debiti fino al 
collo In Parlamento e è una 
legge tn discussione per te 
nervo ancora in vita senza 
motivo o forse si 

Ma è meglio ricominciare 
dall'Inizio da quel datale* 
1993 Che cosa ha In testa 
Bottai? Lui è U primo gover­
natore tutto politico della 
capitale Sulla poltrona 
l'hanno preceduto (e lo se 
guiranno) principi romani 
mezze figure dal nomi ro 
beanti, amministratori per 

modo di dire visto che 'Ro­
ma città vetrina* è sotto li 
controllo diretto e anche II 
«capriccio* del potere centra­
le e di Mussolini personal­
mente Nel 1931 è stato ela­
borato Il primo plano regola­
tore l Ipotesi di una espan­
sione verso II mare non è 
prevista nel fatti benchipro-
getti studi e ricerche non 
manchino e benché Ostia 
(ami Nuova Ostia) cominci 
lentamente a prendere cor­
po Il Prg è più concentrato 
sul centro storico e suite pri­
me borgate di periferia oltre 
che sul quartieri di espansio­
ne tutti tenuti ben stretti al 
centro 

L Idea nella testa di Bottai 
e In quella di Mussolini è so 
pra(tutto propagandistica, 
legata ali immagine interna­
zionale del fascismo La scel­
ta del luogo appare per molti 
versi occasionale e Infatti 1 
terreni furono più volte scel­
ti e scartati Prima si parlò 
della Magltana poi di tre di­
verse localizzazioni (di cui 
una proprio ad Ostia e due 
più vicine alla città) e infine 
dopo sopralluoghi e studi si 

Ed eccoci al quarto volu­
me dell eccellente edizione 
elnaudlana della Storia na­
turale di Plinio Per questa 
seziono (libri 28-32) ne sono 
traduttori e curatori Umber­
to Capitani e Ivan Garofalo, 
forse 1 migliori tra coloro che 
si sono succeduti fin qui con 
la loro fatica entriamo nella 
zona della medicina e della 
farmacologia. 

Preso tutte le distante che 
il debbono prendere da que­
sta inesauribile enciclopedia 
scientifica dell'antichità, ciò 
nonostante già ad apertura 
di questo nuovo volume, ab­
biamo di che meravigliarci 
I Immenso catalogo del ri­
medi e delle pratiche di cui 
1 uomo e al tempo stesso sog­
getto ed oggetto La funzione 
terapeutica domina Incon­
trastata ma soltanto essa? 
La sclen?a cede continua­
mente il posto alla superstl-
zioi i ratica empirica al­
la m i| v 1 insieme il regno 
df.il i i ione farmacolo­
gici L i 11 formula magica, 
dui li i imo e dell abi­
tudine i tasi costume In-
soppriir t i molte sono le 
super ti? ni terapeutiche 
qui cU mate che sopravvivo­
no an or rgpl 

Plinio ora polemlzando 
ora con atteggiamento più 
acquipscenie corca sposso di 
chiarirò 11 perché di certo 
siram ?°e t rurale per sempre 
nel tost ime E quando s'I­
noltra nell mibltodel rimedi 
forniti d l u r p o della donno, 
nen^a s ipcrlo da materia al 
futuri attacchi di Tertullia­
no un tsj>ta dalla forza ne­
gativa straordinaria, una 
pò torva quasi demoniaca. Il 
suo sangue mestruale risul­
ta un u ro concentrato di pò-
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Nel quarto 
volume della 

«Storia 
naturale» il 

grande Plinio 
polemizza con 
la magia; ma i 
bersagli sono 
la medicina 

e i suoi luminari 

Sei malato? Tutta 
colpa dei medici 

O K 1 E N S 

ter! senza limiti « e con ciò 
abbiamo detto molte cose su 
questa forza micidiale delle 
mestruazioni ma è anche 
certo che se una donna in ta 
le stato tocca gli alveari le 
api fuggono via, al suo con 
tatto 11 lino durante la col 
tura annerisce il filo del ra 
solo del barbieri si spurta 11 
rame prende un odore fetido 
e si trasforma In verderame 
le cavalle se gravide aborti 
acono anzi a provocare que 
sto incidente basta addirli 
tura lo sguardo della donna 
mestruata anche da lonta­
no » Eccetera 

Ali Inizio del nuovo libro 
(il XXIX) e è una breve sto 
ria della medicina ali Inizio 
di quello successivo (1) XXX) 
una storia della magia Mae 
ora quella della medicina 
che ci interessa Qui Plinio, 
dopo aver fatto menzione di 
famosi medici greci operanti 
in Roma passa In rassegna 
quelli stranieri di scarso va­
lore se non addirittura im­
postori e ciarlatani piomba­
ti nella metropoli sotto la 
spinta del facili e lauti gua­
dagni E un passo fortemen­
te polemico ancorché topi­
co in cui Plinio non misura 

certo le parole Lo scrittore 
Insiste particolarmente sul 
tema della «compeilzlore-
tra medici Mentre i lumina 
ri circondati da un codazzo 
di ammiratori e da uno stuo 
10 di assistenti discettano e 
polemizzano tra loro presso 
11 letto del malato II distra 
alato muore senza alcuna as 
slsten a. Sulla sua tomba 
suonerà l Iscrizione «Morto 
di troppi medlcli Se ne ricor­
derà non solo Mar?la!e ma 
Molière 

E se ne ricordò anche 
Francesco Petrarca quando 
sulla (Ine del 1351 II papa 

2 
3 
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Commissione 
sugli inediti 
di Pasternak 

MOSCA — L Unione degli 
scrittori sovietici a 27 anni 
dalla morte di Boris Paster­
nak ha istituito una •Com­
missione per I erediti lettera­
ria- del poeta e romanziere 
scomparso nel 1960 Capo del­
la commissione e stato nomi­
nato il noto poeta Andrej Yo-
snescnsklj E il segnale dopo i 
molti venuti negli ultimi tem­
pi che anche in Urss presto 
vedranno la luce le opere dello 
scrittore a cominciare dal 
•Dottor Z Ì I ago- La «Tass* ha 
reso noto ieri la decisione pre­

cisando che la notìzia su que­
sto evento storico» per la let­
teratura sovlitica verrà pub­
blicata nel prossimo numero 
de) settimanale «• L fiera tur* 
naya <>a?ieta« che esce oggi 
Le commissioni per 1 eredita 
letteraria vengono istituite in 
Urss alla morte di scrittori di 
una certa risonanza con lo 
scopo ben preciso di racco­
glierne curarne e pubblicare 
gli inediti Nel cloini scorsi il 
presidente del ->ondo sovieti­
co per la cultura- Di mitri) I i-
khaciov in una intervista ave­
va dichiarato di essere al lavo­
ro per recensire il «Dottor Si-
vago» Il presidente della com­
missione Vosncscnskij e stato 
tra 140 scrittori sovietici che la 
scorsa estate hanno firmato 
una petizione alle autorità so­
vietiche per chiedere che Pa­
sternak afonia il posto che gli 
— . . _ ......... ..__•. --rìt-> 

scelsero le Tre Fontane Non 
e era — spiegano Insolera e 
DI Majo — nella scelta una 
spinta speculativa Ali epoca 
nobili, ricchi imprenditori 
vaticani non puntavano sul­
le aree quel che contava era 
costruire E l E42 con 1 suol 
milioni di metri cubi di pa­
lazzi e monumenti, di uffici, 
sedi esposltive e anche di ca­
se d abitazione era un affare 
sicuro per tutti e le aree delle 
Ite Fontane, di proprietà in 
grandissima parte del frati 
Trappisti, valevano quanto 
le altre 

Ma chi mettere a capo del-
1 Impresa E42* Il candidato 
di Mussolini è Pirelli quello 
di Bottai è Cini industriale, 
veneziano delfino di Sua Ec­
cellenza Volpi ex ministro, 
ex presidente della Confin-
dustrla, a capo di un Impero 
Industriale elettrico padre 
di Porto Marghera dilla 
Mostra del cinema della lira 
a «quota 90. vinse Bottai 
Cini diventò capo dell Ente, 
scelse terreni, strategie, nor­
me urbanistiche da usare 
per procedere speditamente 
e senza controlli E inizia qui 
la vicenda della progettazio­
ne vera e propria deìlE42 
Per Bottai doveva essere l e-
semplo di uno stile di una 
architettura cento architetti 
giovani e senza paura dove­
vano progettare il più gran­
de monumento dell epoca 
moderna Oli architetti non 
furono cento e non furono 
neppure tanto giovani A 
cinque di loro fi affidato di 
stendere il plano generale 
erano Piacentini, Pagano, 
Picclnato, Rossi e Vieti! Un 
miscuglio stranissimo tra 
accademismo e innovazione 
tra generazioni, stili conce­
zioni architettoniche e uròa-
nistlche diverse Nascono tre 
piani e una valanga di va­
rianti Il primo è declsamen 
te interessante 11 terzo gli 
somiglia ma è solo un paren­
te lontano Che cosa è suc­
cesso? Che Piacentini ha 
vinto Pagano e Picclnato — 
gii innovatori — sono stati 
ridicolizzati e messi a capo di 
due settori di progettazione 
che non riusciranno a pro­
durre nulla, mentre Piacen­
tini passerà a bandire e giu­
dicare I concorsi per le singo­
le opere 

Non vincono Albn l Gar­
dena Terragni che a Pagano 
sono legati Non vincono 
neppure 1 giovani «romani» 
con l'eccezione di Libera (è 
suo il palazzo del Congressi) 
e Ridotti (progetterà un anti 
teatro vicino al lago che sarà 
distrutto a costruzione quasi 
ultimata negli anni Sessanta 
per far posto ad un albergo') 

Arriva la guerra I esposi 
zioneé «rimandata a data da 
destinarsi» * iniscono l soldi 
e t cantieri restano a metà 
(I impronta mussolmiana 
soprivvive nel Colosseo qua­
drato e nella presunta basili 
cadì SS Pietro e Paolo) Per 
queste strade spettrali si 
combatterà tra italiani e te 
deschi dopo 18 settembre 
Nel pochi palazzi realizzati e 
negli acquartienmenti degli 

edili troverà posto una «città 
militare» nazista Poi ci pas­
seranno gli alleali Un po'le 
bombe un pò I incuria, un 
pò li tempo e IE42 alla fine 
della guerra sembrerà un In­
gombrante fantasma Che 
farsene degli edifici del can-
tierl del progetti delle ton­
nellate di marmo accumula-
te delle colonne già pronte 
ad esser tirate su? L E42 non 
place più a nessuno I archi­
tettura monumentale e I 
marmi bianchi evocano tn-
cubi non ancora lontani 

E a questo punto che la 
sorte dell h ur (ormai 11 quar­
tiere ha cambiato nome e 
«ragione sociale» visto che 
lespostrionc universale non 
ha più alcun senso) si Incro­
cia con quella di Virgilio Te­
sta e con quella della Roma 
democristiana Chi è Testa? 
Un tecnocrate che da decen­
ni lavora sulla città prima al 
governatorato poi al comu­
ne un grande conoscitore 
del meccanismi amministra­
tivi amico del costruttori 
(Vaselli Immobiliare, Tudl-
nl Ta/en'i gli sono debitori 
di mille favori) entrato nel-
larea de dalla porta princi­
pale per via dell amicizia di 
Campllll, Andrcotti e De esa­
speri L idea di Tata è genia­
le trasformare 1 Eur da zona 
monumentale In quartiere 
residenziale ami in città-
giardino come si diceva una 
volta II meccanismo è sem­
plice vendere I terreni liberi, 
completare t palazzi iniziati, 
attirare qui sedi di ministeri 
e di musei strutture urbane 
Non sarà facile slamo agli 
inizi degli anni Cinquanta e 
lEur sembra lontanissima 
dalla città Ma la grande 
spinta speculativa la nuova 
febbre edilizia le amicizie 
potenti di Testa la mancan­
za di scelte diverse da parte 
dei Comune spingono di 
nuovo Roma verso li mare 
Perche? Nessuno neppure 
Testa dà alcuna spiegazione 
urbanistica II motivo — 
scrivono suiglornaii romani 
«amici» — é che I Eur e è, non 
sipu&mica buttar via 

Cosi i ministeri prendono 
la strada della periferia, le 
Olimpiadi produrranno ti 
miracolo degli impianti 
sportivi e della via Olimpica 
(cosi l Eur non sarà più tanto 
lontana da Roma) arrive­
ranno le cooperative edilizie 
del funzionari pubblici e an­
che te ville del milionari 
LEur diventa un «oggetto 
pesante* capace di spostare a 
sud ovest il baricentro della 
citta proprio mentre gli ur­
banisti stanno discutendo II 
nuovo piano regolatore Su 
quelle eirte la zona direzio­
nale di Roma è disegnata ad 
est Lasse attrezzato non si 
farà mai Oggi si riparla di 
direzionalità gli urbanisti 
(non tutti a dire II vero) dico­
no ancora est ma nell unica 
area libera rimasta ali Eur II 
ministero delle Finanze ha 
in animo diplantare un altro 
grattacielo Vedremo come 
andrà a finire 

Roberto Roscanl 

Clemente VI cadde grave­
mente malato il poeta gli In­
viò allora un messaggio a vo­
ce invitando il pontefice a 
non prestar fede a una molti­
tudine di medici ma a uno 
solo onesto e capace II mes 
saggio venne però riferito In 
maniera confusa ed 11 Papa 
allora pregò II Petrarca di 
stenderlo per Iscritto cosa 
che egli fece con una sua let­
tera nella quale citando ap­
punto 11 passo e 1 autorità di 
Plinio scatenò la tempesta 1 
medici vi comparivano come 
Impostori autorizzati gente 
che impara a nostro rischio e 
fa esperimenti sulla nostra 
pelle gli unici al mondo che 
possono uccìdere con la cer 
tezza dell immunità Uno del 
medici di curia rimasto sco 
noscluto replicò Petrarc t 
rispose a sua volta con un 
vero e proprio opuscolo In tre 
parti corsero le accuse e le 
contumelie si fece ricordo a 
tutte le risorse doli eloquen 
?a e anche a qualcosa di pm 
basso le denunzie di eresia 
il papa non sopravvisse che 
pochi mesi e 11 passo di Pli­
nio fu un poco per dir cosi 
quella che sarebbe stata se 
coli dopo In America la tassa 
suite 

Non meno Interessante è 
comunque In apertura del 
libro trentesimo /excursus 
sulla magia Come fanno no­
tare 1 curatori del volume 
questa breve storia delle arti 
magiche — la più completa 
che si possegga nel mondo 
antico — non ha soltanto un 
carattere Informativo ma 
apologetico sappia infatti 11 
lettore che Plinio nonostan 
te la sua prepotente curiosi 
ta, non simpatizza troppo 

per una cultura cui Roma, 
nella iua saggezza guardò 
sempre con sospetto fomen-
tatrice del pubblico disordi­
ne e Ispiratrice delle più stol­
te superstizioni e del delitto, 
così come è attestato dall e^ 
sperienza fatta ai tempi di 
Nerone la cui passione per la 
magia non fu appunto mino* 
re di quella nutrita per la ce­
tra e per il canto tragico 
Proprio Nerone a giudizio 
dello scrlttorp è an?l la pro­
va Irrefutabile della vanità e 
della menzogna oltre che 
dell ibominlo della magia 
spese un regno si ricopri di 
delitti e non riuscì ad ap­
prendere quelle arti median­
te le quali s era illuso di co­
mandare gli del 

Cosi dunque Inframmez­
zati d i questi notevoli squar­
ci storico polemici i>ul quali, 
comi, sé veduto smtratUr-
rà più volentieri la posterità 
colta e curiosi scorrono le 
censissimo pipine di questi 
libri pimlanl dedicati alla 
zoologia medici in totale 
5071 ricette e un qua^l altret­
tanto numero di formule 
magiche Incantesimi ritua­
li presagi predizioni Con 
1 ultimo volume dedicato al 
mondo minerale e alla storta 
dell arte si concluderà que­
sto monstrum scientifico o 
pseudo scientifico dell anti­
chità questo «inventarlo del 
mondo* che nell edUlone 
che abbiamo qui sotto gli oc­
chi (Plinio Storia naturato* 
voi IV pp 644 llre85 0QQ>,cl 

restituisce tra ì altro 11 ricor­
do (o 11 rimpianto) dell Ei­
naudi di un tempo la Giulio 
Einaudi editore 

Ugo Dotti 
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Videoguida 

Canale 5, ore 22,30 

Alle 
radici 
della 

musica 
Stfflbn che le vie della musica non siano Infinite Jaa Gawronski 
tenterà di dimostrarlo nella puntata di Big Bang in onda questa 
aere lu Canale 6 alte ore 22 30 II servizio introduttivo della tra 
imiiaione, infatti, è dedicato alte moderne tecniche di nproduzio 
ne del iiuono e della musica in particolare I sistemi oggi in uso 
eonoi il disco in vinile, il nastro magnetico e il recentissimo com 
paci-disc che permette un ascolto assolutamente privo di fruacii e 
distorsioni Infatti con questo metodo la classica puntina viene 
MMtituita da un finissimo pennello di luce laser Ma anche 1 am 
Diente d'ascolto è importante in una stanza grande e vuota il 
suono può durare nel! aria fino a due secondi e mezzo, creando un 
fastidioso effetto di riverbero Viceversa, con materiali e accorgi 
menti opportuni (mobili compresi) si può arrivare fino a un assor 
Dimenio del 98 per cento Un altro servizio di Big Bang, poi, si 
Occuperà di problemi ambientali, andando a cercare le cause di 
alcune gravi situazioni di alteraxloni ecologiche L'ultimo servizio 
infint. andrà a spiare le abitudini più misteriose del salmone uno 
del pewi da tavola più prelibati e che conduce una vita abbastanza 
singolare all'interno del complesso mondo ittico, tanto da render 
ne assai diffìcile la pesca. 

Italia 1: ok per la Zanicchi 
La popolare t ras min ione di giochi, Ok, it pretto é giusto, in onda 
au Italia 1 alle ore 20 30, cambia linea e conduzione Da questa sera 
ci u r i Iva Zanicchi, protagonista di tante battaglie canore fra le 
signore del bel canto leggero e da qualche tempo anche presenta 
tri» di programmi televisivi I giochi rimarranno uguali, quello 
che invece caratterlszera questa nuova serie sarà il rapporto diret 
to fra la presentatrice e il pubblico, oltre, naturalmente allo gran 
de attenzione che sarà dedicata alla musica Iva Zanicchi infatti 
canterà motti del brani del suo repertorio, con particolare atten 
alone alle canzoni del auo nuovo album, intitolato Care collcghe e 
composto di motivi portati al successo da interpreti quali Mina 
Omelia Vanoni, Patty Pravo o Rita Pavone 

Raiuno: in taxi con Albertone 
Va in onda questa sera su Raiuno alle 20 30 il primo dei quattro 
episodi del Tau.naro, versione televisiva del film diretto e inter 
pretato da Alberto Sordi e proposto nelle sale cinematografiche 
durante le feste di fine d'anno di tre anni fa II film racconta le 
avventure di un tassinaro che vive a Ostia e che tutte le mattino si 
reca • Roma con il suo lazi per lavorare Sullo sfondo di una Roma 
melata, tutti i clienti si confideranno con il tassinaro che diventerà 
Boat il depositario dei segreti dolio più varia umanità Particolare 
ourloao al termine di ognuna delle quattro puntate, lo stesso 
Alberto Sordi (che proprio in questo periodo sta girando negli 
Stati Uniti il seguito del Tassinaro) condurrà un dibattito in utu 
dio al quale parteciperanno diversi tassisti 

Raidue: alt alle allergie 
U puntata di Pili «orli piti Mh In onda questo pomeriggio alle oro 
17,35 iu Raidui tari dedicata alle allergie alimentari, malattia 

ff rticolarntenle diffusa, ma di dimoile cura per le ecarso possibili 
di individuare aempre i cibi che la provocano Ospite In studio 

•ara il profeaaor Giovanni Gaabarrinì che parlerà dogli alimenti 
rtiponjabili delle più varie allergie, delle ricerche immunologiche 
«delle successive cure SI cercherà di tracciare, inoltre, la dlfiercn 
M fra allergia e Intollerante nel confronti di un determinato cibo 
E naturalmente si cercherà di illustrare la maniera per individuare 
la reale esistente di una allergia alimentare 

(a cura dir spi 

a a a a 

Scegli 
il tuo film 

mMMMMMMMMMJm 
VIA COL VENTO (Raidue, ore 20,30) 
Il film piti famoso della etoria, girato nel '39 da Victor Fleming 
ritorna per l'ennesima volta in tv, dove le sue proporzioni gigante 
eche vengono svilite al rango della cartolina Illustrata Ambientato 
in America durante la guerra di secessione, Vio col vento è soprat 
tutto una doppia storia d amore, con una coppia .cattiva. (Clark 
Ga&la-Vivlati Leigh) e una .buona, come il pane (Lesile Howard 
Olivia De Havilland) Tratto dal celebre romanzo di Margaret 
Mltcholl, il film va In onda in due parti, una stasera una domani 
•ara aempre au Raidue Si ss, domani è un altro giorno 
ABISSI (Raltre, ore 20 30) 
Robert Shaw passa dagli squali (era uno dei tre cacciatori del film 
di Spielberg) alle piovre, in una storia avventurosa su tesori som 
meni custoditi da un immenso polipone Non aspettatevi cepola 
vort, ma un intrattenimento dignitoso al perché il regista è un 
buon professionista (I inglese Peter Yatca) e il cast è ricco (oltre o 
Shaw, Nlck Nolte, Jacquellne Bisset, Louis Gossett Eli Wallach) 
Del 1977 
I GIOVANI LEONI (Retequattro, ore 22 20) 
I due massimi talenti della generatone anni 80 di Hollywood 
Marion Brando e Montgomery Clift, si incontrano in questo film 
dal 1968, diretto da Edward Dmytryk o tratto da un romanzo di 
Insili Shaw Brando è Christian, un giovane soldato tedesco acca 
nlto seguace della .filosofia, nazista Ma I orrida realtà del campi 
dì «terminio provocherà in lui una profondissima crisi eaistentialo 
che lo porterà a cercare la morte per mano di due soldati omerico 
ni Nel cast anche Macmillan Schell May Britt, Barbara Ruah e 
Dean Martin 
BABY BOLL (Telemontecarlo ore 19 45) 
II film tardo pomeridiano di Telemontecarlo è oggi un piccolo 
cianico, scritto da Tennessee Williams e diretto da Elio Kazan nel 
19S6 È la storia di un matrimonio tra un uomo maturo e una 
sedicenne, ambientata nel profondo Sud degli Usa Protagonista 
(Insieme a Karl Malden e EU Wallach) la conturbante Carroll 

I TROMBONI DI FRA' DIAVOLO (EuroTv ore 19 30) 
Piccolo ««perimento guardate ee funzionava anche al cinema la 
coppia Raimondo Vlanello-Ugo Tognaszi, famosa per il televisivo 
Ir» due Ire II film (del '62) non «ara un capolavoro, ma i dettami 
della comicità demenziale ci tono gii tutti 

Nanni Loy 
fa teatro 
in barese 

BAltl — -Il teatro In dialetto è 
I unica Torma di spettacolo po­
polare che consente di raccon 
lare la vita reali» con questo 
assunto il regista Nanni toy 
ha prrscnUito durante un in* 
contro con giornalisti lo spet­
tacolo comico «1 osso socio» 
che venerei) prossimo sarà ai-
lestito In prima assoluta al 
•Teatro Abeliano- di Bari In­
terpretalo dal gruppo barese 
«L anonima cr- (due del com* 
ponenti. Dontt Marinone e Pi 
nuccio Smisi hanno scrìtto i) 
testo con il commediografo Ni­
cola Sa pori aro). «Losso sacro-
dose ri ve le ansie e le prcoccu* 
pozioni dei baresi nellanno 

999 quando le previsioni dan­
no per prossima la fine del 
mondo 1 protagonisti intrec 
ciano angoscle e moment) di 
Ilarità sul possibile arrivo dal 
mare di resti taumaturgici, o 
di un tesoro orientate e qual­
cuno cinicamente progetta di 
«fabbricare» il santo in casa, 
giocando sulla credulità del 
popolo Alla seconda esperien­
za teatrale con U gruppo bare­
se (la prima fu due anni fa 
•Dolce o amaro>, sul canovac­
cio del film -Caffé Express-), 
Loy coglie I occasione per ri­
proporre la sua concezione del 
teatro, la cui efficacia si espri­
me solo attraverso la reatione 
del pubblico di accettazione o 
di rifiuto («Un tempo gli spet­
tatori lanciavano pomodori 
contro eli attori che non face­
vano ridere-) e 1 ipotesi che 
I «italiano», spesso parlato al 
cinema o in televisione. *è 
sempre meno uno strumento 
reale di comunicazione e cul­
tura» 

Un convegno 
su Rosso di 

San Secondo 
ROMA — Con uno spettacolo 
e un convegno f) romano Tea­
tro Politecnico $1 accinge a ce* 
lebrare i cento anni dalla na 
scita del drammaturgo Sicilia 
no Pier Maria Rosso di San Se 
cond*> che ricorreranno il 

Prossimo 30 novembre Per il 
3 gennaio prossimo, Intanto 

è rissato il debutto di «Amara» 

Per la regia di Rita Tamburi e 
interpretazione di Almenca 

Schiavi» e Maurizio Donado-
ni FraleopercdiRossodiSan 
Secondo (autore fra I altro di 
«Marionette, che passione'*) 
•Amara- è uno del lesti meno 
noti 

«La grande 
magia» 
a Parigi 

PARIGI — Pino ad oggi poco 
conosciuto in Francia e so­
prattutto poco capito il teatro 
di Eduardo De Filippo 6 uno 
dei grandi protagonisti della 
stagione teatrale parigina con 
due importanti opere «Le voci 
di dentro» e «La grande ma­
cia» La prima tradotta in 
francese da Huguette Hatem, 
è stata presentata con grande 
successo Ieri sera al Teatro 
dell Est parigino (Tep) dalla 
compagnia del Teatro di An 
gers diretta da Claude Versin 
con la partecipazione di Mile­
na Vukotic nel panni di Rosa 
Cimmaruta «La grande ma* 

già- debutto invece stasera al 
Teatro dell Odeon sede del 
Teatro d Europa diretto da 
Giorgio Slrehler nella produ­
zione italiana de) Piccolo di 
Milano A coronare questo 
«doppio* omaggio postumo 
delta Francia al drammatur­
go napoletano 1 Istituto italia­
no di cultura ha organizzato 
tra oggi e il 14 gennaio una 
serie di dibattiti e tavole ro­
tonde sul teatro di Eduardo. 
Un teatro che il pubblico pari­
gino aveva avuto modo dì co­
noscere già tra il 50 e il'70 ma 
che non aveva fatto allora, 
presa tantoché Eduardo —ri­
corda la traduttrice Huguette 
Hatem (che ha tradotto molte 
opere del drammaturgo, tra 
cui «La grande magia» e «Sa­
bato, domenica lunedi») — 
non aveva più voluto che le 
sue opere venissero rappre­
sentate in Francia 

I Tra le reti è guerra 
a colpi di telefilm, dalla 

mattina fino a notte alta. E 
su Retequattro arriva la 

storia del poliziotto Spenser Due Immagini dal nuovo telefilm «Sponsor. Interpretato de Robert Urich 

Che voglia dì detective! 
Partiamo dalla quantità 

Smontando I palinsesti delle 
sole reti no?lonall tessera per 
tessera calcoliamo che nella 
giornata di oggi vadano In 
onda ben 38 telefilm Ralu.no 
no manda in onda 2 Raidue 
se ne concede tre e Raltre 
neppure uno Passando alle 
reti di Berlusconi 6 tutto un 
crescendo euforico Canale 5 
ne spara 8 Rotequattro sale 
a 0 e Italia 1 spiattella una 
abbuffata di 14 telefilm 
Controllate pare quasi che 
siano riusciti nel miracolo di 
allungare la giornata per po­
terla farcire a più non posso 
Invece no le ore sono sem­
pre quelle e ci stanno dentro 
anche film e vari program­
mi-contenitore pomeridiani 
Per concludere 11 giro citia­
mo anche Eurotv, che si per­
mette solo due telefilm (più 
tre telenovelas e tre film se­
rali) 

Tutto questo per dire che 
facce titoli avventure tele-
filmiche sono lì a pretendere 
quotidianamente tanta par­
te del tempo che ci è dato da 
vivere Sta a noi ovviamen­
te, difenderci da questa pre­
tesa ma non e è da credere a 
quelli che dicono che perca-
rlta, non se ne parla nean­

che, la tv si accende solo per t 
Tg e per qualche degno film 
La tv si accende per qualsiasi 
pretesto e sta accesa, pres­
sappoco, quanto le pare E 
facce, voci, spot e sigle musi­
cali si succedono con ineso­
rabile potere di risucchio sul­
le nostre abitudini quotidia­
ne 

A partire dall'alba, fronte 
sul quale dopo l'avvio di Uno 
Mattina, sono stati collocati 
alcuni nuovi telefilm capaci 
di segnare qualche numera­
to sulla tabella quotidiana 
dell'Auditel, che altrimenti 
vedrebbe soltanto una fila di 
zeri per tutte le altre reti. Ca­
nale 5 ha gettato nella tenzo­
ne qualche novità che finora 
è passata quasi Inosservato. 
Pue serie sono finite sulta 
domenica evitando cosi la 
concorrenza di Raiuno 

Una si chiama Time 
express (In onda alle 8 30) è 
Il nome di un treno di lusso 
che viaggia al confini della 
realtà e ospita ogni genere di 
vicende passate, presenti e 
future Personaggi fissi sono 
11 capotreno, Il controllore e 1 
signori Jason e Margaret 
Winters, eleganti e raffinati 
•nocchieri» dell'Impossibile 
Alle IO 30 Invece, va in onda 
Park Place e stavolta siamo 

In uno studio legale, Il più 

eazzo della grande New 
brk fi la pregiata ditta 

Warner Brothers a condurci 
con questa sltuatlon comedy 
nell'intricato e Inesauribile 
mondo della tenzone legale 
Tra I personaggi fissi non 
manca 11 veterano del Viet­
nam (anche Magnum lo è) 
che, nel bene e nel male, fa 
cassetta al cinema e In tv 

E per restare alla produ­
zione della gloriosa Warner 
Brothers arriva stasera alla 
grande (prima serata) su Re­
tequattro un nuovo detecti­
ve, di cui vale la pena di par­
lare un po' più a lungo II suo 
nome è Spenser, fa 1 Investi­
gatore privato e vive a Bo­
ston. città freddissima, dove 
lo vediamo sempre correre 
per tenersi in forma, perché 
sostiene «Se sei fuori forma 
puoi restare fuori uso» 

Ma non è da credere che 
sia un tipaccio tutto muscoli 
E colto, e ama farlo notare 
con citazioni approppriate, 
che mandano in bestia 1 suoi 
amici poliziotti Abita In una 
zona tutt'altro che elegante 
lo hanno sfrattato e si è do­
vuto adattare Veste un po' 
allaSerplcoeunpo'all Intel­
lettuale europeo berretto di 

lana e giaccone blu alla ma­
rinara È molto sensibile al 
casi umani, anche al propri 
Ha una ragazzo, ma non 
vuole .posarla. Quando lei se 
ne va dopo una lite, trattiene 
a stento le lacrime, e lo con­
fessa-

Per consolarsi va ad alle­
narsi In palestra e se la pigila 
furiosamente con il pun­
ching-ball Spenser per cul­
tura vorrebbe essere Marlo-
we, ma non vuole prenderle 
come capitava sempre al 
personaggio di Chandler E 
un ibrido E un detective pri­
vato, ma lavora solo nella 
piena legalità e ha una mac­
china scassata quasi da te­
nente Colombo Alla fine 
questo Spenser è un pa­
tchwork. C è dentro di tutto, 
un pò di Miami Vice nel rit­
mo (corse all'aperto effetto-
cinema e colonne sonore di 
tutto rispetto) e un pò di no­
stalgia per 1 gloriosi anni 
Quaranta del giallo Un pò 
di sno* e un po' di telenovela. 

C è dentro, anche, un po' 
troppo di furbizia nel voler 
toccare tutte le corde e esibi­
re tutte le varianti Mentre 
d'altra parte li dialogo non è 
all'altezza delle truci vicende 
contemporanee che sperico­

latamente Spenser affronta 
Per esempio il terrorismo, in 
specie quello •femminista!, 
con il quale to vediamo alle 
prese in questa prima punta­
ta -pilota» di due ore 

Il protagonista Robert 
Urich è un tipo belloccio (oc­
chi scuri e grandi spalle), ma 
forse pretende troppo dalle 
nostre giornate perché se ci 
badate è sempre lui a torna­
re in rete ali 1 35 con la serie 
Vegas, una delle tante che di 
notte ci offrono con le loro 
repliche l'ultima chance del 
palinsesto 

Alcune di queste repliche 
sono anche gradevoli, come 
quella per esemplo delta Cit­
tà degli angeli, ambientata 
negli anni Trenta con un sl-
mll-Marlowe Ironico e credi­
bile tra gangster e donne 
spietate Altre serie erano 
già Insopportabili al loro 
Tempi, come per esemplo 
Missione impossibile, che 
Canale 5 ha rispolverato 
questa settimana e che puz­
za lontano un miglio di guer­
ra fredda proprio adesso che 
la guerra dell etere si è fatta 
calda, caldissima, durante 
tutte le ore che 1 Audite] con­
trolla. 

Maria Novella Oppo 

Programmi Tv 

D Raiuno 
7 20 UNO MATTINA Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Gardinl 
9 36 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES . Tolelllm 

10 30 AZIENDA ITALIA Rubrica di economia 
10S0 INTORNOANOI Con Seb no C uff ni 
11 30 IL DOTTOR SIMON LOCKE - Telefilm 
11 68 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 
13 OB PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Emics Bonoccorll 
13 30 TELEGIORNALE TG1 Tre minuti di 
14 00 PRONTO CHI GIOCA? I ultima telefonala 
14 15 SANSONE E ISIDORO Dlaep,ni animati 
16 00 OSE VITA DEGLI ANIMAU 
ISSO LUIGI PIRANDELLO 
18 00 OPERAZIONE CIOCCOLATA Film con Amile». Rivero 
17 00 TG1 FLASH 
17 08 OPERAZIONE CIOCCOLATA Film 12- tempo) 
18 00 TG1 NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 
18 30 PAROLA MIA Conduce Luciano R scoli 
19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
20 30 IL TASSINARO F Im con Albano Sordi 
2136 QUARK ECONOMIA Viaggio in un mondo che cambia Con Ploro 

Angela 
22 00 TG1 
22 10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 16 MERCOLEDÌ SPORT 
23 30 TG1 NOTTE Che IBmpo fa 

I Da Napoli all'Argentina 
la bella mostra sul grande autore 

Così Eduardo 
è sbarcato 

anche a Roma 
ROMA — Da lunedi aera, sul palcoscenico dell eatro Argentina 
e è (pronta ali uso) la scenografia di Natale tn casa Cupietto di 
Eduardo un lettone e un lettino risaltano aul reato Ma per sentire 
la voce di Eduardo chiedere pietosa IÌV piace o presepe • bisogna 
spostarsi più in Ià,m un corridoio laterale, dove un moniti r riman­
da anche Se immagini dì quel Natale in casa Cupiella registrato 
per la Rai con Pupella Maggio • Luca Da Filippo oltre naturai* 
mente, a Eduardo. Si celebra il grande teatrante partenopeo, 
Eduardo vita e opere 19001984dice il titolo della mostra allestita 
originariamente al Teatro Mercadante di Napoli (ne pnrlò su que­
ste pagine Aggeo Savioh due mesi or aono) e oggi ospitata nella 
sala nei corridoi e nei palchi dell'Argentina E lunedì sera per 
festeggiare l'evento, grande festa in platea, con attori teatranti, 
divi e amministratori in prima fila, compreso JO C IKpnmonto tv 
con Piazza Navone (Il accanto) intenta ad aspettare In Bef ina 

L'intestazione della moatraeembraquasi troppo seriosa RP rife­
rita a un uomo di teatro che voleva aempre comunicare emwtflnl, 
magari gioia, ma il percorso figurativo tracciato dalla curatrice 
Graziella Ixmardi con la conaulenza di Paola Quarenghi p* r I alle­
stimento di Bruno Garofalo e Raimonda Gaetani appare tomo un 
vero e proprio viaggio nella memoria, quando non — dinHt timoni* 
— un viaggio nel piacere di stare sulla scena Sara un caso ma te 
numerose immagini di Eduardo che accolgono il votatori' oli Ai* 

Sentina sembrano aeiapre sorrider* al passante Como a d re che 
el teatro non ai può fare a mena E senza nascondere (cosi come 

sempre faceva Eduardo) che attraverso la scena RI può e si deva 
parlare di tutto Dalla famosa zuppo '« latte alle misme di tilt 
popolo umiliato dal potere, dalle convenzioni borghesi Di 1 vi uar­
do ce quasi tutto. Ma principalmente ce la sua passiono per 
I invenzione, per il trucco. Come giustificare altrimenti tutti quei 
manichini «he dai palchi dell'Argentina aggrediscono — quasi — 
lo spettatore chù si avventuri nella platea che per una volia ospita 
direttamente lo spettacolo'» Già, perché il teatro di Rduardo era 
fatto soprattutto dal pubblico, nel senso che quelli- eimmedua 
proprio sugli spettatori si rispecchiavano a da essi tramano spunto 
e ispirazione 

Visita guidata dentro il mito, insomma, ricordanti fji anni 
dorati delia triplice alleanza fra Tltina, Eduardo e P< i pino anni 
che videro i tre De Filippo trionfare ovunque, in Italia <.on il loro 
teatro comico Insomma, a guardare bene, in questa belli mostra, 
si ritrova un'epoca intera della nostra scena, abitudini e con\t*n 
zioni comprese sembra un vivente libro di stona antica Chissà 
come si sarebbero sentiti i protagonisti di questa .stona» veden­
dosi riprodotti e celebrati in fantasmagorici e ricchi collegamenti 
via etere — I altra aera — al fianco delle anziane passeggiate per 
1 Epifania9 

Radio 

O Raidue 
1145 CORDIALMENTE Rotocalco quotld ano con Ema Sampò 
13 00 TG2 ORE TREDICI T02 I LIBRI 
13 30 QUANOO SI AMA Tele! Im con Wosley Addy 
14 20 BRACCIO DI FERRO Cartoni animali 
14 30 TG2 FLASH 
14 38 TANDEM Con F F a a S Battola 
16 SS OSE Se sei sagg 0 r di 
1? 30 TG2 FLASH 
17 35 PIÙ SANI PIÙ BELLI Appuntamento con la saluta 
18 20 TG2 SPORTSERA 
18 30 L ISPETTORE DERRICK Telefilm 
19 40 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 
20 30 VIA COL VENTO Film con Vivlen Loig e Clark Galli» 
22 10 T02 Slosora 
22 20 L ATELIER Con Elsa Martinelli Psots Pltsrjors a Uno Capohcchio 
23 30 TG2 Sianone 
23 30 DAVID E GOLIA Film con Oraon Welles 

D Raitre 
12 50 ANNA KARENINA SceneoQ ato con Lea Mssseri 
13 65 DSC CORSO DI LINGUA RUSSA 
14 25 OSE CORSO DI BASIC 3 puntata 

14 g ì MUSICHI DEL NOSTRO SECOLO 
1S25 UNA SCIENZA PER TUTTI Documenti 
15 65 OADAUMPA Speciale 
1 ,06 ROCKUNE Musicale 
19 00 TS3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 35 OONNE OA RECORD Conduce In studio L Granello 
20 05 OSE LABORATORIO INFANZIA 
20 30 ABISSI Film con Jacqueline B sset e Robert Show 
22 30 TG3 - Notizie regionali e nazionali 
22 35 CLIP - Graffi! di videomuswe 
24 00 TG3 Notizie regioneli e nazionali 

G Canale 5 
B40 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

10 20 GENERAL HOSPITAL Telenovela 
11 10 TUTTINFAMIGUA Quiz con Claud o Lippi 
12 00 BIS Gioco a quiz con Mke Bongiorno 
12 40 IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
13 30 SENTIERI Tetonovete 
15 35 COSI GIRA IL MONDO Tonovele 
19 30 ALICE - Taletllm 
17 00 OOPPIO SLALOM Gioco a quiz 
18 30 LOUGRANT Telefilm 
19 30 SPECIALE STUDIO 5 Spettacolo variata 
20 30 UNA STRANA COPPIA DI • SUOCERI» F Im con Alan Arfc n 

Poter Fa!» 
22 30 BIG BANG Con J Gawronsky 
0 16 SQUADRA SPECIALE Total Im 
116 MISSIONE IMPOSSIBILE Telaflm 

D Retequattro 
8 30 VEGAS.Teleflm 
9 20 SWITCH Telaflm 

IO 10 K.IM Film con Pelei 0 Toole 12 perle! 
12 00 MARV TYLER MOORE Telellm 
13 00 CIAO CIAO Speciale Natala 
14 30 LA FAMIGLIA BRADFORD Interim 
15 30 SI RIPARLA DELL UOMO OMBRA Film con Myin 
18 16 C EST LA VIE Gocoaquz 
19 48 GIOCO DELLE COPPIE Quii con Marco Prodol n 
19 30 CHARLIESANGELS-Teleflm 
20 30 SPENSER Telellm 
22 20 I GIOVANI LEONI Film con Merton l andò 

1 35 VEGAS Telefilm 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA Telefilm 
B 18 I VIAGGIATORI DEL TEMPO Telefilm 

10 00 I RAGAZZI DEL COMPUTER Teteflm 
1100 LA STRANA COPPIA Telefilm 

11 30 OUINCY Tote! Im 
12 30 T J HOOKER Telefilm 
14 15 Dee Jay Televlslon 
14 00 CANDID CAMERA 
16 00 BIM6UMBAM Speciele Netete 
19 00 ARNOLD Teleflm con Gary Colemon 
19 30 SPECIALE STUDIO 6 UN ANNO DI TV 
20 30 OK IL PREZZO E GIUSTO Con Iva Zanicchi 
22 30 CONTROCORRENTE Con Indro Montanelli 
23 15 LA CAMERA OSCURA Teleflm 
0 16 TOMA Teleflm 
1 15 SIMON AND SIMON - Teleflm 

D Telemontecarlo 
1116 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 30 TMCNEWS Noizaro 
13 15 BOLLE DI SAPONE TeleDm 
14 45 LA NOTTE IN CUI SI SPENSERO LE LUCI IN GEORGIA - Film « 

Mark Ham II 
17 30 IL CAMMINO OELLA LIBERTA TotenovelB 
19 15 TMCNEWS Notzaro 
19 45 BABY DOLI LA BAMBOLA VIVA -Film con Karl Malden 
22 40 REPORTER Cronaca 
23 15 TMC Sport 
0 15 ULTIMO INDIZIO Telellm 

• Euro TV 
9 00 CARTONI ANIMATI 

11 55 TUTTO CINEMA 
13 00 RANSIE Uno spettacolo scolasi co 
14 00 PAGINE DELLA VITA Telenovela 
15 00 D COME DONNA 
16 30 CARTONI ANIMATI 
19 35 I TROMBONI DI FRA DIAVOLO Film con Ugo Tognazzl e Raimon­

do Vanello I I parte) 
20 30 LO SCUGNIZZO Film con Angela Luce 
22 30 SIGNORE E SIGNORI F Im con Vena Lisi e Alberto Lionello 
0 25 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14 00 TO NOTIZIE 
14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 00 I CENTO GIORNI 01 ANDREA Telenovela 
19 45 OGGI LA CITTA Rubrico 
20 00 VICTORIA HOSPITAL Teleflm 
20 25 TG NOTIZIE 
20 30 HAMBURGER SERENADE Variata con Nil Novecento. Regio dì 

Pupi Avetl 
22 20 AUTOMANIA Documentarlo 
23 00 I CAVALIERI OEL CIELO Telefilm 
23 35 LA STORIA DEL PUGILATO 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 14 17 19 23 Onde vero»: 
6 56 7 58 9 57 11 57 12 56 
14 57 16 57 18 57 20 5» 
22 57 9 aRado anch o B8» 
IISOolvintridiEmleZole 12 03 
VI» Asiago Tonda 14 03 Master Cl-
rv 15 03 Habitat 16llpeanone, 
17 30 Rediouno Jori l*)25Audio-
boa 20 N carteggo Aspen 22 00 
Diario dal seduttore 22 •> 5 Lp musi­
co 23 05 Musica mus co. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO f 
8 30 9 30 11 30 I 
14 30 18 30 17 
22 30 « 1 gtw r i 6 n 
maitMrs 9 10 Tari 
Radndua 3131 i -
pan.? 15 1B30H., v 

n 

U 
0 

1 1 1 

lo 

7 10 
13 30 
13 30 
e 3 alla 
1130 
ù non 

ptima-
rtwta? 20,45 Jaj; 21 30 Ratho-
due313! 23 26 Nonurrvo italano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO i "'S 9 45 
11 «5 13 45 15 15 18 45 
20 45 C PrBludro 6 5^9 30 11 
Concwto dal man no 7 30 Perni 
pagma 10 tQra Di daogh poi le 
dorma 15 30- Un corto nscwso 
17 19 Spazio tre 21 00 Vili Soti> 
mani 4 Mustca Contuntpofimea « 
Villa Matfici 23 00 1 n " 23 40 II 
racconto d. mejuvwito 

D MONTECARLO 
Cto 7 20 Idumikit grtre pw POMA 
10 Fatti rtostn a furaci Marnilo Spi»* 
rorn 1 | tIOpicfalHfwìu , 9 x;rim-
talonico 12 Cfggl a tavoli a ura di 
Robarto Buia*»! 13 1*» Dflrhto por 
cW I* dedica tp« poso) 14 30 
Girla o* filma (por pt stai Sot.so • 
mwea. I maschia <Jcii» M ti marta 
U «alla dada stalla. \h ^0 inirortu-
dne. aitarvi»» 16 Show bi* new» 
nortrta dal monda dello apattacoki 
IflSORsportor newiàimnrrwona-
H IJUbroabolto iimi.g]«ititìopm 
il mtgtar pr*na 
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Qui «opri, Péitr a r t r i t i ; m< landò, eilly Iddi 

Secondo «Billboard» la 
canzone dell'anno è «Walk This 

Way». Bene Peter Gabriel e Prince 

I magnìfici 
dieci del 

Pop 1986 
Secondo SIllboàrA una delle 0J% Autorevoli riviste musica­

li statunitensi. WalkThts W*y del Run D.M.C, è la migliore 
cunaone pop del 1DM. fc 11 risultato di un referendum di 
esporti. secondo 1 quali II petto del Run D.M.C, è una riuscita 
•in lati del lavoro degli Eaglea e del John Lennon di Startlng 
Over. «Dal tempi di Purple R*tn di Prince, l Run D.M.C. sono 
gli unici riusciti a fondere perfettamente nella loro musica la 
acn»tbmt& nera e quella bianca. Il brano apre le porte a un 
nuovo, interessante sound, che è una mistura esplosiva di 
rock e di stile rapi. 

Waik Thi$ way, è effettivamente un pezzo dalle due ani­
me, il rock elettrico bianco e il rap nero, come è chiaro anche 
dal granuloso video che accompagna la canzone. Nel video si 
vedono due complessi, uno bianco e uno nero, che eseguono 
due diverse cannoni che finiscono per diventare una sola. Un 
vìdeo (e uno canzone) in cui lo stile è utilizato anche con la 
giusta dose di humour, 

L'equilibrio di sonorità nere e bianche sembra essere II 
«segno de) 1000 nella scena rock, a giudicare da buona parte 
tic) brani che, nel referendum di Billboard, hanno occupato le 
prime dieci posizioni. Al numero due, per esemplo, c'è S/e-
dffeftammwdl Peter Gabriel, Pcx-leader del Oenesla, un bra­
no ironico e fortemente ritmico a cui è accoppiato uno del 

migliori videoclip della stagione. Al terzo posto si piazzano 1 
Bangies con 11 brano Manie Monday, al quarto l'immancabi­
le Trinco con Ki&s, un brano che conforma la vena dissacran­
te di questo curioso e controverso artista (in Italia probabil­
mente non vedremo il suo nuovo film, Under the Cherry 
MOQIÌ, che molti considerano un capolavoro). Uno del versi di 
HI-ÌS recita: «Non devi guardare Dynasty se vuol avere un'at­
titudine nella vita»... 

continuando nella lettura della classifica, troviamo al 
quinto posto un altro musicista «In ascesa», BUIy Idol, con 11 
brano To De a Lovcr. La cantante di colore Chaka Khan (la 
ricordate in una partlclna di corista nel celeberrimo The 
ivuos Brothers?) è sesta con tove ofa Llfetime. Settimo è un 
cantante che dopo il grande successo di John and Mary ave­
va conosciuto qualche momento d'ombra: Roberto Palmer, 
ritornato In auge con 11 brano Addlctcd U> Love, Ottavi David 
& David, Il cui brano Welcome to the Boemtown viene defini­
to da Billboard «un ritratto del nulla esistenziale delia Cali­
fornia'. Nona una -sorella d'arte»: Janet Jakcson, parente del 
più famoso Michael (quella dei Jackson è davvero una dina­
stia Inesauribile); la canzone è Witti1 Nave Voti Done for Me 
Llitcì V. 

Dorimi e ultimi PflUy tabelle e Michael McDonald, con un 
pttr.v.o ( On My Own) che Inizialmente doveva essere interpre-
taio (in Robert Palmer e Michael Jakcson, e che nonostante 
la [>o;iii"ione non eccelsa occupata nel referendum viene con-
•;(]'. rato un pretendente di rilievo al premi Grammy, gli 
Oscar della musica leggera. 

ROMA — CI sono pittori che 
non somigliano In nulla al 
quadri che dipingono; anzi, 
quando si conosce il pittore 
che ha dipinto un quadro 
tanto ammirato, si resta 
sconcertati: possibile? CI so­
no altri pittori, Invece, che 
nella struttura anatomica e 
nell'espressione più segreta e 
sottile somigliano In modo 
stupefacente alle Immagini 
che creano. E spesso la vita e 
l'attrito con la vita lasciano 
tali segni nel corpo e nell'e­
spressione di tali pittori che 
essi trapassano nell'immagi­
ne, paesaggio o natura mor­
ta o anche ritratto, come sti­
lemi riconoscibili a prima vi­
sta. 

Riccardo Francalancla so­
migliava In modo impressio­
nante alle pitture che dipin­
gevo. Visitando questa sua 
Bella e commovente retro­
spettiva di trentatré dipinti 
tra 11 1922 e li 1947, terza del­
la serie organizzata dall'Ar­
chivio della Scuola Romana 
e dall'Accademia di San Lu­
ca (catalogo stampato da De 
Luca a cura di Valerlo Rivo-
secchi con contributi critici 
di Guido Gluffré, Jacopo Re­
cupero e Antonello Tromba-
dori), che resterà aperta fino 
al 17 gennaio (ore 10/13 e 
16/20; chiuso la domenica), 
m'è tornata cosi presente e 
viva la sua figura davanti al 
sorriso tenero e amaro che 
viene dal suol paesaggi e og­
getti, che più volte mi son 
voltato con la sensazione che 
stesse 11, altissimo e penco­
lante, col suo sorriso amaro e 
Il suo sguardo puro ad aspet­
tare una mia parola. 

Francalancla lo vidi per la 
prima volta un giorno freddo 
del primi anni Cinquanta. 
Allora avevo l'abitudine, 
uscendo dalla biblioteca di 
archeologia e storia dell'arte 
di Palazzo Venezia per tor­
nare a casa o al giornale che 
allora stava In via IV No­
vembre, di salire per il Cam­
pidoglio, di traversarlo, fa­
cendo una sosta nel cortile 
del Palazzo del Conservatori 
davanti al frantumi gigante-

La mostra E All'accademia di San Luca a Roma 
una retrospettiva di Riccardo Francalancia 

D paesaggio 
della magia 

seni del misterioso Costanti­
no che aveva conquistato 
anche 1 pensieri di Goethe e 
di Fussll, per scendere poi 
passando sotto la chlea del 
Ss. Luca e Martina e sotto la 
colonna di Traiano. Poteva­
no essere le cinque pomeri­
diane di una giornata lumi­
nosissima che volgeva a sera 
in un ritorno di luce dopo il 
tramonto quale soltanto Ro­
ma sa dare. Nel freddo, cam­
minavo col capo ben ficcato 
nel bavero del cappotto. 

Me Io trovai davanti al­
l'improvviso che quasi gli 
andavo addosso. Vidi prima I 
piedi, lunghissimi e, poi, le 
gambe che non finivano mal. 
Pensai a Costantino. Il pitto­
re, che aveva certo sentito II 
mio passo arrestarsi conti­
nuò a dipingere con una to­
tale dedizione alla cupola vi-
cina-lontana del Ss. Luca e 
Martina che succhiava tutta 
l'ultima luce. Guardavo 11 
cielo e 11 piccolo quadro ben 
fermo sul cavalletto, dove 11 
miracolo dell'ora e della luce 
romana si riproduceva con­
densato come se ci fosse 
un'altra luce misteriosa a 
fissare il tutto. Il pittore si 
voltò e attraverso le piccole 
lenti di un pince-nez mi 
mandò uno sguardo sorri­
dente, dolcissimo; e mi sem­

brò che chiedesse silenzio. Si 
voltò una seconda volta qua­
si ad assicurarsi che ci fossi 
ancora e continuò 11 suo di­
pingere con belle mani lun­
ghe, secche e che distribui­
vano sulla tela durezza e te­
nerezza di un gigante Inna­
morato; e credo che Impa­
stasse nel colori leonarde­
schi la luce con II silenzio. 

Così vidi nascere una delle 
più belle vedute di Roma di 
Francalancla — forse è quel­
la riprodotta nella biografia 
in catalogo — e conobbi un 
pittore straordinario per 
umiltà e ambizione davanti 
alla natura e a Roma, Non 
ho mal dimenticato quell'ora 
di quel pomeriggio e, quando 
rividi Francalancia per mo­
tivi di mestiere, mi resi conto 
che anche lui non aveva di­
menticato. Se ho cercato di 
ricostruire l'Immagine pura 
di un uomo-pittore quale Io 
conobbi, è perché quell'uo­
mo s'è versato tutto nelle sue 
Immagini dipinte come im­
magini di una Identità Italia­
na cercata e trovata tra Um­
bria e Lazio, tra Assisi e Ro­
ma; e perché la specie di pit­
tori come Francalancla si è 
estinta. 

Dalle salette dell'Accade­
mia di San Luca viene una 
flagranza di esistenza e un 

senso primordiale dell'asso­
luto e del necessario e natu­
rale come quando si entra in 
una cappella affrescata da 
un trecentista senese o fio­
rentino o umbro. Pittura 
asciutta, severa, Infinita­
mente amorosa e trepida, at­
tenta a ogni ruga del piane­
ta, fosse la ruga d'una storia 
geologica di secoli lasciata 
dalle piogge su dossi e calan­
chi o la ruga del lavoro con­
tadino e operalo(è fantastico 
come 11 pittore ripercorre e 
rifa le strutture alzate dai 
mastri muratori del gotico 
osslslate o del barocco roma­
no). 

Francalancla nacque ad 
Assisi nel 1866 e mori a Ro­
ma nel 1965. Doveva fare 
l'Impiegato di banca ma a un 
certo punto «nostra sorella la 
vita» — come avrebbe detto 
Pasternak — In figura di pit­
tura se lo prese e non lo la­
sciò più. Fiutò 11 «clima» di 
Valori Plastici e della Ronda, 
frequentò il caffè Aragno e 
altri luoghi obbligati (allora) 
per far carriera che non fece, 
A rivedere, oggi, I dipinti de­
gli anni Venti e Trenta, figu­
re rarissime e nature morte e 
paesaggi, mi son convinto 
che Francalancla stava con I 

Eledi in questi luoghi depu­
ri! e con la testa ben lucida 

e sognante che percorreva la Riccardo Francalancla: «Autorìtrattoi (19471 

campagna umbra e laziale e 
le stradine In salita di Assisi 
e le strade di Roma che lui 
faceva solitarie come quelle 
di Assfsl. La pittura è scabra, 
la forma all'osso e in qualche 
momento aspra e aguzza; I 
colori son verdi e grigi e rug­
gine e Eialllnt; la luce è sem-
f-re molto filtrata di alba o di 
ramonto leonardesco ed è 

soffice come una nebbia che 
non lascia ombre. 

Confronti? Paralleli? 
Rousseau II Doganiere 
quando è più primordiale e 
allucinato; Ottone Rosai del 
ritratto del padre e delle 
grandi figure di giocatori e 
di osti; il tedesco «Nuova Og­
gettività' Franz Radzlwlll 
per un legame che veniva 
dagli spazi vuoti della pittu­
ra metafisica di Giorgio de 
Chirico. Il più alto momento 
culturale è la partecipazione 
nel 1921-'22 alla mostra «Dos 
Junge Itallen* organizzata 
da Broglio in alcune città te­
desche e che fu importante 
per la «Nuova Oggettività» 
tedesca e per li corso del 
«Realismo magico» in Euro­
pa. Oggi è chiaro che 11 Fran­
calancla postine taf isi co o 
primordiale del ritratti e del 
paesaggi o delie nature mor­
te degli anni Venti e Trenta, 
che ha nel cuore del suo per­
corso, cosi Italiano, lo strazio 
della stanza abbandonata da 
un bambino con «Interno 
melanconico* del 1923, e 
quello che alla pittura della 
realtà ha dato più magia che 
è stupore dell'occhio per lo 
cose del mondo e amore os­
sessivo per un mezzo, la pit­
tura, che può fingere l'asso­
luto e l'eterno. Ma è una fin­
zione alla quale, perché sia 
magica, bisogna dare la vita 
fino all'identità vita-pittura, 
Il gran salto Francalancla 
l'aveva fatto nel 1929; e a ri­
pensarci quel sorriso amaro 
dietro l'occhialino era 11 sor­
riso di chi sapeva tutto il co­
sto umano per II pittore che 
voglia restituire magia alla 
stanca realtà. 

Darlo Mlcaechl 

Pino al 31 gennaio, su t u t t e le au to e I ve ico l i commerc ia l i F iat 
disponibili presso i Concessionari e le Succursali, risparmiale il 25% sull'am­
montare degli interessi SAVA. Qualche esempio? Se vi piace la UNO STIMG, . 
con 47 rate mensili da L, 240.000, risparmiate L. 1.204.000. Prete* H P Q / 
rite una RITMO 60 CL TEAM? Con 47 rate mensili da L 307.000. V j A 
risparmiate L. 1:540.000. Per una REGATA 100S Le.,con 47 rate » f c w *U 
mensili da L. 439.000, il risparmio è di L 2.203.000. Vi serve inve­
ce un FIORINO JOLLY FURGONE DIESEL? I conti sono presto 
fatti: con 47 rate mensili da L 329.000, risparmiate L. 1.651.000. 
Se poi i vostri problemi di trasporto sono più grandi, ecco il 
DUCATO MAXI FURGONE TURBODIESEL, che con 47 rate 
mensili da L.716.000 vi fa risparmiare ben L 3.593.000. In ogni 
caso, in contanti,dovete solo anticipare IVA e-messa in strada, 
e sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA. 

SUGLI INTERESSI 

FINO A 2 0 0 0 000 
DI RISPARMIO 

CON SAVALEASING 

Sempre fino al 31 gennaio, c'è tutto da guadagnare anche 
con SAVALEASING, che riduce il costo del finanziamento in vi­
gore ed offre ad Aziende, professionisti e privati l'opportunità di 
risparmiare fino a L 2.000.000, IVA Inclusa. SAVALEASING, per 
qualsiasi vettura o veicolo commerciale Fiat, prevede soluzioni di 
pagamento da 18 a 48 mesi: non c'è che l'imbarazzo della scelta 
e... affare fatto! 

Il Gennaio Fiat è proprio eccezionale: perché in più, se sce­
gliete un' autovettura diesel della gamma Fiat, oltre ai vantag­
gi SAVA e SAVALEASING, avrete anche una riduzione sul prezzo 
chiavi in mano pari al valore del Superbollo per un anno. Cosa 
si può desiderare di meglio? Con Fiat, a gennaio, è davvero già 
primavera! 

Special*offerta noncumulabile con allre murali ve incorso In base atpreine tassi in vigore il 2rl/'67. 

UN ANNO 
DI SUPERBOLLO 
SU TUTTI I DIESEL 

E' una speciale iniziativa di Concessionari e Succursali valida fino al 31/1/1987 su tutte le vetture e i veicoli commerciali della gamma Fiat. 

FIAT AVA FIAT 
I Saniti Ftnmtiatt dal GRUPPO FIAT 
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Emilia 
Romagna 
nascono 

lv /liJTi A. • 
Nove enti turistici al posto 
dei ventotto già esistenti 

Ad Aldo D'Alfonso ex pre­
sidente dell'Fnte provinciale 
per II lurlimo di Dolocna e 
neo«leuo presidente dell'A­
genzia di promozione turisti­
ca della stnsa Bologna, ab­
biamo chiesto una nota sulla 
rlilruuurailone degli enti tu­
ristici in Emilia Romagna 

Tanto discutere per cam­
biare solo una vocale? È la 
prima domanda, cardial­
mente qualunquistica o aci­
damente maligna, che viene 
avanzata da amici scarsa­
mente Informati o da avver­
sari, In questi giorni nel qua­
li te cronache locali riporta­
no notule più o meno 'grida­
te» sull'Insediamento del 
consigli di amministrazione 
e nulla elezione del presiden­
ti e del vicepresidenti delle 
nuove A p t dell'Emilia-Ro­
magna Una operazione con 
la quale si t data piena at­
tuartene alla legge quadro 
nazionale (1963) e alla conse­
guente legge reg onale(l8B6> 
sulla ristrutturazione degli 
enti turistici 

Al poco Informati va detto 
«ubilo che le DA pt. di Pla­
centa, Parma, Reggio Emi­
lia, Modena, Bologna, Forlì, 
filmini, Ravenna e Ferrara 
non sostituiscono solo gli a 
preesistenti E pi, ma assu­
mano anche compiti delle IO 
Aacst (attende di cura, 
soggiorno » turismo; finora 
•mittenti Vengono camolate 
a vocali, ma vengono elimi­
nale anche altre 100 lettere 
(e fin qui rispondiamo alla 
battuta;, la t di «turismo» ri­
mane, ma l'altra consonan­
te, la p, solo erroneamente 
può essere rl/erlta a «provin­
ciale* Nella nuova versione, 
Infatti, non «più lettera Ini-
alale di un ente amministra­
tivo, ma di una attività «pro­
mozione» una funzione che 
era solo una delle tante affi­
date al precedenti enti e che 
ora diventa del tutto preva­
lente o esclusiva In conclu­
sione, agli Enti provinciali 
per II turismo e alle attende 
di cura, soggiorno e turismo, 
si sostituiscono le Aziende di 
promoslone turistica Se le 
parole hanno un significato, 
non si tratta solo di un cam­
biamento di sigle 

A parte questo, ad amici e 
avversari va fatta rilevare 
un'altra cosa non di poco 
conto ' consigli di ammlnl-
atrailone degli Set erano 
composti In media di 30 
membri, quelli delle Aziende 
di soggiorno di 11 I consigli 
di amministrazione delle 
nuove A p t sono tutu com­
posti di 17 membri Oggi, tra 
lutti gli Enti turistici della 
regione vi sono IS3 ammini­
stratori contro l precedenti 
M>0 Un bel taglio al numero 
delle «poltrone", anche se, 
nella maggior parte del casi, 
scarsamente gratificanti II 
rapporto Ira amministratori 
e personale dipendente ha 
una decisa Inversione di ten­
denza, un segno di efficienza 
che, di questi tempi, viene 
tanto auspicato ma poco at­
tuato 

Il fatto va tanto più rile­
vante, se si guarda ad una 
regione vicina, turistica co­
me l'Emilia Romagna (Il Ve­
neto), dove la «riforma' ha 
portalo a una tale «riduzio­
ne" della tanto deprecata 
prolltenutlone di enti e presi­
denti che. con la nuova leg-
Se di Apt ne sono state crea-

tben M e altre regioni sotto 
spinte partiUco-campaniii-
anche, sembrano avviate 
sulla stessa strada Altre an­
cora poi stanno discutendo 
non solo come attuare con 
proprie leggi I dettati della 
legge-ouadro nazionale, ma 
se e quando procedere 

tn Emilia-Romagna sono 
nate 9 Apt che In questi gior­
ni cominceranno a operare 
Contestualmente all'lnse-

In breve 

diamente del Consigli di am­
ministrazione, sono stati 
sciolti tutti I vecchi enti e le 
funzioni 'amministrative* 
finora svolte da questi sono 
state delegate a Province e 
Comuni le Apt si occupe­
ranno solo di promozione tu­
ristica Non e poco, se lo sa­
pranno fare A questo propo­
sito va data un'altra infor­
mazione la composizione 
del consigli di amministra­
zione e le procedure di nomi­
na del presidenti e del vice­
presidenti 

I diciassette membri del 
Consigli di amministrazione 
delle nuove Apt sono nomi­
nali dagli Enti locali e da or­
ganizzazioni 'private* rap­
presentative del mondo turi­
stico (albergatori, agenti di 
viaggio, cooperative, pro-lo­
co associazioni del tempo li­
bero, sindacato) 9 e 8. Il pre­
sidente e II vicepresidente di 
ciascuna Api non sono più, 
come negli enti precedenti, 
nominati dalla Regione e 
dalla Provincia, ma eletti dal 
Consiglio di ammtntstrazlo-
ne tra I membri dallo stesso 

A parte il fa Ito che gii En ti 
locali hanno deglslgnato, ne­
cessariamente, persone con 
le carte In regola per compe­
tenze turistiche e ammini­
strative, I presidenti e 1 vice­
presidenti non hano dovuto 
fare I conti, per la loro elezio­
ne, solo con discutibili do­
saggi partitici, ma trovare II 
gradimento — del due tersi 
alle due prime votazioni se­
grete, della maggioranza as­
soluta alla terza votazione — 
di tulli l componenti del 
Consiglio di amministrazio­
ne Da questi rapporti saran­
no condizionati In ogni mo­
mento Un rischio calcolato 
che ha fallo sentire I suol be­
nefici effetti sin dal giorno 
dell'Insediamento ma che, 
ancor più, Il farà sentire nel 
corso di tutta l'alllvlla, co­
stringendo tulli ad una col-
ieglaTita non formale, ad una 
verifica giornaliera del pro­
prio e altrui operare 

Alla cronaca di come e se­
condo quali criteri si e giunti 
all'insediamento dei nuovi 
organismi varrebbe la pena 
di aggiungere quella della 
prima riunione di ciascuna 
Apt, nella quale si e procedu­
to alla elezione del presidenti 
e del vicepresidenti Ui spa­
zio non ce lo consente Dalle 
prime notizie raccolte si può 
affermare, però, fin d'ora, 
che dappertutto, pur Ira di­
scussioni impegnate, si è 
manifestata una larga unita, 
una non formale convergen­
za tra rappresentanze 'pub­
bliche' e «privale», una vo­
lontà comune delle forze po­
litiche e sociali di lavorare 
Insieme al di fuori di schie­
ramenti precostitultl, per 
dare al nuovi organismi II 
massimo di efficienza e pro­
fessionalità, agilità di Inter­
vento, capaciti programma-
torta, dati Indispensabili se 
si vogliono considerare le 
Apt non come Inutili enti di 
rappresentanza, ma organi­
smi al servizio di una politi­
ca sociale e industriale 

Fin qui la cronaca Ci da 
augurarsi che 11 periodo di 
'rodaggio' delle Apt sia II più 
breve possibile e che la mac­
china — che andrà comple­
tata, nel prossimi giorni, con 
la costituzione dell'Agenzia 
regionale di promozione tu­
ristica che agirà, con gli 
stessi criteri, per Interventi 
'generali» In Italia e all'este­
ro — raggiunga presto II 
massimo del giri Una rifor­
ma utile allo sviluppo dei tu­
rismo, perciò? Cautela vuole 
che II giudizio venga affida lo 
al primi consuntivi che po­
tranno farsi solo tra qualche 
tempo Senza tacili e falsi en­
tusiasmi possiamo, però, fin 
d'ora dlreche chi ben comin­
cia 

Aldo d'Alfonso 

• I* aumento I* domanda per I viaggi-studio 
È In crescita anche In inverno la domanda per I viaggi di studio 
all'estero SI calcola che quest'anno circa 8 000 Italiani seguiran­
no corsi di lingua oltre contine Per quanto riguarda II periodo 
estivo l'Interesse per la vacanza linguistica e stato confermato 
anche nellW tra la meta di giugno e la line di settembre, più di 
40 DM connaiVonall hanno trascorso le vacanze In tran Breta­
gna a studiare l'inglese 

• Gran Bretagna, patria del musei 
Ogni quindici giorni nel Regno Unito apre I battenti un nuovo 
museo attualmente I musei In Gran Ureugna sono duemila 
contro I novecento del 1963 Questo secondo dati forniti dal 
•Financial Times» 

• Trulli attrezzati anche d'Inverna 
Da quest'anno si avrà la possibilità di passare anche le vacanze 
Invernali nel trulli e nelle masserie della Valle d Itila U ha reso 
noto In una conferenza stampa II presidente del Consorzio Inter-

Le celebrazioni nella Rdt iniziate il 1° gennaio 

Berlino e i suoi 750 anni 

f f f K 'Tsnw*5* »... '" 

Colossale concerto con tutti 
i grandi della musica tedesca 
Centinaia di manifestazioni 

Grande anno turistico 
Dall'Italia arrivano il Piccolo 

Teatro, l'Opera di Bologna 
e di Roma, la Scala di Milano 

^"""^Q^^^^ ! 

Oal nostro corrispondente 
BERLINO — Nel nuovo anno ricorre per 
Berlino 11 750° anniversario della sua esi­
stenza Al di qua e al di là del muro, da un 
palo d'anni, si approntano 1 programmi 
delle manifestazioni che devono dare al­
l'avvenimento lustro e solennità, nel corso 
di tutti I dodici mesi, a profitto del cittadini 
e del turisti che verranno a visitare questa 
singolare città. 

L'Importanza assegnata a questo giubi­
leo si può anche dedurre, per quanto rl-
§uarda la Rdt, dalla composizione stessa 

el comitato per le celebrazioni, Insediato 
già nel febbraio del 1985 sotto la presiden­
za di llrich Honecker, presidente della Rdt 

Qui, nella parte della città In cui ha sede 
la capitale della Rdt, le celebrazioni sono 
state aperte II 1° gennaio da un concerto 
allo SchauspJelhaus, la grande sala Inau­
gurata due anni or sono, con un program­
ma comprendente tutta la tradizione mu­
sicale della città. Mendelssohn Bartholdy, 
Weber, Lortzlng, Wagner, Nlcholal, 
Meyerbeer, KUnnece, Llncke, Kollo Can­
teranno solisti famosi, Theo Adam, Eva-
Maria Bundschuh, Siegfried Lorenz, Peter 
Schreler, con II coro dell'Opera di Stato 

Non sarà, ovviamente, un programma 
unitario a essere svolto nelle due parti del­
la città, la profonda divisione politica si 
riverbera anche sulle festività che rendono 
omaggio alla storia della città • • • 

I 750 anni ricorrono esattamente il 28 
ottobre del 1987 SI tratta tuttavia, di una 
data scelta convenzionalmente come data 
di nascita della città. E risaputo che Berli­
no nacque dalla fusione di due piccoli vil­
laggi che sorgevano sulle opposte rive della 
Sprea, Colin e Berlin II primo sulla super­
ficie Interna al due bracci del fiume, dove 
oggi si trova 11 palazzo della Repubblica, il 
Duomo, I musei, cioè sulla attuale «Isola 
del musei», l'altro, Berlin, a nord del corso 
principale del fiume, sull'area oggi coperta 
doll'Aleionderplatz, dalla torre della tele­
visione, dal piccolo nuovo quartiere rico­

struito attorno alla Nlkolalklrche la più 
vecchia chiesa della città d) fronte al «Mu­
nicipio rosso» Un ponte collcgava 1 due 
centri 

Documenti scritti sulla fonda?ione della 
doppia città della Sprea non esistono C'è 
Invece un documento, con la data del 28 
ottobre 1237, che regolamenta una que­
stione di diritto tra il vescovo di Branden-
burgo, Gernando, e I due fratelli Margravi, 
Johann I e Otto III, I quali governavano la 
Marca di Brandenburgo In quel documen­
to, per la prima volta, viene nominato 
Colin II nome di Berlin appare Invece più 
tardi, in un altro documento degli stéssi 
fratelli Margravi, datato 28 gennaio 1244 

I primi insediamenti sulla vasta pianura 
dove poi si è estesa la città risalgono olla 
fine del secolo precedente Spandali, oggi 
un quartiere di Berlino Ovest, esisteva già 
nel 1197 I due piccoli agglomerati urbani 
sulle Uve della Sprea furono originaria­
mente abitati da commercianti (11 legno, 
grano, stoffe e da pescatori, che occuparo­
no quel posto di transito, particolarmente 
favorevole alle attività di commercio 

Questo è dunque 11 fatto storico che con 
centinaia e centinaia di manifestazioni, le 
due porti della città si apprestano a ricor­
dare Impossibile anche solo accennare al­
le mostre, spettacoli teatrali di prosa, ras­
segne cinematografiche, concerti e spetta­
coli lirici (la soia Opera di Stato ha In car­
tellone quaranta opere e set balletti) pro­
grammati Tra l complessi e gli artisti che 
verranno da tutto 11 mondo si possono ri­
cordare, provenienti dall Italia 11 Piccolo 
Teatro di Milano, I Opera di Bologna, Il 
teatro dell Opera di Roma, Il Teatro Stabi­
le di Roma, Katla Ricciarelli e Luca Va-
lentlnl-Terronl, con un concerto alla «"Co­
rnisene Oper, Maurizio Pollini allo Sehau-
spleihaus. A settembre la Scala di Milano 
darà 11 «Nabucco» a Berlino Ovest e qui, 
nella Rdt (dove sarà ospite per la prima 
volta), li Requiem di Verdi dirotti da Ric­
cardo Muti 

Lorenzo Mtugtri 
Neil* foto: due immagini di Berlino Est 

Le città 
dell'anima 

LUCCA, 
gioiello 

purissimo 
dentro mura 

cinquecentesche 
Nostro -servizio 

LUCCA — Un itinerario nf-
fascinante dai sapore ligure, 
etrusco romano longobar­
do e bizantino Lucca Una 
successione di civiltà amai-
gamate nel secoli che ne 
hanno fatto un mosaico Ma 
al tempo stesso ia citta ha 
un'Immagine di giovinezza 
aperta a tutti gli Influssi del 
turismo, della cultura, del 
commercio e dell industria 

Da qualsiasi parte si giun­
ge a Lucca ci si Imbatte col 
suo monumento più signifi­
cativo, le mura Quattro cin­
te murarie ebbe la città a 
partire dall'epoca romana 
Quelle attua/i furono Innal­
zate verso il 1544 e non servi­
rono mal come difesa L uni­
co assedio a cui ressero fu 
quello portato nel 1812 da 
una memorabile piena del 
Sentilo che allagò con qual­
che metro d acquo i intera 
plana lucchese tanto che ìe 
porte furono ermeticamente 
chiuse e la granduchessa di 
Toscana, Elisa Bactocchi so­
rella di Napoleone accorsa 
all'annuncio della catastro­
fe per entrare In città doiet-
te farsi Issare come una ban­
diera sull alto di una rudi­
mentale gru scavalcando 
così la cortina 

Splendidamente conser­

vate e alberate, le mura co­
stituiscono un giro di quat­
tro chlfometrì Una bella 
passeggiata che consente 
ancne di visitare alcuni ba­
stioni di notevole intensa* 
E sempn net percorso inin­
terrotto delle mura, s'incon­
tra la sede del Centro Inter­
nazionale per lo studio deli» 
Cerchia Urbane che svolge 
ricerche sulla conservazione 
e valorizzazione artistica 
delle open murarle di difesa 
esistenti tn Italia e ali estero 
È a disposizione del visitato­
ri, In questo Centro, un* va­
sta documen fazione foto­
grafica e bibliografica sul-
1 argomento 

Ali Interno delle mura 
splende la vecchia Lucca che 
conserva tutte le caratteri­
stiche della città-Stato vico­
li stretti, alte torri, chiese ro­
maniche palazzi cinquecen­
teschi e tanta altra ricchezza 
urbanistica che tn ogni an­
golo scopn visioni particola­
ri cariche di storia Nell'anti­
co centro cittadino, ce il 
duomo dedicato a San Mar­
tino èdelIXIsecolo Nato in 
stile romanico fu successiva­
mente modificato In stile go­
tico È di singoiare bellezza 
sia ali esterno ciie all'Inter­
no, ove, tra le open d'arte, 

Itinerario d'arte nella nobile città-Stato 
Piazza dell'Anfiteatro, una delle più belle d'Italia 
Pittoresche strade del centro storico 
La tomba di Ilaria del Carretto nel Duomo gotico 

Provinciale (Duri Brìndisi e Taranto) del trulli e delle erotte, 
aolo Locorotondo affermando che numerosi trulli uno stati 

attrezzati con Impianti di riscaldamento «coerenti con le tradi­
zioni contadine* 

• A Roma un grande parco del diventatemi 
Sorger* su una superficie di circa 360 000 metri quadri In locali-
U-Le Rughe» «ulla Cassia e ni chiamerà «FanUlandla Roma* 
il futuro parco dei dii erti menti della capitale II progetto preve­
de un itinerario costituito da grandi spazi coperti (alcuni trove­
ranno sede nel sottosuolo) percorsi guidati nella natura e una 
ricostruitone dell antica Roma con quartieri storici e spettacoli 
animati 

• A Torino polizza per proteggere I turisti 
Dal primo dicembre gli albergatori torinesi hanno la possibilità 
di fornire una copertura assicurativa per tutti 1 furti e I danni 
che 1 loro clienti possono subire dal momento del loro Ingresso in 
Piemonte L Iniziativa chiamata -Piemonte sicuro- * stata av-

LUCCA — la Torre Gulnlgf « aopra una veduta della città 
A deatra I Anfiteatro romano 

vlata con la collaborazione dell amministrazione comunale che 
pagherà la meta del costo della polizza sottoscritta dagli alberga­
tori 

• Catalogo «Gioia e salute in Jugoslavia» 
Pubblicato dall'agenzia Alias di Dubrovnik il catalogo «Gioia e 
.Salute In Jufosla via» inetnque lingue— Inglese francese tale-
•co Italiano ed arabo — presenta 25 centri turistici in offerta 
compieta (terme cure mediche sport, cure di bellezza o dima­
granti escursioni), 

• Società spagnola acquista alberghi in Sardegna 
La società spagnola «Media Hotels* ha acquistato ad Alghero 
nella zona della riviera del Corallo gli alberghi -Carlos V* e 
-Carte Rosalia* Ne hanno dato notizia i rappresentanti della 
catena alberghiera (40 hotel in tutto il mondo). L acquisto dei 
più prestigiosi alberghi della Sardegna — spiega la società — e 
motivato dall Intenzione di entrare nel mercato turistico dell i-
sola. 

c'è la tomba di Ilaria del Car­
retto, moglie di Paolo Gutnl-
gl, Slgnon della Città dal 
1400 al 1430. L'opera è di Ja­
copo della Quercia. 

.poco distante un'altra 
chiesa Imponente, S. Fredia­
no, fa cui facciata adorna dal 
mosaico raffigurante l'a­
scensione, In stile ftaio-bi-
zantino, é di Berllnghlero 
BerlirgMerl 

Dinanzi a quest'Opera, fi 
tramonto del sole potremmo 
chianrarlo l'ora del prodigio, 
le migliala di pletruzze com­
ponenti Il mosaico Infatti ac­
cendono t loro colori e l'in­
sieme appare come un enor­
me gioiello intarsiato Tra i 
capolavori di architettura 
pisano-lucchese, spicca S. 
Michele tn Foro, nel cui in­
terno si possono ammirare 
open di Filippino Llppl An­
ana della Robbia e Berltn-
ghlerl 

Nell'Itinerario di questa 
città o'arte, Il ricordo del se-
coti s, muove come pagine 
d'un libro sfogliate dal ven­
to Coi bnvl distanze si pas­
sa da un'epoca all'altra. CI 
troviamo cosi neiia piazza 
che prende II nome dell'anfi­
teatro romano del secondo 
secolo dCdel quale sono vi­
sibili resti di alcune arcate 
esterne L'Arena ha conser­

rato l'originale forma ellitti­
ca e I palazzi circostanti che 
delimitano l'attuale piazza, 
così composta attraverso il 
tempo, oltn che testimo­
nianza di epoche susseguen­
ti, sono espressione di buon 
gusto ed eiej-anza. 

La maggior parte del ne­
gozi che vi si affacciano non 
hanno le luci ai neon, tipiche 
della nostra era, per non tur­
barne l'armonia. Ma torse 
qualsiasi descrizione ne li­
mita ia bellezza perché que­
sta piazza, come quella del 
Miracoli a Pisa o quella del 
Palio a Siena, racconta da 
sola II suo splendon E non 
soltanto le piazze, ma anche 
le vie, pittoresche e silenzio­
se al tempo stesso, come ad 
esemplo, la via del Fosso o ia 
medievale via Oulntgl con la 
torn del palazzo omonimo, 
coronata da un leccio an­
ch'esso antico, fasciano par-
fare te loro pletn consumate 
dal passi dei cittadini, dei 
dominatori e del pacifici tu­
risti 

A Lucca fa risonanza del 
palazzi è data anche per ciò 
che contengono e non solo 
per la loro venustà. A piazza 
San Salvaton (che rivaleg­
gia con le consonile per la 
bella chiesa, la fontana neo-

Bici tra i Faraoni 
Proposto da «Avventure nel mondo» dura una ventina di giorni 

In aereo amo al Cairo lì le bici vendono scaricate La notte una 
volta arrivati nella capitale egiziana è passata ai piedi delle Pira 
midi e ia prima giornata cairota è dedicata ovviamente alla visita 
della città Poi pedalando pedalando via verso MemphiseSaqqa 
ra dove inizia la visita ali area più antica della civiltà del Nilo In 
bici lungo la valle lino a Ben Suef col treno a El Miniok e quindi 
in bici amo ad Assuan Lungo il fiume la due ruote passerà tra 
Mime* Tei Eì Amarno la città del Faraone eretico Assiout Aby 
dea Penderà Luxor con gli splendidi templi funerari della riva 
orientale ed il gigantesco complesso di Aorno* e la Valle dei Re e 
quella delle Regine le tombe dei dignitari ed i templi funerari 
della uva pccidenUile Esna e Kom Ombo con le due perle dell arte 
tolemaica, ed infine Assuan con t isola Elefantina il convento di 
San Simeone ed il delizioso tempietto di Phitae Da qui II Cairo 
fìne del viaggio II prezzo è di 980mila da Roma {1 milione e SOmila 
da Milano/Tonno) Partenza 11 gennaio Per informazioni tei 
06/5891400 

classica e la torn dei Veglio 
del XII secolo) c'è II patassio 
sede dcii'Archivio di Stato, 
uno del più importanti d'Ita­
lia con serie archivistiche 
dal 23J4 al 1847 ed a!Uv carte 
anteriori all'amo 1000, com-
pnsa la più antica iscrizione 
cristiana lucchese dell anno 
536. 

Sulla stessa piazza il turi­
sta si può riposare ai Caffé 
Caselli, ancora arredato In 
vecchio stile Nel suol tavoli 
si sono seduti Giovanni Pa­
scoli, Giacomo Puccini ed al­
tri Illustri frequentatori A 
proposito di Giacomo Pucci­
ni, la città onora la sua me­
moria con un museo nato In 
via del Poggio, nella casa na­
tale dei Maestro ia cui musi­
ca è diffusa nel mondo 

TVa te visite divertenti oh 
tn che interessanti cèquel-
ia a palazzo Controni-Pfan-
ner, dorè è allestita, unespo-
sizlone permanente del co­
stume Le antiche famiglie 
locali hanno dato pezzi unici 
e irripetibili per la storta del-
l'abbigliamento. Gii abiti del 
Con/ajoniere, livree da eoe-* 
chlen, soccoietU. panciotti 
ricamati ed aitro ancora, 
formano una mostra di colo­
ri e di stili da far Inviditi alle 
vetrine dell'odierna stilisti­
ca 

Dopo tanta storta è piace» 
voie abbandonarsi ai terde 
dellX>rto Botanica t ututto 
nel 1820 dalla due *}<*».& Lui­
sa di Borbone nell'ami ilo di 
un quadro din! iiiivt mltu-
rati È delia ?tcsvi i r*> a i al­
beratura che ha abbellito col 
verde le storiche mum 

La visita alla città non può 
mai dirsi compieta, perché 
Lucca, come tanti aifrf pic­
coli centri itaiiani, ha una 
storia lunghissimo. Comun­
que, tra la storia e 1 arte biso­
gna Inserin anche un pò di 
frivolezza con una passeg­
giata In via Flilungo, Qui si 
susseguono i negozi più ele­
ganti della città E/nsvwiedi 
ffioieiierJe affiancate da bot­
teghe artigiane offrono u« 
panorama di tenta foni 

Cinzie, Cutuli 
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Il 31 gennaio assemblea con Rita Levi Montaicini 

Un coro di «no» 
allo sfratto 

di «Tuttilibri» 
Negozio di jeans al posto della libreria di via Appia? - Tra gli intellet­
tuali che hanno sottoscritto l'appello anche Gabriel Garda Marquez 

«Jeans al posto dei libri un 
crimine sociale Oli Intellet­
tuali hanno dichiarato guer­
ra a chi vuol sfrattare dal lo­
cali di Via Appia Nuova, 
•Tuttilibri* Ed un altra tap­
po della battaglia più gene­
rale contro II degrado della 
capitale si annuncia per 11 31 
gennaio prossimo Quel gior­
no nella celebre libreria, per 
anni e anni Importante pun­
to di riferimento culturale 
non solo per un ampia zona 
semjperiferlca e periferica di 
Roma» ma per tutta la città, 
ci sarà una grande assem­
blea La presiederà il premio 
Nobel, Rita Levi Montaicini 
Relatori Giovanni Berlin­
guer, Alberto Bevilacqua, 
Domenico De Masi, Oscar 
Mamml, Giulio Salierno In­
sieme a loro altri Illustri no­
mi come Gabriel Garda 
Marquez ed ti ministro degli 
esteri Giulio Andrcotti sono 
stati tra 1 primi firmatari 
dell'appello contro lo sfratto 
Un appello che reca altro fir­
me come quelle di Alberto 
Moravia, Franco Ferrarotti, 
Gianni Bagot Boz?o, Vito La­
terza, Leonardo Mondadori, 
Rossana Rossanda, Goffre­
do Fofl, Giuseppe Tambur­
i n o , Corrado Stajana, Lucio 
Vlllarl, Giuliano Zincone, 
Walter Pedullà, Luciano De 
Crescenzo, Giorgio Manga-
neli in difesa di .Tuttilibri. 
si sono schierati, Inoltre, Pie­
ro Della Seta, Libero Bigia-
retti, Ugo Pirro Emilio Ser­
vatilo, Antonio Spinosa, 
Massimo Ammaniti o Paolo 
Bprlano L'elenco si Infittisce 

di ora In ora ed In prima li­
nea contro lo sfratto di «Tut-
tolleri- c'è anche I Arci Li­
bro 

Quella della libreria di Via 
Appia Nuova situata al nu­
mero civico 4-17, è una storia 
tormentata ed umiliante che 
Inizia due anni fa quando 11 
proprietario dei locali, Luigi 
Bcretta amministratore 
unico della catena d abbi­
gliamento per bambini .Lo­
ri» richiese 11 negozio «per 
stato di necessiti- Erano gli 
inl?ldcl 19B1 E dopo una du­
ra battaglia da parte di abi­
tanti della zona Intellettuali 
e politici 11 pretore respinse 
la richiesta del proprietario 
della catena -Lori» I fratelli 
Pecorlello, proprietari della 
libreria dove In questi anni 
tra l'altro sono stati presen­
tati decine e decine di libri di 
celebri scrittori e saggisti ti­
rarono un sospiro di sollievo 
Ma fu una tregua che durò 
poco Luigi tìeretta presto è 
ritornato al! attacco Edora 
rivuole 1 suol seicento metri 
quadrati dove sono sistemati 
oltre centomila volumi, per 
«finita locazione» Dunque, 
se niente di nuovo interver­
rà, Il 28 febbraio «Tuttilibri» 
dovrà cercarsi una nuova ca­
sa «Fino a quella data — 
spiega Paola pecorlello, Il 
maggiore del due fratelli 
proprietari della libreria — 
Luigi Beretta potrebbe man­
darci una lettera In cui ac­
cetterà la nostra proposta 
sette milioni di affitto mensi­
li al posto dei due che pa­
ghiamo ora» Ma l'ammini­

stratore unico della catena 
d abbigliamento per bambi­
ni sembra che già abbia fatto 
sapere di non essere disposto 
ad accettare questo aumen­
to, anche so notevole, del ca­
none d affitto Beretta appa­
re del tutto Intenzionato a ri­
prendersi I suol locali per 
crearci un negozio d abbi­
gliamento per bambini «Che 
bisogno e e — ribattono In­
tellettuali e abitanti della zo­
na — di creare altri negozi 
d abbigliamento In una zor i 
dove ce ne sono fin troppi?» 

Neppure le leggi sembra 
potranno far nulla per pro­
teggere li libreria -1 primi di 
dicembre — dice Paolo Peco­
rlello — è stato approvato un 
decreto ministeriale che tu­
tela tra I altro le librerie del 
centri storici Perché noi che 
stiamo fuori dal cuore della 
città non possiamo rientrare 
sotto 1 ala di questa protezio­
ne?» Cresce Intanto la mobi­
litazione In difesa della libre­
ria Il consiglio della nona 
circoscrizione ha approvato 
un ordine del giorno il 4 no­
vembre scorsoln cui esprime 
forte preoccupazione per la 
ventilata chiusura di «Tutti-
libri* ed Invita il sindaco a 
trovare una rapida soluzio­
ne I fratelli Pecorlello han­
no Invitato tutte le altre li­
brerie della capitate a sciope­
rare per due ore In segno di 
solidarietà la mattina del 31 
gennaio prosMmo quando al­
le 10 30 nella loro libreria ci 
sarà l'assemblea presieduta 
da Rita Levi Montaicini 

p. sa. 

Giuseppe Manzo, impiegato alle poste s'è cosparso di benzina e incendiato 

Si da fuoco davanti al metrò 
Avvolto dalle 

fiamme diceva: 
«Voglio vedere 

mia figlia» 
L'uomo, separato dalla moglie 

e sofferente di esaurimento 
nervoso, era attaccassimo 

alla bambina - Un anno fa aveva 
cercato di rapirla dall'asilo Giuseppe Manzo e la pìcoola Valentina 

«MI s accappona la pelle solo a ricordarlo Ero seduto al 
mio posto, nel gabblotto del bigliettaio quand è comparso le 
fiamme lo avvolgevano dal torace in su Correva, gridava per 
Il dolore e s'avventava alla cieca contro qualunque cosa pur 
di cercare di spegnere il fuoco che aveva addosso DI tanto In 
tanto si sentiva che gridava un nome Valentina» Giuseppe 
Manzo, 32 anni, Impiegato come autista In un ufficio postale, 
ha cercato di darsi fuoco dopo essersi cosparso d) benzina, 
proprio di fronte ali ingresso della metropolitana di S Paolo, 
davanti agli occhi allibiti di decine di passanti 

L'hanno soccorso per primi un giovane e II bigliettaio della 
stazione, subito dopo è stato ricoverato al centro grandi 
ustionati del S Eugenio Le sue condizioni sono gravissime, 
forse riuscirà a salvarsi, ma resterà sfigurato per sempre 

Al modici che gli prestavano le prime e ure ha detto parlan­
do a fatica e con frasi sconnesse di avorio fatto perché la 
moglie non gli faceva vedere la figlia, Valentina Ha conti­
nuato a ripetere II nome della bambina, che ha due anni, fino 
a che non gli hanno Iniettato del sonniferi per non fargli 
sentire II dolore 

Da quando s'era separato dalla moglie, Anna Maria R i ­
ghetta, impiegata In una tabaccheria di S Paolo, Giuseppe 
Manzo era scivolato In uno stato di acuta depressione Reli­
giosissimo, passava quasi tutto 11 tempo Ubero davanti al 
vldeogiochl, nel quali spendeva una fortuna 

Abitava da solo In un appartamentino di vìa Ostiense al 
numero 393 ma sembra che negli ultimi tempi non vi tornas­
se più a dormire Passava la notte in macchina o per strada, 
dove capitava «E anche per questo — ha detto più tardi la 
moglie — che non mi fidavo a lasciare la bambina sola con 
lui Non è vero però che non gli consentivo di vederla Slamo 
stati Insieme l'ultima volta 11 primo gennaio» 

Lanno scorso Giuseppe Manzo aveva persino cercato di 
rapire la bambina all'uscita dell'asilo nldoe la moglie è dovu­
ta ricorrere al carabinieri per riavere la piccola L'ultima 
grave crisi era stata nel luglio scorso In un momento di 
disperazione aveva cercato di togliersi la vita Impiccandosi 
nel bagno del suo ufficio Un collega era riuscito a sfondare la 
porta proprio all'ultimo momento, quando aveva già Infilato 
la testa nel cappio 

Ieri pomeriggio prima di cospargersi 11 corpo di benzina ha 
lasciato sul marciapiede una busta indirizzata a monsignor 
Riboldl, vescovo di Acerra La lettera è stata presa dal carabi­
nieri che l'hanno consegnata al magistrato 

L'orribile epilogo di quest'ultimo tentativo di suicidio co­
mincia poco prima delle tre del pomeriggio Un gruppo di 
ragazzini che giocano davanti all'ingresso entra correndo e 
racconta al bigliettaio «Qua fuori c'è un uomo che s'è cospar­
so di liquido, quello si vuole dare fuoco* Il bigliettaio esce dal 
suo gabblotto, si affaccia nell'androne della stazione e vede 

Giuseppe Manzo completamento bagnato, con una sigaretta 
accesa In mano L odore di benzina si sente a parecchi metri 
di distanza Immediatamente corre ali interno della stazione 
ad avvertire I carabinieri, che si trovavano a poche centinaia 
di metri di distanza «Saranno passati trenta secondi, di certo 
meno di un minuto Quel poveretto tutto coperto di fuoco s e 
presentato davanti all'ingresso Per prima cosa s'è avventato 
verso II gabblotto Ho dovuto chiudere la porta Era uni 
torcia umana, se fosso riuscito ad entrare avremmo preso 
fuoco tutti e due Poi s'è gettato contro un bidone dell'im­
mondizia per cercare di spegnere il fuoco che aveva addosso 
Infine è tornato verso di me, ma durante 11 tragitto è scivola­
to a terra Allora sono uscito ed Insieme ad un altro ragazzo 
con la giacca, abbiamo cercato di spegnere le fiamme che lo 
avvolgevano» 

Pochi minuti dopo arrivano l carabinieri e un medico, tra­
sportano Il giovane su un'auto e lo conducono al S Eugenio 
«Quand è arrivato — racconta 11 professor Riccardo Pietran-
toni — era fuori di sé Ripeteva frasi senza senso, urlava dal 
dolore e di tanto In tanto bisbigliava 11 nome della figlia 
Valentina. Era coperto di ustioni un po' dappertutto fino al 
torace ma peggio di tutto erano le mani Se l'era letteralmen­
te consumate per cercare di spegnere le fiamme» 

Curia Chele 

Pietralata: paura tra gli abitanti di via Aloisi per un'esplosione provocata da un'altra fuga nella rete del metano 

Gas nelle fogne, saltano in aria i tombini 
Nessun ferito e danni leggeri alle abitazioni - Tutti in strada: «Abbiamo pensato ad un 
terremoto» - L'Italgas: «Su 3.000 chilometri di tubature una perdita può verificarsi» 

ViePietr eliti bloccete al traffico, • accanto i tombini saltati 

Un boato terribile e le la­
stre di ferro dei tombini so­
no saltate In aria I vetri 
delle palazzine di via Aloisi, 
a Pietralata, hanno trema­
to, la gente terrorizzata è 
scappata in strada Dalle 
botole scoperchiate si è al­
zata una sottile colonna di 
fumo bianco Tutto è finito 
In pochi attimi, Il tempo di 
due esplosioni Nessun feri­
to, nessun danno alle auto­
mobili Ma il gas, con la pri­
ma fuga sotterranea del 
nuovo anno, e tornato a far 
paura Come dopo gli scop­
pi dell'Ostiese e di via Otto-
boni 

Ieri mattina è stata la 
volta di una traversa di via 
di Pietralata Duecento me­
tri di strada asfaltata su cui 
si affacciano una decina di 
palazzine Erano passate da 
poco le 11,30 «Ho sentito 
due botti fortissimi a bre­

vissima distanza l'uno dal­
l'altro — racconta Pier 
Giorgio Brandi, uno degli 
Inquilini —, dalla finestra 
ho visto una grossa lastra 
di ferro che si sollevava di 
qualche metro dalla strada 
e ricadeva a terra II terre­
moto, Il terremoto! grida­
vano tutti Subito ci siamo 
precipitati fuori» I sei gros­
si tombini della fogna cen­
trale di via Aloisi erano sal­
tati tutti in aria, dalle fogne 
veniva su una forte puzza 
di gas Anche 1 piccoli chiu­
sini del cortili delle palazzi­
ne numero 9, 15 e 19 sono 
stati scaraventati via dal­
l'esplosione L'asfalto che II 
circondava è finito In pezzi 
fStavo camminando quan­
do un coperchio mi e salta­
to davanti agli occhi — ri-
cord un pensionato —, solo 
qualche basso e mi avrebbe 
colpito Per fortuna la stra­
da era deserta e le lastre so­

no cadute tutte al centro 
sfiorando solo le automobi­
li parcheggiate a Iato». 
Tanta paura ma nemmeno 
un graffio anche tra I bam­
bini che giocavano nel giar­
dino dei palazzi Alla fine 
l'inventario dei danni sarà 
costituito solo da un vetro 
In frantumi e da una ser­
randa leggermente divelta, 
tSi, siamo stati fortunati — 
racconta una signora —, 
ma che spavento In quel 
minuti) Non riuscivamo a 
capire cosa fosse successo 
chi parlava di un attentato, 
chi di un terremoto » 

Tutta la zona è stata im­
mediatamente recintata 
dal vigili del fuoco e dal tec­
nici dell'Italgas La fuga, 
secondo 1 primi sondaggi, si 
è verificata nella rete all'in­
crocio tra via di Pietralata e 
via Aloisi Ma fino a tarda 
sera non eri stato scoperto 
il punto preciso Tutto si è 
svolto secondo un copione 
ormai classico II metano è 
uscito dalla conduttura e si 
e incanalato nelle fogne 
Mescolandosi con i liquami 
ha formato una miscela 
esplosiva che ieri mattina 
ha mandato tutto In aria 
•Nel giorni scorsi — ricorda 
ancora Pier Giorgio Brandi 
— non abbiamo però senti­
to alcun odore di gas in 
strada Le tubature sono 

anche nuove, visto che 1 la­
vori di metanizzazione so­
no finiti quattro anni fa« 
Già da mezzogiorno l'Ital-
gas ha ripreso la distribu­
zione del metano alle abita­
zioni «Si è trattato di una 
fuga nella bassa pressione 
— ha detto l'azienda — e 
non è necessario sospende­
re il servizio durante le ri" 
parazioni» 

Ma perché 11 metano con­
tinua a esplodere? È vero 
che la rete romana ha sop 
portato male il passaggio 
dal vecchio gas al metano1 

Con il pericolo che viene 
dal sottosuolo, secondo l'I-
talgas, dovremo imparare a 
convivere «I danni In que­
sta occasione sono stati 
leggerissimi — dice un fun­
zionario — Su tremila chi­
lometri di tubazioni si può 
sempre verificare una per­
dita, per il traffico troppo 
intenso, per un piccolo 
sommovimento del terreno 
o per qualsiasi altra causa 
Accade in tutte le citta de! 
mondo le aziende del gas 
hanno proprio per questo 
un pronto Intervento Ma la 
rete romana è sicura, lo 
possiamo garantire» Servi­
rà questo a rassicurare 1 ro­
mani? 

Luciano Fontana 

Furti 
con 

narcotico: 
due 

arresti 
Un egiziano ed un algi ri no 

«he narcotU«i\ano lo persone 
per derubarle sono stati arre­
stati dal carabinieri Sono Mu­
ltata FI Savcd Z\ anni e l-rid 
Urini, di ai | militari li hanno 
trovati in possesso di valuta 
per alcuni milioni di lire, di 
anet t i d'oro e passaporti stra­

scicando quanto accertato 
dal carabinieri I due a* vicina­
vano le persone con vari sot­
terfugi, e poi offrivano loro da 
bere Bevande contenenti son­
niferi, ie 11 narcotico non face­
va l'effetto sperato f i a c c a ­
no le ultime resistenze a iuon 
di botte l'Hime loro Unirne 
tono stati l'altro ieri sera due 
romani, Francesco Urbani e 
Bruno Coro Al furto ha però 
•«fistilo un testimone che ha 
avvisato! carabinieri Urbani 
* flato rintracciato dal carabi­
nieri dell'ospedale San Gio­
vanni, dove si faceva medica­
re le contusioni 

Venduto per due miliardi e duecento milioni il maniero di Vigna Clara 

E il Castello della Crescenza 
ora è di una famiqlia veneziana 
Ufficialmente l'acquisto è stato fatto da una società immobiliare che, secondo la 
denuncia di Dp, ha però solo 20 milioni di capitale sociale - Pericoli di speculazione 

Il portico 

Ufficialmente 1 ha ac­
quistato una società Im­
mobiliare «La commercia­
le» ma pare che i veri com­
pratori stano l Ferrari, una 
delle più ricche famiglie 
veneziane L'hanno pagato 
2 miliardi e 200 mlllonima 
ne valeva la pena dove 
avrebbero trovato di questi 
tempi un «vero« castello 
con tanto di merli, rrjura di 
cinta e sotterranei? E11 ca­
stello della Crescenza, an­
tica dimora aristocratica 
fra la via Cassia la \ la Fla­
minia Nuova e via dei Due 
Ponti, non lontano da Vi­
gna Clara Certo so 1 aves­
se acquistato lo Stato e 
messo a disposizione del 
cittadini sarebbe stato me­
glio Ma tant'e, il ministero 
del Beni Cultural) si è la­
sciato sfuggire un'altra oc­
casione ghiotta per arric­

chire Il proprio patrimonio 
storico e artistico lascian­
do al privati carta bianca 
nell azione Non e e stato 
«blitz» infatti In questo ca­
so, il ministero aveva tut to 
il tempo per intervenire 
L'asta risale al maggio del­
lo scorso anno tre ettari di 
bosco più il magnifico ca­
stello per due miliardi e 
quattrocento milioni I 
nuovi proprietari hanno 
risparmialo duecento mi­
lioni Come mai? Qualcu­
no (la federazione romana 
di Dp) ha già a\anzato 
djbbf sull operazione rite­
nendola «poco chiara» SI 
conosceranno presto gii 
sviluppi della denuncia E 
si vedrà altrettanto presto 
se 1 timori avanzati da più 
parti (Pei, Italia Nostra e 
Dp) sul pei Scoli di cementi­
ficazione dell'intera sona 

una volta passata a mani 
private saranno stati pre­
monitori 

Il Castello della Crescen­
za risale al 1200, anche se 
di quella epoca rimane so­
lo un tratto dì muro Perii 
resto della fattura si deve 
parlare di Quattrocento fi­
no a manutenzioni ancora 
più tarde L'ultimo noto 
proprietario è stato il mar­
chese Raffaele Cappelli di 
Torano che ne fece la sua 
magnifica residenza ai pri­
mi del '900 Con i suoi di­
scendenti inizia anche il 
tramonto di_ 1 antica di­
mora Nell 84 vendettero 
castello e parco (50 ettari) a 
una società di Roma, 
1 Adn, costituita da un 
gruppo di costruttori E 
proprio da allora che co­
munisti, Dp e Italia Nostra 
cominciano e lanciano ap­
pelli per evitare lottizza­
zioni del terreno agricolo 
che circonda 11 maniero 
con conseguenti nuove co­
late di cemento Nacque un 
comitato che si rivolse di­
rettamente al ministro 
chiedendogli di acquistare 
terreno e castello Invece 
ai Beni Culturali hanno 
fatto, come suol dirsi, orec­
chi da mercante e, nel 
maggio scorso, è partita 
1 asta Ma nulla era perso 
lo Stato era sempre in tem­
po a intervenire poiché le 
prima udienza della vendi­
la andò deserta. Pareva 

che a nessuno interessasse 
quel prezioso boccone dì 
v crde e di storia a dieci mi­
nuti dallo stadio Olimpico 
e dalla Farnesina Invece r 
qualcuno l'affare non di­
spiaceva affatto, forse 
aspettava che 11 prezzo po­
tesse essere «aggiustato»? 
Chissà- Fatto è che appena 
la cifra è scesa sono usciti 
anche gli acquirenti, o for­
se prezzo e compratori so­
no scattati insieme 

«Il prezzo è troppo alto 
per una società immobilia­
re che ha solo 20 milioni dì 
capitale sociale» sostiene 
un comunicato dì Demo 
crazla proletaria, che de­
nuncia pericoli di lottizza 
zlone e di nuovi insedia­
menti abusivi sul 200 ettari 
del terreni dell ex tenuta 
Cappelli vincolata a verde 
pubblico Dp ha Inviato 
una denuncia anche alla 
magistratura. Se solo si 
potessero evitare nuove or­
ribili costru?ionl di cemen­
to laddove oggi c'è un pol­
mone di verde sarebbe un 
gran successo Perché un » 
sconfitta ia colletti! Uà l'ha 
già subita come è accadu 
lo tempo fa per il castello 
di Giove a 80 chilometri d * 
Roma acquistato da ut 
ricco americano, si è la 
sciata soffiare di nuovo 
1 «affare» 

m. t 
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• IMMAGIN I E FORME D E I -
l A C Q U A NELLE ART I FIGURATI . 
VE — E organatala da» toutuio na 
tionala par la Grafica m collaborai o 
n t con I Acea La mostra nolia seda 
* via dalla Stamperia n 8 rimarrà 
aparta Imo al ' 5 gonnaio con H se 

rama orario fanale e domancha 
13 mercoledì a sabato 

9 13 /16 19 lunedi a fasi vita mira 
laittmanali chiuso 

• IL TRIONFO DELL ACQUA -
Acqua a acquedotti a Roma dai IV 
i t e » e a* XX soc Stampo lensia 
nono nall età romana tecnologie 
idrauliche in d segni d arcn vio e ma 
ter ali or tornali Museo delta Civiltà 
Romana (PiatiaG AgnBlli Euri Ore 

Taccuino 

Numeri utili 
S o c c o n o pubblico d t m e r n e n » 
113 Carabinieri 112 Q u a t t i » » 

cent r i le 4 6 8 8 Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 Cri ambulante 5 1 0 0 
Guardi* medica 4 7 5 6 7 4 1 2 3 4 

Pronto aoccorao oculistico 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 Poi). 
clinico 4 9 0 8 8 7 CTO 6 1 7 9 3 1 
lai l lutl Fialotaraplcl Oipedallerl 
6 3 2 3 4 7 2 lelltuto Materno Regi. 
n i Elana 3 5 9 5 6 9 8 l i t i tu toRag i * 
na t lana 4 9 8 6 1 Ut i tuto San Gal­
licano 5 6 4 8 3 1 Ospedale del 
Bambino Qasù 6 5 6 7 9 5 4 Ospe­
dale 0 Eaalman 4 9 0 0 4 2 Ospe­
dale FatebenefreteMi 5 8 7 3 1 
O i p e d a l e C Forlanlnl 65B4641 
Oapadala Nuovo Regina Marghe­
rita 6 8 4 4 Oeptdela Oftalmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 Ospedale Policli­
nico A Gemelli 3 3 0 5 1 Ospedale 
S Camillo 6 8 7 0 1 Ospedale S 
Carlo di Nancy 6 3 8 1 6 4 1 Ospe­
dale S Eugenio 5 9 2 6 9 0 3 Ospe­
dale S Filippo Neri 3 3 0 0 5 1 
Ospedale G Giacomo In Augusta 
6 7 2 6 Ospedale S Giovanni 
77051 OspedeteS Marta della 
Pietà 3 3 0 6 1 Ospedale S Spirito 
6 5 0 9 0 1 Ospedale L Spaflanienf 
6 6 4 0 2 1 Ospedale Spolverini 
9 3 3 0 6 5 0 Policlinico Umberto t 
4 9 0 7 7 1 Sangue urgente 

4 9 6 6 3 7 6 7 6 7 6 8 9 3 Centro en-
tlvelenl 4 9 0 6 6 3 (giorno) 
4 9 6 7 9 7 2 (notte) Amed fast sten 
za modica domiciliare urgente diur 
na notturna (estivai 6 8 1 0 2 8 0 
Laboratorio odontotecnico 
B R & C 3 1 2 6 & 1 2 3 Farmacie d 

Il partito 

RIUNIONE SEGRETARI 01 ZONA 
E RESPONSABILI ORGANIZZA' 
ZIONEt oggi alla ore 17 in foderano 
ne riunione (tei segretari di ione dai 
roiponaabilt di organwattone del 
tatieramenio dell» fremanone qua 
dri dati amministranone delle ione 
•u preparatone dalle riunioni dei 
Cdi tu piano triennale é sviluppo del 
Pei • noma da tenersi entro il 26 
gennaio in preparatone della As 
lemblea nanonaie dei reclutati al Pei 
erte i i terra n 24 gennaio al Palano 
del Congraaai dell Eur con Occhetto 
e Angiui per fare H punto sul tesse 
ramento 19B7 Alla twmong partaci 

Sano i compagni Carlo Leoni e Gol 
odo Datimi segretario della fodera 

ione 
Bugli stai l i temi sono convocati per 
martedì 13 gannito ore 17 m federa 
none gli organmaiori delle lezioni 
A T T I V O COMUNIST I PUBBLICO 
IMPIEGO] oggi alle ore 17 m federa 
liana con il compagno Giorgio Fu­
lco 
ZONA CCNTOCELLI Q U A R T I C 
CIOLOi ore 18 • Quarticcwlo attivo 
di i o n i sulla «(ustione m circolai 
none con i compagni Ugo Valere e 

9 13 30 giovedì a sabato anche 
16 19 festivi 9 13 Lunedi chiuso 
Fino al 15 gennao 

• EGITTO 6 0 0 0 ANNI DI STO­
RIA — Fotografa di Franco Lovera 
Sulle ione arcnoofogicho dell antico 
Egtto corredate di disegni Crai 5 p 
presso I Accadem a d Egtto V a 
Omero 4 Ore 10 13 e 
16 J O 19 30 domenica IO 13 Fi 
no a» 11 genno o 

• ZAO W O U Kl - F-n 
cras/lnch ostri Venticinque dipinti a 
cruna su caria tutti dogli ultimi anni 
di un importante art sia di (ormano 
ne cinese ma n Franca dal 1948 
Centro Culturale Francese piana 

turno lonacetro 1921 Salario No 
mentano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aufelo Flaminio 1925 Soc­
corso stradate Ac) giorno e notte 
116 viabilità 4212 Acee guasti 
5 7 6 2 2 4 1 5754315 57991 
Enel 3606581 G a l pronto mter 

verno 6 1 0 7 N e t t a n e urbane ri 
mot one oggeUi ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 Vigili urbani 6 7 6 9 1 
Centro Informatone disoccupati 
Cgil 770171 

Giornalai di notte 
Questo * I elenco delie edicole dove 
dopo la mettanone è possibile tro­
vare i quotidiani freschi di stampa 
Minott i a viale Mantom Magi i t r l -

ni a viale Mantom Pieronl a via Ve 
neto Gigli a via Veneto Campone-
achl alla Galleria Colonna De Sanila 
a via dal Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 
APPIO Farmacia Pr mavora viaAp 
pia Nuova 213/A AURELIO Far 
macia Cchi v a 8on fan 12 
ESQUILINO Farmacia Cristo Re del 

ferrovieri Caller a Testa stallone 
Termini (Imo ore 24) Farmacia De 
Luce via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbesi vale Europa 76 LUDOVI-
St Farmacia Internationale piena 
Barberini 4 9 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PARIGLI 
Farmacia Tre Madonna via Bortolo 
m 5 PlETRALATA Farmacia Ha 
mundo Moni arsolo via Tibunma 
437 CENTRO! Farmacia Qoricchi 
via XX Settembre 4 7 Farmacia Spi 

Stefano Lorenu 
GRUPPO LAVORO S U INQUINA­
M E N T O ATMOSFERICO ore 18 in 
federazione riunione gruppo di lavoro 
I U inquinamento atmosferico (Vitto* 
no Parola) 

RIUNIONE IX COMMISSIONE DEL 
CFt giovedì 8 gennaio ore 17 3 0 in 
federinone sulle «Carta delle donnei 
con la compagna Marna Rodano 
SEMINARIO CITTADINO SULLE 
FESTE OE L'UNITA: li 9 gennaio 
jinwo ore 16 301 e il 10 gennaio 
{mulo ore 91 in (siderazione Relailo 
na del compagno Claudio Catania 
conclusioni del compagno Goffredo 
Bettim segretario della fedarniione 
presiede il compagno Sergio Gentili 
Sono invitati i segretari di tona i se 
gretari di sonane i responsabili 
stampa e propaganda delle «one a 
delle «elioni i membri del Cf e Cfc 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO • COLLEGI DEI 
PROBIVIRI I compagni dei collegi 
del probiviri tono invitati a conse­
gnare ai piti presto in federaiione I 
questionari sulla vita delle lettoni I 
compagni che ancora non hanno riti­
rato il questionario possono chieder* 

Navone 62 Ore 16 30 20 (chiuso 
domenica a festivi) F no al 24 gen 
nao 

• COSMOGONIA — il museo <m 
magmario di Arturo Carmassi opere 
di Durar Ernst Calder Kandnskj 
MirO Giacomelli Klee Matisse Re 
don Koupha Mervon Ensor e altri 
A V Ila Med ci (V a Tr n té dei Monti 
I l Ore IO 13 e 15 18 lunedici™ 
so Fino al 26 gonna o 

• CARAVAGGIO — Tredici fa 
mosi dipinti Gallar a nazionale d arte 
ani ca (Via della Quattro Fontane 
13) Ore 9 19 festivi 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 28 febbraio 

redi via Arenuls 73 P O R T E N ­
SE Farmacia Portuense via Por 
tuense 4 2 5 PRENESTINO-LABI-
CANO Farmacia Co/latina via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmac a Risorg mento piana Ri 
Borgimento 44 QUADRARO CI 
NECITTA DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà viaTuscolana 927 TRIE­
STE Farmacia Carnovale via floc 
cantica 2 Farmacia S Emerenzia 
na via Nemorense 1B2 MONTE 
SACRO Famacia Gravina va No 
montana 664 TOR 01 QUINTO 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 4 2 OSTIA Far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
Lunghetta 38 NOME NT ANO 
Farmacia Di Giuseppe pazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 A r l -
LIA Farmaco Angeli Bufalmi via 
Bonchi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Osnenso 169 

Lutto 
É morto ad 82 anni il compagno Vlr 
gillo Massaccesl pari giano della 
Brigata Gar baldi Alla moglie Tea 
Picchetti ed ai familiari le condo 
ghante delle sezioni di Tor Pignatta 
ra Spinacelo Latino Matronio della 
Federazione comunista romana e 
dell Unita I funerali si svolgeranno 
domattina alle IO in piazza del Vera 

lo in federazione et compagni Sacco 
e Vitale o alle segreterie di zona 
SEZIONE SERVIZI SOCIALI ore 
17 3 0 In federazione riunione sul 
problemi dei minori (Mora Colombi 
ni) 
CIVITAVECCHIA — In (ed ore 1? 
Cd e segretari di sezione tu conte 
renta di organizzazione e assemblee 
di lezione tesseramento 87 e ini 
nativa sul Nicaragua (Oe Angeli! 01 
Pietranlonio Longarina in fed ore 
10 riunione sulle acuoia (Fentoui, 
Porro Canandro) 
CASTELLI — E convocata per oggi 
elle ore 17 30 presso la sezione Vel 
latri Mancini (Vie Guido Nati 361 la 
riunione congiunta del Cf e della Cfc 
conallOdg 1) Piano di lavoro e a i 
setti della federaiione verifica nuo 
va proposte (F Cervi) 2) bilancio 
consuntivo 60 e proposte di bilan­
cio preventivo 8 7 (A Bertolelli) 
TIVOLI — Anticoli C ore 17 3 0 et 
tivo tona sublacente In preparazione 
settimana di solidarietà con il Nicara­
gua (Schina Ciprian! Massetti) 
Monterotondo ore 17 conferenti di 
organizzazione Cip e tsgs studenti 

TUNITÀ VACANZE 

MILANO . Viale Fulvio Testi 75 • Teli fono (02) 64 25 W 
ROMA • Via dei Taurini 19 - Tilt furai (06} 4') SO 141 

Leningrado e Mosca 
PARTENZE 25 gennaio, 22 febraio, 29 marzo • DURA 1 \ M i mi (7 non.) 
TRASPORTO voli linea 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 780 000 | e im,wi I IKI b 10 000 
(fibbraio/marzo) 

Bukhara e Samarcanda 
PARTENZE: 16 febbraio, 23 marzo • DURATA 8 Biorni (7 notti) 
TRASPORTO voli di linea 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 930 000 (febbraio) LIRF 995 000 
(marzo) 

Perù 
PARTENZE 16 marzo-DURATA 14 giorni (Il nomi 
TRASPORTO ioli linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTFCIPAZIONF LIRE 2 750 000 
(supplemento partenza da Roma lire 125 000) 

Kenya - Soggiorno a Mombasa 
PARTENZE 23 gennaio, 13 febbraio, 20 marzo-DURATA 9g.orni (7 notti) 
1 RASPORTO voli linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PAR'ITCIPAZIOMF LIRE I 380 000 
(settimana suppl<militari hn 360 000) 

Cuba tour e Varadero 
PAR'ITNZA 16 febbraio-DURATA 15 giorni ( 13 notti) 
TRASPOR I O voli tlwrttr 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRF I 790 000 

Informano™ anche presso le Federazioni dei Partito comunica italiano 

..TUTTE LE FESTE PORTA VIA 
Fiumi di gente, 
traffico in tilt: 

Befana superstar 
Fino a notte fonda piazza Navona è stata gremita da migliaia 
di persone - Mega-ingorgo per la caccia all'ultima calza 

•Lo vedi1 Te lo dicevo che era un macello'! «Beh certo, fosse per te staremmo sempre a 
casa!* Ma dissidi familiari a parte, a casa la notte scorsa non c'è rimasto quasi nessuno 
A piedi, In autobus in carrozzina, Imbottigliati con l'auto In un traffico da grandi occasio­
ni, che ha paralizzato il centro anche per tutto 11 pomeriggio di ieri, 1 romani non hanno 
rinunciato alla mezzanotte a piazza Navona, all'appuntamento con la grande vecchia, 
l'intramontabile Befana, cacciata via per decreto e ripristinata due anni fa a furor di 
popolo Nel catino stracol­
mo di gente di piazza Navo­
na s) accede in processione, 
le viuzze di ingresso sono 
completamente Intasate, ci 
si fa largo tra matasse di 
zucchero filato, giganteschi 
orsi di pezza, carrozzine, 
palloncini e barbuti divina­
tori con tanto di sfera di cri­
stallo e tarocchi 

•Ma come, una calzetta 
novemila lire''» •Forza si­
gnora, forza, che la Befana 
viene solo una volta ali ari­
no'* E in questa atmosfera 
da •ultimo giorno» che 1 
commercianti con consu­
mata esperienza sono riu­
sciti a creare con 1 loro Inci­
tamenti, si compra di tutto 
le calze piene di dolci natu­
ralmente, ma si fa onore a 
tutto ciò che offre quest'Im­
mensa fiera del giocattolo e 
della cianfrusaglia «Qui 
per comprare si va al mani­
comio — urla un'anziana 
signora alle sua amiche, — 
ho preso uno schiaccianoci 
e m'hanno strappato la pel­
liccia» Mostra con dispiace­
re la scucitura sulla spalla 
di un Improbabile visone e 
con orgoglio la sua conqui­
sta: uno schiaccianoci di le-
Sno a forma di pressa, con 

uè viti per azionarlo 
Mezzanotte è passata or-

mal da mezz'ora, ma la folla 
non accenna a diminuire. 
moltissimi 1 bambini, con 
tanto d'occhi spalancati, 
ben decisi a non perdere 
nulla di questa insperata 
occasione di mondanità. 
Presi d'assalto l tavoli del 
bar Navona, al quali si con­
sumano però — per la di­
sperazione del camerieri — 
1 panini con la porchetta di 
una vicina bancarella, giu­
sto coronamento di dieci 
giorni di gozzoviglie inin­
terrotte Su uno schermo 

Così sono arrivati 
i Magi del Duemila 

piazzato accanto al caffè 
Colombia scorrono le im­
magini di «Natale In casa 
Cupiello», ci si ferma in cen­
tinaia per sentire per la mil-
leslna volta Eduardo canti­
lenare «Tu scendi dalle stel­
le Concetta bella e Io faggio 
portato questa umbrella» 
Fieno di gente lo stand che 
vende I personaggi del pre­
sepe e promette con un 
grande cartello un «vasto 
assortimento di comete», 
deserta invece la bancarella 
dove un ragazzo assonnato 
reclamizza la «spazzola 
doppia a senso unico per 
abiti», un articolo che, come 
direbbe Albertone, «non fa 
una lira». 

•La neve! La neve)* — gri­
da qualcuno pensando alla 
sorpresa riservata alla città 
dalla Befana di due anni fa 
— ma non è che una fitta 
pioggerellina quella che è 
cominciata a cadere, e non 
allontana dalla piazza nes­
suno Anche se è l'una di 
notte e la testa di più di un 
bambino ciondola ormai 
cullata dalle braccia di 
Morfeo e da quelle più indo­
lenzite di papà e mamme 
che guadagnano la via del 
ritorno Molti si sono ma­
scherati, con tanto di scopa, 
gobba e foulard una fatica 
narcisista scarsamente pre­
miata dalla folla, più Inte­
ressata a farla da protago­
nista che da spettatore Qua 
e là scoppia qualche lite 
Breve rissa tra gruppi di 
•Inglubbottatl» feriti nell'o­
nore da qualche futile moti­
vo, complici anche le botti­

glie di pseudo-spumante 
poste In palio dal baracconi 
del tiro a segno Disperati 1 
venditori abusivi di pallon­
cini, assedtatl dalle richie­
ste dei bambini ma braccati 
anche dal vigli urbani che 
non risparmiano qualche 
multa salata E l'una e mez­
zo, qualcuno comincia * 
sgombrare, maledicendo 
magari la promessa fatta al 
bambini di portarli la mat­
tina (ieri mattina) al circo 
Massimo per assistere al­
l'attcrraggio di tre re magi 
paracadutisti 

•Quanto costa un pesce 
rosso?» — chiede un ragaz­
zo che ha speso Inutilmente 
una fortuna cercando di In­
filare nel vasetto una palli­
na da ping-pong — ma Tuo» 
mo dello stand è Irremovi­
bile, I pesci rossi si vincono 
e basta E tardissimo ma 1» 
gente è restia ad andarsene, 
sfrutta la rara occasione In 
una città diventata recente­
mente così avara di novità e 
di proposte per chi non vuo­
le tapparsi In casa Ad un 
certo punto arriva anche 
una televisione privata, cor* 
tanto di cameraman e In­
tervistatore* «È Glgetto, 
maghetto imperfetto*, gri­
da un ragazzino che l'ha ri­
conosciuto e si avvicina at­
tardando qualche altra bat­
tuta, ma la risposta è sco­
raggiante «Ragazzino, non 
ti allargare, potresti anche 
farti male» Beh, all'anno 
prossimo 

Roberto Gretti 
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La spettacolare epifania si 6 potuta ammira* 
re nella mattinata di ieri ni Circo Massimo l za 
una delle manifestazioni previste per I apertu­
ra dell anno europeo per I .miniente insieme a 
due raduni in bicicletta Dopo 1 atterraggio un 
attimo per rilassarsi poi la passeggiata a caval­
lo per le \ie del centro 

Porta doni 
la «calza» 

di Tor 
Sapienza 
r dalla grande calza di 

piazza Raggio sono usciti i 
doni Ieri mattina festa 
grande per molti bambini 
(il lor Sapienza l'ulti i re­
gali raccolti in queste va­
canze intorno alla Befana 
bono stati distribuiti ai 
bambini Ln modo (e la pn-
ina \oltn the nccuie) per 
far ricordare queste \acan> 
/e ad un pezzo di periferia e 
che hu coimolto tutti a 
partire dai bambini che 
hanno proposto la «scultu­
ra», tutta realizzata con 
materiati <dl risulta» e con 
l'aiuto dei negozianti 

Incendio distrugge negozio 
di mobili a San Basilio 

Un incendio ha completamente distrutto un negozio di mobili in 
via Casale di San Basilio I e fiamme hanno attaccato, la notte 
scorsa il capannone e i mobili di proprietà di Anna D Alessandro, 
bruciando tutto in poco meno di un ora I vigili del fuoio atanno 
accertando se qualcuno ha appiccato il fuoco 

Operaio muore travolto 
da un'auto sulla Tiburtina 

Un operaio di 60 anni Alfio Delle Fratte e morto ieri mattina in 
un incidente stridule L uomo e uscito poco dopo le G dalla sua 
abitazione di via Tiburtina 519 mentre attraversava a piedi la 
consoli re e stato travolto da una Fiat Ritmo guidata da Giuseppe 
Venanzi di Baf,m di Tivoli L anziano operaio e morto sul colpo 

Befana aerea ad Aquino 
Festa nel carcere di Rebibbia 

Ad Aquino in provincia di Prosinone la Befana e arrivata datetelo 
portardo robinia di doni a 3 S00 bambini festanti che 1 attende* 
vano sulla pista e nell hangar L -Aerobetana- — giunta alla tenta 
celinone — e una delle manifestazioni promozionali organizsata 
diil Aeroclub dilla Ciociaria nell ambito di un programma che ha 
come obiettivo — ha detto il presidiate Fernando D Amata — 
l utilizzazione della struttura di Aquino come aeroporto di teno 
livello Doni e pinettom sono stati otierti ieri mattina dilla Chan-
t is r imam ai np.li dei detenuti della sezione penale del carcere d* 
Hebibbin per festeggiare la Befana La mattinata e cominciata con 
una messa celebrata dal cappellano del carcere don Mario Berm 
C e srato poi un rinfresco per i bambini al quale è seguito uno 
spettacolo di mimi messo in scena dal gruppo .Teatro in movimen­
to. Si e svolta infine la consegna dei rigali ai 70 bambini Alla 
festa hanno partecipato anche gli altri detenuti dei carcere 

A piazza Navona danno 
l'assalto a «Cicciolina» 

E stato necessario 1 intervento della polizia per sottrarre dal) as­
salto di cent inaia di persone un insolita Befana interpretata dalla 
soubrette Don*. Mailer che chiedeva adesioni al partito radicale 
In piazza Navona la popolare .Cicciolina- ha distribuito bici ai 
presenti scoprendosi più volte il reno In pochi minuti dopalo lf, 
si e creata una grande ressa attorno allo stand allestito nella pianwi 
dal Partito radicale L intervento degli agtnti ha evitato che le 
strutture fossero travolte dalla folla che si andava ingrossando, 
con 1 apporto di molti giovani che erano a passeggio nel tradiziona­
le mercantino della Befana Un ragazzo e svenuto nella calca ed «> 
stato soccorso dalla stessa .ricciolina- La Mailer, inseguita dagli 
ammiratori e riuscita infine a raggiungere un taxi, che è partito 
scortato da un auto della polizia 

Mancò l'acqua per 20 giorni: 
il pretore apre un'inchiesta 

Per 1 interruzione di acqua potabile in quattro comuni il pretore Ai 
Ceciano ha aperto un inehitsta per acctrtare eventuali resnonna 
biuta i carabinieri hinno completato in questi ) ioni! ̂ h interro 
pittori id hanno inviato un rapporto al magistrato sino stati 
sentiti i sindaci di Castro dei VoNci. l'astcna 1 no e \ alipcorea 
nonché i tecnici del Consorzio acquedotti degli Aurunti the eroga 
acqua a 70 comuni del Basso Lazio Ntl mese di ottobre nei quat 
tro comuni mancò 1 acqua per una ventina di giorni e 1 ente si 
giustifico con il fatto che I Enel aveva in corso lavori di sistemato­
ne e che le pompe di Bicinisco dovettero essere disatti\ate L. Knel 
infine ha risposto che i lavori durarono soltanto sette giorni Spet­
terà ora al magistrato accertare ae m quel periodo ci fu internino» 
ne di pubblico servino 
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VITERBO 
Fermato l'inceneritore 

E il tramonto divento «fumé»... 
Oli nostro corritpondonto 
CIVITAVECCHIA - La 
gente ormai le paragona alle 
bocche di un gigantesco vul­
cano. All'apparenza meno 
minacciose, le dieci ciminie­
re delle tre centrali termoe­
lettriche di Civitavecchia so­
no qualcosa di più e di diver­
so. Quando spira vento di po­
nente i pennacchi del camini 
prima si concentrano e poi si 
dirigono verso le campagne 
dell'entroterra ed I Monti 
della Tolta. Quando Invece I 
fumi vengono spinti verso il 
mare, all'orizzonte si forma 
una striscia scura, che arriva 
fino a santa Severa, e dà luo­
go a tramonti tutt'altro che 
suggestivi. Ma il peggio si 
verifica allorché, come tal­
volta è accaduto In questi 
giorni, c'è assenza di vento 
od una percentuale molto 
elevata di umidità nell'aria. 
Allora il fumo delle tre cimi* 
nierr della centrale di Torre 
VaidaUBrt Sud crea una spe­
cie d'ombrello sulla città, 
mentre un po' più In atto gli 
scarichi del gigantesco ca­
mino delta centrale di Torre 
Valdaiign Nord completano 
l'opero. Si forma così una 
nebbiolina color ruggine. Il 
cielo si tnopachlsce eia gente 
torna ad allarmarsi, anche 
se o ormai abituata a questo 
tipo di fenomeno. Dopo la 
chiusura di un gruppo della 
vecchia centrale di Fluma-
retta, la caduta delle polveri 
nere si è attenuata, ma In cit­
tà rimane la preoccupazione. 

•In certi periodi — dice 
Maria, che abita (n una zona 
particolarmente esposta — 
lion si rtesce a pulire balconi 
» finestre. Lo strato di polve­
rina si forma continuamen­
te, E difficile raccoglierla, e 
quando si passa lo straccio 
l'acqua diviene color antra­
cite, 

Stessa storia per le auto, 
In alcuni quartieri sono ber­
sagliate tinche dalla ricaduta 
delle polveri del cementificio 
clell'ltalcementl. più appari­
scente e, nella sostanza me­
no pericoloso, Il fenomeno 
delle polveri nere appare In 
regresso. Non cambia Invece 

Tre centrali 
che sembrano 

le bocche 
di un vulcano 

Civitavecchia in perenne allarme 
per le ondate di polveri nere 

provenienti dalle strutture Enel 
Il cielo si oscura, più malanni 

A quando la riconversione a metano? 

la quantità di emissione del 
fumi. Anzi Tra breve ci sarà 
un ulteriore Incremento con 
l'entrata In funzione del 

Su arto gruppo della centrale 
I Torre Nord. È bastata una 

prova di funzionamento di 
sei ore del nuovo gruppo per 
far scattare nel giorni scorsi 
l'allarme. Il centro cittadino 
aveva subito una specie di 
oscuramento, come se fosse 
stato applicato un gigante­
sco filtro. Alle dicci dei mat­
tino sembrava di vivere gli 
effetti di una eclisse parziale 
o, quanto meno, di un antici­
pato crepuscolo. Dal palazzo 
comunale sono partiti im­
mediatamente l'assessore 
all'amblante Insolera e l'In­
gegner Rinaldi della Com­
missione Ecologica. Hanno 
verificato I dati registrati 
dalle cabine di rilevamento 
dell'anidride solforosa e da­
gli opaclmetrl. I tabulati ver­
ranno portati alla prossima 
riunione della Commissione 
Ecologica. E, ancora una 
volta, riprenderà la partita a 

braccio di ferro fra Comune 
ed Enel. iDi fatto con l'entra­
ta In vigore del decreto sul* 
l'Inquinamento del marzo 
'83, l'Enel è più Ubera di 
muoversi — dice proprio 
l'Ingegner Pietro Rinaldi —. 
I controlli, Infatti, vengono 
effettuati sulla media gior­
naliera del dati e non sulle 
punte. E, nel caso specifico di 
Civitavecchia, non si guarda 
alla quantità davvero ecce­
zionale del fumi Immessi 
nell'aria», Del resto alla cru­
dezza delle cifre statistiche si 
accompagna la constatazio­
ne più Immediata degli abi­
tanti del quartieri collinari 
della città. iÈ un ciclo conti­
nuo — dicono alcune donne 
di Cisterna-Faro —. In mare 
c'è una vera e propria pro­
cessione di petroliere che ali­
mentano le tre centrali, Nel­
l'aria si formano vere e pro­
prie nubi, a volte bianche, a 
volte color ruggine e perfino 
nere. In certi giorni, quando 
si guarda verso la Toscana) 
viene da pensare che sia 

cambiato li tempo e arrivi 
qualche temporale!. Invece 
sono 1 più di dodici milioni di 
metri cubi di fumi che ogni 
ora 11 più grosso polo energe­
tico d'Europa Immette nel­
l'atmosfera. 

In questa specie di perico­
losa miscela domina l'ossido 
di zolfo. Le ciminiere ne spu­
tano qualcosa come 630 ton­
nellate al giorno. Così si sen­
te parlare dei primi effetti 
delle piogge acide sulle col­
ture del Basso Viterbese, del 
segnali allarmanti che ven­
gono dal bosco di faggi di Al­
lumiere. Anche se non ci so­
no dati ufficiali, nell'am­
biente sanitario si parla con 
Insistenza di un significativo 
aumento delle malattie del­
l'apparato respiratorio, delle 
bronchiti asmatiche Infanti­
li, dette allergie. «Abbiamo 
avuto risultati Importanti 
con la chiusura di un gruppo 
e l'Impegno dell'Enel a 
smantellare la centrale di 
Flumaretta — dice il sindaco 
di Civitavecchia, Fabrizio 
BarbaranelII —. Abbiamo 
ottenuto l'Installazione delle 
cabine di rilevamento In cit­
tà e nel centri limitrofi. Il no­
stro Impegno ora è tutto ri­
volto a limitare gli effetti In­
quinanti della centrale di 
Torre Sudi. 

L'Impianto è da tempo sot­
to accusa perché Impiega 
combustibile ad alto tenore 
di zolfo e non è munito di fil­
tri elettrostatici. Una ricon­
versione a metano della cen­
trale sembrerebbe la soluzio­
ne più ovvia, anche In rap­
porto a precise indicazioni 
del Piano Energetico Nazio­
nale, Ma l'Enel temporeggia, 
facendosi Interprete di una 
logica prettamente azienda­
le, più attenta al primato del 
4.250 megawatt prodotti e al­
la costruzione del nuovo por­
to In funzione energetica. 
Meno disponibile quando si 
parla di salvaguardia del­
l'ambiente e di quella qualità 
della vita che è lo slogan ac­
cattivante della sua più re­
cente campagna pubblicita­
ria. 

Silvio Serangeli 

Cielo di nuovo 
terso, ma dove 

si mettono 
i rifiuti? 

La decisione su proposta del Pei - Per un 
giorno bloccata la raccolta dei rifiuti: strade 
sporche, ma la giunta è del tutto impreparata 
a trovare una alternativa - Il piano regionale 

Dal nostro corrispondont* 
VITERBO - In questi primi 
giorni dell'87 II fumo dell'In­
ceneritore non offusca più II 
cielo terso della periferia 
nord di Viterbo. L'Impianto 
di incenerimento del rifiuti 
urbani è stato infatti chiuso 
dall'inizio dell'anno In segui­
to ad una recente delibera 
del Consiglio comunale che 
ha approvato un ordine del 
giorno del gruppo comuni­
sta. Ma la Saspl, la ditta che 
gestisce lo smaltimento del 
rifiuti solidi urbani nel capo­
luogo, per un giorno (venerdì 
scorso) non ha raccolto le 
immondizie, ed 1 ritardi della 
giunta comunale nel risolve­
re una delle pressanti esi­
genze cittadine si sono ripro­
posti In tutta la loro eviden­
za, 

Dove si devono buttare le 
sessanta tonnellate di rifiuti 
che ogni giorno Viterbo pro­
duce? Questo si è chiesto la 
Saspl e, Indignati, anche I 
cittadini di fronte alle Im­
mondizie che per una gior­
nata hanno ornato 1 marcia­
piedi. Viterbo fino ad oggi ha 
•risolto* Il problema con l'In­
ceneritore, che peraltro non 
è mal stato autorizzato dalla 
Regione Lazio, anche perché 
l'Istituto superiore di sanità 
ed 11 Comitato per 11 rileva­
mento dell'Inquinamento at­
mosferico — pur sollecitati 
dall'Amministrazione pro­
vinciale — non hanno mal 
fatto rilevamenti sulle emis­
sioni del due agenti più In­
quinanti: Il mercurio e la 
diossina. Ed ora, mentre lì 
sindaco di Viterbo, Il demo­
cristiano Marcoccla, ha assi­
curato che l'Inceneritore non 
sarà riaperto, alcuni settori 
della maggioranza di penta­
partito sembra che vogliano 
che il pestilenziale fumo ne­
ro continui ad ammorbare la 
città. La confusione è totale. 
Per ora una ordinanza del 
sindaco ha provvisoriamen­
te autorizzato, vista l'emer­
genza, l'utilizzazione delia 
vecchia discarica comunale 
In località Ombrone, lungo 
la strada Teverina. E poi? 
Perché li Comune di Viterbo 
non si è mai dotato di una 
efficiente discarica? Perché 

questi ritardi detta giunta, se 
già si sapeva che l'Inceneri­
tore comunque non era au­
torizzato? A dicembre la Sa­
spl ha presentato un suo pro­
getto di discarica, In località 
Rlnaldone, su cui doveva 
pronunciarsi il Consiglio co­
munale. I consiglieri del Pel 
avevano già fatto notare che 
quella era una zona di pre­
minente interesse archeolo­
gico, ma 11 progetto fu appro­
vato. Il consigliere Poleggl, 
Indipendente di sinistra, 
chiese allora un sopralluogo 
della competente commis­
sione consiliare. Giunti In lo­
calità Rlnaldone I membri 
della commissione si sono 
trovati di fronte uno spetta­
colo *)natteso>.' I loro occhi 
stavano osservando ammi­
rati 1 resti del prestigioso In­
sediamento del Rlnaldone, 
una cultura preistorica au­
toctona, citata peraltro In 
tutti i libri di archeologia. 
Ovviamente la discarica non 
era più pensabile in quella 
zona. Stop alla discarica... e 
ad ogni altra decisione. 

Ma ora si presenta una 
Importante occasione. Pro-

Eirlo in questi giorni è diven­
ato legge regionale 11 pro­

getto per io smaltimento del 
rifiuti solidi nel Lazio, Per il 
comprensorio della Usi Vt 3 
(Viterbo) e della Usi Vt 1 (Al­
to Viterbese) sono previsti: 
due «centri di compattazio­
ne» a San Lorenzo e a Monte-
fiascone, un «centro di sele­
zione*, una discarica con­
trollata ed un centro di pro­
duzione di «compost- (ferti­
lizzante) e di RDF (combu­
stibile) a Viterbo, Per la rea­
lizzazione di questo plano or­
ganico di smaltimento, che 
risolverebbe una volta per 
tutte 11 problema del rifiuti, 
occorrono circa dieci miliar­
di di lire, La legge regionale 
prevede un finanziamento 
complessivo di 121 miliardi 
di lire. A questo punto il Co­
mune dovrebbe subito fare 11 
progetto per realizzare II pla­
no regionale ed evitare di re­
stare senza finanziamenti o 
di continuare a farsi inqui­
nare da quelle sessanta ton­
nellate giornaliere di rifiuti. 
Ne sarà capace 11 pentaparti­
to? 

Stefano Polacchi 

didoveinquando 
Classicheggiante ma non troppo 
alla scoperta di Roma Anni 30 

Proponiamo ancora una 
volta la visita ad una serie di 
opero realizzate tra la metà 
degli mini Venti e la metà de­
gli anni Trenta che seppur 
dipintili da un punto di vista 
geografico sano vicine per 
unita eli Intenti e di pro­
grammi. Oli architetti prò-
unionisti li abbiamo già In-
ci.»n!r;ut \n altre occasioni e 
IIM i loro nomi si leggono 
fjui'ih di Aschierl, Mlnnuccl, 
M"n MI '- Piacentini. 

I'.-•<! r.odlquest'ultlmoèll 
pn-,:. '-n per lo Caso Madre 
dn Y.iM.iU del 182B situata 
tra i u.^.-rico Castel Sant'An­
gela !• r^ttocontesco Palazzo 
di Giustizia di Guglielmo 
CaUJcnnl. La Casa, Inaugu­
rata per il decennale della 
•Vittorio' fu ampliata e ulti­
mata dallo stesso autore, nel 
lf)3fl: Il nuovo corpo, com­
prendente anche una torre, 
r isina idealmente sul Lun-
(,'{>•• -vi-re li fronte principale. 

!'• r Piacentini esiste una 
ivr;m ina fra t temi dell'ar­
chili : ini a por questa Casa 
— insii ,ta in un grande tea­
tro thne gii attori sono pro­
tagonisti eccezionali, In 
quella Homo -che obbliga al­
la potenza del contrasti di 
chiaroscuro- (Roberto Papi-
ni, Dedalo 1932) — si Ispira, 
come ricorda Marisa Tabar-
rlni.allo.tradlzloneclasslca, 
operando una sempllfl-
ea.Monr di gusto novecenti­
sta, mia m-centuazlone del 
t-arai'cn pittorici e plastici, 
f.iifiHiri, torse per evocare 
iitiìit-'Sti're lardo espressioni-
Kit1' 

Quando Pietro Aschlerl 
progetta la Casa di lavoro del 
Civt-hi di guerra nel 1831 nel­
la relazione descrittiva si 
leggo: .L'aspetto esteriore 
dell'edificio è l'immediata 
derivatone dell'ossatura 

dell'organismo, delle neces­
sità Intcriori della costruzio­
ne. Superficl lisce, chiare, 
piene, si alternano con le zo­
ne forate-. È un'opera di 
grande Importanza nell'otti­
ca di quel razionalismo clas­
sico che non ha ancora cedu­
to alla moda dell'archltettu-
ra funzionatala e interna­
zionale. 

La Casa Gli a Trastevere 
di Luigi Moretti realizzata 
nel 1933, come pure quella di 
Adalberto Mlnnuccl a Mon-
tesacro dell'anno seguente 
erano destinate ad ospitare 
le attività sportive e ricreati­
ve della gioventù del tempo. 
Sono òpere che testimoniano 
anche In Italia la presenza 
del razionalismo architetto­
nico internazionale. Sono, 
per 11 razionalismo romano, 
presenze emblematiche. Oli 
edifici coniugano ad un tem­
po le funzioni con le forme, 
come dottato dal credo mo­

dernista e rompono quel le­
game con la tradizione sem­
pre molto forte nella cultura 
architettonica italiana. 

Come in tutte le Avan­
guardie anche dietro 11 razio­
nalismo si sono schierate le 
opposizioni al «regime», e se 
In linea di principio ciò è va­
lido bisogna tener conto però 
che Terragni e Persico, le fi­
gure di maggior spicco del 
Movimento Razionalista, 
erano fascisti. Carico, da un 
lato, di valenze etiche e di ri­
gorosi principi metodologici 
e progettuali, It razionalismo 
dall'altro ha sacrificalo, 
quando il suo credo è dive­
nuto ortodossia, la continui­
tà delle forme e 11 patrimonio 
della «memoria collettiva" 
mostrandosi Incapace di 
quel processo di rinnova­
mento che era alia base della 
sua dottrina. 

Giancarlo Priori 

Il fronte principale della Casa 
Madre del Mutilati di Piacen­
tini 

Con «Volpone» ritorna Carraro 
dopo il divorzio dal Piccolo 

»i«'tro, Biondi t Tino Carraro he' «Volpone» 

Dopo cinquanta repliche 
e altrettanti «tutto esauri­
to. per l'edizione femminile 
della Strana coppia di Neil 
Simon con Rossella Faik e 
Monica Vitti in scena al 
teatro Eliseo arriva da sta­
sera una nuova produzione 
del f inanziassimo «stabile 
privato» romano. Si tratta 
di Volpone di Ben Johnson, 
interpretato da Tino Carra­
ro e Umberto Orsini, per la 
regia di Gabriele Lavia. 

L'elemento più Interes­
sante di questo nuovo alle­
stimento del grande autore 
elisabettiano e l'interpreta­
zione di Tino Carraro e 11 
suo nuovo rapporto tanto 
con II teatro privato roma­
no, quanto con 11 regista 
campione d'incassi Gabrie­
le Lavia. Per Tino Carraro, 
Infatti, si tratta della prima 
«uscita pubblicai dopo II 
suo clamoroso divorzio dal 
Piccolo Teatro di M'tano di 

Giorgio Strehler. Ne è ve­
nuta fuori un'Interpreta­
zione di un certo Interesse, 
soprattutto grazie alla 
enorme esperienza del 
grand" attore, che molti ri-
cordf-Kumo protagonista di 
spettacoli memorabili co­
me Re Learo — più recen­
temente — La tempesta, 
sempre per la regia di Stre­
hler. Per l'Eliseo, comun­
que, c'è da prevedere un 
nuovo ciclo di esauriti. 

Identikit 
della 

ghigliot­
tina 

Tutto quello che avreste vo­
luto sapere sulla ghigliottina 
sarà in mostra dal 10 gennaio 
l'ino ali'8 febbraio al Museo Na­
poleonico in piazza Ponte Um-
l»rto I. La rassegna (promossa 
dall'assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma, organiz­
zata dall'Istituto Francese di 
Firenze e dal Museo della Rivo­
luzione francese con la collabo­
razione del centro culturale 
francese dì Roma) presenta 
materiale prevalentemente 
grafico, disegni e stampe pro­
venienti dal Museo Carnavalet 
e dalla Biblioteca Nazionale di 
Parigi, Sulla base di criteri sto­
rici-documentari, al di là di 
ogni intento voyeuristico, viene 
analizzata la problematica del­
l'uso politico e rivoluzionario 
della ghigliottina durante il pe-
riodo del Terrore, sofferman­
dosi sul regicidio che ne segna 
la «consacrazione». 

La mostra analizza anche gli 
antecedenti storici della mac­
china della decapitazione. Si 
scopre costì che l'antenata ghi­
gliottina è la mannaia utilizza-
t*< in Italia già alla fine del XV 
secolo, anche se il suo uso era 
riservato solo ai condannati 
aristocratici. Era conosciuta 
anche in Inghilterra e in Scozia 
con il nome di «zitella). Insom­
ma ai francesi è toccato solo it 
compito di perfezionare la tec­
nica della decapitazione, Fra la 
curiosità della rassegna, già 
ospitata a Firenze, l'ultima let­
tera di Maria Antonietta ap­
partenente al reliquario della 
famiglia Borbone Parma. 

L'orario della mostra è mar­
tedì, giovedì, sabato 
9.13.30/17-20, mercoledì e ve­
nerdì 9-13,30, domenica 9-13. 

( r :ftùnhuit 

- * ^ , , i i i . M .ii ttm Jfi ti/fon ji n v 

Una grafica dalla mostra «La ghigliottina del terrore» 

• L'UNIVERSITÀ VERDE DI ROMA anche quest'anno or­
ganizzo corsi su tematiche ambientali. A una parte Introdut­
tiva già svolta seguiranno corsi specifici: quello di urbanisti­
ca che comincia II 10 gennaio, quello di ecologia ed economia, 
quello di geologia ambientate. Le lezioni, tenute da docenti 
universitari ed esperti di fama, si svolgeranno 11 sabato po­
meriggio dalle 16 alle 18 presso 11 Teatro In Trastevere. Lo 
Iscrizioni possono essere effettuate presso la libreria •!! Mon­
te Analogoi In Vicolo del Cinque 15 o presso la sede del corsi, 

• ESPONENTI DEI. MONDO ECONOMICO pubblico e pri­
vato, dallo Banco d'Italia alla Bnl, dall'Eni all'in, dalla Pirel­
li olio Selenla, solo per fare alcuni esempi, hanno dato vita 
all'Associazione degli Amici dell'Accademia del Lincei, La 
neonata associazione ha lo scopo di stabilire e sviluppare un 
collegamento permamente tra 11 mondo produttivo ed Im­
prenditoriale Italiano e una delle massime Istituzioni cultu­
rali. 

• UNA MOSTRA DI QUADRI CONTEMPORANEI è stata 
allestita dal gruppo culturale Presenteismo nel locali della 
scuola Quasimodo di Torre Spaccata. L'iniziativa vuole esse­
re un momento di incontro fra gli alunni e U quartiere. 
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Scelti 

voi 
D Pirati 
Tofna Roman Polanski E torna 

con un film ribaldo colorato 

ali insegna del «lasciatemi di 

vorttre» Da anni il regista di 

«Rosemary s Baby» a di «Chi 

natown» sognava di realizzare 

questo kolossal marinaresco 

pieno di avventure di galeoni 

di fanciulle indifese e di fratelli 

della costa Per nostra fortuna, 

e é riuscito, e ha coinvolto nel 

I impresa un cialtronesco su­

blime Walter Matthau a cui il 

ruolo di Capitan Red (I avido pi-

rata dalla gambe di legno che 

combatte gli spagnoli par im 

possossarsi di un prezioso tro 

no azteco) va davvero a pennel­

lo 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

• Hotel Colonial 
Cinzia Tomni giovane regista 

fiorentina dopo due piccoli film 

girati in Italia tenta la carta della 

superproduzione hollywoodia 

na Un cast di tutto rispetto 

(Robert Duvall John Savage 

Rachel Ward più il napoletano 

Massimo Troisi) per raccontare 

I odi&sea sudamericana di un 

giovane Italiano il cui fratello 

terrorista in fuga o s ta to ucci­

so M a siamo sicuri che quel 

cadavere sfigurato sia davvero 

colui cho tut t i c redono e voglio­

no m o r t o ? 

• Barberini 

• New York 

O Lola Darling 
Splkfl Lee Segnatevi questo 

nome Non è fi nuovo Eddie 

Murphy, è qualcosa di più Ov 

vero un cineasta-attore Intelli­

gente Ironico capace di rac­

contare con ti giusto equilibrio 

di umorismo e tenerezza la vita 

della comunità nera di New 

York Commedia «all-black», 

«Lola Darling» è la storia di una 

ragazza a cui piace tanto drop. 

po?l I amore Ha tre fidanzati 

tutto sommato II ama tutti ma 

A difficile far accettare agli uo> 

mini la propria Incontenibile 

gioia di vivere Film di retrogu­

sto amarognolo, quindi ma di" 

vertente tutto da godere 

• Caprunlchetta 

• The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovano in viaggio attraver­

so I America Un autostoppi­

sta biondo e atletico E ali im­

provviso I irruzione dell orrore 

i autostoppista (lo «hitchem del 

titolo) comincia a uccidere e il 

giovane deve lottare con i denti 

per salvarsi la vita Girato dal 

giovane Robert Harmon con 

uno stile degno dello Spielberg 

di «Quel» Il (Km parte come un 

normale horror di genere ma si 

solleva nei cieli dell avventura 

deli inquietudine della metafo­

ra Rutger Hauer (il biondo re­

plicante di • Biade Runner») è 

un assassino crudele indistrut­

tibile quasi seducente 

• ARISTON 2 

• CAPITOL 

D Dounbailò 
II «Benigni americano» è cre­

deteci un film da non perdere 

Perché I anglo toscano del bra­

vo attore e uno dei linguaggi 

più spassosi mai sentiti da uno 

schermo Perché la regia è di 

JimJarmusch il raffinato auto 

re di «Stranger thgn Paradise» 

Perché John Lune e Tom Waits 

(oltre che due insigni musicisti) 

sono bravissimi compagni di 

avventura del Robertaccio no 

strano La stona è semplice tre 

carcerati (due americani e un 

turista italiano! fuggono di pn 

gione e si ritrovano immersi 

nelle paludi della Louisiana É 

soprattutto una parabola sull a 

mtewa al di là delle barriere lin­

guistiche In bianco e nero edi 

none originate (ma davvero 

doppiarlo era impossibile) con 

sottotitoli italiani 

• RIVOLI 

• Mission 
$ il kolossal di Roland Joffé che 
ha vinto la Palma d oro al fasti 
vai di Cannes dei 1986 Per 
realizzarlo ci aono voluti oltre 
quindici anni innumerevoli sce 
negglature e quasi 24 milioni di 
dollari ma ne valeva la pena E 
la storia del massacro mai rac­
contato dai libri di scuola per­
petrato attorno al 1750 dai 
soldati spagnoli le missioni su 
damencane costruite dai gesui­
ti davano fastidio erano una 
minaccia per la tratta degli 
schiavi indio» cosi le corone di 
Spagna e Portogallo decisero 
con il beneplacito della Chiesa 
di eliminarlo Splendidamente 
gwato o interpretato (e e De Ni 
ro e Jeremy IrDns) «Missioni» è 
un kolossal di forte impianto ci 
vite che merita d essere visto 

• QUATTRO FONTANE 

0 OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime vis ioni 

ACADEMY HAU l I 000 

V» Suiti» U Tel 426778 

Shanghai aurprrsi di Jm Goddard con 

Madonna a Sean Penn A I I6 22 301 

ADMIRAL 

Pim,v«bwo U 
l 7 000 

Tel 851196 

Stregali di e con Francesco Nuli e con Or 

nella Mul BR 116 22 301 

AORIANO 
Pw2eC»vo* 22 

L 7 000 

Tal 35!153 

Sene chili in tette giorni d Luca Verdone 
con Renaio POHBUO e Carlo Vordone 6f l 

115 30 22 301 

AIRONE 
Via Lidia 44 

L 6 000 
Tel 7827193 

Stregati di e con Francesco Unì e con 0 
nella Muli BR 116 22 301 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A A ,< i t< C Cr>n < DA B * i q n J M , I DO D ' " H i l l r Df l O i m t ili co F fan 
fase e M G G ì H Mo 1 M M >, Ì e S S e n i i w SA S i i ' " S M Steven M ti Ir g L<> 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 4000 
Tel 6564395 

Il raggio verde di Eric Rohmer con Marie 

Riviera OR (.« 30 22 30* 

MIGNON 
V*Viterbo t i 

L 3 500 
Tel 869493 

Su • giù per Beverly Hills d P Mazursky, 
con N Nolte e B M dier BR 

N0VOCINE D ESSAI L 4 000 
V-aM-ry Del Val 14 Tel 5616235 

Il caio Maro con G an Maria Volante OR 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annuali L 2 000 
Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 

L infanzia di Ivan di A Tarkovskij • 
(20 30 22 301 

TJflUR L 3 000 

Via degli Sfrmcht 40 Tel 4957762 

Ti ricordi di Polir Belli1 d E Kustarica 
con Slavfco St mac BR (16 22 30) 

ALCIONE L 5 000 
Via L cUesma 39 Tel 6360930 

Il noma della rosa di J J Anngud con 

SesnCormerv DH 115 30 22 30) Cineclub 
AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montebello 101 Tel 4741570 

110 1130/16 22 30) 

AMBASSADI L 7 000 
Accademia Agiati 57 Tel 6406901 

Stregati di e con Francesco Nut e con Or 
nella Muti BR 116 22 30) 

AMERICA L 6 000 
Viahl del Grande 6 Tel 5816168 

Sette chili in tet te giorni d Luca Verdone 
con Renalo Pottetio e Carlo Verdone 

115 30 22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Aichimede 17 

L 7 000 
Tel 875567 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mal 
thau Cr s Campion 8R 116 22 30) 

ARISTON 
Vie Cicerone 19 

L 7 000 
Tel 353230 

Il burbero d Castellano e P polo con Adria 
no Colenlano e Debra Feuer 6R 

116 22 30) 

ARISTON II 

Gallerie Colonni 

L 7 000 
Tel 6793267 

The Hitcher • Lo lunga i t r a d t della pau­
ra di Robert Herman H 116 22 30) 

ATLANTIC L 7 000 Sette orlili In le t te giorni di luca Verdone 
V Tutcoiani 745 Tel 7610666 con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 

115 30 22 301 

AUGUSTUS L 6 000 
C so V E r w u e k 203 Tel 6875456 

Round Mldmght IA mettanone dica) regia 
di 8 Tavermer Gordon con Deiter Gordon 
OR 115 40 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V degli Scipio» 84 Tel 3581094 

BALDUINA 
P za Balduina 62 

L 6 000 

Tel 347592 

Ore 17 L emlco americano ore 16 30 II 

coltello neli acqua ore 20 30 flepulalon 

ore 22 Per fetore non mordermi ,u l collo 

Fentatie di Wa l Disney DA 0 6 22 30) 

BARBERINI 
Piana Barbano* 

L 7 000 
Tel 4761707 

Hotel Colonial di C nr a Tornm con Robert 
Duvall e Massimo Tro si A 

115 45 22 30) 

BLUEM00N I 5 000 
Via dei 4 Cantoni 63 Tel 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 
ViaTuscolana S50 

L e ooo 
Tel 7615424 

Il burbero d Castellano e P polo conAdVia 
no Celenlano e Debra Fener BR 116 221 

CAPITOL 
ViaQ Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

The Hitcher • La lunga i trada della pau­
ra di Robert Herman H 116 30 22 30) 

CAPflANICA L 7 000 
PiazzaCepranica 101 Tel 6792465 

ET • I u l t ra ter res t r i di Steven Sp elberg 
con Dee Wallace e Peter Covote FA 

1)6 22 301 

CAPAANICHETTA L 7 000 
P za Montecitorio 126 Tel 6796957 

Loie Darling d Spike Lee con Tracv Cam la 
John» 6HIVMI4 I 116 30 22 30] 

CASSIO 
Via Casata 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

COLA 01 RIENZO l . 6 000 

Piazza Cola di Rienzo 90 Tel 380594 

Yuppie, 2 di Enrico Oldomi con Jerry Cala e 
Christian Oe S o BR 116 15 22 301 

DIAMANTE L 6 000 

Via Ptenestin» 232 b Tel 295606 

Il noma della rosa di J J Anneud con 
Saan Connery OR 116 22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

l 6 000 
Tel 360188 

Shenghal surprlaa di Jirn Goddard con 
Madonna e Sean Penn A (16 00 22 301 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 
L 7 000 

Tel 870245 

Yupplt, 2 di Enrico Oldoini con Jerry Cala a 
Christian DB Sica BR 116 22 30) 

EMPIRE 
Vie Regina Mif sturiti i 
Tel 857719 

Corto circuito di Jhon Badham con Ally 
Sheedy e Steve Gutlenberg - FA 

116 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnmo 17 

L 4 000 
Tel 682864 

I l nome della roaa di J J Annaud con 
Sean Connery DR 116 22 30) 

ESPERO 
Via Nomentana 
Tel 893906 

L 6 000 
Nuova 11 

Il caio Moro con G an Maria Volontà DR 
116 22 30) 

ET0ILE 
Piazza in Lucina 41 

L 7 000 
Tel 6876125 

Str igol i d e con Francesco Nuti e con Or 
nella Muti BR 116 22 301 

EMACINE 

Via U n i 32 

L 7 000 
Tel 69)0986 

Yupplaa 2 di Enrico Oldomi con Jerry Colè 
l Christian De Sica 8R 116 22 30) 

EUROPA 
Corso d i ta l i ! 107/a 

l 7 000 
Tel 864868 

Gli ariatogatti di W Disney DA 
116 22 30) 

FIAMMA 
ViaBissolati 51 

SALA A Pirati di Roman Polanski con Wal 
ter Matthau Cris Campon BR 

115 46 22 30) 
SALA B Par favore ammanatemi mia 
moglie con Danny De Vto 

116 10 22 301 

GARDEN 
Viale Trastevere 

l 6 000 
Tel 582848 

Yupplea 2 con Jerry Cala a Christian Oe 
S c i BR 116 22 30) 

GIARDINO 
P zza Vulture 

L 6 000 
Tel 8194946 

La carica dei 101 di Walt Disney 0A 
115 30 22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Super Pentotal di Neil Patenti con Paolo 
Villaggo BR (16 22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6 000 

Tel 7596602 

Labyrlnth dov i tutto I possibile con Da 
vid Bowie e Jennifer Connery H 

116 22 30) 

GREGORY L 7 000 
Vie Gregorio VII 160 Tel 6360600 

Gli ariatogatti di W Oisney DA 
116 22 30) 

HOLIDAY 

V I I B Marnilo 3 

l 7 000 

Tel 858326 

Amori i muiicl di Elia Chouraqui con 
Christopher Lambert e Catherine Deneuve -
SEMI) 116 22 301 

INDUNO 
VieG Induno 

l 6 000 

Tel 582495 

Llbyrinth dov i tutto 4 possibile con Da 
vid Bowie a Jennifer Connery H 

116 22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 6319541 

Gli a r i i tog i t t l di W Dsney DA 
115 45 22 30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 5 000 
Tel 5126926 

Shanghai lu rp r ls i di J m Goddard con 
Madonna e Sean Penn A 116 22 30) 

MAESTOSO 
Via Appi, 116 

L 7 000 
Tel 786086 

Yupples 2 di Enrico Oldoini con Jerry Cala 
a Christian Da Sica BR 
116 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Labyrinth dova tut to è possibile con Da 
vid Bowie 0 Jennifer Connery H 

1)6 22 30) 

METRO DRIVE-IN L 4 000 

ViaC Colombb km 21 Tel 6090243 

METROPOLITAN 

Via dei Corso 7 

L 7 000 

Tel 3600933 

King Kong 2 di John Gu Hermann con Linda 
Hamilton A (15 45 22 301 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti I lo 11 30/16 22 301 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

l 4 000 
Tel 460265 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6 000 
Tel 7610271 

Hotel Colonial di C nzia Tornm con Robert 
Duvall e Massimo Tro si A I1545 2230) 

Via 8 V del Carmelo 
L 7 000 

Tal 5982296 

Il noma di l l i roai di J J Annaud con 
Sean Connery DR 115 30 22 30) 

PARIS L 7 000 

Via Magna Grecia 112 Tal 7596568 

S i t t i chili In Betti giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetta e Culo Verdone 6R 

115 45 22 30) 

PRESIDENT L 6 000 

V I I A P M Nuovi 427 Tel 7610146 

GII Iriitoglttf di Walt Disney OA 
116 22 30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli 98 
L 4 000 

Tel 7313300 

Film par adulti (16 231 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Pontini 23 

L 6 000 
TU 4743119 

Miislon di R Joffe con Robert Da Niro e 
Jemery Ison, A 115 30 22 30) 

QUIRINALE 

VilNazwnale 20 

L 7 000 

Tel 462653 

L iniziazioni di Gianfranco Mingozzt con 
Serena Gian* E IVM IBI (16 22 301 

OUIRINETTA 
Via M Minorimi 4 

L 6 000 

TU 6790012 

Cimerà con vista di James Ivory con 
Maggia Smith BR 115 45 22 301 

RIALTO 
V a IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connery DR (16 22 301 

RITZ 
Viale Somelia 109 

L 6 000 
Tel 637481 

Sette chili in te t te giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 

(15 30 22 301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 000 

Tel 460BB3 

Daunbailo di Jirn Jarmusch con Roberto 
Benigni 8R 116 30 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Vie Salanan 31 

L 7 000 
Tel 664306 

Labyrinth dove tutto è possibile con Da 
vid Bowie e Jennifer Connery H 

116 22 30) 

ROVAI 

Va E Filiberto 176 

L 7 000 

Tel 7574549 

Super Fantozzi di Uen Parenti con Paolo 
Viaggio BR 116 22 30] 

SAVOIA 
Va Bergamo 21 

l 5 000 

Tel 865023 

Fantasii di Walt Dsney DA 

115 45 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 
l 7 000 

Tel 485498 

Accademie Militare di Bert Convy con 
Chris Lemmon Uoyd Bndges 6R 

(16 22 301 

UNIVERSAl 

Vie Bari 19 
L 6 000 

Tel 856030 

Inizlezlone di Gianfranco Mingozzi con Se 
reni Grandi E IVM 181 116 22 301 

Visioni successive 

LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Via Tiburtma Antica 15/19 
Tel 492405 

CENTRO Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia 34 

A un Dios desconocido rii Jame Chavarrl • 

DR 120 30) 

IL LABIRINTO L 4 OOO 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 312263 

SALA A Paulina alle spiaggia • Eric Ro 
timer (19 20 451 Stranger than Perfidi!» 
di JmJarmusM22 301 
SALA B II raggio verde di E'e Rohmer • 
Dfl 119 20 45) In viaggio verso Bountiful 
di P Maslerson con Gerald ne Paga 
122 30) 

Fuori Roma 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Piazza G Pepe Tel 7313306 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L 3 000 
Tel 890817 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC 
Via Macerata 10 

MOVIE L 2 000 
Tel 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tal 2815740 

DEI PICCOLI 
Viale della Pineta 
• i l 

L 2 500 
15 (Vida Borghe 

Tel 663485 

ELDORADO 

Viale dell Esercito ; 
L 3 000 

Tel 5010652 

Grandi magazzini d Castellano a Ppolo 
con Enrico Montesano Nino Manfredi Pao 
lo Villagg o BR 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbmo 23 

L 3 000 

Tal 6562350 

Film per adulti 

NUOVO 

Largo Ascianghi I 
L 5 000 

Tel 588116 

Top Gun di Tony Scott con Ton Vruise A 
(16 22 301 

ODEON 

Piazza Repubblica 
L 2 000 

Tel 464760 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3 000 
TU 6110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo o» P I M I 19 

l 3 000 

Tel 6B03622 

9 l i W l l k l (versione inglese 116 22 40) 

SPLENDID 

Via Pier deili Vigni 4 
L 4 000 

Tal 620205 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37] 

L 3 000 Rivista spogl areno e f Im per aduln 

REALE 

Piazza Sennino 15 

L 7 000 
Tel 6810234 

Super Fantozzi di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio BR 116 22 30) 

Cinema d essai 
MX 

Cono Trieste 113 

L 6 000 
Tal 864165 

ET • I extraterrestre di Steven Spielberg 
con Dea Wallace a Peter Coyote • FA 

116 22 30) 

ASTRA 
Viale Jorio 22S 

L 6 000 H burbero di Castellano e Pipolo con Adria 
TaL 8176256 no Celentano e Debra Feuer BR 

Vuppiei 2 di Enrico Òldo ni con Jerry Cali * 
Christian Da Sica BR 
116 22) 

Tel 9002292 Fantasia d Wall Dsney DA (16 22) 

aT.U.EUraM 

ALBA RAOIANS Tel 9320126 Sette chili in sette giorni di Luca Verdone 
con Carlo Verdone e Renaio Pomi io 8R 

o che t i amo con Ni io D Angela M 

POLITEAMA 
(Largo Pani»! 5 

L 7 000 SALA A Sette chili in sette giorni di Luci 
Tel 9420479 Verdone con Carlo Verdone e Renato Poi 

ietto SR (16 22 301 
SALAB Labyrinth dove tutto a possibile 
con David Bowie è Jtmn lei Connery H 

116 22 Ì M 

Tel 9420193 Vuppiei 2 d En co Odo " con Massino 
Gold e Jerry Ca i BR 

_ 116 22 30) 

GROTTAFERRATA 

Tal 946604t Super Fantozzi di Neri Pa;e t con Paolo 
Villaggio Bfl (1530 22 30) 

Tel 9454592 Shanghai surprlse di Jirn Goddard con 
Madonna e Sean Penn A (16 22 30) 

•,'.»:..»•• 
Tal 9387212 Brivido dt Stephen King H 

Tel 9598083 N o f l P«ve™to 

aTafcta'rJ 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 7 000 
Via dai Palkmmi Tel 5603186 

Gli ariatogatti di Walt Dsney DA4 

(ts-af | 
SISTO L 6000 

Via dei Romagnoli Tal 5610760 

U burbero con Adriano Celenlano • QR< 
116 22 30) 

SUPERGA L 7 000 

Vie della Marmi 44Tal 5604078 

Sana chili in sette glorn di Luca Vordone 
con Carlo Verdone e Renato Pozzetta * I R ( 

MS 22 301 

Prosa 

A Q O f t A a o (Via della Peni tene 33 
Tel 6 5 3 0 2 1 1 ) 

Alla 21 A o o t t o mogl ie, m i a n o n 
t i c o n o s c o di Achille Campanile 
con Camerini Breccia Di Carmino 
Ragia di Duccio Camerini 

A L L A RINGHIERA (Via dei Rian 8 
• Tel 65687111 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 
Tel 676082? ) 
Domani alla 2 1 16 l e t i o n o e a -
m a n t a C e c h o v di e con Sergio 
Ammirata Petrina Parisi Marcello 
Barimi Ola» 

A R C A R - C L U B (Via F Pao lo To ­
s t i , I O / I . Ta l . 8 3 9 5 7 6 7 » 
R i p o a o 

A R G O T - S T U D I O (Vis Natala del 
Grande 21) Tel 5 8 9 8 1 1 1 
Riposo 

A V A N T E A T R O CLUB (Via di Por 
ta Ub icane 32 -Te l 28721161 
Riposo 

BELLI (Piana S Apollonia 11/» • 
Tel 5B94B76) 
Alla 21 3 0 Spettacolo Cabarè! 
«Gli Specchio» in Bcual m a l o f a 
r i v a d a ™ ? 

C A T A C O M B E 200O (Via Labicana 
42 Tel 7663495) 
Alle 2 ' U n a d o n n a pa r l ' a c c o p ­
p i a m e n t o di e con Franco Ventu 
nni 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riposo 

D A R K C A M E R A (Via Camilla 44 
Tel 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Riposo 

DEI S A T I R I (Via di Grottapinta 19 
Tol 6 5 6 5 3 5 2 ) 

Alle 2 1 16 S o n n o pa r u n a 
• t a n t e con Vasco Mirandola e Fio 
berlo Cifrari Regia di Roberto C< 
met ta 

DELLE ART» (Via Sicilia 6 9 Tel 
4 7 6 8 5 9 8 ) 
Alle 21 «Prima» La f a m i g l i a 
d a l ! a n t i q u a r i o di Carlo Goldoni 
diretto e interpretato da Giannco 
Tedeschi con Felice Andreasi Ma 
risnella Lesi lo 

DEL P R A D O (Via Sora 28 Tel 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

D É S E R V H V . a d e l M o r t a r o 2 2 Tel 
67951301 
Alle 2 1 1 6 D u e d o t r l n a d i roaa 
• c a r t a r i a di Aldo De Benedetti 
con Arnoldo Nmchi Barbara Nay e 
Claudio Sora 

GHIONEIV ia delle Fornaci 37 Tel 
63722941 
Alla 21 L ' i m p o r t a n i a cH ohla> 
m a r a l E r n a a t o di Oscar Wiide 
Con Ileana Ghione O M Guorrmi 
R Chevalier B Cali/an Rega di 
Edmo Fanoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
aare 229 Tel 353360) 
Alla 17 ' O t c a r f a l l a t t o d i E d u a r 
do Scarpetta Regia d< A m a n d o 
Pugliese Con la Comp teatrale di 
Luca di Fi lppo 

IL C E N A C O L O (Vie Cavour 108 
Tei 4 7 6 9 7 1 0 ) 
Riposo 

I L P U F F ( V i a G i o o i Z a n a » o 4 Tal 
58107211 
Alle 22 3 0 U n o «guardo d e l 
t a t t o con tondo Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurino Mattioli Rita Lodi 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio 
8 2 / A Tol 7372771 
Alle 21 30 Ifnrn ) Sexy M u s i c a l 

s w di Emilio Giannino 
con le Sorelle Bandiera 

L A C O M U N I T À (Via G Z a n a i » 1 
Tel 5 8 1 7 4 1 3 ) 

Riposo 
L A P IRAMIDE (Via G Beniom 61 

Tel 5 7 4 6 1 6 2 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148 ) 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

M A N Z O N I (Via Montererbio 14/c • 
Tel 3 1 2 6 77) 
Alla 21 S a n t a G i o v a n n a con 
Elana Cotta Carlo Alighiero Luigi 
Taro 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 5 -
Tel 5895807 ) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G Genocchl 
15 Tel 5139405) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 2 0 Tel 
8035231 
Alla 21 Q u a d r i f o g l i o di Maurizio 
Cosiamo con Paola Quattrini Rie 
cardo Garrone Massimo Oappor 
i o Paola Pitagora Regìa di Pietro 
G ari ne» 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 36115011 
Riposo 

QUIRINO-CTI (Via Marco Mingnet 
ti 1 Tel 6 7 9 4 6 8 5 ) 
Alle 20 45 A cho a a r v o n o q u o -
a t l q u a t t r i n i scritto da Armando 
Curcio d ratto ed interpretato da 
Carlo GiuHrè 

ROSSINI (P iuzaS Chiara 14 • Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630) 
Alla 21 La t r o v a t a d i Pao l i no di 
Ron;o Martmell con la compagnia 
stabile di Roma «Checco Durante! 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via della 
Mercede 50 Tel 6794763 ) 
Alle 21 La Comp di Paola Bordo 
ni Pino Colmi Caterina Costanti 
ni presentano «Yarma» di F G 
Lorca Regia di L Salvati 

SALONE M A R G H E R I T A (Vie due 
Macelli 75 Tol 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alle 21 30 B u o n a n o t t a B o t t i n o 
di Castetlacci e Pmgitore con Ore 
sta Lionello e Leo Gullotts 

SPAZ IO UNO 8 5 (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 
SPAZ IO ZERO (Via Galvani 6 5 

TEI! 5730891 
Alle 21 Fo rm ica par la f a a t a Di 
e con Daniela Formica Orsetta De 
Rossi Paola T Cruoani Massimo 
Lanjetta Domon riposo 

TEATRO ARGENTINA (largo Ar 
gemma Tel 6544601 ) 
Dalla 10 13 o dalla 16 20 mostra 
su Eduardo Oe f ippo 

T E A T R O COLOSSEO (Via Capo 
d Africa 5/A tei 736255) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani 
6 9 Tel 353509) 
Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E 
Bombali. 24 Tel 68101181 
Donitjni alo 21 «Pr ma» M a e n a -
d i e r l da Sch ller con Fior orna 
Marchegan P a t r i a Zappa Mu 
las R o g a d Nann GareHa 

T E A T R O DELL OROLOGIO (Va 
do F l p p n 17 A Tol G54B735) 
SALA GRANDE R poso 

S A L A CAFFÉ TEATRO 
A l l a 21 15 u P r l m a i i Tana pa r 
T o m m v a K l t i y di G useppo Man 
t rd i con Pairck Ressi Gastaldi a 
Carmela Vincami Regia di Michela 
Mirabella 

S A L A ORFEO 
A l i a s i 15 Pr ima de l la gue r ra 
di G useppo Mantr d con la 

Comp Iconoclaatl Regia di An 
drea R ali l i 

T E A T R O D ILL 'UCCELL IERA 
I Virila dell Uccellerà) Tel 
8 5 5 1 1 8 
Alle 21 15 M lau ra d a l t o m p o 
d l a a b l t a t o di a con Rossella Or 

T E A T R O D I R O M A Tel 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Riposo 

T E A T R O DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Claaaa d i f o r r a di Aldo 
Nicola) con Gianni Santuccio Oc* 
ciò Ingrassi le Rina Fianchimi Re 
già di Marco Lucchesi 

T E A T R O DUSE (Via Crema 8 • Tel 
7570521 ) 
Riposo 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 462114) 
Alla 20 45 tPr imai V o l p o n o di 
Ben Jpnson con Tino Carraro 
Umberto Orsini Regia di Gabriele 
Lava 

T E A T R O F U M A N O (Via S Stelano 
del Cacca 15 Tel 6798569 ) 
Riposo 

T E A T R O I N (Vicolo degli Amatncia 
ni 2 - T e l 6 1 5 4 1 9 7 ) 
Riposo 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico 
lo Moroni 3 Tel 5895782) 
Sala CaKè Teatro Alle 21 S ipar i 
• a l pa r i a t t l diretto e Interpretato 
da Giorgio Lopei e Mino Capno 
Sala Teatro Alle 21 M y - f a l r -
W a a t di P Insagno R Ciutoli 
Regia di Massimo Cinque 

T E A T R O L A C O M E T A (Via del 
Teatro Marcello 4 Tel 
67843601 
Alle 21 La San ta suda a t o p a 
Scritto a diretto da Lugi Magni 
con Maria Rosaria Omaggio e Vale 
ria D Obici Musiche di Bruno Lauti 

T E A T R O PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale 163 Tel 465095) 
Alle 2 1 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri in H o due paro la d a 
d i r v i di J P Da Lage Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina 
129 Tel 4756841 ) 

Oggi riposo Oomani alle 21 Garl 
pei e Giovanni ni presentano Enrico 
Montesano in Sa U l a m p o f o i e a 
u n g a m b a » Regia di Pietro Gari 
nei 

T E A T R O STABILE DEL G IALLO 
(Via Cassia 87 I/c Tol 3669800) 
Allo 21 30 Trappo la par t o p i di 
Agatha Chnstie con Schemman 
Scalerà Regia di Sofia Scandurra 

TEATRO T E N D A (Piazza Mane ni 
Tel 3960471) 
Riposa 

T E A T R O TENDA STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo 333 Tel 
6 4 2 2 7 7 9 ) 
Alle 16 30 e alle 21 15 Oo ldan 
Cireua 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasporta 16 Tal 6545890 ) 
Riposo 

TEATRO T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola 101 Tel 7880985) 
Riposo 

TEATRO T R I A N O N RIDOTTO 
(Via Muno Scevola 101 Tel 
7880985) 
R poso 

TEATRO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 5 8 9 5 2 0 6 ) 
Allo 21 Ica D r a a m S t o r y di a 
con Roberta Qarm Reg a di Diana 
Zigrino 

T E A T R O VALLE-ET I (V a del Tea 
tro Valle 2 3 / A Tel 6543794) 
Riposo 

T E A T R O V I T T O R I A (P zza S Ma 
riaLboratr ice 8 Tal 5740598) 
Allo 21 R u m o r i f u o r i m a n a di 

M Frayn c o n G Alchieri S Altie­
r i E Cosmo Regia di Att i l io Corsi 

Per ragazzi 

A L L A RINGHIERA (Via dei R i v i . 
81 Tel 6568711 ) 
Domani alle 17 L o t r i b o l a t l o n l 
d i u n c inano In C ina di J Verna 

ragia di 1 Fai 
A U R O R A (Via Flaminia Vecchia, 

520 Tel 593269) 
Riposo 

CIRCO D I BERLINO 3 PISTE (Via­
le della Stazione Prenestma Tel 
290354) 
Alle 16 30 e elle 21 Spettacolo 
Festivi 15 3 0 18 30 * 

CIRCO N A N D O ORFEI (Piazzale 
Clodio Tel 3894341 
Alla 16 30 «al le 21 3 0 II circo di 
Nando Orfei Festivi ora 14 4 5 • 
1 7 4 5 2 1 3 0 

CRISOGONO (Via S Gallicano B • 
Tel 5280945) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia 34 • Tel 
7551785 7 B 2 2 3 1 D 
R poso 

ILTORCHIOIV laMoros in l 16 Tel 
582049) 
Sabato e domenica alla 16 46 
M a r i o • i l d r a g o Regia di Aldo 
Giovannetti 

L A CILIEGIA (Via G Battista So­
na 13 Tel 62757051 
Domenica alle 11 Facc iamo c h o 
l o a r o a che t u o r i 

T A T A DI O V A D A (Locai ta Cerreto 
Ladispoli Tel 8 1 2 7 0 6 3 ) 

Alle IO II Cabare t da l b a m b i n i 
con i clown Pierrot Budy e Grissino 

T E A T R O I N (Via degli A matrici ani 
2 Tel 5896201) 
Domani alle 17 Spettacolo di bu 
rattmi 

TEATRO M O N G I O V I N O (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO La b a m b i n a e e m a n o ­
m a gioco teatrale con le manonet 
te degli Accettella 

T E A T R O TRASTEVERE (Circon 
va Ha ; ione Ginnicolense IO Tel 
5 6 9 2 0 3 4 5891194 ) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O DELL OPERA (Piazza Be 
mamno Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Teatro 
dell Opera Via Merulana 244 
Tel 732304) 
R poso 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECILIA IV a Vittoria 6 

Tol 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Alle 21 ali Auditorio di Via della 
Conc liaziona conceno della Smfo 
n a V a r s a v a d rettore e vioi msta 
Yehudi Menuhm In progiamma 
Bach Concerto n mi maggare par 
vo i no archi e cembalo Wagner 
Id Mio di S g'rido Ross ni La Scala 
di seta smlon a Mondelssohn 
Smlon a n 4 (trai ano! 

A R C U M IV a Astura 1 IP azza Tu 
scoo l Tel 7574029 ) 
R poso 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A ­
STEL S A N G E L O (Tel 
32B508B 73104771 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N I M U S I C A L I 
A R C O D I G I A N O — (Via del Ve-
labro I O - T e l 6787516 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G 
C A R I S S I M I (Vie Capolecase 9 
Tel 6786834 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -

T I C O R U M JUBILO (Via Santa 
Prisca 6) Tel 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 

LUIGI A N T O N I O S A B B A T I N I 
(Piazzale Chiesa S Maria dalla Ro 
tonda Albano Laziale) 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U G U S T M I A -

N U M t V i a S Uffizio 25) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DUE P IN I (Via Zan 

donai 2 Tel 3262326) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I ­
C O (Piazza Lauro De Bosis Tel 

36865625) 
Riposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A -

GNO (Via Bolzano 38) 
Riposo 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ L A 
S A P I E N Z A 
Riposo 

B A S I L I C A S A N NICOLA I N 
CARCERE IVia de) Teatro Marcel 
lo) 
Riposo 

C E N T R I D ETUDES S A I N T -
LOUIS OE FRANCE ILarnn Tn 
molo 20 22 Tel 6564669) 
Riposo 

C H I E S A CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 
R poso 

C H I E S A S AGNESE I N AGONE 
(Piazza Navona) 
R poso 

CHIESA S M A R I A DEL POPOLO 
(Piazza dei Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZ IO (Piazza Co 
lonnal 
Riposo 

C H I E S A S A N SILVESTRO A L 
QUIR INALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S PIETRO (Zagarolo) 
Riposo 

C H I E S A ST P A U L (V i a Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA M U S I C A (V alo Mazzini 
61 
Riposa 

GHIONE (Vis delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Esibizione di Mi 
chael Aspmall (soprano) Karen 
Knstenfeld (mezzosoprano) An 
drea Mugnaio (baritono) Christo 
pher Axwortrty (pianoforte) 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
ENSEMBLE (Va Cimone 93/A) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca 
lametta 16 Tel 6541365) 
R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE 
Doman alle 21 Concerto del viol 
n sta Gnoffl Moench e della v olon 
cu i s u iiy Bevers Musche di 
T i n n 

P A L A Z Z O B R A S C H I ( P i n z a San 
Pan ta leo , 10) 
R ipoao 

P A L A Z Z O P A L L A V I C I N I (Via 24 
Maggio 4 3 ! 
Riposo 

S A L A B A L D I N I IPiazza Campiteli! 
9) 
Rooso 

S A L A BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 
Riposo 

S A L A CASELLA (V ia F lamin ia , 
116) 
R ipoao 

S A L A DEL POLITECNICO (Piaz­
za M a t t a o t t i • T a r a n t i n o ! 
R ipoao 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I ­
C A DI TESTACCIO (Via d Mon 
te Testacelo 9 l Tel 5759308) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I V ILLA 
GORDIANI (Via Pismo 24) 
Riposo 

T E A T R O OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da f-abnano 17 Tel 
3962635) 
Alle 21 Spetiacolo di Tango ar 
gerttmo A t u t t o t a n g o , con la 
compagnia di Mariano Mores 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z (Via Ostia 9 
Tel 3599398 ) 

Rposo 
BIG M A M A (V lo S Francesco a 

Ripa 18 Tel 5B2551) 
Riposo 

BLUE L A B (Vie del Fico 3) 
Riposo 

D O R I A N G A A V (Piazza Tnlusse 
41 Tel 5816685 ) 
Alle 21 3 0 Concerto tazz con il 
quartetto di E Fioravanti 

F O L K S T U D I O (Via G Sacchi 3 
Tel 5B92374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 /a 
Tel 6530302) 
Alla 22 K a n a c o F i 
B a n d in concerto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30 Tel 5813249) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza de Por,! ani 3 
Tel 5 8 9 0 5 5 5 58309471 

Alle 22 Piano Bar con L no Lauta 
ed Eugenio D sccipca con il O J 
Marco Mus ca ppr tutte le età 

M A N U I A (Vicolo noi L nquo 54 « 
Tel 5817016 ) 
Non pervenuto 

MISSISSIPPI iBorqo Angelico 16 
Tel 6545652 ) 

Alle 22 Conceno \tu? con il quar- s 
tetto di Joe Cusumd io 

S A I N T LOUIS M U S I C CITY (Via 
delCardello 13/a Tel 47450761 
Alte 22 Eddy Palei-n o o I r ò 

TENDA P I A N E T A IV ale De Cou 
bertm) 
R poso 

TUSITALA (Va doi Neo* t 13/c 
Tel 67832371 
Allo 21 30 Ja?z vt ieo da D ike 
El lnqton a M c s D v s 

PESCASSERO!,! 
NEL PARCO 

NAZIONALE 

DAL 25-1 

AL 2-2 
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Nuovo sfogo dell'argentino, che insiste ancora con i suoi toni polemici 

Maradona rincara la dose 
«Il Napoli 
ha troppi 
nemici 

invisibili» 

Maradona non 
ha ancora 
sbollito la 
rabbia di 
Firenze 
«Accatto la 
aconfitta sa 
vengono per 
merito degli 
a v v e n i r i 
Altr imenti 
non ci sto» 

Calcio 

Dalla nostra radaxlona 
NAPOLI — Il clamore suscitato dalia prima sconfitta dopo 
dieci mesi di Imbattibilità lascia indifferente la truppa di 
Bianchi Tutti sorpresi per la prima sconfitta, meno che loro, 
I partenopei Non perché avessero previsto ta legnata, ma 
perché, da saggi professionisti, sanno che nel caldo tutto può 
accadere 

Diego Maradona è un po' l'ambasciatore del pensiero del 
compagni D'accordo le -voci di dentro», la sconfitta è roba 
che appartiene al passato per 11 Napoli II campionato rico­
mincia domenica, senza ferite da curare Come l'eroina di 
•Vlo col vento», anche Maradona pensa a domenica prossima 
come ad un «altro giorno» Novanta minuti che potrebbero 
laureare II Napoli campione d'inverno, un titolo onorifico che 
negli ultimi anni si è rivelato beneaugurante per chi era 
riuscito a fregiarsene. E con nuove motivazioni Maradona 
pensa al prossimo «rendez vous» con l'Ascoli Sentitelo 

•Domenica dobbiamo battere l'Ascoli — arringa I compa­
gni Il fuoriclasse argentino — dobbiamo ritornare ad essere 
primi da soli Non credo, infatti, che l'Inter riesca a vincere a 
Verona Rispetto i nerazzurri, ma ho grande fiducia nella 
aquadra di Bagnoli» 

— Napoli campione d'inverno, dunque? 
«Non mi interessa essere campione d'Inverno, a me Interes­

sa vincere lo scudetto» 
— Ma negli ultimi 19 anni, e per quattordici volte la squadra 
riluttata campione d'Inverno e poi riuscita a \ incere lo scu­
detto 
«Bene, allora, se è cosi, voglio diventare campione d'inver­

no Per rispetto della tradizione* 
— Ancora vivo l'eco del l'accuse nel confronti del signor 
Luna» pronunciato subito dopo Fiorentina-Napoli. Mara­
dona * freddo, insiste con 1 tuoi toni polemici 
«Non voglio più parlare dell'arbitraggio perché se dico ciò 

che penso rischio di essere squalificato Purtroppo noi calcia­
tori dobbiamo parlare con la museruola. Ed lo voglio giocare, 
servo al Napoli, non posso farmi sbattere fuori dalla squadra. 
Dico soltanto che accetto di perdere, se contro ho la squadra 

avversaria Ma se a determinare la sconfitta sono altri fatto­
ri allora non ci sto plu« 

— Maradona rivela un retroscena Al fischio di chiusura, il 
presidente Feria ino si precipitò negli spogliatoi per parlare 
con I giocatori Rivela il motivo del blitz dell'ingegnere 
•Ci chiese quanti rigori avevamo visto a nostro favore Io 

risposi di averne visti due nettissimi uno su Bagni, un altro 
determinato dal fallo di mano in piena area di Pln* 

— Promesso 11 riscatto, è tuttavia stemperata la minaccia 
all'Ascoli 
•In questo campionato non esistono squadre deboli L'A­

scoli ha vinto a Milano contro I rossoneri, speriamo che non 
ripeta la stessa buona partita Io, comunque, credo nel Napo­
li, nel Napoli «vero», quel o visto nel secondo tempo a Firenze. 
e sono convinto che domenica riusciremo a vincere» 

— Classifica corta in testa, per II campione argentino II fatto 
è normale 
•Perché tanta meraviglia Era nel plani Inter, Juventus e 

Roma rientravano nel gruppo delle favorite, e ora mi pare 
giusto che siano al primi posti e che lottino con sempre gran­
de ardore per lo scudetto Soprattutto 11 Mllan che è partito 
con le Idee molto chiare Comunque I rossoneri dovranno 
venire al San Paolo Non possono stare molto allegri» 

— Ventimila tifosi napoletani a Firenze, esemplare il loro 
comportamento nonostante, le sviste del signor Lane». Ma­
radona ha parole di elogio per I suol adoratori. 
•Forse altri tifosi sarebbero entrati In campo dopo aver 

visto certe decisioni Invece 1 napoletani si sono comportati 
In maniera esemplare, a conferma che nessuno più di loro 
merita lo scudetto» 

— Da Torino, Stefano Tacconi ha lanciato nuovi strali all'In­
dirizzo del Napoli «È una squadra che non sa perdere», ha 
commentato il portiere juventino dopo avereappreso le la­
gnanze di dirigenti e giocatori del Napoli Maradona non 
raccoglie, liquida l'argomento con una frecciatine 
•Forse è la Juve, e Tacconi In particolare, a non saper 

perdere Probabilmente gli bruciano ancora le tre "pattine" 
che gli abbiamo servito a Torino Secondo me sarebbe molto 
meglio se Tacconi si interessasse esclusivamente degli affari 
della sua squadra* 

Marino Marquardt 

Dall'Inter «carbone» per Passarci la 
Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE - Co 
me se per i calciatori non fosse 
Epifania tutto I anno, ieri per i 
nerazzurri ad Appiano c'era la 
sorpresa di un bel dono distri­
buito con gesti di routine da 
Pellegrini Ma la Befana è la 
Befana e tutti via con sotto il 
braccio un bel pacco, che andrà 
a rimDolDore I argenteria 

calcio la serenità è le-

f ata ad altre cose e quelli dei-
Inter hanno tutti 1 impressio­

ne di averla persa per colpa del­

le bizze di Daniel Pastorella 
che a fare il cattivo stupido evi 
dentemente si diverte Una ca­
pocchia in faccia a questo, una 
scarpata a quello e l'Inter si è 
ritrovata con gli equilibri fati­
cosamente costruiti svaniti nel 
nulla Momenti di panico con 
l'Atalanta e complicazioni in 
vista del Verona A far la voce 
grossa ha, del resto, provveduto 
direttamente 11 Trap • poi Da­
niel sconterà la pena alla fine 
del mese incassando lo stipen­
dio con debita trattenuta 

•Peccato anche per lui — 
spiffera Rummemgge — per­
che era in un momento di gra­
zia Comunque Mandorlini lo 
ha già sostituito bene altre tre 
volte, anche a Praga1» Tre vol­
te, e furono due pareggi forse 
anche perché si doveva coprire 
di più Di questi «peccato» se ne 
potevano mettere in fila molti 
ieri e tutti erano preoccupati di 
quello che può accadere a) «bel 
Giocattolo! Per Mandolini 
I aggiunta di complicazioni 
personali visto che la grana di 

tappare il buco toccherà a lui 
«L ho già fatto, non sarà una 
sorpresa giocare da libero, co­
munque non ne sono felice an­
che perché a sinistra stavo an­
dando bene,, avevo trovato i 
miei punti di riferimento E poi 
parleranno di me come dell'uo­
mo di emergenza ed invece so­
no già 170 le partite che ho gio­
cato in serie A» 

E Daniel'' Tanto per cambia-
re si e aggiunto all'elenco già 
lungo di quelli che se la cavano 
con «un silenzio stampa» 

g. pi. 

Importante riunione oggi a Londra per la stagione di corse '87 
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Le gomme della Formula 1 
La «Goodyear» fa sapere 
Automobilismo J= ! ' 

La corsa è nel tratto più difficile 

Parigi-Dakar: si corre 
nell'inferno del Sahara 

PARIGI-I l rolly-raid Parigi. 
Dakar è entrato nel imito più 
difficile e per molti versi anche 
più pericoloso dei quasi 13 mila 
chilometri che lo caratterizza 
no Ieri I concorrenti si sono ad-
dentrati in pieno Sahara, in un 
deserto che ai presenta davvero 
terrihile La «speciale» è stata 
vìnta dal keniano Menta, su 
Peugeot 205 turbo.che ha con­
solidato il suo primato in clas 
«idea e I italiano Alessandro fé 

uinta 
Sa-

__ compren­
deva un tragitto di trasferì 
mento di 83 chilometri quasi 
completamente asfaltati Una 
volta arrivati alle •gole» di 
KrelnR i concorrenti hanno in­
trapreso una prova speciale di 
560 chilometri con pisu in ciot 
tolatoo scalettate Un percorso 
improbo che ha messo a dura 
prova la resistenza dei piloti 
soprattutto quelli delle moto 

Petri su Cagiva Ècx t a quir 
tappa che conduceva da In S 
lari a Tarn ana rasaci compre 

che oltre ad un notevole senso 
dell equilibrio, devono disporre 
di forza fisica considerevole so 
prattutto per quel che concerne 
le braccia L'ultima parte della 
tappa conclusa in piena notte, 
era di «semplice^ trasferimento 
su un percorso di 176 chibme 
tri asfaltati Val la pena ricor­
dare che in questi percorsi •in­
fernali» i concorrenti, a testi 
monianza del loro coraggio, ma 
anche della loro abilita, riesco­
no a toccare, coi loro veicoli, ve­
locita davvero molto elevate, 
per certi versi incredibili Tan 
to per fare un esempio, il kemo 
ta Menta in testa alla classifica 
delle vetture con lo sua poten 
tissima Peugeot 205 sui tratti 
ovviamente sterrati del deserto 
algerino ha sfiorato i 220 chilo­
metri orari Molto bene ai stan 
no comportando gli equipaggi 
italiani, soprattutto nella clas 
sifica delle moto che fino a ieri 
pomeriggio vedeva 7 nostri 
connazionali (De Petri Rinal­
di Medardo Picco, Balestrieri, 
Terruzzi e Orioli! nei primi 10 

NELLA FOTO Balestrieri 

Concluso 11 198G, 
non è più tempo di 

aer la Formula 1 
Jilancl consuntivi 

ma di progetti e speranze per la nuova 
stagione che intzlerà ufficialmente 11 12 
aprile a Rio de Janeiro e che fa già regi­
strare un gran fermento La data odier­
na, ad esemplo, sarà Importante per far 
chiarezza su uno del problemi più scot­
tanti per gran parte delle scuderie 
quello dei pneumatici La Goodyear ha 
convocato all'hotel Post House di Lon­
dra tutti 1 team manager per far cono­
scere i suol propositi e le sue richieste 
Com'è noto, dopo 11 ritiro dalle scene 
della Pirelli a fornire di pneumatici le 
scuderie di Formula 1 è rimasta solo la 
casa americana che, per una precisa 
scelta aziendale, ha deciso di farsi pa­
gare, non già di fornire gratuitamente 
le gomme (e magari anche sborsare mi­

liardi al team più Importanti) come fa­
ceva In passato 

Da questa novità restano escluse Wil­
liams e Ferrari che vantano contratti 
ferrei con la Goodyear che scadono alla 
fine dell'87 e che non prevedono paga­
menti da parte del due team A parte 
queste due scuderie, tutte le altre se 
vorranno correre nella prossima sta­
gione dovranno pagare 1 pneumatici 
«un prezzo politico», fa notare Leo 
Gaulgh, direttore sportivo della Goo­
dyear «Mica tanto — ribatte Giancarlo 
Minardi, titolare dell'omonima scude­
ria — per pagarci un Intero campiona­
to dovremo sborsare una cifra superio­
re al miliardo Cifra che scombussola 
non poco I plani di piccoli team come 11 
nostro che devono fare salti mortali per 
far quadrare In qualche modo 1 bilanci» 
Vedremo cosa uscirà fuori dalla riunio­
ne odierna per quel che riguarda le con­
dizioni di pagamento ma anche la tipo-

• • • 
logia di pneumatici che la Goodyear 
proporrà 

Intanto restano da sciogliere ancora 
diversi nodi nella scelta delpllotl e nella 
ricerca di sponsor per diverse scuderie, 
Nel prossimi giorni la Lotus farà sapere 
quale sarà li «top sponsor» che sostitui­
rà la John Player Special alla trattati­
va avvlatissima co) gruppo Ferruzzl, se 
n'è aggiunta negli ultimi giorni un'al­
tra con la Carnei In un caso o nell'altro 
113 miliardi che porterà II nuovo spon­
sor serviranno a trattenere Ayrton Sen­
na che, come Ingaggio, chiede qualcosa 
come 7 miliardi 

La McLaren, la Brabham, la Arrows, 
la Ligler-Alfa e la Minardi devono an­
cora scegliere le seconde guide mentre 
Invece la neonata Lola (con motore Co-
sworth aspirato) del team Larrousse 
avrà come unico pilota 1) francese Al-
Hot 

Walter Guagneli 

Non s'è gareggiato in Svizzera 

Pramotton 
e gli altri 

stop a Davos 
Troppa neve 

Maria Walliser vince il supergigante di 
Saalbach - Primi punti per la Marzola 

Da questa parte delle Alpi 
— Valle d'Aosta, Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Trenti­
no — c'è poca neve e quella 
poca si sta sciogliendo al ca­
lore del favonio Dall'altra 
parte ce n'e troppa A Davos, 
per esemplo, dove c'è tanta 
di quella neve da creare pro­
blemi Ieri nella cittadina 
svizzera era In programma 
uno slalom gigante che è sta­
to annullato per colpa di una 
furiosa tempesta E così la 
sfida è rimandata a sabato e 
domenica dove a Garmisch 
saranno corsi una discesa li­
bera e un supergigante Ed è 
probabile che 11 sorpasso In 
vetta alla Coppa de! Mondo 
avvenga proprio 1) 

Intanto Bepl Messner, di­
rettore agonistico degli az­
zurri, ha fornito i nomfdei 16 
azzurri — che diamo a parte 
— candidati a gareggiare 
sulle nevi di Crans-Montana 
per I Campionati del Mondo 
Candidati è la parola giusta 
perché 11 regolamento preve­
de 14 Iscrizioni Due di loro, 
dopo dure battaglie di emu­
lazione, saranno rimandati a 
casa 

Stop a Davos, via libera a 
Saalbach dove è stato corso 
un supergigante della Coppa 
delle ragazze, 11 secondo del­
la serie ho ha vinto la splen­
dida sciatrice elvetica Marta 
Walliser che ha cosi confer­
mato 11 successo di Val d'Ise-
re Maria, detentrice della 
Coppa, ha distanziato am-

Blamente la connazionale 
rigitte Oertll, la sola scia­

trice del circo capace di af­
frontare le quattro specialità 
dello sci alpino Brigitte, che 
è una montanara possente, 
ha sempre trovato una con­
nazionale sulla strada e non 
è ma) riuscita a vincere una 
gara vera e propria Forte 
com'è — farebbe la gioia di 
Guido Regruto, direttore 
agonistico delle azzurre — 
finora ha dovuto acconten­
tarsi di due successi In com­
binata 

Al terzo posto la bambina 
slovena Mateja Svet che ha 
confermato di essere l'unica 
alternativa — assieme all'a­
mericana Tamara McKln-
ney — allo strapotere elveti­
co In classifica c'è la bella 
ragazzone Micaela Marzola 

che col settimo posto ha con­
quistato 1 primi punti In 
Coppa del Mondo La crisi 
dello sci azzurro versione 
femminile è profonda e tut­
tavia è più profonda In sla­
lom che in discesa e supergi­
gante dove Micaela Marzola 
e Carla Delago sono In piena 
fioritura tecnica e agonisti­
ca Ecco, le slalomlste sem­
bra che abbiano disimparato 
a sciare mentre le dlsceslste 
stanno pian plano maturan­
do una sicura dimensione 
tecnica 

In Coppa del Mondo pare 
la lotta sia ristretta a 

Arrivo 

1) Maria Walliaar (Svi) 
1*09 '71, 2) Brigitte Oertll (Svi) a 
95/100, 3| Mataja Svet (Jug) • 
1 04 4) Catharlna Quitto? (Fra) 
• 1 30 SI Merini Kianl IRMI • 
1 33. 6) Michael» Gerg (Riti » 
1 48. 7) Micaela Marzola (Ita) a 
1 83 81 Sylvie Eder lAut! a 
V 98 9) Elisabeth K.rchl«r (Aut) 
• 2 01 . 10) Vrenl Schnaidar 
ISvl)a2 03 

che 
Vrenl Schnelder e a Marta 
Walliser, che si è sensibil­
mente avvicinata E tuttavia 
le due ragazze dovranno 

f uardarsl da Brigitte Oertll. 
comunque non pare che ci 

sia spazio per atlete che non 
siano svizzere 

Torniamo al maschi Ri­
chard Pramotton è convinto 
di essere scavalcato sia da 
Pirmln Zurbriggen che da 
Markus Wasmeier Ma vuol 
sfruttare fino in fondo le non 
eccellenti condizioni di for­
ma dei due grandi rivali Ed 
è per questa ragione che il 
mese di gennaio finirà per 
essere quello decisivo Qui si 
vince o si perde la Coppa, 

Remo Mutumecl 

/ 1 6 azzurri 
convocati 

per i Mondiali 
I ••dici aziurri — due In più 

dal limita massimo consentito dal 
regolamento — sono stati Iteriti) 
• i Campionati mondiali di Grana-
Mentina Richard Pramotton, 
Robarto Eftachar • Albano Tom­
ba Igigante, slalom, supargfgan-
ta. combinata), Oawatd Tottseh 
(gigante, slalom supergigante), 
Marco Tonetti (gigante, slalom), 
Ivana Edalinl, Roberto Grigia • 
Carlo Garosa (slalom). Ivano Ca-
motti (gigante, luptrglgantt), 
Michael Mafr (disossa, aupergl-
flinta, combinata) Dando Saar-
dellotto Igor Cigolìi • Albano 
Ghldoni (discese a combinata), 
Giorgio Piantanida a Luigi Colturl 
(dlscasa) Heini Holtar (supergi­
gante) Due di quatti sadici do­
vranno essera depannati In ognf 
gara del sMondlahe non potranno 
perticipere più di quattro etteti 
par nsnona 

Classifica 

11 Vranl Schnaider punti 188, 
2) Maria Walliser ISO. 3) Brigitte 
Oertli 114 41 Erika Hess 108, S) 
Tamara McKinney 93 6) Meteja 
Svet 83 7) Michele Figmi 72 8) 
Connne Schmidheuaer e Catheri­
ne Qolttet 70 lOIMicheeleGerg 
68 21) Paola Magoni 29 43) Na­
dia Bontini 10 47) Cecilia Cuoco 
e Micaela Manale 9 57) Carla 
Delago 

Per Agostino il match di sabato con Gonzales è il passo verso l'unificazione del titolo dei welters jr. 

Nel futuro di Oliva c'è il signor Hamada 
nmnraQ 

Brevi 

CALCIO — Buone notina messa del Torino II centravanti Kieli operaio un 
mele e meno la al ginocchio e tornato ad allenarli in campo Ho lindo di 
correrà a lare ginnastica in palestra par il bomber olande» tavvoma il 
ritorno in campo Naturale la soddiafatione nel clan granata anche perche 
Kart non ha acculato problomi a famdi 
CICLOCROSS — Il d iettarne Damiano Grego del gruppo spori vo tSilveile 
te» he vinto davanti al camp one italiano dei profeiaioniiti Ottavio Peccagnel 
la il ctctocroil nanonals di Sotbiate Olona i37' odinone del gran premio 
(MI Epilarila» Si e trattato di una sorpresa perché lo siano Grego domenica 
teorie a Caserta Vecchia n«l campionato italiana tra i dilettanti ti era classiti 
caio iota torio d atro a V io D< Tano e a Bono 
SCACCHI — I giocatori ungheresi Hanno dominando il torneo acacch anco 
m«g«[fala di Capodanno m «valg mento s Reggio Em ita con la partac pnt o 
n* tra fili altri dona» camp orto del mondo Bori Spassky La classica a 
tempro alala gu data dall ungherese Pon sch che però perdendo una pari ta 
confo Nofluorras ha caduto I posto d leader al conno* onale Ribl Questi 
pertanto guida il torneo con e nqwo punì e moiro sagù lo a e nQue pgnt da 
Hort 8mi8Blov Portsch Cewin a quattro punti e rne»o da Velimirrjvic 
Spaitky e Nogusiras 
CALCIO FEMMINILE — La fesa finale del campionato europeo lemmin la di 
calcio che raggruppa le squadro vincitrici dei quattro gironi ei minatori si 
disputar* a Oslo in Norveoa dall 11 ai 14 giugno Lo ha comunicato la 
eomrntaitone («ruminilo dell Uefa (Unione calcistica europea) precisando che 
g> accoppiamenti o> semifinale tono Svena Inghilterra e itala Norvegia Le 
vincitrici disputeranno la (male per il molo la perdenti la f naia per J (erto 
potto 

Nostro servizio 
BOGLIASCO — Da stasera 
Patrizio Oliva e Rodolfo 
Gonzales si ritrovano fac­
cia a faccia II campione 
mondiale dei welters fu-
nlors (versione Wba) ha la­
sciato Infatti oggi 11 ritiro di 
Bogllasco per trasferirsi ad 
Agrigento, sede dell'incon­
tro che lo vede protagonista 
nella seconda difesa della 
cintura delle HO libbre Sa­
bato sera saràqulndl la vol­
ta di «Dato» Gonzales, sfi­
dante ben più accreditato 
del damerino Brunette, a 
misurare seriamente le vel­
leità future del pugile napo­
letano 

Ma Oliva pensa ancora 
ad un futuro pugilistico? 
La domanda e tutt'altro 
che peregrina se riandiamo 
all'Indomani della vittoria 
su Ubaldo Sacco quando 
Oliva confido I intenzione 
di abbandonare 11 quadrato 
dopo due o tre difese del ti­
tolo Ma I propositi d ab­
bandono In questo primis­
simo scorcio dell 87 appaio­
no molto più stemperati 
Sul «carneti di Oliva sono 
segnati altri traguardi qua­
lora il match con II «pic­

chiatore» messicano risul­
tasse vincente 

In rapida successione 
scorrono 1 nomi di Baronet, 
Warren, quello del giappo­
nese Tsuyoshl Hamada, 
campione mondiale per la 
Wbc, per poi affrontare II 
campione «dimezzato* della 
Xbf Insomma un ruolino di 
marcia per l'unificazione 
del titolo e concludere In 
gloria la carriera Questo 11 
sogno di Patrizio Oliva e del 
suo manager Rocco Agosti­
no Un sogno che tradotto 
In cifre equivarrebbe a cir­
ca 3 miliardi di lire per 11 
campione napoletano ed 11 
suo entourage Comunque 
prima del sogni vi è una 
realtà con cui dover fare 1 
conti e questa ha 11 nome di 
«Gato» Gonzales, messica­
no pieno di sicumera che 
ha già firmato 11 contratto 
di sfida con l'Inglese Terry 
Marsh, campione d'Euro­
pa, per la prima difesa del 
Utolo 

«Gonzales prenderà la 
sua parte di botte — è 11 
commento di Rocco Ago­
stino — e se ne andrà con le 
pive nel sacco» Forse nelle 
parole del manager ligure 
si indovina I) dubbio che 
l'Incidente stradale di cui 
fu vittima nel 1981 lo sfi­
dante di Oliva ne abbia 

condizionato li rendimen­
to, che pur presenta un cur­
riculum di tutto rispetto 
con 27 Incontri vinti per ko 
•I postumi dell'Incidente 
sono fatti che riguardano 
esclusivamente Gonzales 
— obietta Agostino — per 
noi è soltanto un avversa­
rlo da battere E aggiungo 
Oliva, quando lo deciderà, 
si ritirerà dal pugilato Im­
battuto, proprio come Bru­
no Arcari» 

Nel clan di Agostino e 
company l'atten?lone si è 
però tutta focalizzata sul 
nuovo sponsor Infatti, la 
Fernet Branca non ha rin­
novato 11 contratto di abbi­
namento scaduto il 31 di­
cembre scorso 

Durato nove anni si va 
ora alla ricerca di nuovi 
sponsor le offerte sono tre 
o quattro, Impegni precisi 
nessuno «Fino ali 8 gen­
naio non ci sarà la ripresa 
dell'attività commerciale 
— dice In proposito Agosti­
n o — e non vi è nulla di sta­
bilito E molto probabile 
che 11 10, all'Incontro mon­
diale per 11 titolo dei welter 
junior Wba tra Oliva e 11 
messicano Rodolfo Gonza­
les, ci si presenti senza 
sponsor o con uno "volan­
te", un provvisorio, In atte­

sa di definire 11 contratto SI 
tratta di un Investimento 
dal 600 agli B00 milioni di 
lire all'anno Ma none que­
sto La cifra varia a secon­
da delle prestazioni a livello 
Italiano, europeo e mondia­
le E noi abbiamo un Oliva 
campione del mondo, un 
Angelo Rottoli che 11 24 si 
batterà per I) titolo del 
massimi leggeri con 11 cam-

Slone della wbc Carlos De 
eon, e quindi possiamo of­

frire molto» Molta carne al 
fuoco, come si vede Rober­
to Sabbadlnl, l'organizza­
tore, dopo 11 «non Interessai 
espresso dal Comitato ma­
nifestazioni del Comune di 
Sanremo e della casa da 
gioco cui era stato offerto 
per 250 milioni di lire 1) 
match Rottoll-De Leon, 
sembra Indirizzarsi verso la 
piazza di Catania, con una 
Sicilia che ha scoperto 11 
mondo del pugilato Un'Iso­
la del pugni, della noble art, 
e promozione turistica ne 
può derivare dalle riprese 
in diretta di reti televisive 
di mez a mondo 

Per ritornare ad Oliva, 
sabato prossimo, a partire 
dalle ore 20,30, Raldue pro­
porrà Il mondiale con Gon­
zales 

Giancarlo Lora 

Alla Tartarini 
la sfida 

con la Panini 
— ANCONA - Quo-

^ E ^ s t l ' r i su l1*11 °cl> 
fl^i^K l'undicesimi gior-
Baw^V n a t a del campio* 
H j V nato di Scric AI 
^•aaW maschile di palla-

iole Tartarlni°Panini 3-0 
(15/10, 17/15, 15/8) Kutlfia-
Ile lu riffa 3*0 (15/0, 15/8 
15/13), Ener Mlx-Clcsse 3-1 
(15/8,15/9,14/16,15/12), San-
tal-Zip Jean 3-0 (15/8 13/5, 
15/13), Acqua Pozzi Ilo-Giorno 
3-0 (15/10,15/10,15/10), Biste* 
fant-Ollo Zela 3-2 (15/8,15/17, 
7/15, 15/4, 15/9) CLASSIFI­
CA Tartarini 20, Santa) 18, 
Panini e Kutlba 16, Acqua 
Pozzillo e Ener Mix 14, Clesse 
12, Dlstefani 10; Olio Zeta, De-
lunga e Giorno 4, Zip Jeans 0 

Coppe basket 
Oggi Mobilgirgì 

e Bertoni in campo 
ROMA o Impegnativa gli 
naia di coppe i 
le squadre Ita) 
ne. In campo la 

Ha-

Patrizio Oliva esultante dopo il match con Brian Brunetta 

Mobilgirgì e la 
Berloni La aquadra al Caserta 
affronterà staterà a Madrid 
per il terzo turno dei quarti di 
finale della Coppa Korac la 
squadra locale del Caja Estu> 
diantes Sempre per lo stesso 
torneo a Belgrado sarà di sce­
na la Berloni che si troverà di 
fronte la forte formazione del 
Partizan Una partita impor­
tante per la formazione tori­
nese, che dopo due partite ha 
ancora zero punti Giornata di 
coppe anche per il basket fem­
minile e per la Felisatti Ferra­
ra, che in casa per la Coppa 
Ronchetti affronterà la Dau-
gawa Riga. 

Vince la Scavolini 
perdono in Coppa 

Divarese e Arexons 
ROMA - La Sca­
volini torna in 
corsa nelle Coppe 
delle Coppe di ba­
sket La squadra 
marchigiana che 

era ferma • tero punti, può 
tornare a covare qualche spe­
ranza dopo II netto successo 
conquistato Ieri contro I belgi 
del Maes Plls Malincs, 127 a 87 
è il risultato finale, un risulta» 
to che spiega da solo la supre­
mazia della squadra italiana 
Nella Coppa Korac, nulla da 
fare per i'Arexons, ch« s'è do­
vuta arrendere al Llmoges 
che l'ha battuta per 98-83 La 
stessa sorte è toccata alla Oi-
varese, La formazione lom­
barda è stata battuta dalla for­
te formazione del Barcellona 
Gli apagnoli si sono Imposti 
dopo una combattuta sfida 
per 83-71, 

Moser devolve 
in beneficenza 

Pincasso del record 
^ M » . MILANO - Fran-

à^^^Lam c e s C 0 Moser ha de-
P > V ^ 1 voluto in benefi* 
w]MUf ceni» l'incasso ot-
^ H 9 V ^ tenuto nella riu­

nione al Vclodro-
Vigore»! di Milano in occa­

sione del secondo record mon­
diale dell'ora a livello del ma­
re, al primi di ottobre. Lo ha 
reso noto la direzione della pi­
sta ciclistica milanese p e n ­
sando che Moser ha provvedu­
to a destinare i fondi nel corso 
delle festività di Natale e fino 
anno 11 totale era di circa lì 
milioni di lire dieci milioni 
sono stati destinati al villag" 
gio S O S di Trento che assiste 
t bambini abbandonati o biso­
gnosi, mentre quattro milioni 
sono stati destinati ai quattro 
missionari del paese di Moser 
(Palu di Giovo, Trento) che 
operano in Africa e ai quali 
ogni anno «mamma- Cecilia 
Moser invia i suoi generosi 
aiuti 

Torneo Viareggio 
Inter-Partizan 

partita inaugurale 
_^B|»aw VIARFGGIO -

M^^^ Quattro squadre 
ÉkVì^aaalstraniere e dodici 
H M ^ H i t a l i a n e partecipe-
^ ^ • b T ranno, dal 18 feb-

^•'•"••^ braio prossimo, al 
39* torneo giovanile u.terna-
rionale di calcio di Viareggio 
-Coppa del Carnevale» che, 
quest'anno, probabilmente, 
oltre che in Toscana (maggio­
ranza delle gare) e in Liguria, 
potrebbe disputarsi perle eli­
minatorie anche in altra re­
gione La partita Inaugurale 
>edrà di fronte l'Inter, vitto­
riosa nell'ultimo torneo, e la 
squadra jugoslava del Parti­
zan di Belgrado il 18 febbraio 
allo stadio dei Pini di Viareg­
gio Questa la composizione 
dei quattro gironi l) Inter, 
Partizan, Tonno e Bologna, 2) 
Roma, Dukla Praga, Napoli e 
Vicenza, 3) Milan,lìa\ern Mo­
naco, Sampdorla e AtalanU, 
4) Fiorentina, Platense (Ar­
gentina), Avellino e Genoa 

Coppa America» 
finale Australia IV 

Kookaburra III 

©
ÉREMANTLE -
Saranno Australi* 
IV e Kookaburra 
III ad affrontarsi 
nella finale in 
programma dal H 

gennaio, dei «difensori» della 
Coppa America La barca di 
Alan Bond ha infatti superato 
ieri con un vantaggio di due 
primi e 17 secondi Kookabur­
ra II, rendendo inutile l'esito 
della regata che la \edra oppo­
sta oggi alla barca di laln 
Murray 

file:///edra
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Il signor Kon-Tiki, 
la sua zattera, 

tre oceani, i 
In casa di Thor Heyerdahl, 

navigatore leggendario 
Le imprese nel Pacifico 
e gli studi sui polinesiani 

La consacrazione internazionale 
e la sua storia tradotta 

in 66 lingue. Il riposo in Liguria 

Oli nostro Inviato 
LAIQVEQL1A - V signor Kon-Tiki abita In 
un luogo inaccessibile come conviene ad un 
esploratori?, MA anche un luogo affascinan­
te Qui sulle colline che si gettano a dirupo 
sul mare Zia costruito un angolo di Norvegia 
una casetta tutta in legno con al lati due 
antiche torri liguri, tutto attorno! pini mari­
ni, la veduta dell'Isola di Oalllnara e alle 
spalle le punte estreme delle Alpi marittime 

Thor Heyerdahl, l'ultimo del grandi esplo­
ratori ancora viventi, abita sulla Riviera li-
gure di ponente dalla fine degli anni cin­
quanta 'Cercavo un luogo che mettesse in­
sieme un po'di Scandinavia, un pò* di Pacifi­
co e di Mediterraneo E l'ho trovato» il suo 
nome e legato alle mitiche avventure del 
Kon-Tiki e del Ra, alla scoperta del misteri 
dell'Isola di Pasqua, affé ricerche archeologi­
che alle Galapagos e alle Maldive e a tante 
altre ricerche sulle tracce della civiltà uma­
na 

t e sue pupille hanno visto le onde del tre 
oceani, hanno salutato la comparsa di una 
terra Insperata, hanno pianto per un'impre­
sa fallita e gioito per una scoperta Inattesa 
Qucst 'uomo di 73 anni, dallo sguardo dolce e 
dalla voce calma, racchiude In sé molta parte 
della lotta per conquistare Vignato Ma tra le 
tante avventure da narrare forse una, una 
soltanto, è rimasta fissa e Immutabile nella 
mente dell'etnologo II senor Kon-Tiki -^co­
me si intitola un libro di Arnold Jacoby dedi­
cato a Heyerdahl — non dimenticherà mal la 
sua traversata del Pacifico a bordo di Quella 
fatiscente zattera di legno di balsa partita il 
86 aprile '47 dalla costa peruviana 

Era allora un giovane studioso di biologia 
eantrooologia dì34 anni amante dell'avven­
tura e del viaggi Nel 1937-38 dopo un sog­
giorno In Polinesia, nelle isole Marchesi 
(•senea fiammiferi esensa radio»), Heyerdahl 
si rese conto che la teoria ricorrente circa 
l'origine asiatica delta gente polinesiana non 
stava proprio In piedi In questa parte dell'O­
ceano Il vento va sempre da est a ovest cioè 
esattamente ti contrarlo della presunta ve­
nuta asiatica nel periodo del neolitico Anche 
la corrente era contrarla, veniva dall'Ameri­
ca del sud II giovane Heyerdahl si mise a 
scrivere un manoscritto di più di ottocento 
pagine (che ancora conserva nella sua biblio­
teca di Lalgueglta) rifiutato da ogni universi­
tà 'Eppure — dice l'esploratore — in epoca 
precolombiana nel continente sudamericano 
esistevano canoe di bolsa, un legno più leg­
gero del sughero Tanto valeva tentare, solo 
contro tutti Anzi solo non proprio Scelsi 
cinque compagni di viaggio (Herman Wa-
telnger, Knut tiaugland, Torsteln Raaby, 
Erik Hesslberg e Bengt Danlelsson) e decisi 
di finanziarmi la spedizione Era un saito nei 
vuoto, anche economico» 

Ma a Thor tutto andò bene e anche l suol 
compagni ne trassero vantaggio II gronde 
esploratore per qualche tempo, dopo II suc­
cesso dell'operazione, scomparve dalla sce­
na, preso da un senso tipicamente nordico di 
riservatezza, sino al '57 quando ad Oslo ven­
ne Inaugurato II museo Kon-Tiki, consacra­
zione Internazionale di Heyerdahl 

Oggi a disianza di tanti anni la sua fama è 
Ingrandita e II nome mitico del Kon-Tiki, ol­
tre a lampeggiare In Insegne luminose di ri­
storanti e staolllmentl balneari, è un passag­
gio obbligato nella storia dell'etnologia, del­
l'antropologia e delle scoperte geografiche È 
per questo che Heyerdahl racconta ancora 
con piacere e precisione quegli ultimissimi 
Istanti della sua avventura oceanica 

«Cascai* in ginocchio sulla spiaggia e affon­
dai le dita nella sabbia ebbi una strana sen­
sazione di calore, di immobiliti Era proprio 
la terra ferma» Per raggiungere questo atti­
mo fatale, Heyerdahl — come racconta net 
suo libro sul Kan-Tikt che adesso mi mostra 
fiero tradotto in 66 lingue — ha Impiegato 
centouno etorni di nagivazlone 

Ore 9,ùQdel 7 agosto 47 il giornate di bor­
do si /erma il Quello che è raccontato dopo 
tona pagine tratte dalla voglia di esistere. 
tallo strano effetto di sentirsi vivo dopo aver 
\isto la morte In faccia E la stessa impres­
sone lo scrittore norvegese la rivive descri­
vendoci gli ultimi secondi di ìOl giorni 

'Il 30 luglio abbiamo visto la prima isola 
del gruppo delle Tuomotu, ma era ormai alte 
nostre spaile Due giorni dopo abbiamo sco­
perto un altro scoglio ma la corrente era così 

forte che rischia vamo di finire sulla barriera 
corallina Uno di noi, Knut, è andato a terra 
con un canotto per chiedere aiuti Ma ha cer­
cato Invano di farsi capire dagli indigeni gli 
hanno fatto vedere le belle ragazze, la frutta, 
la natura, tutto ti paradiso, ma lui non riu­
sciva proprio a farsi capire A notte inoltrata 
convinse finalmente i polinesiani a farsi 
riaccompagnare attraverso il passaggio nel­
la scogliera Knut fu così ti primo uomo a 
scendere a terra dopo 97 giorni Quando 
spuntò l'alba del centuneslmo giorno avvi­
stammo la scogliera di Ftarola Ormai dove­
vamo tentare II nostro telegrafista, ctie ave­
va fatto esperienza nella resistenza in Norve­
gia, lanciò l'ultimo drammatico messaggio 
con un impianto di soli 7 watt captato da un 
radioamatore di Rorotonga a mille chilome­
tri di distanza "Ancora cinquanta metri CI 
slamo Addio" I cavalloni diventavano sem­
pre più impressionanti la zattera era ormai 
in balla delle onde Ho detto al mici compa­
gni di mettersi le scarpe da ginnastica per 
evitare I tagli del coralli In quel momento è 
Imcominclato il più grande incubo della mia 
vita Quattro uomini si sono chiusi nella ca­
bina di bambù ma questa è cascata subito 
Loro sono rimasti dentro questo ln\olucro e 
così sono riusciti a salvarsi Io e e Knut ci 
slamo legati alle corde che univano l'albero 
La fune di Knut si è spezzata e lui come 
Tarzan, ballava sulle onde Per fortuna da 
bambino mi sono sempre esercitalo con h 
corda e le braccia sono la parte più forte del 
corpo Pregare Dio in qucMl ittlml è più che 
normale e anch'io I ho fatto Abbiamo supe­
rato dodici cavalloni e ognuno ci respingeva 
fuori Ero comphtamente eiiurito per que­
sto ho dato l'ordine a tutti di correre sulla 
barriera e abbandonare I imbirca?lone 
Fuggivamo ali impazzata su quell ammasso 
tìetritlco, per ev i ta re le successivo o n d a t e 
verso un miraggio un isolotto d i sab i ta lo che 
stava a circa trecento metri Dopo essere sti­
lo bagnato per più di cen to g iorn i mettere I 
piedi su ques ta (erra a sc iu t t a che non si 
muoveva , e ra s t r a n o molto strino Guardai 
attorno a me e crino tutu Se uno solo fosse 
morto sarebbe stati -indie li mia Une Una 
settimana dopo anche il hon Tiht hi passato 
la barriera la spedizioni cri nuscit <• 

Una scoperta dopo liltn h nveli^ionc 
dellorlglne a m e r i c a n i dei polcnesnnl ha 
portato Heyerdahl a n f ro i ire I uomo preco 
lomblano alle Gilapago^ d i qui e p a s s a t o 
ali isola di Pasqua do\c ha \ isto la primi 
barca di giunco Identici i quella degli antl 
chi egiziani, ugua le a quelli delti Mesopota-
mia (ecco la spiegazione della spedizione del 
Tigrts) E poi ancora gli s c i l i alle Maldive le 
visite a Cuba e II ritorno a Pasqua su cui 
uscirà prossimamente un altro \olume(*Iso 
la di Pasqua mistero risolto') 'ilo comincia­
to a credere nell unita dell intica civiltà 
mondiale E sono conxmlo che I isola di Pa­
squa sia stato l u l t imo punto di rifugio del 
rappresentanti della grande cicliti nixlgan-
te precolombiana un punto così lontano di 
tutti I continenti che clava la slcurez/i di vi 
verelnpace J m e c e a n c h t Ji t u i t o t fmitocon 
la guerra tra le due comumti quelle delie 
orecchie lunghe ( u n u ti dai / A morir u e delle 
orecchie corte (venuti ddlìi Polinesia)' 

Lenigma di Pasqua sembra orientare 
Heyerdahl verso la demolizione di un grande 
tabu storico 'Abbiamo avuto la tcnacnzi a 
credere che la cl\ llta cominciisse con n o i e u 
ropel e che prima di noi ogni continente fosse 
chiuso In se stesso Dobbiamo invece comin­
ciare a pensare che ornila anni fa esisteva 
gente Intelligente e chi la crescita umana 
non segue uno sviluppo continuo ma linee 
che vanno su t giù Tutte le altre civiltà pri­
ma di noi sono crollate e se noi non facclimo 
meglio di oggi a n d i a m o d o t e sono andati 
tuitltoro È mia convinzione dalprimovlag-
gìo In Polinesia sino ad oggi che facciamo 
tutto II possibile per rovinare questa eh llta 
che abbiamo creato con terrore di credere 
che non possiamo sbagliare hmalmcnteab' 
biamo capito che il razzismo non de i e esiste­
re i uomo è uomo Indlpendontente dal colore 
e dalla pelle Non abbiamo anco ra compreso 
Invece che questo concetto va applicato ver­
ticalmente anche alla storia non e r a n o as in i 
i nos t r i a n t e n a t i neppure gli uomini di ornila 
a n n i fa Questa è la morale della mie ricer­
che» 

Marco Ferrari 

Crolla il franco francese 
nuovo accordo Difficile di­
re che cosa accadrà oggi 
quale delle due parti sarà 
costretta a cedere Oppure 
se prevarrà una soluzione di 
compromesso Secondo i 
calcoli di alcuni ambienti fi* 
nanziari la misura del rias­
sestamento tra le due mone­
te dovrebbe essere consi­

stente Intorno al 9-10 per 
cento E impensabile che i 
tedeschi accettino una tale 
rlvaluta?lone per 11 marco, 
come anche I francesi un co­
si consistente deprezzamen­
to per il franco L incontro 
potrebbe avvenire a meta 
strada un 3-4% di rivaluta­
zione del marco e una svalu­

tazione del franco del 6% 
Ma nelle diverse Ipotesi de­
vono a questo punto trovar 
posto anche i rapporti con 
tutte le altre valute del si­
stema Se davvero 11 riag­
giustamento fosse di pro­
porzioni consistenti, la par­
tita si farebbe estremamen­
te complessa 

Alla debolezza del franco 
francese si associa quella 
della corona danese e del 
franco belga, mentre 11 fiori­
no olandese sembra sempre 
saldamente ancorato all'an­
damento del marco Una 
posizione abbastanza parti­
colare occupa la lira Italia­
na Ieri in Italia I mercati 

erano chiusi Sulle piazze 
Internazionali la lira ha re­
cuperato anche se margi­
nalmente terreno sul dolla­
ro ma a New York ha tocca­
to un nuovo minimo record 
sul marco La bufera mone­
tarla questa volta non l'ha 
direttamente coinvolta Ma 
è evidente che le autorità 

Italiane non possono resUre 
Indifferenti rispetto a un 
rlallineamento nelle monete 
che si rifletterà sul grado di 
competitività relativa del 
prodotti II governo per ora 
tace Le cose però pentono 
precipitare e imporre acelto 
rapide e chiare 

Edoardo Girdurnl 

miliardi su quaranta sono finiti 
nelle lasche di 88 fortunati di 
cui due addirit tura super l a 
li rtuna si e ricordata anche di 
Milnn , Sopoli e analmente di 
Ind i e leccare assenti da sem 
pre nelle classifiche delle \ mei 
le sostanziose Ecco i dati es 
senziali dell edi?ione record 
della lotteria più seguita d Ita 
lia che anche in chiusura non 
ha voluto smentire il carat tere 
di eccezionalità che 1 ha distin 
ta 14 milioni di biglietti vendu 
ti 102 miliardi di incasso Un 
record Ma un record e stato 
anche arrivare a sapere i nume 
n dei biglietti vincitori E stata 
sicuramente la cosa più diffidi 
le dalla nascita delle lotterie ad 
OfcRi Al ministero aelle Finan 
ze dove nella matt inata di ieri 
si sono svolte le tradizionali 
operazioni di estrazione dei mi 
meri e di abbinamento ai con 
correnti in Rara a •Fantastico' 
nulla e andato per il verso giù 

Lotteria record 
sto f una giornata di memora 
bili topiche che menta di essere 
raccontata 

1 L à m i / I O N E - Perche 
tut to funzionasse alla perfezio 
ne e perché il sistema compute 
rizzato desse il meglio di se al 
ministero delle Finanze ce I a 
\ e \ a n o messa tu t ta Un funzio 
nano si era perfino recato di 
persona in Francia nei giorni 
scorsi per prendere in consegna 
le 110 sfere di caucciù (costo di 
ognuna 350 000 lire) necessarie 
ali estrazione elettronica Lo 
sciopero delle Ferrovie francesi 
rischiava di non farle arrivare 
in tempo a Roma La mat t inata 
era quindi iniziata ali insegna 
dell efficienza Ma il diavolo (o 
la Befana) ci ha messo la coda 
(o la scopa) Il sistema multi 

funzionale che fa girare le sfere 
di gomma ali interno di grandi 
cestelli e andato in tilt quando 
si era arrivati appena ali estro 
zione del terzo biglietto Si è 
rotto prima il sistema che gesti 
sce le lettere Poi subito dopo 
quello di un numero Suspense, 
panico Poi ta decisione di tor 
nare ali antico I bambini pre 
senti sono diventati immedia 
temente protagonisti Bendati, 
usando i vecchi cestelli e le al­
t re t tanto vecchie palline, han 
no estratto uno ad uno tut t i i 
numeri 

GLI ABBINAMENTI - An 
che qui novità sul programma 
dovute in parte proprio ai n t a r 
di accumulati nell estrazione 
ma anche alla necessita di ren 
dere ancora più spettacolare la 

gara della sera Secondo Pippo 
Baudo gran maestro della ceri 
monia di Fantastico non era 
giusto che gli abbinamenti con 
gli artisti in gara venissero co 
municati solo in trasmissione 
•Bisogna sapere dall inizio per 
chi fare il tifo» aveva «autore 
volmente* affermato nei giorni 
scorsi cercando di convincere i 
funzionari del ministero E s t à 
to accontentato II ri tardo era 
tale che l 'abbinamento si sa 
rebbe potuto avere anche a tra 
emissione iniziata 

I SUPERFORTUNATI -
Ma vediamo dove sono finiti i 
premi più grossi quelli capaci 
ai cambiare una vita Roma ha 
fatto la parte del leone La sta 
zione Termini, a dimostrazione 
che la Fortuna viaggia molto, 
ha dispensato ben due premi 
miliardari Uno dei due biglict 
ti e stato venduto presso una 
delle edicole della stazione l a i 
tro nel bar ristorante della sta 

2ione stessa La dea bendata ha 
snobbato i chioschi ufficiali di 
vendita preferendo scegliere i 
BUOI «amicu tra gli avventori 
del bar e dell edicola I volti dei 
vincitori Impossibile Nei due 
punti sono stati venduti in que 
sti mesi tre milioni di biglietti I 
superfortunati possono dormi 
re sonni tranquilli e far proget 
ti L anonimato è assicurato Lo 
stesso discorso per il biglietto 
venduto a Milano in una edico 
la della stazione di Porta Gari 
baldi I tagliandi venduti qui 
sono stati 17 500 la stazione è 
frequentata in massima parte 
da pendolari ma che faccia ab 
bia il vincitore anche qui è un 
m stero Lo stesso discorso per 
quel pellegrino che si è recato al 
santuario di Pompei tra il 10 e 
il 20 ottobre Nella tabaccheria 
vicina al santuario e stato in 
fatti venduto il tagliando su 
perfortunato Sugli altri due bi 
ghetti uno venduto a Todi e 

I al tro a Pescara, non è poti iM-
le far congetture su chi rtt • In 
possesso anche se in q u w t o ca­
so da oggi la caccia al vinci tori 
e facilitata 

I A CARA - Ce l 'hanno 
messa tu t ta i giovani In e a r a t u l 
palcoscenico di Fantastico per 
assicurare al biglietto cui e rano 
abbinati il primo premio, M e 
anche a garantirli un futura 
nella specialità per cui a rano in 
gara A giudicarli K M Q i t i t i 
t renta big del mondo dello 
spettacolo e del giornalismo. Al 
termine di ogni esibilione, du* 
rata cinque minuti, lul te sche­
de Bono stati espressi voti d i 
uno a dieci Un notaio alla fina 
ha cont eggiato tut t i i voti e pro­
clamato 1 ordine di arrivo non 
solo degli artisti in gara ma an« 
che dei neormliardari che d a 
ore a prescindere dal r i lu t ta to 
finale, stavano già festeggiando 
nelle loro case 

Marcella CiarntlU 

; ! }premi da 200 milioni I premi da 50 milioni 

Sene Numero 
Venduto in 

provincia di 

A 6 2 7 6 3 8 
R 6 8 1 4 9 8 
G 1 5 8 3 2 1 
R 8 6 2 8 1 6 
Al 6 4 6 9 1 3 
AL 3 2 6 0 8 0 
AN 8 3 9 2 8 9 
N 7 8 3 0 5 5 
P 0 7 0 4 7 5 
Q 8 9 4 8 0 1 
AC 3 7 3 S 2 0 
AB 7 6 8 6 2 9 
A Q 6 2 0 6 4 9 
A Q 9 7 4 1 5 8 

0 4 0 6 0 1 0 
AD 1 6 0 4 1 8 
AO B 7 5 5 5 6 
A 6 1 9 7 1 4 
N 0 6 7 5 3 0 
1 6 0 0 4 4 1 
N 8 4 5 3 5 3 
I 0 8 5 0 9 4 
AQ 4 6 5 8 1 2 
B 4 6 8 6 3 4 
V 4 5 7 7 6 9 
AB 9 7 2 1 9 6 
F 0 3 5 9 7 5 
AO 2 2 3 5 7 3 
Z 0 9 7 4 9 0 
S 9 5 4 3 2 8 
A 8 7 6 0 8 6 
O 6 6 6 8 1 0 
AL 7 1 7 1 4 2 
S 9 3 3 3 6 2 
AA 4 0 6 5 9 4 
F 6 4 7 6 2 5 
AA 1 6 3 5 1 2 
D 2 5 9 3 1 8 
AA 9 4 8 6 9 7 
U 3 3 S 9 2 5 
P 0 1 6 6 1 5 
G 3 8 3 2 9 2 
D 5 2 4 9 8 9 
Al 2 5 2 7 4 7 
AQ 7 1 4 4 5 0 
A 6 6 0 8 0 8 
Al 6 2 8 5 3 7 
P 7 4 4 1 8 8 
P 7 3 6 1 4 1 

GENOVA 
TORINO 
SIENA 
ROMA 
CASERTA 
MILANO 
TORINO 
MILANO 
VERONA 
NAPOLI 
BARI 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
FERRARA 
NAPOLI 
MILANO 
PORDENONE 
VENEZIA 
FIRENZE 
TRENTO 
ALESSANDRIA 
MILANO 
TERNI 
ROMA 
PAVIA 
GENOVA 
FORLÌ 
MILANO 
ROMA 
ROMA 
FORLÌ 
PISA 
COMO 
BRINDISI 
ROMA 
NAPOLI 
TRIESTE 
VENEZIA 
PADOVA 
M CARRARA 
BERGAMO 
VICENZA 
NAPOLI 
ROMA 
MILANO 
ROMA 
TORINO 
MILANO 

AO 0 9 7 6 7 3 
D 7 7 1 9 1 3 
E 4 9 5 4 0 2 
AL 9 5 1 7 2 8 
AN 5 9 7 8 0 6 
D 0 9 2 5 0 0 
N 6 6 9 9 0 8 
O 3 4 1 4 7 8 
E 6 0 1 1 9 2 
O 6 6 7 6 9 7 
AF 4 5 1 8 9 4 
AN 9 8 5 7 9 3 
D 9 3 4 6 1 7 
AB 4 2 1 8 3 0 
AB 0 4 6 3 8 6 
A 6 7 6 9 8 3 
AE 4 8 8 1 2 6 
AM 6 2 4 0 0 3 
AP 0 8 8 1 0 7 

0 8 6 9 4 8 2 
AF 7 4 5 8 7 1 
M 1 5 1 1 4 3 
A 4 2 6 1 1 4 
1 1 2 7 8 7 1 
P 4 1 3 9 6 5 
U 7 3 1 2 6 9 
O 5 8 5 8 8 1 
AF 0 2 8 S 8 6 
Al 0 4 6 6 3 1 
AC 4 9 5 0 3 6 
AO 4 0 0 9 3 8 
U 7O70B3 
AO 3 1 8 5 8 4 
AA 0 0 4 0 3 1 
AC 1 0 9 2 5 6 
L 7 4 7 8 8 2 
AN 8 2 8 3 7 0 
AQ 9 7 2 3 1 3 
AP 8 1 1 5 6 8 
E 7 9 6 3 0 9 
Q 2 1 6 7 3 2 
D 1 7 0 2 9 4 
N 5 0 7 0 1 0 
AL G 6 1 3 9 1 
AQ 9 7 2 7 5 9 
A 3 5 0 8 6 5 
O 5 2 0 6 2 8 
S 6 8 7 5 5 5 
~ 0 2 1 9 8 5 

228316 
AF 9 1 8 0 9 4 

ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
CHIETI 
AREZZO 
FORLÌ 
NAPOLI 
ROMA 
FORLÌ 
BARI 
AREZZO 
CHIETI 
FORLÌ 
ROMA 
MILANO 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
MILANO 
ALESSANDRIA 
PlbA 
ROMA 
LUCCA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
MILANO 
ROMA 
ROMA 
MODENA 
VARESE 
CAGLIARI 
MILANO 
ROMA 
BOLOGNA 
BERGAMO 
ROMA 
ROMA 
PIACENZA 
MESSINA 
VARESE 
FIRENZE 
TORINO 
BOLOGNA 
SALERNO 
VITERBO 
TORINO 
ROMA 
FIRENZE 
ROMA 

0 087651 
M 811552 
T 013950 
L 487258 
AG 549627 
E 833434 
G 171427 
U 307700 
AG 148300 
AO 737174 
C 322097 
Al 663544 
Z 091122 
N 299105 
M 431091 
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814992 
420126 
222785 
200046 
118770 
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205553 
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FIRENZE 
ROMA 
CALTANISETTA 
VENEZIA 
TERAMO 
SALERNO 
ROMA 
CAGLIARI 
ROMA 
ROMA 
R CALABRIA 
TERNI 
VERONA 
TORINO 
NAPOLI 
ROMA 
NAPOLI 
MILANO 
ROMA 
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ROMA 
PESARO 
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ROMA 
ROMA 
ROMA 
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FIRENZE 
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ROMA 
ROMA 
ROMA 
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ROMA 
ROMA 
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MILANO 
SIRACUSA 
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I 667227 
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AE 6973S8 
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F 664167 
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AO 846050 
AP 380372 
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O 799257 
N 130060 
U 725758 
AG 723435 
AO 705570 
G 352750 
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N 030067 
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ROMA 
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TORINO 
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ROMA 
ROMA 
NAPOLI 
MANTOVA 
ROMA 
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TORINO 
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PERUGIA 
ROMA 
GROSSETO 
ROMA 
PISA 
PALERMO 
PERUGIA 
ROMA 
ROMA 
NAPOLI 
MILANO 
SALERNO 
ASCOLI PISCINO 
FIRENZE 
MILANO 
MILANO 
ROMA 
POTENZA 
NAPOLI 
BRINDISI 
FIRENZE 
AREZZO 
PORDENONE 
FIRENZE 
ROMA 
BERGAMO 
BERGAMO 
ROMA 
TERNI 
MILANO 
ROMA 

zlone, abbiamo In tanti 
campi (e in primo luogo In 
quelli dectsl\ I dell'innova-
zione scientifica e tecnolo­
gica) Guardare a queste 
cose — e denunciare l'iner­
zia del governo In questi 
campi decisivi — è forse 
un delitto7 No, è invece un 
elementare dovere nazio­
nale e democratico 

Discutendo sul rapporto 
Italia-Gran Bretagna, noi 
ponevamo II proùlema di 

Problemi d'Italia 
Quanto abbiano influito, 
nel determinare il «sorpas­
so», le vicende monetarle 
del due paesi E facevamo 
altri confronti fra le econo-
m/e italiana e britannica 
per constatare come non 
sempre il nostro paese rie­
sca vittorioso nel confron­
to con ti Regno Unito, cioè 

di un paese in grave deca­
denza (con una tendenza 
che si è aggravata per la 
politica neollberlstlca di 
un governo conservatore 
oltranzista) Ma per l'A­
variti! runica molla che ci 
Ispirerebbe e quella di par­
lare male del governo Cra-
xl, e di togliergli meriti 

Ma via, non diciamo scioc­
chezze! Cosa volete? Una 
nostra affermazione espli­
cita che Bettino Craxi è 
meglio della signora Tha-
tcher? Presto fatto lo di­
clamo subito Ma questo 
non elimina né diminuisce 
la gravità del nostri pro­
blemi né può diminuire la 
nostra critica per l'assenza 
di ogni politica rlformatrt-
cefo riformistica) In Italia 

Un'ultima osservazione 

PIV a caduta della capacita di di 
tesa dell organismo che si ac 
compagna a! virus dell Aids. 

Il dibatt i to e le polemiche 
sulle fukhe di notizie che si so 
no levati n Bologna ma non so 
lo dopo gli ultimi due decessi 
hanno preso uno pietra che non 
convince molto e preoccupa il 
sindaco II protessi r Francesco 
( hiodo direttore dell Istituto 
di malattie infettive del Polirli 
meo hant Orsola dove i due 
bimbi sono deceduti hadichia 
rato che non fornirà più notizie 
sui suoi pazienti -S no rima 
sto tolptto — dice Imbeni — 
dalla pirentoruià di queste 
aflirmaziom il professor 
i niodo sostiene thi non posso 
no twere fatti ruadere sulle 
spalle da mtdut pr iblemi the 
riguardanti altri istituzioni sa 
nitori, f irto sp, ita alte l si 
ni ( i munì ma li mfi rma ioni 
l ann i datt h am In ier Ì chi 
a i iti i AI irnnli r /,/( altri 
mass nudici diff nd mmititie 
n ri suffuicnt, minte unirai 
Iute purificate Qu stila ni 
dmtimtnti entat l\rò tin 
tari di mantpnirc riservala 
una nudila una menda che 

Imbeni 
meste chiansttmt significati 
sociali che riguarda non solo 
la comunità locale credo che 
debba essere aitato-

Ho anche qualche dubbio 
— aggiunge Imbeni — sulla 
passibilità concreta di riuscire 
a mantinere la nsenateaa 
totale sut,ti ammalati e sui loro 

f iorenti Prima o poi si risale a 
oro- -Allora — propone il sin 

daco di Bologna — sona con 
unto che la pubblica ammini 
strattone, le L'sl il paterno 
debbano impegnare i loro tfor 
zi e le loro energie a difesa sì 
dei diritti induiduafi ma cer 
cando di siiluppare al massi 
mo te informazioni sulle condì 
noni reali di alute di una cit 
ta di un paesi della t,ente II 
uro intcnento t unico soste 
^no pubblico a garanzia dei di 
ritti dil cittadino consiste nel 
combattere qualsiasi forma di 
ignoranza i di emarginazione 
delle persone colpite dal 
lAids 

• Voglio din — precisa Im 

beni — che il problema non è 
impedire che si sappia che un 
altro tossicodipendente o un 
altro bambino è morto per Aids 
(notizie del genere non sono 
censurabili in quanto fatti) 
ma (fucilo di intervenire per 
impedire che chi ha a che fare 
con questa malattia gliamma 
lati i loro familiari possano 
essere emarginati- -t.su que 
sto —• sostiene il sindaco di Bo 
logna — cne l intervento pub 
btico e della stampa deve pun 
tare Per questo l informazione 
non può mai venire meno per 
che si va più informazione e 
uguale a più conoscenza a più 
prt tenzione-

Chi le deve dare queste in 
formazioni'* 

Ha rat, one il professor 
Chiodo non i medici ma i Co 
munì le Lsl- -Lobiettivo da 
ra^iut\f,ere ~- spiega Imbeni 
— e la con scema complessiva 
dell \idò seni un mformazto 
ni mt Ito dmrsi/tcata li mes 
404/ito deie arrivare anche ai 

bambini? Ebbene facciamo al 
loro spot che abbiano la stessa 
efficacia di quelli che si vedono 
in questi giorni per quanto ri 
guarda i recali i giocattoli Oc 
corre un programma informa 
Uvo di massa-

Come quello del Comune di 
Bologna9 

-Gli oltre centomila opusco 
li che abbiamo (atto stampare 
i filmati che stiamo preparan 
do le altre iniziatile in prò 
gromma partono tutte da que 
sta esigenza-

L opuscolo del Comune sul 
1 Aids e diventato in questi 
giorni la pubblicazione più ri 
cercata in Italia sul! Aids Si 
trat ta solo di sedici pagine 
molto semplici ma anche mol 
to ben fatte 

-Qualcuno — osserva Imbe 
ni — si è quasi merattf,liato 
che il Comune di Bologna ab 
bia dato ala ad una campagna 
di informa ione cosi capillare 
lo micce sona sorpra.0 del 
fatto che altre città il f,oierno 
non abbiano ancora messo in 
piedi qualcosa di analogo-

Franco De Felice 

Come va il Psl alla «staffet­
ta»? Craxi ha più volte ri­
petuto che non può trat­
tarsi di un fatto automati­
co, ma che bisogna valuta­
re bene programmi e cose 
da fare Ma, se tutto va nel 
migliore dei modi possibili, 
almeno nel campo econo­
mico e sociale, dì cosa mal 
sarà necessario discutere? 
No, comunque la si girl, la 
posizione attuale del Psl è 
difficilmente comprenslbh 

Pir onorare la memoria del compa 
t,no 

L O D O V I C O M A S C H I E L L A 
la sezioni rivi Pei iPor u S C ovan 
nitd Ptrufcia s* iioscnvt L 100 OQO 
in favore eh l Un la 
Ptrut,a 7 gtnnaio 1J8? 

le E noi ci proponiamo» 
per t prossimi giorni e le 
prossime settimane, di 
porre ai compagni sociali­
sti, in vista anche della lo­
ro prossima ^Assemblea 
nazionale» e soprattutto 
del Congresso, alcune que­
stioni, sulle quali ci augu­
r iamo possa aprirsi, tm 
noi, un dibattito pacato e 
seno 

Gerardo Chiaromont» 

tdbmllo MPCUCCI Mauro Montai 
Ktul Sunhi ricordano 

L O D O M C O MASCHI ELLA 
Roma 7 (.trina o 191)7 

ninm di R ma ricorda 
no turimi sai it co(npdt,no 

I S I D O R O G R O S S I 
V ilor< so d r M me di la Sei one di 
Vt l t j^o Prim-siru i (umrahsi 

*v iMrinnoou, alli ore 11 
Rimi ? |,i rinvio I >87 

1 cons (,1 ori del Crupto «Due Torri» 
dilC Rum d Holu^nai sprimono il 
p u v vu iordof.1 o ptr 1 imimiura e 
irai, cobcompdrw di 

M I L L I M A R / O L I 
i-partec p i no al d Iure che ha colp 
lo i (ami ari e il comi agno Menalo 
i^anf,hin 
Bologna 7 ginnnio 1987 

— som iene Negri in unadichia 
ramine — la Befana di gennaio 
rischia di portarsi \ ia i diecimi 
In iscritti arnvuti con Babbo 
Natalet C e qualcosa di ragge 
lante in questi continuo intrec 
ciò tra farsa e tragedia tra log 
Lerezro e incoscitnra colpevole 
Hanno fami di liberta e sete di 
giustizia e vanno a braccetto 
con i p e r o r i delinquenti De 
nunciano I intolleranza degli 
altri ma il più delle volle e per 
mascherare la propria 

Proprio mentre le iigenme 
battevano In notizia dell appro 
do alla sponda rad ira le di Am 
maturo, si svolgeva al centro di 
Roma il .rito dell Epifania, di 

Capo-camorra 
Cicciolma al secolo Ilona Stai 
ler per p n p m a r e consensi 
Cicciohna travestita do Uefa 
na con una ramazza da netiur 
bino si e prohentata nel pome 
nj,gio a piazza di Spagna .Che 
scandalo e vestita • ha gridato 
qualcuno La scena si e ripetuta 

Eoco dopa tra le tradizionali 
ancarelle di piazza Navona 

dove è attivo m queste giornate 
di fe*>la lo stesso Pennella 

Ma 1 esibizione di Cicciolina 
ha avuto il suo epilogo ali in 
gresso di Botteghe Oscure la 

sede del Pei Qui essa ha ehte 
sto al portiere di servizio di pò 
tentici ntrare il compagno Ma 
coluso \ suna malizia La 
Stalli r u a già espresso pub 
blicartunti riconoscenza ali uo 
mo politico per il t ra t tamento 
che le aveva riservato nella ru 
bnca che tiene settimanalmen 
te sulle colonne del nostro gior 
naie A proposito di quelli che 
definiva <i nuovi cavalieri del 
l Ordine di Marco Pennella* 
Mocalusoscriveva .Indefiniti 
va preferiamo coloro che han 

no acquistato la tessera radica 
le da ricciolina che le vendeva 
a piazza Navona regalando an 
che un bacio e la vista delle tet 
te . Lei ieri sera ha consegnato 
ali addetto di Botteghe Oscure 
un s.uo facsimile tn pannolenci 
accompagnato da un messaggio 
per Mncaluso (.Mi raccormin 
do glielo faccia pcrvenrire. ha 
insistito più volte) Sul foglio 
era scritto «per un iscrizione in 
più al partito radicale. La bra 
va ragazza non sapeva ancora 
che i ragionieri della «rosa nel 
pugno» avevano già incassato la 
preziosa adesione di Umberto 
Ammaturo 

Fabio Inwtnkl 
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N I Gt (Nuova Indulti a G ornai I SpA 
V » d» Paleig 5 — QQ1BS Rami 

Ni) terzo anniversaria detU Koa 
parsa del loro caro 

M A R I O O E R T I C E L L I 

Milano ? gennaio 1987 

Comp nsti 18 anni 

M I C H E L A N G E L O 
fra pochi g orni II nostro dolor» e U 
noiirodmoristguonoituoiannl U* 
d a t t i LrneMo 
M lano 7 gennaio 

I n n . iil inni il compagno 

\ I R G I N I O T K I N C H I L L O 
i* nu di ITI d ti 1<H6 I m u n n b i k 
ti •. i ci ifuwr» v Mfeipnltort de) 

• ir », mil» y à Conwglwr» Co-
i u i< i c IviM<inQ f attuai* Se» 
kr i r di tu Jot IU Lega Pensiona» 
» SI 1 t t li USinonedi Calvina-
' l i I t|uaniiluconobbero» 
s it MI t n su i mi mona 50 00011-
r |« t ti ut M rn«iW 
I l i - i n "ninnalo 1<W7 

N cola Lue ano Raimondi e Ago 
<A(,ost no Ross 1 nella Resistenu ri* 
speli vomente commissari delta X 
Bnj, jta G inbdldi «Rocco* » del &a|> 
taglione • Bariseli)* nel primo «mi* 
vtridr o della morie ricordano 

M A R I A L U I G I A 
L O N G O N I P R E D A 

madre di Topolino (Mano Ftedt), 
uno de più e ovani e ardimento*! 
inrt k ani caci ito sulla monugnt 41 
Haveno n combauimento contro 
I armala di Siamm n*i giorni «miti 
di qui Ha L Ixranone che il n«lUl* 
n n volrvi ne riconoscer* neaccet-
t-ire Vira MicireCor«gewdeU«Re* 
- sterna IUI ma Maria umRia Pre-

l i . r 
i d Reggio ERUIMI I 

i 1 I Omr-Rna i Uvi di Milano 

M ri na U rmi ita di fronte al dolor». 
d riti imi r te » jfeno. e tm «empio 
di importi rnta decisione nella d«fr» 
sa stmpri attuale della UWrU t 
della Gmsnua 
U tomba d Maria Lui ({ti al trova « 
Virano Rnanza dove e pure aepolto 
Topolino 
M Uno Ninnalo 1987 
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